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IL GOVERNO HA ORMAI ASSOLTO TUTTI GLI IMPEGNI PRESI 


/Giornale di Trieste 


Voto, conto alla rovescia 


Approvati i decreti per i collegi elettorali (domani sarà resa nota la nuova «mappa») 


La Camera licenzia la Finanziaria 


CATANIA — Un pugno 
di monetine, una gros- 
Sa arancia e due uova 
Sono state lanciate a Ca- 
tania contro il Presiden- 
te della. Repubblica 
Scalfaro. La contesta- 
zione è partita da un 

ippo di studenti e di 
soccupati che cerca- 


nanza della contestazio- 
ne al ministro della 
Pubblica istruzione Jer- 
volino. 

| All'università Scalfaro 
è tornato sulla questio- 
ne dell'unità nazionale: 
«© siamo uniti - ha 
esclamato - e ci muovia- 
mo insieme con un se- 
gno di solidarietà uma- 
na veramente profonda 
‘e vera oppure non cam- 
miniamo. Dobbiamo la- 
vorare per questa Pa- 


Vano una cassa di riso- - 


tria». ; 

E sulla situazione eco- 
nomica generale il Pre- 
sidente ha voluto rimar- 
care i progressi fatti 
dall'Azienda Italia nel 
suo complesso. Oggi, 
che la situazione è me- 
no fosca, bisogna conti- 
nuare a battersi «con- 
tro i debiti accumulati, 
altrimenti la barca va a 
fondo con tutti». Que- 
sta manovra di «rien- 
tro», tuttavia, secondo 


‘Scalfaro, ha bisogno di 


una saggezza che non 
la scarichi «in modo pe- 
sante sui più deboli». 
Dunque un bisogno 
solidarietà, ma anche 
di saggezza, da manife- 
stare sopratutto «quan- 
do il popolo sarà chia- 
mato al voto». 
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STUDENTI CONTESTANO IL PRESIDENTE A CATANIA 
'Jurassic school’ contro Scalfaro 


ROMA — tl conto alla rovescia può cominciare: le 
elezioni politiche si faranno quasi certamente a mar- 
20. E' lo stesso ministro delle Riforme Leopoldo Elia 
a indicare questo mese, naturalmente solo per spie- 
gare che il governo ha rispettato gli impegni presi e 
che «tecnicamente» è ora possibile andare alle urne 
col nuovo sistema elettorale. Toccherà però a Parla- 


10 PINTO SUI GIOVANI 
ED ( GIOVANI PUNTANO 
SU DI MES: 


= 


po non sarà più 


di Dc, P 


meccanismo il 


mento e Capo dello Stato decidere percorso e data 
per lo scioglimento di Camera e Senato. 

Teri il Consiglio dei ministri ha approvato i due de- 
creti che definiscono i nuovi collegi elettorali. Man- 


ca solo la firma di Scalfaro e la 
Gazzetta ufficiale, questione di due o tre giorni. Do- 


ubblicazione sulla 


ossibile tornare indietro, la rifor- 


ma elettorale è completa, e gli italiani possono inau- 
urare il nuovo sistema elettorale: la maggioranza 
deputati e senatori scelti con il sistema uninomi- 
nale maggioritario, il restante 25% delle due Camere 
con quello proporzionale. ) 
Scalfaro aspettava per chiudere questa legislatura, 
come lo stesso Presidente ha più volte spiegato: ritie- 
ne infatti indispensabile andare alle urne col nuovo 
SR chiesto a gran voce dal Paese con i referen- 
n di aprile 0. 

Finanziaria use il voto finale alla Camera con il sì 
ds, Psi, Pli.e Lista Pannella) e collegi elettora- 
li, i due punti centrali del programma del governo 

‘ampi, tagli; i 
Da mappa delle puove alia elettorale sarà resa no- 
ta domani, insieme a una relazione di palazzo Chigi 
Per spiegare le modifiche apportate al testo della 
commissione di esperti. Per comprendere il nuovo 

©) 
ne per illustrare pes cambiano le elezioni. 


Era l'adempimento che 


ardo contemporaneamente. 


diffonderà una pubblicazio- 
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SEGNI DA AGNELLI A TORINO E BERLUSCONI DA MARTINAZZOLI A BRESCIA — 


incontri ravvicinati del Centro 


Per Mariotto l’impresa non punta a sinistra - Il Cavaliere: «Dirò tutto fra due gioni 


Locatelli e Demattè incontrano Ciampi 


Forse la soluzione già prima di Natale 
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TORINO — Segni da Agnelli per 
un quarto d'ora; Berlusconi da 
Martinazzoli, a Brescia, per un 
faccia a faccia di poco più di 
un'ora: intorno a questi due ap- 
untamenti ruotano le strategie 
i quel polo politico moderato 
è alla ricerca di alleanze o almeno 
di convergenze che, in verità, pro- 
cedono ognuna per la sua strada. 
Ambedue gli incontri sono co- 
perti da un riserbo perfino esage- 
Tato, ma quello di Torino che Se- 
gni ha definito «molto cordiale», 


‘ul 


voleva sfatare l'impressione «sug: 
gestiva e frettolosa della stampa» 
che il mondo imprenditoriale sia 
indirizzato a seguire il carro delle 
sinistre. Segni ha poi avuto occa- 
sione di condensare alla platea 
del cinema po il suo pensiero 
in occasione della presentazi 

ufficiale del «Patto di A O 
zionale». Berlusconi, a suo avvi- 
so, darebbe un grande contributo 
al centro continuando a fare l'im- 
prenditore; La Lega finché non 
rappresenta tutto il Paese è con- 


‘MACABRA RAPINA A BRESCIA NEI CONFRONTI DI UNA COPPIA 


BRESCIA - Dalla Lom- 
bardia alla Sardegna due 
Sconcertanti episodi 
©Tonaca nera, pur com- 
Dletamente diversi per 
Ispirazione e sviluppo, 
Sono balzati ieri al cen- 
dell'attenzione. 
1 A Brescia una giovave 
lonna è rimasta tutta la 
Notte chiusa nel bagagli- 
Rio con l'amico che sta- 
Va morendo dissangua- 
Di La donna, trentenne, 
@ raccontato ancora 11 
Stato di choc la macabra 
Vicenda alla polizia dopo 
soa liberata dalla Dr 
e «prigione» nella 
tarda mattinata di ieri. 
La donna si era appar- 
tata venerdì sera con il 
Cognato Giuseppe Fac- 
Chetti, 42 anni, a bordo 
una Mercedes nelle 
Campagne di Offlaga. 
D'improvviso sono -ap- 


È L06 
Macchina per cucire a 
batterie completa di 
accessori 


L. 61.900 
APER 


Oristano: 
— siuccide 
davanti alla bella 


° 
che lo respinge 
——— 

arsi due individui ma- 
E rporati uno dei quali 
senza dire una parola ha 
esploso un colpo di fuci- 
le da caccia che teneva 
in mano, colpendo l'uo- 
mo in pieno volto. E do- 
po aver derubato lui e 
lei i delinquenti hanno 
rinchiuso entrambi nel 
bagagliaio della Merce- 
des. 

Ad Oristano invece un 
amore bello, ma folle- 
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NATALE... RISPARMIANDO 
| PFAFF 


Macchina per cucire 
Hobby 303. Completa di 

*_ valigia e di accessori - 5 
‘anni di garanzia 


L. 549.000 


DMAIL 


Via Ugo Foscolo 5 - Tel. (040)772300 - Trieste 
PAGAMENTI IN 12 MESI SENZA INTERESSI 


mente impossibile, Un 
giovane, Trento ancora 
una volta dalla ragazza 
dei suoi sogni, con una 
pistola ha prima minac- 
ciato l'amata e la madre 
di lei, poi ha rivolto l'ar- 
ma contro sè stesso. E 
un colpo alla tempia ha 
spezzato la fragile esi- 
stenza di Filippo Soli- 
nas, 24 anni, figlio di un 
impresario edile. Da mol- 
ti mesi Filippo «stava ap- 
presso» a Sabina Corri- 
ga, 26 anni, una bella e 
simpaticaragazza, laure- 
anda in economia e com- 
mercio, figlia di un uo- 
mo in vista ad Oristano, 
Antonio Corriga, pittore 
ESE: dirigente so- 
cialista. La ragazza ave- 
va sempre gentilmente, 
ma fermamente, respin- 
to le attenzioni di Filip- 


po. 
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S Rinchiusa con la morte accanto 


Tutta la notte nel bagagliaio dell’auto con il cognato che muore dissanguato 


Il ragazzo rilasciato 


Ha trascorso un mese a panini e acqua 
Ma sul riscatto è subito polemica 
A PAGINA 5 


Anche oggi centro chiuso 
Una domenica di shopping ma a piedi 


‘Proposta: almeno tre su ogni macchina 
IN'TRIESTE 


Sorteggio dei Mondiali 
Alle 20.40 la diretta Ty da Las Vegas 


Serie A, Roma-Inter incontro clou 


INSPORT 


: stato quest’ 


dannata a farsi scavalcare; il Pds 
se non si stacca da Rifondazione 
‘mantiene il vecchio abito; con la 
Destra di Fini sarebbe un errore 
storico clamoroso, i 3 
L'incontroBerlusconi-Martinaz- 
zoli è stato tradito dall'eccesso 
delle scorte del cavaliere. Sarebbe 
ultimo a volere il col- 


loquio. Chiuso nel riserbo ha det- 
to: Dirò tutto fra un paio di gior- 
ni». Le grandi manovre al centro 
continuano, 
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Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI É 


Domenica 19 dicembre 1993 


DOPO LE DEPOSIZIONI CRAXI E FORLANI 


Processo Cusani: scoppia 
la polemica. Schimbemi 
tira inballo Medici e Cefis 


 ! 


MILANO — Il giorno 
dopo la deposizione al 
processo Cusani di Cra- 
xi e: Forlani, mentre 
non si placa la polemi- 
ca sulle dichiarazioni 
espresse, l'ex segreta- 
rio psi ieri si è trovato 
di nuovo faccia a fac- 
cia con i giudici. Il con- 
frontoierì si riferiva al- 
la vicenda EniSai, rela- 
tiva alle presunte tan- 
genti volte a favorire la 
compagnia assicurati- 
va nell'appalto per la 
copertura di tutti i di- 
pendenti Eni. Craxi, 
che ha sempre negato 
di aver ricevuto contri-. 
buti da parte del com- 
mercialista Molino, poi 
si è lasciato sfuggire po- 
che battute la più seve- 
ra, forse, quella riferita 


ai presidenti del Senato 
e della Camera, Spadoli- 
nie Napolitano, in rela- 


“zione alle sue dichiara- 


zioni. dell'altroieri al 
processo Cusani: «mega- 
no, negano sempre, san- 
no solo negare». 

Riguardo all’episo- 
dio, Craxi ha solo spie- 
gato di aver «chiarito 
una situazione; ho vi- 
sto.che c'è un certo nu- 
mero di bugiardi che sì 
agita ma i fatti dimo- 
streranno dove sta la 
verità». i 

Ma il giorno dopo la 
clamorosa deposizione 
di Forlani e Craxi al 
processo Cusani, una. 
confessione provoca 
nuovo élamore: è quel- 
la_. dell'ex presidente 
della Montedison Ma- 
rio Schimberni, che se- 


condo quanto riporta il 
settimanale «Il Mon- 
do», ha raccontato du- 
rante un interrogatorio 
che al suo arrivo .in 
Montedison «esisteva 
una pratica abbastanza 
diffusa e abbastanza 
nota di finanziamento 
non palese ai partiti po- 
litici. Da quando sono 
diventato presidente, i 
finanziamenti -sì- sono 
limitati a cifre dell'ordi- 
ne di 400-600 mila dol- 
lari l'anno, a favore del- 
le segreterie ammini- 
strative nazionali della 
Dc e del Psi». Un coin- 
volgimento pesante, 
quindi, dei predecesso- 
ri di Schimberni alla 
Montedison, il sen. Me- 
dici e Eugenio Cefis. 
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SIPROFILA UNA SOSTANZIALE INGOVERNABILITA” 


BELGRADO — L' infla- 
zione negli ultimi 30 
giorni in Serbia è stata 
valutata intorno al 
200.000. per cento; su 
base annua supererà i 
200 miliardi. Statistiche 
ufficiali riportano che il 
95% della popolazione è 
allimite o al di sotto del- 
la soglia di povertà. Il ci- 
bo è introvabile o per- 
chè costa troppo poco e 
nessuno vuole venderlo 
o perchè troppo caro e 
nessuno può acquistar- 
lo. Gli ospedali spesso 
non sono riscaldati, 
mancano le medicine, 
tornano malattie scom- 
parse come la tubercolo- 

‘| si infantile, si moltipli- 
cano i casi di epatite. E' 
il prezzo durissimo di 
una guerra lunga e fero- 
ce, e di 19 mesi di san- 
zioni. 


In questo scenario set- 
te milioni di serbi si re- 
cano oggi a votare per 
rinnovare il Parlamen- 
to. E le previsioni sono 
per un Parlamento anco- 
ra più ingovernabile del 

recedente. L'attuale 

revissima legislatura 
ha visto sempre un go- 
verno di minoranza dei 
socialisti, il partito del 
presidente e uomo forte 
del Paese, Slobodan Mi- 
losevic. 

Ma secondo i sondag- 
gi i socialisti dovrebbe- 
To arretrare rispetto al- 
le pini elezioni. 
In forte perdita sono da- 
ti anche gli ultranazio- 
nalisti del Parito radica= 
le, che fino alla rottura 
avevano sostenuto con 
benevole astensioni il 

overno. Aumenta, ma 

divisa, l'opposizione. 
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DOPO LE POLEMICHE LA SIP DECIDE DI LIMITARE IL FAMIGERATO SERVIZIO TELEFONICO 


Vittoria di Beppe Grillo: «144» sotto sorveglianza 


ROMA 


scendere in campo D 
di un servizio 
144, che negli 


italiane. 
D'ora in poi sarà D 


rate indimenticabili» 
lefono. Sarà più 


cizie telefoniche. Sarà 
per i bambini conta 
Natale per ordinare 1 
to l'albero. 

E, non meno import: 
no probabile ricevere 
milionarie per l'uso S' 


vizio che viene a costare QU 


nata în Australia. 


— Arrivano eda Sen Der le «li- 

Sip ha finalmente deciso di 
nee calde». La SIP FR SERA 
l'ormai celebre 
ultimi mesi ha sconvolto il 


tranquillo tran-tran di migliaia di famiglie 


telefonico, 


iù difficile raggiungere 
; È orine per trascorrere «se- 
CO attaccati al filo delte- 
difficile Seri compa- 
ji in caccia di improbabili 
gnia o andare in © anche più difficile 
ttare sedicenti Babbi 
regali da mettere sot- 


ante, sarà anche me- 
impreviste bollette 
considerato di un ser- 
anto una telefo- 


delle Poste Pagani. 


ili ami- talm 
tologiche. 


Beppe Grillo e molti padri di famiglia 
possono tirare un sospiro 
levare in maniera clamorosa il caso delle 
«linee calde» a pagamento fu î 
co genovese nella sua trasmissione televisi- 
va, e la sua denuncia fece scattare una se- 
Tie di accertamenti da parte del ministro 


di sollievo. A sol- 


fu infatti il comi- 


Ora arrivano i primi risultati. Tanto per 
cominciare la Sip ha sospeso le concessioni 
a due centri servizi del 144, rei di aver to- 
ente ignorato una serie di regole deon- 


. Dopodichè ha deciso di Offrire la possibi- 

ità di disattivare il 144 dai sirigoli SR 
chi già da gennaio. In sostanza chi ha già il 
servizio di «autodisabilitazione» inserito 
potrà bloccare il numero semplicemente di- 
gitando un codice. L'esclusione del prefisso 
sarà d'ora in avanti compresa in tutti i ser- 


degli utenti. 


nicamente cresc 


non ha nulla a 


ma da opporre. 


vizi supplementari della Sip. 


l'estero, raggiungibi 1 
contro di-queste la Sip non ha nessuna ar- 


Terza mossa è stata quella di richiedere 
al ministero delle Poste che le cosiddette 
«chat line» e «party line» siano consultabili 
solo dalle 20 alle 7 di mattina, limitando so- . 
stanzialmente le possibilità che vengano 
usate indiscriminatamente, e senza alcun 
controllo, da minorenni, ° 

Ma per arginare un fenomeno che sta di- 
lagando, creando non pochi problemi, c'è 
bisogno di molta attenzione anche da parte 


Ta gamma di servizi raggiungibili telefo- 
Je di giorno in giorno e, a 

fianco del famigerato 144, fioriscono linee 

erotiche vere e proprie, con le quali la Sip 

che spartire. 

Sono servizi gestiti da società private al- 


ibili con il prefisso 00. E 


p.t. 


Iserbi alle ume peril Parlamento 
tra fame e inflazione alle stelle 


EXPORT POCO PULITO 
Club, auto, casinò: 
i «nuovi ricchi» 
dominano Mosca 


Servizio di 


M. Teresa Carbone 


MOSCA - Una piccola ma ra (quasi sfac- 


ciata) classe di «muovi ricc. 


» si sta affacciando 


a Mosca. Auto straniere di grande cilindrata, 


club esclusivi in cui l'iscrizione costa anche 17 
mila dollari, casinò e ristoranti con prezzi che 
competono con quelli di Tokyo denotano le pos- 
sibilità di chi ha saputo entrare nel meccanismo 
(non sempre «pulito») delle esportazioni di beni 


pregiati. 


CLS 


GANCIA 
_3750. 


la gente, per strada, commenta... 
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. [2] Il Piccolo 


SEGNI ILLUSTRA AD AGNELLI LA SUA PROPOSTA POLITICA CHE - DICE - SARA’ POSITIVAMENTE ACCOLTA DAL MONDO INDUSTRIALE | 


«Avvocato, ecco il Patto» 


CATANIA — Un pugno 
di monetine, una gros- 


sono state lanciate a 
Catania contro il Presi- 
dente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, 
che stava uscendo da 
Palazzo degli Elefanti, 
dove aveva incontrato 
la municipalità. L’'epi- 
sodio ha costituito il 
fuori programma di 
una visita che ha con- 
sentito al Presidente di 
rendersi conto dei pro- 
blemi locali, in partico- 
lar modo di quelli lega- 
ti all'economia e alla 
lotta alla mafia. Parlan- 
doall'Università Scalfa- 
ro ha anche trovato mo- 
do di affrontare i temi 
dell'attualità politica, 
dalle elezione anticipa- 
te, alla riaffermazione 
dell'unità nazionale, 
dalla contestazione stu- 
dentesca alla finanza 
pubblica. 

. La contestazione è 
partita da un capannel- 
lo di studenti e di disoc- 
cupati che nella visita 
del Presidente ha indi- 
viduato una cassa di ri- 
‘sonanza della contesta- 
zione al ministro della 
Pubblicaistruzione, Ro- 
sa Russo Jervolino, e 
della domanda di un 
grande sforzo pubblico 
per favorire l'occupa- 
zione. 

Scalfaro, con un sor- 
riso un po’ forzato, ha 
cercato di sdrammatiz- 
zare la tensione che i 
«lanci» avevano creato 
nel corteo diretto verso 


Comune. «Le uova le 
ha lanciate - ha detto 


vano già dentro il clien- 
te che sapeva volare. 
Le ho viste cadere da 
lontano e le uova sono 


dissenso. 


sa arancia e due uova . 


l'Università, attigua al 


uno che è andato alle- 
Olimpiadi, ovvero ave- . 


INCONTRO A CAGLIARI 
Il senatur si bacia 
con Melis, leader 
dei «Quattro Mori» 


CAGLIARI — L'alleanza tra due forze federali- 
ste, una storica il Partito sardo d'azione, e una 
nuova la Lega Nord, è stata auspicata dal sen. 
Umberto Bossi, leader dei «lumbard». 
Intervenendo al convegno su «Quale Federali- 
smo», promosso dall'eurodeputato sardista Ma- 
rio Melis e dal Gruppo parlamentare europeo 
«Arc en ciel», Bossi ha parlato per 30 minuti nel 
Palazzo dei congressi della Fiera internazionale 
della Sardegna, gremito da un uditorio non del 
tutto favorevole. Le contestazioni nella sala so- 
no state contenute dal consistente servizio d'or- 
dine del Partito sardo d'azione e le note di disap- 
provazione sono state coperte dagli applausi di 
una parte dei presenti. Quando però il leader del- 
la Lega Nord ha lasciato il Palazzo, i contestato- 
ri hanno potuto esprimere con maggior forza il 


Particolarmente attivi, in questa fase della 
manifestazione, i militanti del Psin (Partidu sar- 
du indipendentista) e un gruppo di lavoratori 
‘ emigrati. A ridurre il dissenso non sono valsi ne- 
anche l'abbraccio e il bacio!che si sono scambia- 
ti l'eurodeputato Mario Melis, leader storico dei 
«Quattro Mori» e il «senatun. 


SCALFARO CONTESTATO A CATANIA 


L’unità del Paese 
per andare avanti 


Oscar Luigi Scalfaro 


una delle. cose che mi 
fanno più gola, ma mi 
seccava raccoglierle da- 
vanti a tutti. Mi è rima- 
sto un pezzettino di 
cuore attaccato a que- 
sto lancio». 

Nel discorso pronun- 
ciato nell'aula magna 
dell'ateneo il Presiden- 
te è tornato a difende- 
re, come aveva fatto a 


Venezia, la Jervolino,. 


bersaglio di slogan e di 
cori che caricano sul 
ministro tutti i mali 
del mondo, oltre a quel- 


«li propri della scuola 


italiana. «Vorrei che 
chi'fa certi commenti, 
che chi accentra su un 
ministro un bombarda- 
mento - ha detto Scalfa- 
ro - si rileggesse il dirit- 
to costituzionale, per 
capire che le responsa- 
bilità del governo sono 
sempre collegiali, e que- 
stonon significa certo 
che bisogna attaccare 
tutto il governo. Quan- 
do un ministro, che è 
un ministro per bene, 
si vede tagliare fondi 
fa la sua battaglia den- 
tro -Palazzo Chigi, ma 
fuori tace». ° 

E in proposito Scalfa- 
ro ha rivelato di avere 
detto, a Carlo Azeglio 
Ciampi: «tu hai la fortu- 


na di non avere mini- 
stri che si presentano 
alle piazze urlanti addi- 
tando il collega del Te- 
soro o del Bilancio co- 
me il responsabile dei 
tagli. Così uno dirotta 
la polemica». 

Scalfaro ha poi riba- 
dito che ogni critica e 
ogni polemica hanno lé- 
gittimità nello Stato de- 
mocratico, ma ha mes- 
so in guardia contro co- 
loro che «essendo adul- 
ti e vaccinati si inseri- 
scono per sfruttare le 
polemiche. Perchè in 
questa maniera si tur- 
ba una spontanea rea- 
zione giovanile». - 

Poi Scalfaro, pren- 
dendo spunto da slo- 
ganscanditi contro Bos- 
si e la Lega, è tornato 
sulla questione dell’uni- 
tà nazionale: «O siamo 
uniti - ha esclamato - e 
ci muoviamo insieme 
con un segno di solida- 
rietà umana veramente 
profonda e vera oppure 
non camminiamo. Dob- 
biamolavorare per que- 
sta Patria». 

E sulla situazione 
economica generale il 
Presidente ha voluto ri- 
‘marcare i progressi fat- 
ti dall'Azienda Italia 
nel suo complesso, ma 
grazie alla guida del go- 
verno. «La situazione 
della moneta all'inizio 
dell’anno faceva spa- 
vento - ha ricordato - e 
l'allora . (Governatore 
della Banca d'Italia, 
Azeglio Ciampi, andava 
al Quirinale due volte 
alla settimana). 

Oggi, che la situazio- 
ne è meno fosca, il co- 
sto del denaro è calato 
bisogna continuare a 
battersi «contro i debiti 
accumulati, altrimenti 
la barca va a fondo con 
tutti». 


Rino Farneti 
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Politica 


TORINO — Cosa si siano 
detti è difficile supporlo 
e Mariotto Segni non lo 
rivela. Però ammette di 
averlo visto, l'Avvocato, 
confessa di aver appena 
lasciato casa Agnelli. E 
prima di salire sul palco 
del cinema Lux a presen- 
tare ufficialmente al Pae- 
se il suo «Patto di rina- 
scita nazionale», spiega 
di aver passato un quar- 
to d'ora interessante, di 
aver avuto un «incontro 
molto cordiale». A chi gli 
domanda se quel «téte 4 
téte» sia da intendersi 
come un segnale della 
collocazione: politica del 
mondo industriale, ri- 
sponde che è colpa di 
certe ‘interpretazioni 
suggestive e frettolose 
della stampa'. «Io non ci 
ho mai creduto. Lo si è 


dedotto da alcuni son- ‘ 


daggi e giudizi della Con- 
findustria. E' giusto che 
in un regime nuovo le ca- 
tegorie si confrontino, 
ima credo che alla fine la 
realtà industriale voterà 
per uno schieramento li- 


beral-riformista come il 
nostro». 

Parallela alla chiac- 
chierata top secret con 
l'Avvocato, la dichiara- 
zione d'intenti che Segni 
snocciola davanti alla 
platea gremita del cine- 
ma torinese si potrebbe 
condensare in una serie 
di botta e risposta secchi 
secchi, pillole di convin- 
zioni già espresse davan- 
ti alle telecamere. 

BERLUSCONI - «Da- 
rebbe un contributo a 
questa causa se ci soste- 
nesse continuando a fa- 
re l'imprenditore. Non 
credo esistano uomini 
buoni per tutte le stagio- 
ni. Io so fare il professo- 
re universitario e da 
qualche tempo sono pre- 
stato alla politica: se di- 
rigessi anche l'ultima 
azienda di questa città, 
in pochi mesi la farei fal- 
lire. Sta nascendo in que- 
sti giorni il partito di 
Forza Italia e mi dispia- 
ce. Lo vedo portatore di 
effetti nefasti, creatore 
di una situazione che sa- 
rà l'esatto contrario di 


quanto i suoi uomini si 
propongono. L'ho già 
detto e la gente lo sa: 
l'avventura politica di 
Berlusconi parte senza 
avere nulla alle spalle, 
con l'unico obiettivo di 
difendere interessi priva- 
ti. E' un errore madorna- 
le. Jo spero ancora che 
quell'iniziativa —possa 
rientrare». 

BOSSI - «Noi siamo 
un'altra cosa, non credo 
ci sia bisogno di andare 
in giro a urlare "Roma la- 
drona'. Voglio lanciare 


un ‘appello agli elettori ‘ 


della Lega, spinti da una 
rabbia e da una volontà 


«Grave errore 


di Berlusconi», 
sostiene 
Mariotto 


di superare lo statalismo 
oppressivo che sono an- 
che nostre. Vorrei capis- 
sero che è inutile stra- 
vincere in certi comuni 
del Nord e poi farsi met- 
tere in disparte nel resto 
d'Italia e non riuscire a 
evitare che la sinistra va- 
da al governo. Ci vuole 
una forza alternativa al 
polo progressista, ma an- 
che capace di rappresen- 
tare tutto il Paese». 

PDS - «Sì, sei mesi fa, 
proprio qui a Torino, ho 
appoggiato la candidatu- 
ra a sindaco di Castella- 
ni (sostenuto da una coa- 
lizione che comprende- 
va anche la. Quercia, 
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ndr). Ma allora dall'altra 
parte c'era Novelli e con 
Novelli c'era Rifondazio- 
ne. Oggi Occhetto e 
D'Alema siedono al tavo- 
lo con Cossutta e Berti- 
notti, ed è difficile che 
questi ultimi decidano 
di alzarsi. Non c'è stata 
vera evoluzione politica 
nella sinistra. Quello che 
dice di essere uno schie- 
ramento progressista 
nuovo in realtà si sta for- 
mando attorno ad un 
partito che è figlio del 
vecchio regime. Pds più 
Rifondazione: ditemi do- 
v'è la differenza rispetto 
al defunto Pci. Di quel- 
l'unione già si intravedo- 
no le crepe». 

LA DESTRA - «Ci vuo- 
le estrema chiarezza nei 
confronti degli eredi del- 
la cultura fascista. Nes- 


suna legge dei numeri. 


potrà mai indurci a fare 
accordi di ‘quel genere. 
Se in Francia Chirac e Gi- 
scard d'Estaing avessero 
ceduto alla tentazione ir- 
razionale di allearsi con 
Le Pen avrebbero com- 
messo un errore storico 


clamoroso». È 
IERI - «E' superfluo 11° 
‘petere che la nostra pof: 
ta è chiusa in faccia £ 
tutti i vecchi corruttoli: 
Utile ricordare che la rl | 
voluzione pacifica ina 
gurata dai referendum È 
stata vissuta prima col! 
incredulità, poi con titu 
banza, oggi con determi- 
nazione. Abbiamo forma: 
to una valanga, non pos: 
siamo fermarla». si 
OGGI - «Le forze Sl 
stanno schierando. Ci s0: 
no molti mondi forti cul 
noi ci appelliamo, ma 
nel caso, meglio soli che 
male accompagnati». 
DOMANI - «Il nostro 
obiettivo immediato 
vincere le elezioni, e i0 
dico che le vinceremo. 
Ma bisogna anche guar: 
dare oltre, a una società 
dove gli spazi, in tutti 1 
sensi, siano più ampi 
L'Italia deve ricordarsi 
di essere stato il Paese 
delle 100 città. Io sono 
pronto ad assumermi la 
responsabilità di guidar- 
lo, questo Paese». 
Viviana Ponchia 


RIUNIONE A SORPRESA A BRESCIA NELLO STUDIO DEL SEGRETARIO DELLO SCUDO CROCIATO I 


Armistizio tra il Cavaliere e Martinazzoli 


La stampa è stata informata da un senatore leghista che ha visto le auto di scorta 


BRESCIA — Incontro a 
sorpresa di Mino Marti- 
nazzoli con Silvio Berlu- 
sconi, Un colloquio di po- 
co più di un'ora nello 


- studio di Brescia del se- 


gretario dc. Il leader del 
partito di centro più de- 
cimato. dalle urne, e il 
rampante re delle tv che 
scalpita per dare vita a 
un nuovo centro, avreb- 
bero siglato una sorta di 
armistizio. 

‘© «Evitiamo almeno di 
spararci addosso- si sa- 
rebbero reciprocamente 
raccomandati. L'ostaco- 
lo più difficile nel dialo- 
go, il nodo di maggior 
contrasto politico tra i 
due quello del rapporto 
con la Lega Nord. Con 
Umberto Bossi, infatti, 
la.Dc, o almeno le forze 
più vicine al segretario, 
ritengono impraticabile 


un accordo, mentre tra 
Berlusconi e Bossi c'è 
già un feeling molto spin- 
to, 

Martinazzoli, comun- 
que, come aveva già det- 
to pubblicamente, ha in- 
vitato Berlusconi a non 
gettarsi nell'arena politi- 
ca. Ma il presidente del- 
la Finivest gli avrebbe 
replicato che ormai non 
può più tirarsi indietro, 
la campagna «Forza Ita- 
lia» è avviata. Meglio pe- 
rò, avrebbero concorda- 
to i due, evitare forti 
contrapposizioni e ina- 
sprimenti delle polemi- 
che. 

L'incontro doveva ri- 
manere segreto? Non si 
sa, Certo che il senatore 
leghista Francesco Tabla- 
dini che passava nella 
centralissima via Gram- 
sci per andare al con- 
gresso del Carroccio, do- 


IL GOVERNO HA MANTENUTO I SUOI IMPEGNI SOTTOLINEA IL MINISTRO ELIA 


Pronti i collegi: a marzo si vota 


Mancano ancora la firma di Scalfaro e la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 


ROMA — Il conto alla 
rovescia può comincia- 
re: le elezioni politiche 
st faranno quasi certa- 
mente a marzo. E° lo 
stesso ministro delle Ri- 
forme, Leopoldo Elia, a 
indicare questo mese, 
naturalmente solo per 
spiegare che il governo 
ha rispettato gli impegni 
presi e che «tecnicamen- 
te» è ora possibile anda- 
re alle urne col nuovo si- 
stema elettorale. Tocche- 
rà però a Parlamento e 
Capo dello Stato decide- 
re percorso e data per lo 
scioglimento di Camera 
e Senato. 

Ieri il Consiglio dei mi- 
nistri (ha approvato i 
due decreti che defini- 
scono i nuovi collegi 
elettorali. Mancano solo 
la firma di Scalfaro - ie- 
ri era a Catania - e la 


pubblicazione sulla Gaz- 
zetta ufficiale, questione 
di due o tre giorni. 

Dopo non sarà più 
possibile tornare indie- 
tro, la riforma elettorale 
è completa, e gli italiani 
possono inaugurare il 
nuovo sistema elettora- 
le: la maggioranza di de- 
putati e senatori scelti 
con il sistema uninomi- 
nale maggioritario, il re- 
stante 25% delle due Ca- 
mere con quello propor- 
zionale. 

Era l'adempimento 
che Scalfaro aspettava 
per chiudere questa legi- 
slatura, come lo stesso 
Presidente ha più volte 
spiegato. Ritiene infatti 
indispensabile andare 
alle urne col nuovo siste- 
ma, chiesto a gran voce 
dal Paese con i referen- 
dum di aprile. 


Elia, come già aveva 
anticipato il presidente 
del Consiglio, ha assicu- 
rato che il governo non 
sospenderà automatica- 
mente la propria attivi- 
tà. Ciampi infatti ha di- 
chiarato - e lo ribadirà 
probabilmente nella con- 
ferenza stampa di fine 
anno di giovedì prossi- 
mo - che, con la coscien- 
za tranquilla di aver 
svolto i compiti che il 
Parlamento gli aveva as- 
segnato, rimane in atte- 
sa delle decisioni di chi 
ha istituzionalmente i 
poteri di decidere la sor- 
te dell'esecutivo. Ma 
che, intanto, continuerà 
a guidare con mano sal- 
da l'economia, in modo 
da non perdere i benefi- 
ci conquistati. 

Non si prevede dun- 
que una crisi di governo 


vera e propria, ma un 
iter il più indolore possi- 
bile che certamente Qui- 
rinale, presidenti di Ca- 
mera e Senato e Ciampi 
hanno già concordato. 

Finanziaria e collegi 
elettorali, i due punti 
centrali del programma 
del governo Ciampi, ta- 
gliano il traguardo con- 
temporaneamente. 

«Il governo ha mante- 
nuto gli impegni - sotto- 
linea infatti il ministro 
delle Riforme. Sul varo 
dei nuovi collegi «c'è 
soddisfazione perchè 
l'impresa si è rivelata al- 
quanto difficile e i tempi 
appena sufficienti».. La 
mappa della nuova Ita- 
lia elettorale sarà resa 
nota domani, insieme a 
una relazione di palaz- 
zo Chigi per spiegare le 
modifiche apportate al 


testo elaborato dalla 
commissione di esperti. 
Questo, ha spiegato Elia, 
«è stato integrato da al- 
cune proposte dei consi- 


gli regionali che il gover- . 


no ha accolto e poi ab- 
biamo tenuto presente 
talune indicazioni venu- 
te dalle commissioni del- 
la Camera e del Senato». 
In linea generale ogni 
collegio senatoriale com- 


» prenderà due collegi per 


la Camera. 

Per comprendere il 
nuovo meccanismo elet- 
torale il governo prepa- 
rerà e fre diffondere 
una pubblicazione divul- 


.gativa che illustrerà in 


termini semplici come 
cambiano le elezioni e 
come si dovrà votare, 
perchè, ha sottolineato 
Elia, «la legge è abba- 
stanza complessa». 
mm. 


- po aver visto le auto di 


scorta e poi il cavaliere 
uscire dal portone ha dif- 
fuso subito la notizia nel- 
le redazioni dei giornali 
cittadini. La spiegazione 
ufficiale su quello che si 
sono detti i due è laconi- 
ca. Il capo della segrete- 
ria dc, Pierluigi Casta- 
gnetti, precisa che «è sta- 
to Berlusconi a chiedere 
il faccia a faccia. Credo 
che sia servito - aggiun- 
ge - per un chiarimento 
reciproco». Sulla richie- 
sta del cavaliere a Mario 
Segni di chiarire che co- 
sa vuol fare, Castagnetti 
dice: «Ma non c'è niente 
da chiarire. Il progetto 
di Segni è chiaro e noi 
per questo sosteniamo il 
Patto di rinascita nazio- 
nale. Il problema è che 
ci sono troppi protagoni- 
sti e affollamenti al cen- 
tro. Martinazzoli, intan- 


I numeri vincenti | 
estratti ieri 


COLONNA VINCENTE ENALOTTO 


XxX2 XX1 


Ai vincitori con 12 punti spettano lire 
Ai vincitori con 11 punti spettano lire 
Ai vincitori con 10 punti spettano lire 


to, in un'editoriale su «Il — 
Popolo», torna a propor: 
re una' costituente nella 
prossima legislatura, al: | 
trimenti, mette in guar: | 
dia, scoppieranno le im: 
placabili contraddizioni | 
tra «la natura di un Par- 
lamento maggioritario @ | 
l'ambizione di un'impre? 
sa costituente». | 
Nella Dc in piena spac- 
catura i commenti son0 
diversi e disparati, I ri: 
sultati della «conta» les 
jppo della, Gamera 
anno scatenato altre po: 
lemiche. I fedeli a Marti: 
nazzoli, che hanno vota” 
to il documento propo” | 
sto dal presidente Gerar- 
do Bianco, sarebbero ri: ‘| 
sultati 111, gli avversa! 
«centristi» che guardano 
con molto più favore @ 
destra, 30; una quindici: 
na gli astenuti. 
Marina Maresca 
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E la Finanziaria va: manca l’ultimo O.K. del Senato 


ROMA — Ora tocca al Senato dare 
il sigillo finale alla Finanziaria di 
Ciampi. Ieri, con 24 ore di anticipo 
‘sul calendario, la Camera ha appro- 
vato i tre testi che compongono la 
manovra (Finanziaria, collegato e 
Bilancio dello Stato) e una mano de- 
cisiva è venuta dal Pds. A spiegare 
il sì della Quercia è stato lo stesso 
segretario Achille Occhetto. A favo- 
re della manovra anche la Dc, il Psi, 
il Pli, contro le opposizioni (Lega, 
Msi, Verdi Rifondazione e Rete), 
astenuti repubblicani e socialdemo- 
cratici. 

Occhetto spiega il voto del Pds so- 
stenendo che «in questo modo inten- 
diamo accelerare e rendere certe le 
condizioni di un ricambio immedia- 
toy. Le ragioni del risanamento eco- 


nomico si fondono così con «la ne- 
cessità di andare immediatamente 
alle urne». Nello stesso tempo Oc- 
chetto candida la sinistra a guidare 
il cambiamento «assicurando fin 
d'ora le condizioni più favorevoli 
perla ricostruzione economica, civi- 
le e morale del Paese». Non tutto di 
questa Finanziaria piace però al 
Pds. Anche se riconosce che passi 
avanti sono stati fatti durante l'esa- 
me parlamentare, Occhetto manife- 
sta «insoddisfazione su una serie di 
problemi decisivi». Tra questi la 
scuola, le pensioni, l'occupazione. 

IL capogruppo dec alla Camera, 
Gerardo Bianco, rivendica al pro- 
prio partito il merito di aver tenuto 
duro sulla strada del risanamento. 
«Se Ciampi può annunciare che il 
peggio è passato — sottolinea — è 


solo perchè fin dai tempi del gover- 
no Amato la Dc ha preferito pagare 
prezzi politici agli interessi del Pae- 
se piuttosto che perseguire vantag- 
gi elettorali», I protagonisti del risa- 
namento, per Bianco sono stati «i 
democratico cristiani». E questa Fi- 


-nanziara non è certo «elettoralisti- 


ca ma rappresenta uno sforzo per la 
soluzione dei problemi». 

Da registrare ancora un interven- 
to di Sergio Coloni, sottosegretario 
al Tesoro: «Il voto del Pds a favore 
della legge finanziaria è da valutare 
positivamente». Coloni non ha ap- 
prezzato invece le argomentazioni 
addotte da Occhetto. «E' certamen- 
te un fatto positivo che dopo. tanti 
anni il Pds abbia dato il proprio vo- 
to a favore — ha dichiarato il sotto- 


segretario — ma le argomentazioni 
mi sono sembrate un'excusatio non 
petita». 

Ma non tutti sono convinti sulla 
tenuta dei conti. Per il socialista Pi- 
ro e per il repubblicano Bianchini la 
Finanziaria esce indebolita dall'iter 
parlamentare e l'ipotesi che i mino- 
ri introiti debbano essere recupera- 
ti inasprendo la manovra di fine an- 
no si fa sempre più concreta, Per Pi- 
ro si arriverà a 10 mila miliardi vi- 
sto che la delega sulla scuola «rin- 
via risparmi abbastanza aleatori 
per almeno 2 mila miliardi». 

Per il deputato del Psi Sergio Bot- 
tini, sordomuto, che ha votato con- 
tro il provvedimento, mon c'è peg- 
gior sordo di chi, come voi del go- 
verno, non vuol sentire», lamentan- 
do che per i disabili sono stati stan- 


ziati solo 66 miliardi. 

Prima del voto la Camera ha dato 
nuovi ritocchi alla Finanziaria. La 
novità principale riguarda l'Alta ve- 
locità. Con un emendamento l' aula 
ha deciso di modificare i criteri di 
utilizzazione dei 2.600 miliardi 
stanziati per il progetto. L'effetto 


‘ principale è che si salvano dai tagli 


una serie di tratte minori in pre 
cato di essere considerate rami sec- 
chi. Per il resto ci sono stati una ul- 
tima spolverata di finanziamenti: 
150 miliardi per l'edilizia scolasti- 
ca, 75 per i crediti agevolati al com- 
mercio, 20 miliardi allo spettacolo, 
85 alla Giustizia, 50 a favore degli 
DEnccunai 35 per la zootecnia, 4 
per la difesa del mare, 1 per l’Acna 
di Cengio. 

Paolo Tavella 
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Il Piccolo _3] 


COSTUME 


Quellartista 
fufascista 


Articolo di 
Lino Carpinteri 
Fino a che punto il giudi- 
Zio su un'opera può esse- 
Te separato da quello sul 
Suo autore? Molto dipen- 
dal genere dell'opera 
(letteraria, figurativa, 
Musicale, filosofica) ma, 
primo luogo, dal codi- 
ce'di comportamento al 
Quale ragionatamente 0, 
Diù spesso, per istinto si 
attiene chi ne raccoman- 
da o ne condanna quella 
che con un termine oggi 
‘Uori moda ma un tempo 


‘ Usato come il prezzemo- 


0, si chiamava la «frui- 
zione». 

Quattro anni fa — ma 
le avvisaglie della pole- 
Inica si erano avute già 
brima e la sua coda anco- 
Ta s‘allunga — si discus- 
Se con fervore più da co- 
izianti che da studiosi 
Sul rapporto tra l'etica 
Si Martin Heidegger e il 
Nazismo al quale egli 
aveva aderito toto cor- 
de. A noi, che filosofi 
Non siamo, la disputa, 
Nella quale, curiosamen- 
te, «l'Unità» e «Il Secolo 
d'Italia» assunsero posi- 
zioni non dissimili, par- 
Ve incomprensibile. In- 
fatti il nostro semplici- 
Smo ci porta a dubitare 
Che un cervello nazista 
Dossa secernere teorie 
oralmente accettabili. 

‘on soltanto i saggi filo- 
Sofici, nei quali la coinci- 
denza tra il contenuto e 
la fede politica di chi li 

a scritti appare difficil- 
mente contestabile, ma 
anche i romanzi, gli spar- 
titi, le sculture, 1 dipinti 
e film sono lo specchio 
sia del loro tempo, sia 
dei loro creatori. Ciò non 
toglie, tuttavia, che la li- 
ceîtà di leggerli, ascoltar- 
li, esporli e proiettarli su- 

li schermi, nei Paesi li- 
Ben debba essere fuori 
discussione. _ 

Invece, proprio un Pa- 
ese libero — la Germa- 
nia riunificata — è stato 
nei giorni scorsi teatro 
d'un episodio in perfetta 
simmetria con quelli che 
ebbero per cupo scena- 
Tio il Terzo Reich ai tem- 
Pi in cui le opere di «en- 
tartete Kunst), ovvero 
d'«arte degenerata», ve- 
Nivano bruciate sulle 
Piazze, n 

Niente roghi stavolta 
€ niente camicie brune 
ad attizzarli, ma il divie- 
to del sindaco socialde- 
Mocratico di Darmstadt, 

err Benz, di ospitare, 


nella principale Solera 
di Gio città dell'Assia, 
una mostra di Mario Si- 
roni che si sarebbe dovu- 
ta allestire contempora- 


neamente alla grande re- . 


trospettiva romana del- 
l'artista. Il motivo? 
Uguale e contrario a 
osi che furono addotti 
per dare alle fiamme, as- 
sieme ai libri degli ebrei, 
Je tele di Klimt, di Kan- 
dinski, di Kokoschka e di 
Schiele: «Mario Sironi è 
un artista fascista» e 
un'esposizione dei suoi 
quadri «potrebbe essere 
intesa nel momento at- 
tuale come un segnale 
sbagliato alle persone 
sbagliate». ca 
È la solita manìa di ri- 
tenersi più maggiorenni 
degli altri dui e quin- 
di investiti della missio- 
ne di sostituirsi a loro 
nello: stabilire ciò che è 
bene e ciò che è male. 
Agli occhi del sindaco 
di Darmstadt Mario Siro- 
ni ha l'imperdonabile 
torto d'essersi iscritto 
partito fascista nel 1923, 
cioè dieci anni prima 
che la Germania sì rive- 
lasse nazista, tuttavia 
“non ci è ben chiaro quali 


© possano essere «le perso- 


ne sbagliate» da non in- 
durre in tentazione con 
‘una mostra d’arte. Infat- 
ti sembra piuttosto 1m- 
probabile che l'esposizio- 
ne dei quadri di Sironi 
potesse richiamare cor- 
riere cariche di naziskin, 
come avviene con le tifo- 
serie in trasferta per le 
partite di calcio. 

Gome mai, nello stes- 
so Paese dal quale solo 

ochi anni fa partivano 
rimbrotti e sollecitazioni 
a liberare Kappler dete- 
nuto in Italia, adesso si 
sente il bisogno di istitui- 
Te un «index pictorum 
prohibitorum», iscriven- 
dovi il nome d'un artista 
che non fu certo un cri- 
minale di guerra e il cui 
fascismo non si differen- 
ziò troppo da quello di 
altri maestri della tavo- 
lozza riscattati in segui- 
to dalla conversione al 
realismo socialista? 

Misteri dei nostri tem- 
pi confusi che inducono 
‘a giudicare immorale un 
monumento a Pasolini 
oppure a opporsi, con la 
stessa ottusità, all'emis- 
sione d'un francobollo 
commemorativo di Gio- 
vanni Gentile, considera- 
to degno di onoranze ac- 
cademiche ma non’ di 
omaggi postali. 


STORIA: SAGGIO 


Se anchelalibertà Chiacchierando di libri sotto gli affreschi 


poi è dispotica 


La storia deve spesso tramandarsi attraverso sche- 


Matizzazioni, il tempo deve dividersi in perio. 


di net- 


ti, concetti come libertà, oppressione, dittatura, rivo- 


luzione devono connotare quali 


che cosa di preciso. 


Ma, naturalmente, è del tutto illusorio che singoli 
termini possano riassumere avvenimenti del tutto 
diversi. E' su questo crinale molto interessante, e di 
non facile decifrazione, che si muove lo storico Cesa- 


re Vetter, docente di stori 


all'Università di Trieste. 


Vetter ha pubblicato da 


‘a dell'età dell'Illuminismo 


Franco Angeli, nella colla- 


na storica diretta da Mario Berengo e Franco Della 


‘ Peruta, «Il dispotismo de. 


luzione dall'Illuminismo 


a). Scrive l'autore nella premessa: 
ne francese segna, nella storia della no: 


Ila libertà. Dittatura e rivo- 
al 1848» (pagg. 272, lire 40 


«La rivoluzio- 
zione di ditta- 


tura, un momento di profonda svolta o forse meglio 
di vera e propria cesura. Nel periodo rivoluzionario 


(...) comincia a prendere corpo e a maturare l'idea 
della necessità di un potere straordinario per garan 


tire e guidare il passaggio dal vecchio al ‘nuovo or- 


dine di cose''», 


E' proprio in queste ultime parole che sta la vera 
novità dell'eclatante movimento insurrezionale fran- 
cese: esso appare, ai vari protagonisti, promessa di 
rinnovamento per l'intero corpo sociale. Un aspetto 


«messianico» pervade i rivoluzionari pari 


i, la loro 


azione sembra tesa a tagliare del tutto con il passato 
e a instaurare un sistema nuovo, che ha al proprio 
centro proprio la questione sociale. Per affrontarla 
Tadicalmente, quella rivoluzione si trasformò in dit- 
tatura (come disse Hanna Arendt, «qualsiasi tentati- 
vo di risolvere la questione sociale con mezzi politi- 
ci conduce al terrore... Il terrore porta le rivoluzioni 


al fallimento»). 


«Il confronto con la questione sociale», prosegue 
Vetter, «nel senso indicato dalla Arendt, costituisce 
Senza dubbio un elemento di fondo della nuova idea 
di dittatura, che comincia ad affermarsi con la rivo- 
luzione francese: asse portante è però l'assunto del- 
a possibilità/necessità di una radicale rigenerazione 
dell'uomo». La speranza di creare un «uomo nuovo», 
Infatti, «degittima il paradosso della dittatura levatri- 
ce di libertà». Posto il problema, l'autore si addentra 
una minuziosa analisi del periodo fra la rivoluzio- 
te del '79 e il 1848, esaminando testi, studiando pro- 
Agonisti, e in particolare Marat. 
di etter avverte che questa ricerca (che è stata con- 
Otta in biblioteche e archivi italiani e stranieri, e 
Particolarmente alla Biblioteca Nazionale di Parigi) 
Presenta molti spunti per ulteriori approfondimenti. 
on ultimo quello che riguarda il collegamento tra 


@ rivoluzione francese e quella le: 


ista, entrambe 


aSate «sull'ipotesi di una illimitata modificabilità 


ella natura umana». 


m.i. 


RUSSIA: SOCIETA” 


n castello, qualche smeraldo 


Mosca invasa dai nuovi ricchi. Hanno casinò, club esclusivi, Rolls Royce. Ma come mai? 


Servizio di 
M. Teresa Carbone 


MOSCA — A Mosca, di 
giornale in giornale, è 
rimbalzata negli ultimi 
mesi una notizia che 
contrasta fortemente 
con l'immagine della 
Russia che in molti han- 
no all'estero: l’anno 
scorso — hanno scritto 
organi di stampa diversi 
fra loro come il quotidia- 
no popolare «Moskovskij 
Komsomolets» e il colto 
settimanale «Stolitsa» — 
la Mercedes-Benz avreb- 
be venduto in Russia un 
numero di automobili 
della gamma più costo- 
sa pari, o addirittura su- 
periore, a quello di tutti 
gli altri paesi europei 
messi insieme. 

Strana faccenda, for- 
se, per chi è abitato a 
pensare ai russi come a 
un popolo eternamente 
in coda, infagottato di 
stracci e circolante su 
vecchi tranvai o, al mas- 
simo, su Zhigulì d'anna- 
ta che agli italiani non 
‘possono non riportare 
alla memoria le «124» 
degli anni Sessanta. Ma 
fatto perfettamente plau- 
sibile per chi ha visto 
moltiplicarsi negli ulti- 
mi due. o tre anni le «in- 
nomarki», le automobili 
d'importazione, che un 
tempo erano rigorosa- 
mente vietate. 

E poco importa che la 
notizia non sia vera, co- 
me ha fatto notare, dati 
alla mano, un giornali- 
sta americano sul quoti- 
diano di lingua inglese 
«Moscow Times». Quello 
che qui conta non è cer- 
to il fatturato della Mer- 
cedes in Russia, ma la 
verosimiglianza di que- 
gli articoli, che in fondo 
non facevano altro che 
confermare un'idea ben 
chiara a chi vive a Mo- 
sca: l'esistenza nella ca- 
pitale russa, e in:genere 
in tutto il paese, di una 
classe emergente e appa- 
riscente, quella dei «nuo- 
vi ricchi». 

Nel saggio «La fiera 
dell'Est», pubblicato me- 
si fa da Feltrinelli, Gior- 
dano Rotelli (un impren- 
ditore calzaturiero che 
da molti anni ha rappor- 
ti di lavoro con quella 
che era l'Unione Sovieti- 


ca) scrive che in Russia 
chi appartiene a una 
classe agiata si nascon- 
de e preferisce non 
ostentare la propria ric- 
chezza.'Il che era vero 
«prima», quando in teo- 
ria tutti erano — e dove- 
vano essere — uguali. E 
‘può essere vero oggi, per 
le persone di una certa 
età che hanno appunto 
assimilato un certo com- 
‘portamento. Ma è asso- 
lutamente falso per quel- 
la fascia di trentenni 
che nell'arco di due-tre 
anni si sono visti entra- 
re nelle tasche milioni 
(di dollari) e non hanno 
mai imparato a «tenersi 
bassi». 

In termini percentua- 
li, si tratta ovviamente 
di una infima minoran- 
za: secondo il giornale 
economico  «Kommer- 


sant», le persone che 0g- 
gi in Russia dispongono 
di un tenore di vita simi- 
le a quello occidentale 
corrispondono al 2,5 per 
cento della popolazione, 
una percentuale che sa- 


Ricchi di oggi, ricchi di ieri in Russia: qui 
titolo). nuovi superbenestanti di Mosca 


Per chiè abituato a pensarea un popolo fatto di gente 
perennemente in coda e coperta di stracci, la notizia 
secondo cui la Mercedes avrebbe venduto nell’ex Urss 
più vetture che in tutta Europa può essere sconvolgente, 
Matanti altri fatti provano l’esistenza di una classe 
abbiente e poco incline a nascondere tesori guadagnati 
con molti commerci, Sarannoi Vanderbilt di domani? 
I 


le al 4 per cento a Mo- 
sca e nelle altre grandi 
città. Ma in termini di 
«visibilità», questi «nou- 
veaux riches» — defini 
zione molto usata dagli 
stessi rissi — impongo- 
no la loro presenza 
ovunque, 

Forse non sarà vero 
che la Mercedes ha avu- 
(Ola boom di vendite, 

é un dato di fatto 
che. dall'oggi al i 
(più © meno a partire 
dal golpe fallito del ‘91) 
le strade della capitale 
russa si sono riempite':di 
Volvo, Bmw e «limousi- 


‘ lato 


due disegni del 
hanno perfino e) 


ne» americane, che non 
hanno più la targa gial- 
la o rossa riservata agli 
stranieri. E sono spunta- 
ti come funghi decine di 
negozi, casinò e ristoran- 
ti, i cui prezzi — ha rive- 
un'inchiesta del 
«New York Times» — so- 
no secondi solo a quelli 
di Tokyo. 

Ci sono i club dei nuo- 
vi ricchi, come il «Chim- 
ney Club», duemila dol- 
lari di quota annua, 
una lista ristretta a 120 
membri, o come il «Mo- 
scow Country Club», 17 
mila dollari solo per 
l'iscrizione. Ci sono le 


mi 


dacie dei nuovi ricchi, 
veri e propri castelli in 
muratura irti di torri e 
torrette, tanto diversi 
dalle casette di legno 
che li circondano, ‘con le 
loro verandine e gli inta- 
gli un po' sbilenchi alle 
finestre. Ci sono perfino 
le riviste dei nuovi ric- 
chi, che hanno nomi co- 
me «Imperial» o «Elita» 
e che per la verità van- 
no maluccio, perché a 
quanto pare fra i diverti- 
menti di molti neomilio- 
nari russi la lettura non 


. occupa uno dei primi po- 


sti. 


Sulla rozzezza dei 
«nouveaux riches» gli in- 
tellettuali, coloro che 


sentono di appartenere 
allavecchia «intellighen- 
zia», sono pronti a parla- 
re per ore. Ed effettiva- 
mente, nella maggior 
parte dei casi, l'incontro 
ravvicinato con un ram- 
pante non è occasione 
per una conversazione 
spiritosa o raffinata: 
donne e motori, gioie e 
dolori, rappresentano 
per molti nuovi ricchi 
l'orizzonte degli interes- 
si, lavoro a parte. 

E qui si impone la do- 
manda: in che cosa con- 
siste il lavoro dei nuovi 
magnati?, e soprattutto, 
da dove viene tanta im- 
provvisa ricchezza? Do- 
manda da porre con 
una certa cautela, so- 
prattutto se ci si trova al 
«Chimney Club», e alla 
quale si potrebbe rispon- 
dere diplomaticamente 
con due parole: scambi 
commerciali. A questo 
proposito, il giornalista 
Artemij Troitskij raccon- 


‘ande illustratore Ivan Bilibine (suo anche il palazzo stilizzato sotto il 
le riviste specializzate (che tuttavia non amano leggere). 


EDITORIA /SALONE 


Da Villa Manin rimbalza l’idea di «unire l’Italia» con tante fiere di respiro regionale 


EDITORIA 


Ma ci sono 
i «cartoni» 


UDINE — Non sololi- 
bri, a Villa Manin, 
per la rassegna dei 
piccoli editori del Tri- 
veneto. Cinemazero 
ha infatti organizza- 
to, in collaborazione 
con Raitre, uno spe- 
ciale omaggio ‘alla 
fortunata trasmissio- 
ne «Blobcartoon» cu- 
rata da Marco Giusti. 
A partire dalle 13 e fi- 
no alle 20 di oggi, ora 
di chiusura del salo- 
ne del libro, sullo 
schermo della sala 
convegni di Villa Ma- 
nin scorreranno le 
immagini degli innu- 
merevoli personaggi 
dei «cartoon» tornati 
familiari oggi proprio 
grazie all'appunta- 
mento televisivo. Nel 
corso di questa mara- 
tona, alle 16.30, ver- 
rà presentato il volu- 
me dello stesso Mar- 
co Giusti «Dizionario 
dei cartoni animati», 
edito da Vallardi, di- 
vertente einformatis- 
simo bestiario cine- 
matografico dedicato 
atutti gli animali del 
cinema d'’animazio» 
ne, L'autore (che a5- 
sieme a Enrico Ghez- 
zi firma il famoso 
«Blob») nsarà presen” 
tato dal direttore del- 
la Cineteca del Friuli, 
Livio Jacob, grande 
appassionato di cal- 
toni animati. 


Servizio di 

Pietro Spirito 

UDINE — Mai come ieri il 
pubblico era tanto atteso 
a una manifestazione tut- 
ta dedicata ai libri. Nei 
sontuosi saloni di Villa 
Manin frazionati dagli 
stand degli editori, sotto 
gli affreschi di Ludovico 
Dorigny, erano in molti a 
stare sulle spine. In ballo 
non c’era soltanto la riu- 
scita (lo si saprà solo sta- 
sera a battenti chiusi) del- 
la rassegna triveneta «Edi- 
tori in Villa Manin», sorel- 
la dell'ormai affermata fie- 
ta «Parole nel tempo» di 
Belgioioso, ma il definiti- 
vo varo di quella «Repub- 
blica federale del libro» 
che vuole idealmente divi- 
dere l'Italia in quattro ma- 
croregioni, soggette alla 
benefica influenza di al- 
trettante fiere itineranti 
sul modello di Belgioioso 
e Villa Manin. 

«La bandiera resta quel- 
la dei piccoli editori — 
spiega Guido Spaini, emi- 
nenza grigia di Belgioioso 
e infaticabile promotore, 
di manifestazioni a tutela 
del libro —, mentre la 
strategia continua a esse- 
re quella di mettere alcu- 
ni piccoli editori di livello 
nazionale assieme ai pic- 
coli di livello locale, indi- 
viduare. un centro della 
provincia lontano dalle 
grandi città e riunire tutti 
in un castello o in una vil- 
la adatti allo scopo». 

Cos'è, il federalismo le- 
ghista contagia anche il 
mondo dell'editoria? «Al 
contrario — interviene 
Giovanni Santarossa, del- 
la Biblioteca dell'Immagi- 
ne di Pordenone, braccio 
destro, di Spaini nell'av- 
ventura di Villa Manin —, 


L'idea è proprio. quella co- 
stituire i unità culturale 
nazionale che 0gg! non 
c'è, tramite una pacifica 
invasione di libri al Nord 
come al Sud», 

Santarossa è preoccupa- 
to: della fregola federali- 
sta che taglia la Penisola 
vede segnali anche nei 
comportamenti di alcuni 
grandi editori del Nord, 
sempre più impegnati a di- 
fendere il propo «parti- 
culare» disinteressandosi, 
se non peggio, ll quanto 
avviene da Firenze in giù. 
«Invece al Sud c'è un po- 
tenziale di lettori che nep- 
pure immaginiamo — di- 
ce Santarossa — ed è lì 


che va combattuta la bat- 


taglia del libro». 

D'altro canto la strate- 
gia sembra essere quella 
vincente: queste Specie di 
biblioteche circolanti che 
sono diventati mini-salo- 
ni del libro, hanno finora 
dimostrato la loro effica- 
cia. Lo afferma Con sicu- 
rezza Vittorio Bo, fondato- 
re del Melangolo e diretto- 
re generale dell'Einaudi, 
che nelle iniziative come 
Belgioioso, e Villa Manin 
vede un «esempio di cosa 
potrèbbe succedere se i li- 
brai gestissero i loro nego- 
zi con maggior professio- 
nalità e un minimo di ri- 
schio imprenditoriale». 
Nota dolente quella dei li- 
brai, fantasmi onnipresen- 
ti nei saloncini del libro e 
bersagli invisibili della 
rabbia degli editori: «Però 
è così — insiste Bo —, 
mancano di formazione 
professionale». 

E allora ben vengano le 
biblioteche ambulanti, in 
certo modo versione mo- 
derna mobilitata» di que]- 
le che all'inizio del secolo 
raggiungevano Sul carri 


Intanti sulle spine, ieri, 
nell’attesa di un pubblico 
che dovrebbe confermare 
l'utilità di queste «iere» 
dislocate nel territorio. 
Una sorta di federalismo? 
No, lotta allo strapotere. 


gli angoli più sperduti del 
Paese, allo scopo di diffon- 
dere la cultura nazionale, 
«Una manifestazione co- 
me questa di Villa Manin 
a Catania? Ci andrei di 
corsa», si entusiasma 
Glaudio Maria Messina, 
editore in Roma con la Bi- 
blioteca del Vascello. Mes- 
sina a Passariano non ha 
portato solo i suoi libri, 
ma anche la proposta (già 
presentata a Belgioioso) 
per una legge che preveda 
sgravi fiscali per i librai 
in grado di promuovere 
case editrici piccole ma di 
qualità, e permetta ai let- 
tori di detrarre dal 740 le 
spese per l'acquisto di li- 
bri. «Questo per incentiva- 


« re il libro — aggiunge 


Messina —. Quanto alla 
sua diffusione, il nostro è 
l'unico Paese dove la capi- 
tale dell'editoria non com- 
cide con la capitale dello 
Stato: in tal senso siamo 


già divisi e quindi ben 
venga una "Repubblica fe- 
derale del libro” che final- 
mente unisca Nord, Cen- 
tro e Sud». 

Curiosa coincidenza 
che l'idea base della rasse- 
gna triveneta faccia un 
po' il verso all'idea che ha 
animato il dibattito di ieri 
pomeriggio, momento 
«clou» della manifestazio- 
ne di Villa Manin. Il con- 
fronto che ha fatto segui- 
to alla presentazione del 
libro di Adriano Sofri 
«L'Italia in frantumi?», vo- 
lume che raccoglie una se- 
rie di testi (di autori che 
vanno da Melchiorre Gio- 
ia e Benedetto Croce, da 
Carlo Dionisotti a Rosario 
Villari e Nicola Tranfa- 
glia) sulla — tutt'altro che 
nuova — questione del fe- 
deralismo in Italia. Solo 
una coincidenza, giurano 
gli organizzatori, ma ag- 
giungono: in fondo compi- 
to dell'editoria non è quel- 
lo di farsi specchio delle 
tendenze, delle speranze, 
delle paure della società e 
della realtà politica in cui 
essa opera? 

Ma queste sono disqui- 
sizioni sottili che sembra- 
no appena sfiorare la mag- 
gioranza degli editori pre- 
senti a Villa Manin, in at- 
tesa di clienti cui mostrar- 
si e magari vendere qual- 
cosa. Bofonchiano un po' î 
rappresentanti giuliani, 
come Adriano Ossola del- 
l'Editrice Goriziana, che 
vive il doppio «dramma» 
di essere editore («Ma pic- 
colo piccolo», dice) e libra- 
io, quindi in perenne lotta 
con la sua duplice anima 
di produttore-venditore 
di libri. ‘Si guardano inve- 
ce in giro con aria carica 
di aspettative altri mi- 
croimprenditori regionali, 


come Vittorio Anastasia 
delle edizioni 
Ediciclo/Nuova Dimensio- 
ne di Portogruaro. 

Anastasia esibisce con 
orgoglio l'ultima sua fati- 
ca, «Treni e bici in Friuli- 
Venezia Giulia», ovvero 
ventiquattro itinerari ci- 
cloturistici con partenza 
da località facilmente rag- 
giungibili in treno. Questo 
alla gente interessa, fa ca- 
pire Anastasia, augurando- 
si di riuscire nel corso del- 
la due giorni libraria nella 
tranquilla e vasta pianura 
friulana a imparare qual 
cosa da editori di più anti- 
ca esperienza. 

Ed è proprio questo 
l'aspettomeno appariscen- 
te ma forse degno di mag- 
gior attenzione della ker- 
messe in Villa: in attesa 
di quel pubblico che pian 
piano ha cominciato e 
riempire le sale di ispira- 
zione palladiana, gli edito- 
ri si sono scambiati prima 
qualche occhiata, poi qual- 
che lamento, infine si so- 
no lasciati andare a un 
confronto di idee. Non tut- 
ti con lo stesso interesse, 
non tutti con lo stesso tra- 
sporto, ovviamente. Ma 
l'opportunità di trovarsi, 
fianco a fianco, editori di 
livello nazionale abituati 
a una visione e a una ge- 
stione su grandi «diretti- 
ve», ed editori di respiro e 
ambizioni locali, abituati 
a misurarsi con realtà più 
ristrette ma spesso non 
meno difficili, ha permes- 
so di ricreare a Villa Ma- 
nin un'atmosfera, tutto 
sommato nuova, non im- 
personale e dispersiva co- 
me quella che si respira al 
Salone del libro di Torino 
ma neppure iperspeciali- 
stica ed esclusivamente 
settoriale come quella di 
Belgioioso. 


ta un episodio diverten- 
te: a un «businessman» 
venticinquenne di Ekate- 
rinburg, che di recente 
ha comprato una Rolls 
Royce da 250 mila dolla- 
ri, è stato chiesto come 
aveva fatto a mettere in- 
sieme tanti soldi. «Ma in 
fin dei conti, si tratta so- 
lo di 110 grammi di sme- 
raldi», ha risposto con 
un sorriso modesto il gio- 
vanotto. 

In altre parole, chi rie- 
sce a entrare nel mecca- 
nismo — non sempre 
chiaro e pulito — delle 
esportazioni di beni pre- 
giati, che si tratti di pe- 
trolio o di pietre prezio- 
se, di armi o:di legname, 
ha una potenziale fortu- 
na in tasca. 

Volendo, insomma, si 
potrebbe definire i nuovi 
ricchi (o, per lo meno, 
gran parte di loro) con 
una parola che in tempi 
sovietici bollava chi face- 
va il cambio nero: 
«spekuljantij». Ma c'è 
chi è pronto a difendere 
questi giovani milionari. 
Carey Goldberg, del «Los 
Angeles Times», che ha 
intervistato Sergej 
Shashurin, un «tycoon» 
russo molto discusso per 
i suoi legami con la ma- 
fia, avanza un paragone 
tra le rapide ricchezze 
che si stanno creando 
oggi in Russia e quelle 
che sono state accumula- 
te nell'America dei pri- 
to e secolo dai Van- 

erbilt, dai Rockfeller, 
dai Carnegie. si 

In fin dei conti, nota 
Goldberg, anche allora i 
metodi usati nel proces- 
so di arricchimento era- 
no spesso illegali. Ma in 
seguito queste fortune si 
sono ripulite e sono sta- 
te utilizzate non solo 
per un'ulteriore espan- 
sione, ma anche in ope- 
re di cultura e di benefi- 
cenza. Quello che è suc- 

cesso negli Stati Uniti 
degli anni Dieci e Venti, 
potrebbe ripetersi in que- 
sta Russia di fine secolo. 

Ma intanto, quando 
una Bmw o una Merce- 
des saetta in mezzo al 
traffico moscovita schiz- 
zando intorno il fango 
dicembrino, sulle labbra 
dei passanti affiora una 
sola parola, uguale in 
RUE il mondo: «Bandi- 
tl». 


AR ti Ù DO 
Un dossier sul volto oscuro 
del diritto 
CHIESA & MAFIA î 
Padre Sorge: 
le stragi per colpire il papa 


COSA NOSTRA 


Trattare la resa definitiva dei boss 


AMERICA LATINA 


Il pretesto della coca 
e il moralismo guerrigliero 


MEZZALUNA D'ORO 


Servizi segreti, 
narcotraffico e nucleare , 
Ogni mese 
in tutte le edicole d'Italia 
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| Il Piccolo 


REPARTO VIDEO 


Telecamere, televisori, videoregistratori, 

i centraline di montaggio, ricevitori satellite, 

| | FOR videoproiettori su grande schermo (sia a 
tubi che LCD). 


SALE D'ASCOLTO HI-FI 


; ; ‘ Per ricostruire situazioni ambientali simili a 
| quelle domestiche e poter sentire le più piccole 
differenze sonore tra le diverse 

apparecchiature. 


CENTRO 


PIONEER 


| È la novità dell’anno: una nuova 
1} 


LASERKARAOKE 
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REPARTO HI-FI 
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SERIE "cosmesi; 


nni rari done 
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Nuovo CENTRO HI-FI 


Ampia esposizione di amplificatori, casse 
acustiche, lettori CD, registratori, 
sintonizzatori, mixer, equalizzatori con 
possibilità di commutazione immediata tra i 

diversi componenti. 


REPARTO DISCHI 


Musica classica e leggera in tutti i sistemi 
digitali di riproduzione: il Compact Disc, il 
Laserdisc (video), il DCC (Digital Compact 


Cassette) ed il MiniDisc. 


generazione di lettori Pioneer riproduce 


i qualsiasi CD audio. 


| non solo i Laserdisc Karaoke, ma anche 
| qualsiasi videodisco (concerti, film...) e 


REPARTO AUDIO 


Impianti stereo compatti (più di 30 
modelli), radioregistratori, walkman, 
cuffie, (60 tipi), microfoni, cavi 
altoparlanti sciolti o in kit. 


Sala per le dimostrazioni del cinema in 
casa (HOME TEATRE).. 
Ampia scelta di amplificatori 


SHOow Room 
BANG & OLUFSEN 


Dalla famosa casa danese un mondo 
diverso dove i concetti di comodità, 
facilità d’uso, estetica, integrazione 

audio-video toccano il vertice. 


Trieste via Cumano, 7 mE 392646 


SALA AUDIO E VIDEO 


Giovanna Maiani 


ian i e e e i poni curi za pretabioia 
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Giovanna Maiani 
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INTERROGAT 


MILANO — Bettino Cra- 
Xl concede il bis: 24 ore . 
po la deposizione a 

Sorpresa al processo Cu- 
Sani, l'ex segretario del 
SÌ si è di nuovo trovato 
accia a faccia con i giu- 
di ci. Questa volta è toc- 
{0 al sostituto procura- 
Ore Fabio De Pasquale e 
{Sip Maurizio Grigo in- 
&trogare Craxi, in una 
Caserma della Guardia. 
finanza alla periferia 
Nord Est di Milano. 

Il confronto, iniziato 
Poco prima delle 11 e ter- 
Tninato tre ore dopo, Ver- 

eva sulla vicenda Eni- 
Sai, relativa al presunto 
Pagamento di tangenti 
Der favorire la compa- 
Snia assicurativa nella 
Vittoria dell'appalto per 

@ copertura di tutti i di- 
Pendenti Eni. 
l Craxi, che al pari del- 

SX segretario ammini- 
Strativo della Dc Severi- 
No Gitaristi interrogato 

lunedì scorso, ha sempre 
legato di aver ricevuto 
contributi da parte del 
Commercialista Aldo Mo- 

0, si è lasciato sfuggi- 

Te con i giornalisti poche 
battute la più severa, for- 
Se, quella riferita.ai pre- 
Sidenti del Senato e della 
Camera, Spadolini e Na- 
Politano, in relazione al- 
le sue dichiarazioni del- 
l'altroieri al processo Gu- 
Sani: «negano, negano 
Sempre, sanno solo nega- 
Te», Riguardo, all'episo- 
dio, Craxi ha solo spiega- 
to di aver «chiarito una 
situazione; ho visto che 
c'è un certo numero di 
bugiardi che si agita ma 
i fatti dimostreranno do- 
ve sta la verità». 

Ma il giorno dopo la 
clamorosa deposizione 
di Forlani e Craxi al pro- 
cesso Cusani, una confes- 
sione provoca nuovo cla- 
more: è quella dell'ex 
presidente della Monte- 
dison Mario Schimbermi, 


‘che secondo quanto ri- 


sporta il settimanale «Il 
Mondo», ha raccontato 
durante un interrogato- 


è rio che al suo arrivo in: 


Montedison. «esisteva 
una pratica abbastanza. 
diffusa e abbastanza no-. 
ta di finanziamento non 
palese ai partiti politici. 
To ho cercato di ridimen- 
Sionare. il fenomeno ed 
in effetti, da quando s0- 
No diventato presidente 


ROMA— Da diversi an- 
ni il Natale va affronta- 
to, più che vissuto.Si 
tratta di un'impresa 
non poco difficoltosa, 
dai più paventata, ma 
mai evitata che implica 
dispendio’ energetico, 
oltre che economico. 
Perimeno fortunati, in- 
seriti in reti sociali più 
intricate o esigenti,il 
tutto comincia i primi 
giorni di dicembre.Si 
tratta di pianificare 
l'acquisto di regali, re- 
galini, presenti e via di- 
cendo e la prima cosa 
da fare è formulare una 
gerarchia di destinata- 
ri,organizzata attraver- 
so l'applicazione del no- 
to «criterio del costo». 

‘ Gradi di conoscenza, 
attributi di status, rico- 
noscenza personale per 
favori ricevuti e, per- 
chè no, affetto, amici- 
zia, simpatia, amore 
vengono così ridotti ad 
una sequenza di. cifre 
Più o meno ingenti. 
Non è un'impresa faci- 
le.Già a questo stadio, 
molti si perdono e se 
nessuno ha mai pensa- 
to di studiare una co- 
munità o qualsiasi 
gruppo sociale sulla ba- 
se di questi documenti, 
Si dovrebbe farlo. 

Ma torniamo all'im- 
Presa natalizia. Formu- 
lato il quadro di sfondo 
(antropologicamente 
trascurato, ma sicura- 
mente prezioso), si trat- 
ta di far corrispondere 
alle cifre dei contenu- 


ti.Se il nostro ipotetico * 


della società, x finanzia- 
menti non palesi sì sono 
limitati a cifre dell'ordi- 
ne di 400-600 mila dolla- 
ri l'anno, a favore delle 
segreterie ‘amministrati- 
ve nazionali della Demo- 
crazia cristiana e del Par- 
tito socialista». 

Un coinvolgimento pe- 
sante, quindi, dei prede- 
cessori di Schimberni al- 
la Montedison, il senato- 
re Giuseppe Medici e Eu- 
genio  Cefis. Secondo 
Schimberni questi finan- 
ziamenti «avvenivano 
previ accordi con i segre- 
tari amministrativi na- 
zionali ed erano effettua- 
ti estero su estero trami- 
tele strutture della Mon- 
tedison International 
Holding, curati pratica- 
mente dall'amministra- 
tore delegato di tale so- 
cietà, Cardarelli». 

Lo stesso settimanale, 
poi, riferisce che il conto 
presso lo Ior, la banca 
del Vaticano, utilizzato 
per far transitare le tan- 
genti Enimont, sarebbe 
stato intestato a Carlo 
Sama e Alessandra Fer- 
ruzzi. Il conto fu aperto 
nel 1990 quando i due si 
sposarono nella chiesa 


‘ di Sant'Anna in Vatica- 


no. Il cardinale Rosalio 
Castillo Lara, presidente 
della commissione cardi- 
nalizia di vigilanza sullo 
Tor, spiega che «ovvia- 
mente si supponeva che 
i soldi fossero di Sama e 
della moglie, non della 
Montedison». i 

sama dopo qualche 
mese chiese allo Ior di 
estinguere il conto, che 
nel frattempo aveva rag- 
giunto i 75 miliardi, tra- 
sferendo la somma ad 
un'altra persona. Secon- 
do monsignor Lara, se il 
beneficiario di questa 
somma fosse stato un 
personaggio politico «i 
dirigenti dello Tor avreb- 
bero avuto motivo per 
sospettare qualcosa. Ma 
non fu così». 

Una vicenda, come si 
vede, assai intricata che 
fa presagire nuovi possi- 
bili importanti sviluppi: 
non è escluso che possa 


‘aprirsi un nuovo fronte 


nelle indagini e altri per- 
sonaggi eccellenti po- 


‘ trebbero essere chiamati 


in causa dai magistrati 
che si occupano di que- 
Sto caso. 

Luca Belletti 


LA SCELTA DELLE STRENNE —— 
Dimmi che regalo fai 
eti saprò dire chi sel 


amico, informato da 
una rara sensibilità. è 
competenzasociale, fos- 
se uscito indenne dalla 
prima fase, la seconda 
è destinata a prostrarlo 
inevitabilmente. Le al- 
ternative sono solo ap- 
parentemente infinite, 
cose utili e cose inutili; 
piccoli e grandi prodot- 
ti culturali mangerecci 
e poverecci, fiori secchi 
e piante vive; balocchi 
e profumi; cose di tutti 
i tipi e per tutti i gusti. 
Ma quali gusti? Tutto 
va bene se sì conosce il 
destinatario  profonda- 
mente, ma quando la 
conoscenza. è formale 
ed il regalo comunque 
d'obbligo? Gli esperti 
consigliano, stare sul 
generico, sul neutro, 


‘ corsivo» ovvero da fare 


ROMA Arnaldo Forla- 
ni non è rimasto soddi- 
sfatto della coperturate- 
levisiva e giornalistica 
data al suo scontro in 
tribunale con Antonio 
Di Pietro. «Si vede che 
lerisposte rese con scru- 
polo e nei limiti di testi- 
Dialesza Semplici e ve- 

Itlere non sono più pos- 
sibili. Vedo infatti Fche 
vengono stravolte e fal- 
sate da esigenze di tea- 
tralità». Ha ripetuto che 
la «maxitangente» alla 
Dc per la vicenda Eni: 
mont «non c'è mai sta- 
ta» nè ci sono state pres- 
sioni del segretario del- 
la Dc sul governo € 
l'Eni per influire sulle 
«decisioni assunte). 
Quanto alle famigerate 
«tangenti» Forlani ha ri- 


Bettino «spara» su 


petuto quanto detto in 
tribunale: «chiunque ab- 
bia manifestato alla se- 
greteria nazionale la vo- 
Jontà di aiutare econo- 
micamente la Dc è stato 
sempre e in ogni occa- 
sione indirizzato agli or- 
gani competenti».«Non 
credo proprio che ci sia- 
no contraddizioni o in- 
certezze in quanto ho di- 
chiarato», ha concluso 
Forlani che dovrà pre- 
sto affrontare un diffici- 
le confronto con Citari- 
sti il quale ha già dichia- 
rato di aver costante- 
mente e puntualmente 
dato notizia ai segretari 
«pro tempore» delle Dc 
dei contributi illegali 
pervenuti al partito. 


Anche la «Quercia» è - 


ritornata, ieri, per boc- 


MACABRA RAPINA FINITA IN TRAGEDIA A BRESCIA 


Nel bagagliaio col cog 


BRESCIA — E' rimasta 
tutta la notte chiusa nel 
bagagliaio con l'amico 
che stava morendo dis- 
sanguato, dopo una rapi- 
na da pochi soldi finita 
in tragedia, La donna, 
trentenne, di Borgosatol- 
lo, ha raccontato ancora 
in stato di evidente choc 
la macabra vicenda alla 
polizia dopo essersi libe- 
rata dalla terribile «pri- 
gione» nella tarda matti- 
nata di ieri. Non è stato 
ancora reso noto il no- 
me, per proteggere il suo 
difficile momento. 

La donna - secondo 
quanto ha raccontato lei 
stessa - si era appartata 
venerdì sera con il co- 
gnato Giuseppe Facchet- 
ti, 42 anni, a bordo di 
‘una Mercedes nelle cam- 

agne di Offlaga, una lo- 
‘calità della bassa bre- 


non sbilanciarsi con op- 
zioni precise di gusto. 
A questo punto i teo- 
rici distingono anche 
tra dono «una tantum», 
ovvero da fare una vol- 
ta e mai più, e dopo «ri- 


ogni anno. Quest'ulti- 
mo non va poi confuso 
con il «reciproco» quel- 
lo che ci si scambia - da 
contrapporre, invece al- 
l'«unilaterale», quello 
che si fa, ma non si rice- 
ve. Tutti presentano pe- 
ricoli nascosti, anche 
se il più insidioso è pro- 
babilmente la famigera- 
ta ripetizione, tipico rl- 
schio associato al rega- 
lo ricorsivo. I ragionieri 
del dono tengono,per 
evitarlo, archivi accura- 
ti e gelosamente protet- 
ti, I distratti sono Con- 
dannati all'infamia. 

Ma ci sono anche al- 
tri asptti da considera- 
re: sì pensi soltanto a 
temi come il «riciclag- 
gio» del dono (per altro 
di vago sapore ecologi- 
sta); il dono a persone 
che si conoscono tra lo- 
ro; il dono «confidenzia- 
ley o allusivo», il dono 
«professionale»; la fase 
acquisto;il pacchetto © 
i fiocchi; la fase della 
consegna. 

Insomma, tutto UN 
mondo. Nè esiste alcun 
manuale capace di por- 
re autorevolmente ter- 
mine al tormento del- 
l'incertezza. Si tratta di 
sapienza orale, a volte 
prettamente empirica. , 

Roberta Furlott! 
sociologa 


sciana a metà strada tra 
il comune di residenza 
di lui, Brandico, e quello 
di lei, Borgosatollo. En- 
trambi sposati, i due bre- 
sciani si trovavano in un 
viottolo sterrato che par- 
tendo dalla strada stata- 
le si inoltra lontano dal- 
le abitazioni, quando il 
Facchetti si è accorto 
che sistavano avvicinan- 
do due individui masche- 
rati, armi in pugno. 
D'istinto l'uomo'si è mes- 
so al volante, è riuscito 
ad accendere il motore e 
ha tentato la fuga. Dopo 
pochi metri nel buio pe- 
tò ha perso il controllo 
della Mercedes, che è fi- 
nita con le ruote-in un 


‘fosso accanto alla stra- ‘ 


da, rimanendo bloccata. 

In preda al panico la 
coppia si è vista raggiun- 
gere dai due assalitori, 


che si sono accostati al- 
l'auto dalla parte della 
guida. Pare che il Fac- 
chetti abbia accennato 
una reazione e uno dei 
due, con spietata fred- 
dezza, senza dire una pa- 
rola ha esploso un colpo 
di fucile da caccia che te- 
neva in mano, colpendo 
l'uomo in pieno volto. 


: Mentre questi ferito si 


accasciava all'interno 
dell'abitacolo, i due si 
impossessavano» del'suo 
portafogli, e dei pochi 
preziosi che la donna 
aveva con sè. Quindi in 
macabro epilogo. 

Per: essere sicuri di 
non venire inseguiti i ra- 
pinatori - forse due ha- 
lordi che non avevano 
previsto l'omicidio - de- 
cidevano di chiudere nel 
bagagliaio il Facchetti 
che perdeva abbondante. 


mente sangue, e prima 
di allontanarsi costringe- 
vano ad entrare nel va- 
no anche l'amica, com- 
pletamente nuda. Nel 
corso della notte il Fac- 
chetti a causa delle feri- 
te perdeva conoscenza e 
moriva dissanguato. Pre- 
sa dalla forza della dispe- 
razione la donna, armeg- 
giando nello spazio angu- 
sto accanto al cadavere, 
è riuscita a trovare il cri- 
ck e a usarlo per rompe- 
re uno dei fanalini poste- 
riori della Mercedes, fa- 
cendo entrare così un 

0° d'aria che le ha per- 
messo di sopravvivere 
per quasi 12 ore. Solo 
con la luce del giorno 
poi ha cominciato a ve- 
dere qualcosa ed è riusci- 
ta ad aprire dall'interno 
il portellone e a dare 
quindi l'allarme. 


CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO 


Gaspari andò alla partita 
suunelicottero di Stato 


L'AQUILA — Parere fa- 
vorevole al rinvio a giu- 
dizio dell’ ex ministro 
Remo Gaspari (Dc) per 
due distinte vicende di 
presunto uso illegittimo 
di elicotteri di Stato è 
stato espresso dal Tribu- 
nale dei ministri dell’ 
Aquila per i reati di abu- 
so d' ufficio e peculato 
d' uso. Per le due vicen- 
de è imputato anche il 
comandante del nucleo 
elicotteri dei vigili del 
fuoco di Pescara, Silva- 
no'Colafigli. Il parere del 
pm sarà esaminato dal 
Tribunale dei ministri 
che dovrà poi chiedere 
al gip, Romolo Como, i ri- 
vii di Gaspari o l’ archi- 
viazione. 

La prima delle due in- 
chieste, per le quali la 
Camera dei deputati ha 
concesso autorizzazioni 


LO CHAMPAGNE METTE FINE AL CONTENZIOSO TRA VILLAGGIO E IL PRODUTTORE 


Fantozzi va in Paradiso e fa la pace con 


ROMA — E' vero, aveva- 
no litigato, però fanno 
pace. Così, a Natale, 
quando tutti diventiamo 
più buoni, Vittorio dà a 
Paolo un bel pacco. E’ 
grande, rosso, col fiocco 
lucido in tinta, molto na- 
talizio. Contiene un bot- 
tiglione di Moet Chan- 
don (l'annata non si leg- 
ge). Come si conviene ad 
un «pacco dono» regala- 
to ad un «dipendente» di 
lusso. Sigla la pacifica- 
zione ufficiale fra il pro- 
duttore Vittorio Cecchi 
Gori e Paolo Villaggio, di- 
visi da una causa di lavo- 
ro, regolarmente avviata 


a procedere, 51 riferisce 
a tre voli compiuti, Il- 
spettivamente, !' 11 ago- 
sto 1991 tra Gissi e Roio 
del Sangro, per far parte- 
cipare Î allora ministro 
ad una manifestazione 
culinaria; il 13 agosto 
1991 tra Gamberale ePe- 
scara, per per! ere a 
Ci di E ssistere alla 
partita di calcio Pesca- 
ra-Roma; il 5 ottobre 
1991 tra Gissi e Roccara- 
so, dove Gaspari si recò 
per partecipare ad una 
manifestazione della Dc.. 
L'altra inchiesta si riferi- 
sce ad un volo tra Pesca- 
ra‘e Palombaro dove Ga- 
spari pose la prima pie- 
tra di una caserma, Al- 
tre inchieste su Gaspari 
sono in corso su un altro 
volo e sull’ uso di dipen- 
denti comunali dì Chieti 
per la presunta «scheda- 
tura» di eletto! 


presso il tribunale del la- 
voro di Roma (prima 
udienza prevista: nel 
'95) dall'attore Per otte- 
nere arretrati: essendo 
un lavoratore dipenden- 
te che non ha Mal godu- 


to di ferie retribuite, tre- 
dicesime e scatti di con- 
tingenza. 


Smorza i toni del con- 
trasto, quel pacco conse- 
gnato davanti al glornali- 
sti in occasione della pre- 
sentazione di «Fantozzi 
in Paradiso), NUOVO film 
di Natale del trio Cecchi 
Gori, Villaggio e Neri Pa- 
renti (alla regia). Segna 
l'occasione di UN chiari- 
mento: «Voleva Solo il 


Remo Gaspari 


pacco-dono, in realtà ci 
vogliamo bene e conti- 
nueremo a lavorare in- 
sieme, il nostro rapport 
professionale è meravi- 
glioso», dice il boss, che 
dopo la morte del padre 
Mario è preso d'assalto 


‘ dalle paure dei suoi di- 


pendenti (ha avuto qual- 
che problema anche con 
Francesco Nuti, che ha 
bloccato la lavorazione 
di «Occhiopinocchio», 
impedendone l'uscita na- 
talizia). 

«C'è stato un momen- 
to di fraintendimento 
concede un po' di più Vil- 
laggio -. Nel momento 
delle incomprensioni fra 


‘ca del senatore Cesare 


Salvi, sulla partecipazio- 
ne di significato e valo- 
re assolutamente straor- 
dinari degli ex segretari 
della Dc e del Psi al pro- 
cesso Cusani. Salvi ha ri- 
badito la decisione del 
Pds di querelare Craxi, 
«un imputato di reati 
gravissimi e ampiamen- 
te comprovati che cerca 
di salvarsi ad ogni co- 
sto» e nello stesso tem- 
po «un caso anche peno- 
so di condizioni umane 
e psicologiche, per non 
dire psichiche, molto 
difficili». Il senatore pi- 
diessino ha quindi spie- 
gato l'atteggiamento be- 
nevolo di Di Pietro nei 
confronti del testimone 
Craxi, rispetto alla spie- 
tata durezza riservata 
al testimone Forlani os- 


va = 


servando che i giudici 
milanesi stanno utiliz- 
zando il processo Cusa- 
ni «come cassa di riso- 
nanza per una verifica 
delle loro indagini». Sal- 
vi non ha voluto espri- 
mersi sulla «correttezza 
processuale» di questa 
procedura. «C'è un inte- 
resse convergente del- 
l'accusa e della difesa», 
ha osservato, nel gesti- 
re in questo modo il pro- 
cesso. La difesa vuole 
dimostrare che Cusani è 
stato soltanto «una ro- 
tellina» nell'ingranag- 
gio di tangentopoli. Di 
Pietro intende fare del 
processo Cusani «la cas- 
sa di risonanza della va- 
lidità dell'operazione 
mani pulite». 

Marco Pannella è in- 


O SULLA VICENDA ENI-SAI - PER LE TANGENTI MONTEDISON SCHIMBERNI TIRA INBALLO MEDICI E CEFIS 
o sa | _L di 
L’EX SEGRETARIO DC CRITICA I RESOCONTI SUI SUOI INTERROGATORI 
Forlani si indigna, il Pds attacca Craxi 


vece intervenuto per ri- 
vendicare al Partito ra- 
dicale la primazia nel- 
l'opera di denuncia del- 
la degenerazione della 
partitocrazia ed ha dato 
«assolutamente ragio- 
ne» a Craxi «nel demun- 
ciare nel Pci una compo- 
nente essenziale di quel 
regime». Per il segreta- 
rio del MSI, Gianfranco 
Fini, nell'affermare che 
«tutti» i partiti sono sta- 
ti coinvolti nella palude 
di tangentopoli Craxi si 
riferiva «ai partiti del- 
l'arco costituzionale». 
«Credo - ha insistito 
Gianfranco Fini - che 
Craxi volesse dire ‘tutti 
i partiti democratici’ 
che avevano accesso 
nei salotti della finan- 
za). 


a.b. 


ato ucciso 


La Mercedes nel cui baule è stata rinchiusa la donna col cognato ucciso; 
nel riquadro la vittima, Giuseppe Facchetti di 42 anni. 3 


LE INDAGINI SUL GIORNALISTA UCCISO 
Resta in cella il poliziotto 
che non protesse Siani 


NAPOLI — Resta in car- 
cere Giovanni Manoc- 
chia, l'agente di polizia 
arrestato nei giorni scor- 
si per false dichiarazioni 


al pubblico ministero . 


nell’ ambito dell' inchie- 
sta sull'omicidio del gior- 
nalista Giancarlo Siani. 
Il gip Domenico Zeuli ha 
ieri convalidato l'arresto 
ed ha emesso, su richie- 
sta del pubblico ministe- 
to Armando D'Alterio, 
un'ordinanza di custo- 
dia cautelare. Secondo 
quanto si è appreso, Ma- 
nocchia - assistito dagli 
avvocati Michele Borrel- 
li e Gennaro Fusco - ha 


| negato di aver conosciu- 


to Siani e di aver ricevu- 
to dal giornalista alcune 
ore prima dell'omicidio 
una richiesta di aiuto 
per minacce ricevute. 
Tale circostanza è stata 


Berlusconi e Cecchi Gori 
in merito alla Penta, 10 
che non sono povero ma 
vivo del mio lavoro, ml 
sono sentito costretto a 
salvaguardarmi in modo 
violento ed ho usato 1 
trucchetti che la nostra 
legislazione consente. 
Con Cecchi Gori ho un 
contratto di esclusiva, 
ma ho cercato di salva- 
guardarmene, rivolgen- 
domi a gruppi rivali. Pe- 
rò ora Vittorio m'ha det- 
to ‘non ti preoccupare, 
te la risolvo io'. Ne sarei 
contento: ho sempre fat- 
to cinema coi Cecchi Go- 
ri, anche i film con Felli- 
ni, Olmi e Wertmuller». 


rivelata dall'ex guardia 
giurata Armando Silve- 
stre, il quale anche du- 
rante un confronto avve- 
nuto nei giorni scorsi ha 
sostenuto di aver assisti- 
to a poca distanza al col- 
loquio tra il giornalista e 
l'agente, sostenendo che 
quest'ultimo gli aveva 
poi parlato della richie- 
sta di protezione avanza- 
ta da Siani. i 
Manocchia - sopranno- 
minato «Maradona» - al- 
l'epoca in servizio alla 
sezione «falchi» della 
squadra mobile, avrebbe 
affermato di aver cono- 
sciuto l'ex guardia giura- 
ta, circostanza conferma- 
ta anche da un collega di 
Silvestre e da un giorna- 
lista. I legali di Manoc- 
chia hanno annunciato 
il ricorso al tribunale del 
Riesame per chiedere la 


Il «rivale» è Fulvio Lu- 
cisano che non potrà 
contare sulla partecipa- 
zione di Paolo Villaggio 
nel nuovo film di Lina 
Wertmuller, in prepara- 
zione. In compenso Cec- 
chi Gori se lo ritroverà 
ne «Le comiche 3» accan- 
to a Renato Pozzetto, 
con la regia di Neri Pa- 
renti e con ogni probabi- 
lità lo avrà come prota- 
gonista del nuovo film 
di Gabriele Salvatores: 
«Ci stiamo pensando qui 
Villaggio è un pò più 
"abbottonato" -. L'idea è 
di portare al cinema un 
vecchio fumetto di Al- 
tan, “Friz Mellone", Ga- 


Saro dell' agen- 
e. 

L'ordinanza emessa a 
carico di Manocchia è 
motivata con il rischio 
di inquinamento delle 
prove. Secondo indiscre- 
zioni trapelate in am- 
bienti giudiziari, gli in- 
quirenti avrebbero rac- 
colto elementi nuovi a ri- 

‘scontro della autenticità 
della versione dei fatti 
fornita da Silvestre. 

L'inchiesta sul delitto 
Siani è stata riaperta in 

‘seguito alle rivelazioni 
del «pentito» di Torre, 
Annunziata Salvatore 
Migliorino. Dagli svilup- 
pi delle indagini sarebbe 
emerso che il giornalista 
fu ucciso per aver sco- 
perto gli intrecci tra poli- 
tica e camorra nel comu- 
ne vesuviano in relazio- 
ne alla spartizione degli 
appalti. 


Cecchi Gori 


briele è molto interessa- 
to. Ma a voi non interes- 
sa per niente "Fantozzi 
in paradiso?”». 

«Non sono affatto 
stanco di Fantozzi - ras- 
sicura Villaggio -. A par- 
te la grande felicità del 
Leone alla Carriera che 
nel'92 mi ha dato Ponte- 
corvo, sfidando i pettego-' 
lezzi più biechi, e la 
grande esperienza di Fe- 
derico Fellini, Fantozzi è 
la cosa che amo di più, 
un grande personaggio 
che continua ad essere 
una specie di terapia per 
tutti gli italiani angaria- 
tl. 

Maricla Tagliaferri 
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NEL PRIMO GIORNO DI LIBERTA” IL RAGAZZO DI CASALPALOCCO HA GIOCATO A PALLONE CON GLI AGENTI 


Un mese a panini e acqua 


Paolo Giovanni Glorio abbracciato con il fratello. 


ROMA — Mangiava panini, era legato e sorvegliato 
24 ore al giorno e non poteva ascoltare la radio nè 
vedere la tv. Giovanni Paolo Glorio, la notte dopo la 
sua liberazione l'ha passata a raccontare ai suoi fa- 

ari quei 31 giorni trascorsi in balia dei rapitori. 
Si è addormentato solo ieri mattina alle sette. Esau- 
sto. Mentre nella sua villa di Casalpalocco iniziava 
una processione di amici, conoscenti, parenti, curio- 
si. Dr volevano congratularsi. Portare un regalo. 
Fare gli auguri. Gli zii di Giovannino Glorio gli han- 
no voluto anticipare il dono di Natale: un motorino 
fiammante. Ma il ragazzino, nel primo giorno di li- 
bertà, non si è molto dedicato alle cose, quanto ai 


«suoi affetti. A casa sua sono arrivati gli amichetti 


del circolo sportivo, i compagni di scuola, il parroco. 
Li ha accolti tutti, avido di rivedere tutti, di fare tut- 
to ciò che gli era stato negato. E che forse pensava 
di non poter più fare. Prime fra tutte le partite di 
Pallone: la prima l'ha giocata contro gli agenti di po- 

zia. Sempre con un poliziotto, a bordo di una Por- 
sche bianca, il ragazzino è uscito in mattinata a fare 
la sua prima DEEEsegio La prima preoccuapazione 
della famiglia è di farlo tornare, al più presto, alla 
normalità. A scuola comunque non tornerà subito, 
ma dopo la Befana. 

Forse partirà con i suoi genitori per un bel viag- 

io. 

Intanto si gode l'atmosfera natalizia. «Non aveva- 
mo ancora fatto nè l'albero nè il presepe - ha detto 
ieri il padre, Giorgio Glorio - del resto fino a ieri sera 
non sapevamo assolutamente come sarebbe finita 
questa storia». 

Il ragazzo, del resto, malgrado fosse costantemen- 
te sotto lo sguardo vigile dei suoi carcerieri, ha rac- 
contato di aver persino tentato di fuggire. Dei suoi 
rapitori ha detto solo che erano sei. Ma il magistrato 
si è affrettato ad evitare che il ragazzo rivelasse par- 
ticolari importanti sul rapimento. Oggi comunque il 
mistero su quei 31 go dovrebbe diradarsi. Il ra- 
gazzo infatti potrebbe tenere oggi stesso una confe- 
renza stampa. 

Brunella Collini 


Sul riscatto è subito polemica 


ROMA — «Sì, abbiamo 
autorizzato noi il paga- 
mento del riscatto. Lo 
abbiamo fatto per fini in- 
vestigativi». 
All'indomani del rila- 
scio del quattordicenne 
Giovanni Glorio, tornato 
nella sua casa di Casalpa- 
locco in taxi dopo aver 
trascorso 31 giorni nelle 
mani dei banditi, infuria- 
no le polemiche. E il ma- 
gistrato che conduce l'in- 
chiesta, Giovanni Salvi, 
si difende. Spiega una 
«decisione non sempli- 
ce», che può «avere ri- 
flessi negativi» e creare 
un grave precedente: 
quella cioè di autorizza- 
rela famiglia Glorio a pa- 
gare due miliardi e due- 
cento milioni per la liber- 
tà di Giovannino. Scopo 
della scomoda scelta - 
non presa certamente a 
cuore leggero - era quel- 


lo di catturare i rapitori. 
Un obiettivo fallito. Co- 
me ha ammesso lo stes- 
so pm. «Devo dire con 
tutta onestà - e mon è 
stato facile per Salvi - 
che una parte del lavoro 
che avevamo preparato 
non è andato a buon fi- 
ne). 

Ma non tutto è perdu- 
to. L'operazione è solo 
in parte fallita: c'è infat- 
ti la speranza di cattura- 
re i responsabili. «Per la 
cattura - ha spiegato il 
pm - era stato organizza- 
to un complesso lavoro 
investigativo intorno a 
questa autorizzazione al- 
la consegna del riscatto; 
una parte del lavoro si è 
svolta con difficoltà di 
cui non posso parlare. Ci 
sono però aspetti favore- 
voli sui quali stiamo la- 
vorando». Quali? 

Su questo punto il ma- 
gistrato tiene la bocca 


cucita. Ma si capisce che 
la sua è più che una spe- 
ranza. 

Consentire un contat- 
to fra familiari e rapito- 
ri, autorizzare insomma 
colloqui per il riscatto e 
infine sbloccare 2 miliar- 
di e 200 milioni perchè 
venissero consegnati ad 
un emissario dei banditi 
ha consentito di capire 
qualcosa in più. Ha in 
parte aiutato gli investi- 
gatori. «Sulla composi- 
zione della banda - dice 
infatti più tardi Salvi, 
anche se a denti stretti - 
abbiamo qualche idea 
ma non possiamo entra- 
re nel merito». 

Il dubbio sulla dispari- 
tà ditrattamento tra ira- 
piti sembra legittimo. E 
alimenta le polemiche 
mai sopite sui rapiti di 
serie A e di serie B (lo si 
disse all'epoca del seque- 


stro di Robeta Ghidini). 
Ci si chiede perchè non 
sia stata rispettata la leg- 
ge sul blocco dei beni dei 
rapiti. E il magistrato 
puntigliosamente spie- 
ga: «la legge impone che 
Il riscatto non venga pa- 
gato ed è questa la linea 
che avevamo deciso di 
seguire. La legge però 
consente anche che ven- 
ga autorizzata, con prov- 
vedimento del giudice, 
la liberazione di parte 
delle somme sequestra- 
te, usandole per il paga- 


‘ mento del riscatto per fi- 


ni investigativi: ciò vuol 
dire raccogliere prove 
sul sequestro e cercare 
di giungere alla cattura 
dei responsabili. 

Si è scelto invece di se- 
questrare tutti i beni. 
Poi sono stati controllati 
in ogni momento tutti i 
contatti avuti dal princi- 
pio alla fine da tutti i fa- 


miliari, Tutto liscio, ma 
alla fine qualcosa «ha 
creato un intoppo». Qua- 
le? Forse le tecniche usa- 
te dai banditi (fin dal- 
l'inizio si parlò di seque- 
stro anomalo) diverse da 
quelle dell'Anonima sar- 
da o calabrese. Le tratta- 
tive sarebbero state con- 
dotte nella capitale, vici- 
no alla famiglia del se- 
questrato, in modo da se- 
guire anche eventuali pe- 
dinamenti. I rapitori 
avrebbero iniziato una 
«caccia al tesoro», indi- 
cando luoghi e tempi di- 
versi per la consegna dei 
miliardi. Come se voles- 
sero fare prove generali 
per mon cadere nella 
trappola degli investiga- 
tori. E poi un imprevisto 
nelle fasi finali della trat- 
tativa avrebbe fatto falli- 
re il piano degli investi- 
gatori, 

Daniela Luciano 


DRAMMA A ORISTANO DI UN AMORE CONTRASTATO 


Lei non ci sta, e lui si uccide 


Davanti alla «sua» Sabina impugna la pistola e si spara alla tempia 


ORISTANO — Un amo- 
re bello, ma follemente 
impossibile. Un amore 
che per Filippo, inna- 
morato della «sua» Sa- 
bina, valeva più della 
propria vita. Il giovane 
oristanese, respinto an- 
cora una volta dalla ra- 
gazza dei ‘suoi sogni 
(«Questa volta non an- 
drò via...»), con una pi- 
stola ha prima minac- 
ciato l'amata e la ma- 
dre, poi ha rivolto l'ar- 
ma contro sè stesso. 
Un colpo alla tempia 
ha spezzato la fragile 
esistenza di Filippo So- 
linas, 24 anni, figlio di 
un impresario edile ori- 
stanese, suicida per 
amore nella casa del- 
l'amata. Il giovane ave- 


va lasciato anzitempo 
gli studi e da qualche 
mese era tornato nella 
sua città dopo aver fat- 
to il servizio militare 
nella base militare di 
Poglina (ad Alghero). 
Da molti mesi Filippo 
«stava appresso» a Sabi- 
na Corriga, 26 anni, 
una bella e simpatica 
ragazza, laureanda in 
economia e commercio, 
figlia di un uomo in vi- 
sta ad Oristano, Anto- 
nio Corriga, pittore af- 
fermato, dirigente so- 
cialista. La ragazza ave- 
va sempre gentilmente, 


mafermamente, respin-- 


to le attenzioni di Filip- 
po. Soltanto in una oc- 
casione si era preoccu- 
pata per l'eccessiva in- 
sistenza del giovane 


«Senza te 
la mia vita 
non ha senso» 
urla e muore 


che si era presentato 
davanti ‘a lei implorari- 
te: «La mia vita senza 
di te non ha senso», le 
aveva detto in uno sta- 
to quasi ipnotico. 
‘L'altra sera il giova- 
ne è tornato alla cari- 
ca. Si è nascosto nel 
giardino della villetta 
dei Corriga, alla perife- 
ria di Oristano. Sabina 


poco dopo le 19 è torna- 
ta a casa in compagnia 
della madre, Giovanna 
Ligia, insegnante, e 
due donne. Aperto il 
cancelletto, hanno per- 
corso soltanto un trat- 
to del vialetto che por- 
ta alla villa quando 
hanno sentito qualcu- 


_no muoversi dietro una 


siepe. Filippo era lì, da- 
vanti a loro, era scon- 
volto, farfugliava qual- 
cosa, ma in mano strin- 
geva una pistola. 

Puntava l'arma con- 
tro madre e figlia e im- 
plorava Sabina: «Il mio 
è amore sincero, lo ve- 
di? Questa volta non 
andrò via, non mandar- 
mi via...). 

Attimi concitati, atti- 
mi di terrore per le due 


L'AZIENDA ALLA RICERCA DISPERATA DI ULTERIORI CENTODIECI MILIARDI 


Dopo Natale il decreto salva-Rai 


Il sindacato dei giornalisti sarà ricevuto da Scalfaro - Chiambretti sarà davanti al Quirinale 


ROMA — Slitta ancora 
il decreto salva-Rai. Il 
direttore generale del- 
l'azienda, Gianni Loca- 
telli, uscendo ieri dall'in- 
contro col governo, ha 
infatti dichiarato impro- 
babile l'approvazione 
del provvedimento pri- 
ma di Natale, come anti- 
cipato nei giorni scorsi. 
«Sicuramente - ha det- 
to però Locatelli - verrà 
approvato fra Natale e 
Capodanno». Probabil- 
mente., dunque, si deci- 
derà il 30 dicembre, du- 
rante quel Consiglio dei 
Ministri che varerà la 
stangata di fine anno. 
Ma cosa manca alla 
messa a punto del decre- 
to? Altri tagli. Proprio 
mentre i dipendenti Rai, 
con Piero Chiambretti in 
prima fila, protestavano 
di fronte alla Camera, al- 


PERLA SOIA 
«Napoli 
tossica»: 
tre denunce 
in porto 


NAPOLI— Tre perso- 
ne sono state denun- 
ciate dai carabinieri 
del comando provin- 
ciale di Napoli, nel- 
l'ambito dell'inchie- 
sta sulla causa della 
sindrome di infiam- 
mazione delle vie re- 
spiratorie cominciata 
in città il 10 dicem- 
bre e che ha causato, 
finora, più di 130 ri- 
coveri in ospedale. Si 
tratta dei responsabi- 
li legali e del diretto- 
re della società Gesil, 
che gestisce nel por- 
to di Napoli alcuni 


impianti di aspirazio- 
ne per scaricare dalle 
navi cereali e altre 
merci. I tre Giuseppe 
Ricci, Luigi Schiavi e 
Giovanni Vasselluzzo 
- sono accusati di 
aver violato il dpr 
203 del 1988, che pre- 
vede l'uso di filtri ne- 
gli impianti di aspira- 
zione per evitare che 
polveri di varia natu- 
ra si disperdano nel- 
l'aria durante le ope- 
razioni di scarico del- 
le merci. Gli impianti 
«utilizzati per la nave 
«Soia Queen» ne era- 
no, invece, privi. 


COURMAYEUR — Nel 
1992 sono state registra- 
te in Italia 1.885 adozio- 
ni di bambini stranieri, 
ma solo 336 di queste so- 
no avvenute tramite en- 
ti autorizzati. Il dato è 
stato reso noto a Cour- 
mayeur, durante il con- 
vegno sul tema «Bambi- 
ni e genitori senza fron- 
tiere: Bambini nella bu- 
fera», organizzato dal 
Ministero di Grazia e 
Giustizia in collaborazio- 
ne con altri enti che si 
occupano del problema 
e promosso dalla Fonda- 
zione Courmayeur. L' 
aspetto più drammatico 


l'interno di Palazzo Chi- 
gii loro massimi dirigen- 
ti si impegnavano a ri- 
durre ancora i costi del- 
l'azienda. I conti non 
tornano. All'appello 
‘mancano circa centodie- 
ci miliardi. Detto molto 
sommariamente, infatti, 
il deficit di quest'anno, 
cinquecentocinquanta 
miliardi, verrà ripianato 
attraverso due operazio- 
ni: la trasformazione 
del debito nei confronti 
dello Stato (circa trecen- 
tocinquanta miliardi 
peri canoni di concessio- 
ne del ‘92 e del ‘93) in 
azioni in possesso della 
Cassa Depositi e Presti- 
ti, e la rivalutazione dei 
cespiti patrimoniali im- 
mobiliari per circa tre- 
cento miliardi, Ci sono 
circa cento miliardi in 
più che dovranno però 


del problema - è stato 
detto - riguarda le centi- 
naia di migliaia di bam- 
bini che nel mondo sono 
in stato di abbandono e 
per i quali la mancanza 
di accordi bilaterali tra 
Stati crea i presupposti 
per un loro trasferimèn- 
to illegale o comunque 
non in regola. Proprio ie- 
ri, comunque, è stato fir- 
mato a Lima, in Perù il 
primo accordo tra l'Ita- 
lia e un Paese estero per 
l' adozione solo attraver- 
so enti autorizzati, Lo 
ha annunciato Federico 
Palomba, direttore cen- 
trale per la Giustizia mi- 
norile del Ministero, che 


servire a ricostituire il 
capitale sociale. Il pro- 
blema però sorge per i 
conti del ‘94. Il deficit 
previsto è di 750 miliar- 
di. Un bel buco che solo 
in parte può sanare l'au- 
mento del canone di ab- 
bonamento che il gover- 
no concederà, in sede di 
rinnovo della convenzio- 
ne, del cinque per cento, 
accompagnandolo con 
la defiscalizzazione di 
circa il sette per cento. 


.In totale si racimolereb- 


bero circa duecentoven- 
ti miliardi. Anche se an- 
cora ieri il direttore ge- 
nerale della Rai sull'au- 
mento del canone di ab- 
bonamento riferiva che 
all'interno del governo 
c'erano «varie ipotesi». 
Nella convenzione co- 
munque sarà ridotto il 
canone di concessione 


ha auspicato «analoghi 
protocolli con altri Pae- 
si, primi fra tutti Brasile 
e Romania». 

Dei 1.885 minori stra- 
nieri adottati in Italia, 
circa il 60 per cento pro- 
viene dall’ America cen- 
tro meridionale, in parti- 
colare dal Brasile, con 
518 bambini, pari al 28 
per cento. Negli ultimi 
tre anni, però, è stato re- 
gistrato. un improvviso 
aumento delle adozioni 
dai paesi dell’ Est, so- 
prattutto da Romania e 
Polonia. 

Dal convegno è poi 
emerso che le coppie 


da 160 a 40 miliardi, 
con un risparmio di altri 
120 miliardi. Sommati 
ai circa 300 miliardi di 
risparmi indicati nel pia- 
no di risanamento si rag- 
giungono solo 640 mi- 
liardi. I professori do- 
vranno dunque trovare 
quei circa 110 miliardi 
che mancano. 

Intanto i sindacati si 
spaccano e. inizia la 
guerra di tutti contro 
tutti. In: particolare lo 
Snater (sindacato dei di- 
pendenti) accusa l'Usi- 
grai (sindacato dei gior- 
nalisti) di aver giocato 
in modo scorretto duran- 
te le dirette «salvaRai». 
Sotto accusa finisce Lilli 
Gruber, che secondo il 
sindacato dei dipendenti 
non «ha lasciato alcuno 
spazio serio alla discus- 
sione sul perchè la Rai 


ADOZIONI INTERNAZIONALI: UN CONVEGNO A COURMAYEUR 


Richieste in aumento di bimbi dell’Est 


«aspiranti all’ adozione» 
tendono a rivolgersi alle 
nazioni con legislazioni 
più permissive, che con- 
sentono adozioni più ve- 
loci e maggiore discrezio- 
nalità «mella scelta del 
bambino». Ancor più rile- 
vante è l' attenzione ver- 
so quelle nazioni che per- 
mettono l' adozione di 
minori anche al di sotto 
dei quattro anni. 

Inoltre, la possibilità 
di adottare bambini dell’ 
est europeo - quindi con 
caratteristiche somati- 
che simili alle nostre ha 
fatto calare il numero 
delle adozioni dal Sud 
America. 


si trova nelle condizioni 
gravissime denunciate 
dai nuovi amministrato- 
rip. Nessun cenno ad 
esempio è stato fatto del- 
le proposte del sindaca- 
to per ridurre sprechi e 
appalti. Su questo ulti- 
mo punto si è schierato 
anche Piero Chiambret- 
ti: «mei dieci anni del 
mio lavoro in Rai - ha 
detto ieri - ho sempre 
conmbattuto gli appalti 


‘che sono il vero cancro 


dell'azienda». 

Appena guarito da un 
grave herpes al viso, 
Chiambretti è sceso in 
piazza a difendere la 
sua azienda: «se dovessi 
andar via dalla Rai pre- 
ferirei andare alla Fiat 


‘ che alla Fininvest - ha 


scherzato - Tanto in en- 

trambe il lavoro è una 

catena di montaggio». 
Virginia Piccolillo 


donne che hanno cerca- 
to scampo. fuggendo 
dentro casa. Filippo le 
ha inseguite, Giovanna 
Ligia ha lanciato addos- 
so al giovane qualche 
oggetto nel tentativo di 
disarmarlo. Poi Filippo 
Solinas ha raggiunto la 
camera della ragazza. 
Siè avvicinato alla fine- 
stra, ha puntato la pi- 
stola contro una tem- 
pia ed ha fatto fuoco. 
La polizia è arrivata al- 
la villetta del pittore 
Corriga pochi minuti 
più tardi: sul pavimen- 
to una pistola con il nu- 
mero di matricola lima- 
to e il corpo senza vita 
del ragazzo. Il caso è 
chiuso: morto per amo- 
re. 

Marco Dal Poggetto 


Domenica 19 dieci è 199). 


| iINEREVE |M 
Romeno affamato] 
offreinvendita | 
lafiglia di tre anni 


BELLUNO - Aveva «offerto» una sua figlia di tre] 
anni a un abitante di Cortina D' Ampezzo (Bellu 
no), dove era giunto proveniente dalla Romania, | 
spinto dalla miseria e dalla fame, ma è stato fer", 
mato dalla polizia e portato in carcere. Protagoni: 
sta della vicenda è un cittadino romeno, Ion Cal- 
daras, 40 anni, il cui caso è stato segnalato alle 
forze dell’ ordine dalla persona cui avrebbe ten-| 
tato di «cedere» la bambina in cambio di una 
somma di denaro. Da alcuni giorni l' uomo stava 
portando per il centro della cittadina ampezzana 
i propri figli e si recava quotidianamente alla 
parrocchia cittadina per chiedere da mangiare. 


Non mandano a scuola la figlia: 
igenitori citati in giudizio 


VENEZIA — Due genitori del centro storico di Ve- 
nezia sono stati citati a giudizio per inosservan- 
za dell' obbligo dell’ istruzione scolastica dei mi- 
nori. La figlia, Flavia, di 15 anni, dell' isola della 
Giudecca, ha cessato di frequentare la scuola me- 
dia «Palladio» perchè il padre e la madre non ri- 
terrebbero necessaria l' istruzione per una don- 
na. Il caso della ragazza, che non frequenta da || 
tempo le lezioni, era stato segnalato dal preside | 
dell'istituto ai carabinieri, Successivamente era- 
no state interessate sia le assistenti sociali sia il 
tribunale dei minori di Venezia, il cui presidente 
Luigi Weiss aveva firmato anche un provvedìi- 
mento che obbliga i genitori a mandare la ragaz- 
za a scuola. 


———————É Siti 


Due ragazzi lanciano petardi 
e rimangono seriamente feriti 


ROMA — Due ragazzi, G.M. di 16 anni e Z.L. di 
11, sono rimasti gravemente feriti ieri pomerig- 
gio per lo scoppio di alcuni petardi all'interno di 
un giardino dell'Iacp, in via dell'Acqua Marcia, Î 
due ragazzi, che abitano entrambi nelle vicinan- 
ze del giardinetto semiabbandonato, verso le 15 
sono usciti di casa e sono andati a giocare sul 
prato. Poco dopo si è udito uno scoppio che ha 
fatto accorrere sul posto alcuni abitanti della zo- 
na, che hanno trovato i due ragazzi feriti. 

Z.L, ha avuto quattro falangi di una mano com- 
pletamente spappolate, ed è stato ricoverato con 
prognosi di 30 giorni al Fatebenefratelli, mentre 
G.M. Ha riportato la rottura dei legamenti del 
polso, ed è ricoverato, con prognosi di 30 giorni. 


Aggredito a colpi di spranga 
da tre minorenni per rapina 


TALSANO — Picchiato a sangue da tre ragazzi 
durante una rapina nella propria abitazione, Co- 
simo Alagni, di 53 anni, di Talsano, è in fin di vi 
ta nell'ospedale «Santissima Annunziata» di Ta- 
ranto, I tre presunti aggressori, Giovanni Roma- 
nazzi, di 18 anni, e due ragazzi di 15 e di 17 an- 
ni, sono stati arrestati poche ore dopo dai carabi- |. 
nieri ai quali avrebbero confessato le proprie re- 

sponsabilità. La rapina è avvenuta durante la || 
scorsa notte nel mercato coperto dove Alagni, 

che vi svolge attività di custode, vi abita, I giova- 
ni lo hanno immobilizzato e gli hanno sottratto |} 


TIETc= 


‘un assegno - che è stato poi recuperato - con l'im- 
porto dello stipendio e della tredicesima. 


- Li 7 (i 
Una casa piena di «botti» 
| ROMA — Un uomo di trentaquattro anni, Walter M. che si trova agli 

arresti domiciliari a Roma, è stato denunciato dai carabinieri che 
por caso, nel corso di un normale controllo hanno scoperto nel suo 

0 una vera e propria «santabarbara»: ben' due tonnellate di 

fuoc son d'artificio di vario genere. Un materiale esplodente che 

rischiava di far saltare in aria l’intero palazzo situato nella 
centralissima via Monreale. 


Sospesi sei gangliosidi 


ROMA — Sono stati nuo- 
vamente sospesi dall'im- 
missione in commercio i 
sei farmaci base di gan- 
gliosidi «Cronassial» del- 
la Fidia, «Biosinax» della 
Rhone Poulenc Rorer, 
«Megan» della Laborato- 
ri Farmaceutici Dott. 
Medici Srl, «Siniassial» 
della Fidia, «Sincronal» 
della Sinax, «Sigeny del- 
la Fidia. Con un decreto, 
pubblicato sulla Gazzet- 
ta Ufficiale, il ministero 
della Sanità ha deciso di 
intervenire contro i sei 
prodotti che, nel marzo. 
scorso, un altro provve- 
dimento dell'ex ministro 


Costa aveva già sospeso 
«in via cautelativa» per 
la relazione dell'assun- 
zione di questi farmaci e 
la sindrome di Guillain- 
Barrè. Il nuovo decreto, 
spiega che «Il Consiglio 
Superiore di Sanità, do- 
po avere esaminato l'ul- 
teriore documentazione 
nel frattempo acquisita, 
fra cui una relazione del- 
l'Istituto Mario Negri di 
Milano, ha sottolineato 
che ‘in merito all'ulterio- 
re utilizzazione dei gan- 
gliosidi (sia nella forma 
di miscela che di mono- 
sialogangliosidi)perdura- 
no gli elementi di incer- 
tezza sulla possibile 


comiparsa di GBS in cor- 
so di trattamento (anche 
se si tratterebbe di un ri- 
schio molto basso), e che 
non sono inoltre emersi 
ulteriori sufficienti ele- 
menti atti a convalidare 
l'efficacia. terapeutica 
dei principi attivi in esa- 


mè ». Il provvediemento' 


riguarda tutte le prepa- 
razioni di queste sei spe- 
cialità e obbliga le socie- 
tà al ritiro delle confezio- 
ni dal commercio«. 

Il decreto spiega an- 
che che «alla luce del 
predetto parere del Con- 
siglio Superiore di Sani- 
tà, sussistono gli elemen- 
ti per procedere alla so- 


spensione dell'autorizza- 

zione all'immissione in. 
commercio» delle sei spe- 

cialità medicinali «in at- 

tesa di portare a compi- 

mento la procedura di re- 

voca secondo le modali- 

tà indicate dal comma 3 

dell'articolo 14» del de-| 
creto legislativo 29 mag: 

gio 1991 n.178. 

I gangliosidi, principio 
attivo dei. sei farmaci 
che il ministero della Sa- 
nità ha sospeso dal com: 
mercio da lunedì 20, in 
attesa della revoca dell’. 


. autorizzazione sono s07 


stanze che l'organismo 


I 
î 
I 


«L97i 


j 


produce all'interno delle ©. 


cellule nervose. i 


2 1993) Domenica 19 dicembre 1993 


I condomini e l'Amministra- 

‘ zione dello stabile di via 
Felluga 43/4 partecipano al 
dolore della famiglia per la 
perdita del 


CAPITANO 
Sergio Zagrandi 


Trieste, 19 dicembre 1993 
ZZZ 
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| Li 

to) 
| 

"I do 
li (Ci ha lasciati if nostro mera- 
|| [Viglioso marito e padre 
ni ||. Sergio Zagrandi 

|. CapitanoL.e. 
i jNe danno la dolorosa noti- 


n e I 

chit ia la moglie CLAUDIA © 

mania | {il figlio FABIO. ; Si è spento serenamente 

to fer-| | i 

agoni:| (Un sentito grazie al suo me- Roberto Oselladore 

n Call) ico sa 3 
' IS personale  FURIO | Ne danno il triste annuno 

orli \GtAM il figlio MASSIMO, i fratel-, 

i una) | PORCARO, al dott. | ji, i cognati, nipoti e paren- 
bt tt. | titutti. pes 

sal Deo dra di Un sentito ringraziamento 

e alla | ARIO BIANCHINI e | al personale medico e para- 

are | drog ) REVI medico della Rianimazione 

"4 " GIULIANO T “ | del Maggiore. 


I funerali seguiranno marte- 
di 21 alle ore 13 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


SAN, 

$ 

‘funerali seguiranno doma- 
qui alle ore 12.15 da via Pie- 


glia: 


di Ve- || è perla Chiesa del cimite- | __ 

TVane fo, Ciao 5 
Sag perà 

i della || Triest 7 1003 

a mei Oo e ‘| - Tuo MASSIMO 

ca ) È Trieste, 19 dicembre 1993 
ip da Atdolorati per la perdita | - Addolorato il fratello 
reside || \et©aro GIOVANNI. 
ELSA Ì ì Trieste, 19 dicembre È 
i sia il i Sergio - Partecipa al lutto famiglia 
i I 

dente ll’ la sorella LUCIANA con il | BERNINI. 

“vedi: |° Marito GIANCARLO, i | Trieste, 19 dicembre 1993 
Se Suoceri NORMA e ANTO- | semmemmmeeeneemezeeezeezi 


NIO DOLCE, i' cognati 

RIUCCIA e FULVIO, 

TLIANA e BRUNO unita- 
ente ai parenti tutti. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


rdi 
priti. 


ceco ——__————— 


Lil c Maria Calcina 
nerig: Cino ved. Degrassi 

tno i a 

rcia.I | | zi0 ; Lo annunciano, le cognate 
rinan- | * GABRIELLA, | ANTO- | ALBINA e NERINA, le ni- 


poti MARIA, ALDA, LI 
DIA e NADIA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 21 alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


le 15 
re sul 
he ha 
la zo- | 


i NELLA, MONICA, EN- 
| RICO, DAVIDE e DA- 
| NIELE i 


Trieste, 19 dicembre 1993 


i com- , — 
;ocon | I soci dell'Associazione | «Trieste, 19 dicembre 1993 
entre Nautica "PORTICCIOLO 


ti del DI S. CROCE" ricordano il 


orni. loro presidente e amico Partecipano . al dolore: 
pas GIORGIO, NEVA, SARA 
CAP. e ALBINA. 
A n Trieste, 19 dicembre 1993 
Sergio Zagrandi 


Partecipano al lutto ANI- 
TA e famiglia. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Trieste, 19 dicembre 1993 


LP 0g dd il 
of D 
SASA 
— E 


divi” Il» direttivo e soci 
Ji Ta- . dell'<ASSOCIAZIONE 
foma- | AMICI DI S. CROCE> par- i 
7 an- | tecipano al lutto dei familia- i t 
arabi- | ridel i ; 7 G 
‘ie re- |. Si è spento improvvisamen- 
ate la || CAP. ia 
lagni È È nuda Dt 
oi Sergio Zagrandi | © Vladimiro Rupini 
tratto meo ; 
Lil i i Ne danno il triste annuncio 
l'im- Trieste, 19 dicembre 1993 Nedo i Sa 
inci ._...| e famiglia MAHORCIC, la 
| Partecipa al lutto famiglia| sorella CARLA unitamente 
i. PUNIS.: alla famiglia COLOMBAN 


e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
20 corr. alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Ciao 


Dopo lunga ‘sofferenza il 
16 dicembre è mancata 


Ne dà il triste annuncio 
l'adorata STEFI. NS 
Un ringraziamento VIVissi- 
mo al personale medico e 
paramedico del Sanatorio 
Triestino e all'incomparabi- 
le DIANELLA. 

I funerali seguiranno lunedì 
20 dicembre alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


- GIANNI, 


Sergio 
- ROSETTA, DINO 
Trieste, 19 dicembre 1993 


Partecipano al dolore: 1 

- PAOLO TREMULI e fa- 
miglia 

Trieste, 19 dicembre 1993 


Partecipano al lutto fami- 
Elie CRESSI e BREZZA. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


La direzione e il personale 

della SIOT Spa partecipano 

al lutto della famiglia di 
Sergio Zagrandi . 

già apprezzato funzionario 

della società, 

Trieste, 19 dicembre 1993 


Partecipa al dolore famiglia 
MEDIN. 


"Trieste, 19 dicembre 1993 


Il.consiglio di amministra- 
zione, la direzione e i di- 
pendenti -tutti della SLA- 
TAPER S.p.A. partecipano 
al grave lutto che ha colpi- 
to l'ing. FABIO ZAGRAN- 
DI e famiglia. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


SI 
Î 


torizza- 

ione iN Partecipano al lutto CLAU- 

seispe- Dj ipano al lutto ©) 

e. È RIO: MARIA, ENZO, MA- 

compi-. da 

ra dire- Trieste, 19 dicembre 1993 

I 

imma 3. 

del s > Profondamente, commossi 

99 mag: Partecipano al ‘lutto per la 

Scomparsa del 

rincipio COMANDANTE 

farmaci 

ella Sa- Î Hi 

ad Sergio Zagrandi 

20, i il direttivo e i soci della 

ca dell COOPERATIVA SERVIZI 

ono so”. PORTUALI 

ranismo sh > 

no delle. Trisste. 19 dicembre 1993 
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Trieste, 19 dicembre 1993 
pb INIZI 


Il giorno 16 corrente è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


t 


Livio Zaro 


I funerali si svolgeranno lu- 


nedì alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
E _ cr 


RINGRAZIAMENTO 


Nell'impossibilità di farlo 

ersonalmente ringraziamo 
tutti coloro che hanno volu- 
to onorare la memoria del 
nostro caro 


Carlo Cociani 


La moglie EDDA 
ela figlia ORIANA 


Muggia, 19.dicembre 1993 
—EEOESIEEZ 


| RINGRAZIAMENTO 


La mamma GIANNA e il 
fratello ROBERTO di 


Lucia Bardella 


ringraziano quanti hanno 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Il figlio EDY ringrazia per 
l'affetto. tributato alla sua 
cara mamma 
Alice Pangos 
ved. Reisenhofer 

Trieste, 19 dicembre 1993 
=="@"©<«<=<=<<="""""emcmm 
Nel INI anniversario della 
scomparsa di 


Giusto Macor 


i suoi cari 10 ricordano con 
immenso affetto. 

Trieste, 19 dicembre 1993 
r—_ _..i 


Lo annunciano, a tumula- 
zione avvenuta, la figlia, il 
genero, i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
| 


Trenta 


Gisella Bertani 
ved. Orlandi 


Commendatore 
della Repubblica ‘ 


Si associano: 
-GRAZIELLA de BAN- 


FIELD 


- ETTA CARIGNANI 
- IDA FERRO 
- MARINA e LIA KE- 


DROS 


- CARLA RANDONE 
-MARGOT de 


SEE- 
MANN 


- ANNA VALENTE 
Trieste, 19 dicembre 1993 


L'Associazione Triestina 
‘Amici della Lirica GIULIO 
VIOZZI rimpiange 


Gisella Orlandi 


infaticabile prezioso consi- 
gliere. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Rimpiangono la cara 


Gisella 


LILIANA ed EMILIO 
WEINBERG. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


La F.I.D.A.P.A. partecipa 
la scomparsa della socia 


Gisella Orlandi 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Ricorderanno sempre l'ami- 


ca 


Gisella 


GRAZIELLA, 
ELISABETTA GORI 


- GIORGIO, LELIA, LIA- 


NA BUDA 


- EMILIO, . NICOLETTA 


CURIEL 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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t 


E' mancato ai suoi cari 


Giovanni Pacor 
(Nino) 
Lo annunciano la moglie 


EDDA, il figlio FABIO 
con LUISA (VIOLA), le so- 


‘relle, cognati, nipoti, la fa- 


miglia VIOLA e parenti tut- 
ti. 

Un grazie al dottor A. FAL- 
ZONE. 

I funerali seguiranno marte- 
dì alle ore 9 dalla Cappella 
del Maggiore per il Cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 19 dicembre 1993 
ft ceca 


E' mancata 


Antonia Petronio 
ved. Panetti 


RINGRAZIAMENTO 
Ringrazio sentitamente 
quanti hanno voluto, in va- 
tio modo, onorare la memo- 
ria di mio marito 

Arrigo 
LIANA ZETTO 
FERRARIS 
Trieste, 19 dicembre 1993 
——__————_ 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazio- 
ni di grande affetto i fami- 


liari di 
Licio Rossetti 


ringraziano quanti hanno 
alicipato al loro dolore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


I familiari di 
Ferruccio Bedin 


i i i coloro che 
ringraziano tutti CO’ 

hanno preso parte. al loro 
dolore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


I ANNIVERSARIO 
Giovanni Mauger! 
Sei sempre vivo nei nostri 


cuori. 


Moglie, figli € 
familiari 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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ne 


IL PICCOLO 


t 


Confortato dalla Fede, ha 
lasciato questa vita terrena 


Antonio Passante 
Spaccapietra 


Lo annunciano con dolore 
la moglie PINA, il figlio 
GIANNI con ANNE, gli 
amatissimi nipotini VIN- 
CENZO, DAVIDE e 
LUCY, la suocera PIERI- 
NA, la cognata MARIA, le 
sorelle MARIA, MARCEL- 
LA, ANNAMARIA, il fra- 
tello CESARE unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 21 alle ore 12 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Partecipano al dolore di PI- 
NA e GIANNI per la scom- 
parsa del 


DOTTOR 
Antonio Passante 
Spaccapietra 
le famiglie. DAMATO,; 
BERTONCINI, BONET- 


TA, BRADLEY, DE NICO- 
LA, LIGOTTI. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per il vuoto incolma- 
bile lasciato dal caro 


Antonio 


il parroco unitamente agli 
amici della San Vincenzo e 
dell'Azione Cattolica di 
Roiano. 


Grazie 
Antonio 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 3 


Savino Olivo. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MAFALDA, i fi- 
gli WALTER con RITA e 
MARIA GRAZIA con LU- 
CIO, i nipoti MANUEL, 
PAOLO, DAVIDE, IN- 
GRID, la sorella MARIA e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
martedì 21 dicembre alle 
ore 12.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

La cara salma verrà tumula- 


Trieste, 19 dicembre 1993 


t 


Si è spento serenamente 


Giovanni Ferluga 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i nipoti, i cogna- 
ti, le cognate e i parenti tut- 
ti. a 

I funerali seguiranno marte- 
dì 21 alle ore 12 dalla via 
Pietà per la Chiesa S. Barto- 
lomeo di Opicina. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Commossi per le attestazio- 
ni di affetto e di cordoglio 
tributate al caro indimenti- 
 cabile 


Sergio 


ringraziamo sentitamente i 
condomini di Villa Opicina 
e tutti coloro che hanno pre- 
so parte al nostro grande 
dolore. 


MARCELLA e 
BRUNO PITTON 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Bruna Marchius 
ved. Doratti 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 

Trieste, 19 dicembre 1993 
CI 
La mamma e i familiari tut- 
ti ringraziano di cuore tutti 
coloro che hanno preso par- 


te al loro grande dolore per 
la perdita del caro 


Francesco Ascani 


Trieste, 19. dicembre 1993 
-——_____—_—___ 


Nel V anniversario della 
scomparsa di 


Elio Cescutti 


i suoi cari SLAVICA, 
ALESSANDRO e MASSI.- 
MO Lo ricordano con im- 
menso amore. 

Trieste, 19 dicembre 1993 
frecce i 


ta nel cimitero di Moraro. . | 


+ 


E' mancato all'affetto dei 
suol cari 


Femuccio Spadaro 


Spedizioniere doganale 


Poofoniamene addolorati 
o annunciano la moglie 
EVELINA, i figli GIAN- 
FRANCO con TIZIANA e 
SOI con SUSI, gli 
lorati nipoti LORENZO e 
ANDREA, i fratelli MA- 
RIELLA e ANTONIO, ni- 
poti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para: 
medico della III Medica di 
Cattinara. 
I funerali seguiranno lunedì 
20 dicembre alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'ospeda- 


le Maggiore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
- Sono vicino a EVELINA, 


GIANFRANC 3 
Sa O,. ANTO 


- SERGIO, MIL 
- LIVIO, NERINA. ù 
- VITTORIO con figli e ni- 


poti 


Trieste, 19 dicembre 1993 


ui 


Partecipano al lutto le fami- 


glie PRODAN i 
RICCHIO® Si i 


Trieste, 19 dicembre 1993 


porno al dolore le fa- 
iglie DI STEFANO, CER- 
QUENI. Si 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Partecipano al lutto GRA- 
Sale GIORGI e fami- 
1a, 


Trieste, 19 dicembre 1993 
e scs 


gr 


E' mancato all'affetto «dei 
suoi cari 


Giuseppe Milocchi 


Ne danno il triste annuncio 


la moglie MARIUCCIA, le 
figlie PATRIZIA e ISA- 
BELLA, l'adorata nipotina 
SHANTI, le sorelle unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e pata 
medico della Cardiologia, 
in particolare al ‘dottor 
MORGERA, al professor 
MAZZA e alla sua équipe 
di Gorizia, 

I funerali seguiranno marte- 
dì 21 alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 19 dicembre 1993 
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Improvvisamente è manca- 


to al nostro affetto 


Francesco Castellan. 


Ne danno il triste annunci 
il figlio FRANCESCO (as. 
sente), la figlia MARY, la 
nuora, il genero e i nipoti. 
Si ringrazia la Casa di Ripo- 
so IDA. n 

I funerali seguiranno lunedì 
20 dicembre alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Leone Bianchi 
- Studio tecnico ing. 
ZAHAR 


-La società di ingegneria 
ILF - Munchen: dott. ing. 
A. FEIZLMAYR, ing. 
KAINZ 4 

- ILF - Innsbruck: dott. ing. 
P. LASSER, ing. H. WIL- 
‘SCHER, D. JOCAHTUM 

-ILF Italiana: A. U. G. 
ZAHAR 


Trieste, 19 dicembre 1993 
ri, 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Diana Bendazzi 
in Fratnik 
ringraziano tutti coloro che 


in vario modo hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
rosse 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Leone Schillani 
ringraziano commossi tutti 


coloro che hanno Partecipa- 
to al loro dolore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
n 


Il ANNIVERSARIO 


Angela Dagostini 
ved. Canciani 


Sei sempre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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Si è spento serenamente a 
Roma lontano dalla sua 
amata Trieste, il 18 dicem- 


bre, il nostro 


Mario Opassich 

Lo annunciano la moglie 
ANGELINA, la figlia MI- 
RELLA con PINO, la sorel- 
la BRUNA con QUIRINO, 
i mipoti MASSIMO e 
CLAUDIO con STELLA, 
GABRIELLA, GIULIANA 
e PAOLO e il piccolo 
ALESSANDRO. 


Roma, 19 dicembre 1993 


Ciao 

zio 
Ti ricorderemo sempre con 
tanto amore. 


ROSALBA, MARA, FA- 
BIO. 


Trieste, 19'dicembre 1993 


Si associano al dolore di 
ANGELINA e dei familiari 
tutti, ITA, ADRIANA e 
BRUNO, GIANNA e TO- 
NI. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


t 


E' mancata improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Dirce Consul 
ved. Perini 


Ne danno il triste annuncio 
il nipote FRANCESCO, le 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
alle ore 9.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Sono vicini a FRANZ gli 
amici FRANCO, EMA- 
NUELA, FABIO, GA- 
BRIELLA, STEFANO, PA- 
OLO. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Ip 


E' mancata la mia adorata 
mamma 


Linda Crevatin 
ved. Strain 

La piangono la figlia GIU- 
LIANA e ALFIO, il fratel- 
lo LUIGI, nipoti e parenti 
tutti. RI 
Si ringraziano i medici, le 
infermiere e il personale 
tutto dell'Igea per l'assisten- 
za prestata. 
I funerali seguiranno marte- 
dì 21 alle ore 12 per S. Bri- 
gida. 
Muggia, 19 dicembre 1993 
III II 
La presidenza, direzioni e 
colleghi ENFAP si associa- 
no al dolore di FUMIS per 
la scomparsa di 


Silvana 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Antonio Ravalico 


commossiringraziano quan- 
ti in vario modo hanno vo- 
luto onorarne la memoria. 
Una Santa Messa in suffra- 
gio verrà celebrata nella 
parrocchiale di San Giaco- 
mo mercoledì 22 dicembre 
alle ore 9. 

Trieste, 19 dicembre 1993 
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Il figlio e la mamma ringra- 
ziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolo- 
re per la perdita della cara 


Lina Torrisi 
ved. Segnani 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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I familiari di 
Giovanni Zaccaria ; 


ringraziano amici, compa- 
gni e quanti hanno parteci- 
pato al loro dolore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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VIN ANNIVERSARIO 
Nazario Deponte 
Nel ricordo con amore © 


rimpianto. 
I familiari 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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Il giorno 8 dicembre c.a. è 
ritornata alla Casa del Si- 
gnore raggiungendo i suoi 


cari 


5. 


lolanda Parovel 


Insegnante a riposo 
medaglia d'oro 
per l'insegnamento 
nelle scuole elementari 


A tumulazione avvenuta, 
come da volontà della cara 
estinta, ne danno addolorati 
il triste annuncio i nipoti 
NELLA con AUGUSTO, 
ROMANO con BICE, SIL- 
VIO e pronipoti. 

Un sentito ringraziamento 
al dott. GIACOMO DE- 
GOBBIS per le premurose 
cure prestate; a don RIC- 
CARDO DONA'; alle si- 
gnore e amiche ANITA 
VASCOTTO, IDA DE- 
GOBBIS, LIDIA BARTO- 
LI e famiglie de GAVAR- 
DO-SEGON. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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Il giorno 17 corrente è dece- 
duto 


Mario Lettich 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello OSCAR e la co- 
gnata IVA, i nipoti GE- 
RARDO e STELIO nonché 
i congiunti BRAVETTI 
(Grosseto). © 

] funerali seguiranno lunedì 
20 dicembre alle 11.15 
dall'obitorio di via Pietà. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Partecipa al lutto la fami- 
glia RISMONDO . de 
SMECCHIA. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Ljubic 
ved. Canciani 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella LUCIA, il nipote 
BRUNO con la moglie SIL- 
VANA, i pronipoti MAU- 
RO e DIEGO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno marte- 
di 21 alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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Ci ha lasciati 


Mario Pertot 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EMILIA, il co- 
gnato ANTONIO, i nipoti 
ALBERTO e MARIO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 20 alle ore 12 dal Cimite- 
ro di Barcola. 


Trieste, 19 dicembre Ii 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Anna Carîs 
ved. Zoch 
ringraziano tutti coloro che 


in vario modo hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
e resuì 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Leone Bianchi 


ringraziano . sentitamente 
quanti hanno preso parte al 
loro dolore. . 


Trieste, 19 dicembre 1993 
ISDOSTICIZ ZI ca SERI 


Grazie per la stima e l'affet- 
to tributati al nostro caro 


Walter Jesurun: , 


I familiari 
Trieste, 19 dicembre 1993 
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21.12.1987 21.12.1993 
Vittorio Lovero 


i La tua famiglia Ti ricorda 
sempre. 

Trieste, 19 dicembre 1993 
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Il nostro amatissimo fratel- 
lo non c'è più. 

Ci ha lasciati improvvisa- 
mente il nostro caro 


Lo annunciano addolorati 
con infinito rimpianto la so- 
rella DINORA, il fratello 
FERRUCCIO, il cognato 
GIUSEPPE e i nipoti tutti.. 
Un ringraziamento partico- 
lare al dottor RENATO CA- 
STELLAN suo medico cu- 


: ore 10 dalla Cappella di via 
! Pietà. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Il Piccolo 


Ai 


Silvano Berger 


anni 72 
ex portuale in pensione 


rante. 
I funerali si svolgeranno lu- 


i nedì 20 c. m. partendo alle 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Partecipano i nipoti LIVIO 
e OTTAVIO e famiglie. 


F 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Artemisia Brumat 
ved. Bressan 


di anni 73 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i generi e i nipoti. 
I funerali si svolgeranno il 
giorno 20 corrente alle ore 
11 partendo dalla Cappella 
dell'ospedale S. Giovanni 
di Dio per la chiesa parroc- 
chiale di Lucinico. 

I familiari ringraziano tutto 
il personale medico e para- 
medico del Reparto gineco- 
logico dell'ospedale Civile 
di Gorizia e il personale del 
S. Giovanni di Dio per le 
amorevoli cure prestate alla 
cara congiunta. 


Non fiori 
ma offerte 
al Centro tumori 


Lucinico, i 
19 novembre 1993 


sE 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Giorgina Stefani 
ved. Peliccioli 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle ALBA e BRU- 
NA, il fratello ETTORE, le 
cognate, i nipoti, pronipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 21 alle ore 11.15 nella 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Isidoro Tassi 


Partecipano al lutto ENZIO 
VOLLI e famiglia. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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1 familiari commossi per la 
partecipazione di cordoglio 
tributata alla loro cara estin- 
ta 


lole Di Tommaso 
ved. Scarcia 
ringraziano di cuore tutti 
coloro che gli sono stati di 


conforto in questa triste cir- 
costanza. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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RINGRAZIAMENTO 

La moglie e i familiari di 


Engelberto Stibel 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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I familiari di 

Antonio Longo 
ringraziano sentitamente 


tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


II ANNIVERSARIO 
Giuseppe Scatigna 


Ricordandoti con amore. 
La moglie, i figli 
e familiari 
Trieste, 19 dicembre 1993 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Ida Vascotto 
ved. Castellani 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le nipoti, la nuora, i 
fratelli, le sorelle e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dott. VITO LUPINC e al 
personale della III Divisio- 
ne medica. % 
I funerali seguiranno lunedì 
20 dicembre alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Ciao 


nonna 


- GABRIELLA e ROBER- 
TA 


Trieste, 19 dicembre 1993 


BASILIO e ISABELLA 
D'AGNOLO, con mamma 
ELSA, sono affettuosamen- 
te vicini a GABRIELLA in 
questo triste momento. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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Il giorno 15 dicembre è 


mancata 


Giuseppina Stafuzza 
Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la 
figlia ONDINA e il genero 
FULVIO WEISS. 


Trieste. 19 dicembre 1993% 


Affettuosamente vicini: 
- MARCELLA e RINO 


* TINTI 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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E' mancata ai suoi cari 


Erminia Tabazin 
ved. Perentin 


La ricordano i figli BRU- 
NA, GRAZIA, SILVANO, 
la nuora MARINA, il gene- 
ro STELIO, i nipoti-ROS- 
SANA, GIULIANO, RO- 
BERTO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
martedì 21 dicembre alle 
ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


Si associano al dolore i fra- 
telli NINO, GIORDANO e 
ANITA. i, DE 


Trieste, 19 dicembre 1993 


"E 


Si è spento serenamente 


Mario Gavardina 


«Lo annunciano LAURA 


con SILVANO, parenti e 
amici tutti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 21 alle ore 9.30 dalla 


|. Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Elda Aiuti 
in Cigui 
ringraziano sentitamente co- 


loro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 
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RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Muscovich 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al foro 
dolore. 


Trieste, 19 dicembre 1993 


I familiari di 
Michele Napoli 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
loro immenso dolore. 
Trieste, 19 dicembre 1993 
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[8_] Il Piccolo 


Esteri 


IL NORD DEL PAESE PRESIDIATO DA CENTINAIA DI AGENTI 


perla rivolta in Argentina 


BUENOS AIRES — È 
la corruzione la grande 
imputata all'indomani 
della rivolta popolare di 
Santiago del Estero, che 
ha attirato l' attenzione 
sulle fasce di popolazio- 
ne per le quali le riforme 
adottate in Argentina 
sembrano avere costi 
proibitivi. 

In una città presidiata 
da centinaia di agenti di 
polizia e gendarmeria, e 
davanti ad una folla osti- 
le che ha fischiato gli 
oratori, il commissario 
di governo voluto dal 
presidente Carlos Me- 
nem, Juan Schiaretti, ha 
promesso punizioni 
esemplari per quanti 
hanno creato le premes- 
sedell'esplosivasituazio- 
ne, che ha prodotto mor- 
ti, feriti e ingenti danni 
materiali. 

Dopo le parole di fuo- 
co contro la rivolta pro- 
nunciate da Menem, ieri 
irappresentanti del pote- 
te centrale si sono mo- 
strati più  concilianti. 
«Vengo come umile fi- 


Tragiche sperequazioni economiche 


vengono denunciate dalla stampa. 


Critiche al Presidente Menem (foto) 


e al ministro per l’economia Cavallo 


glio del nostro paese — 
ha detto Schiaretti — 
per migliorare la situa- 
zione nella provincia», 
aggiungendo che «si rive- 
la intollerabile che men- 
tre non si pagano i salari 
più piccoli, vi siano sti- 
pendi a livelli che l’ eco- 
nomia argentina non 
può sopportare». La ti- 
volta dei funzionari del- 
la pubblica amministra- 
zione nel Nord del paese 
è cominciata quando le 
autorità hanno annun- 
ciato di non poter paga- 
re gli stipendi di ottobre 
e novembre. 

La stampa e molti 
esponenti politici e reli- 


giosi hanno messo in ri- 
lievo le profonde spere- 
quazioni retributive esi- 
stenti nella provincia di 
Santiago, sottolineando 
che è la situazione di tut- 
to il paese. Il quotidiano 
«La Nacion» ha pubblica- 
to la copia di un tabula- 
to riguardante gli stipen- 
di di funzionari, giudici 
e amministratori della 
città, da cui risultano re- 
tribuzioni da 3.500 a 
12.000 pesos (da 6 a 21 
milioni di lire) al mese: 
‘una enormità se raffron- 
tate ai 200 pesos del sa- 
lario medio della maggio- 
ranza dei dipendenti de- 


gli enti locali. 

Il «Clarin» ospita inve- 
ce il commento di Rafael 
Josè Fano, del quotidia- 
no «El liberal» di Santia- 
go, il quale rivela che l' 
ultimo documento dei 

iudici del tribunale del- 
‘a città prima dello scop- 
pio della rivolta popola- 
re intimava «al governa- 
tore il pagamento dei lo- 
ro salari, prima di quelli 
dei dipendenti a basso 
reddito». Mediamente 
un cioe di Santiago 
guadagna 16.000 pesos. 

Al coro delle voci che 
hanno chiesto a Menem 
e Cavallo di fare atten- 
zione alle ripercussioni 


che il piano di riforme 
adottato in Argentina ha 
sulle fasce meno abbien- 
ti, si è unita quella auto- 
revole del vescovo di Mo- 
Ton, mons. Justo Lagu- 
na, il quale ha ricordato 
al ministro dell’ econo- 
mia che il piano riforma- 
tore «non avrà successo 
se non tiene in conside- 
razione l'uomo concre- 
to». È 

Dopo le violenze e i 
saccheggi, il braccio di 
ferro si è ora trasferito a 
livello politico naziona- 
le. La sinistra ha manife- 
stato a Buenos Aires con- 
tro il patto firmato tra 
peronisti e partito radi- 
cale per la riforma costi- 
tuzionale. 

Le cose tra Menem e 
Cavallo non sembrano 
comunque andare benis- 
simo: la nomina di Schia- 
retti, fedelissimo del mi- 
nistro dell’ economia, sa- 
rebbe stata imposta. dal 
capo .dello stato. Come 
dire: il piano di austeri- 
tà è tuo, e tu mi devi ti- 
rare fuori dai problemi. 

Maurizio Salvi 


RIPRESI A SORPRESA IN NORVEGIA INEGOZIATI DIRETTI 


Israele e Olp di nuovo a Oslo 


Usa e Russia mediatori nella difficilissima trattativa su Gaza e Gerico 


TEL AVIV — Sarà for- 
se «Babbo Natale» che se- 
condo la fantasia popola- 
Te dimora in Scandina- 
via, a portare rel suo 
sacco la pace tra Israele 
e Olp? Sta di fatto che Yi- 
tzhak Rabin e Yasser 
Arafat ancora una volta 
hanno affidato alla Nor- 
vegia, dove in gran se- 
greto erano germinati in 
agosto gli accordi poi fir- 
mati a Washington, l’ar- 
duo compito di risolvere 
il contrasto. 

Il premier israeliano e 
il presidente dell’ Olp, in- 
fatti, hanno pensato che 
solo i buoni uffici della 
Norvegia permetteranno 
di superare il fallimento 
del loro vertice di dome- 
nica al Cairo, dove essi 
non sono riusciti a risol- 
vere i punti-chiave del- 
l'autonomia della. Stri- 


scia di Gaza e della zona 
di Gerico. 

Proprio il 13 dicembre 
doveva iniziare l'autogo- 
verno a Gaza e a Gerico. 
Ma, dopo settimane di 
trattative infruttuose, 
nemmeno i due leader 
sono riusciti a sciogliere 
i nodi più difficili. Tra 
questi problemi vi sono: 
la sicurezza dei 130 mila 
coloni ebrei che vivono 
nei Territori occupati da 
Israele nel 1967, l'esten- 
sione della zona di Geri- 
co (i 25 chilometri qua- 


‘ drati della città o poco 


più, come intende Ra- 
bin, o i 340 della regio- 
ne, come esige Arafat?), 
il controllo dei confini di 
Gaza (con l'Egitto) e di 
Gerico (con la Giorda- 
nia). 

Rabin e Arafat si era- 
no dati l'arrivederci «en- 
tro una decina di gior- 


ili DALMONDO [ili 
Algeria: sempre più pesante 
il bilancio delle vittime 

tra le quali molti civili 


ALGERI — E' di 19 morti — quindici presunti terro- 
risti e quattro civili, tra cui due donne — l’ ultimo 
bilancio delle vittime dell’ ondata di violenza in Al- 
geria, reso noto ieri da fonti dei servizi di sicurezza. 
Le stesse fonti hanno precisato che venerdì due don- 
ne, rispettivamente di 44 e 36 anni, sono state assas- 
sinate da «terroristi armati» a Larba, una trentina di 
chilometri a sud di Algeri. Giovedì, le forze dell’ ordi- 
ne hanno invece ucciso quattro presunti terroristi a 
Bordj Bou Arreridj, a est della capitale, nel corso di 
‘una sparatoria che è costata.la vita anche a un civi- 
le. Sempre giovedì, altri quattro presunti terroristi 
sono stati uccisi a Skikda, nell’ Algeria orientale, 
uno a Medea e due a Mostaganem.' 


Cipro: nasce un nuovo governo 
nella repubblica del Nord 


NICOSIA — Cambio di governo nella repubblica tur- 
ca di Cipro del Nord (Rtcn), il terzo settentrionale 
dell'isola occupato dal 1974 dall'esercito turco e ret- 
to da quasi due decenni dal presidente Rauf Denk- 
tash. Sull'onda della loro vittoria nelle elezioni par- 
lamentari tenutesi domenica scorsa nella Rtcn, enti- 
tà riconosciuta solo da Ankara, il.Partito democrati- 
co turcocipriota (Tcdp) di Haki Atun ed il Partito re- 
pubblicano (Rp) di Ozker Ogur hanno costituito una 
coalizione di governo che controllerà due terzi dei 
50 seggi al parlamento turcocipriota di Nicosia. La 
coalizione Tcdp-Rp subentrerà al governo del Parti- 
to dell'unità nazionale del premier dimissionario 
Dervis Eroglu, caduto in disgrazie per il fallimento 
dei negoziati con il governo grecocipriota. 


Angola: i colloqui di pace 
vanno verso il fallimento 


LISBONA — I negoziati di pace in corso a Lusaka fra 
il governo dell' Angola e il movimento ribelle Unita 


sono sul punto di naufra; 


‘are, nonostante gli sforzi 


del mediatore dell’ Onu Alioune Beye e degli osserva- 
tori internazionali di Stati Uniti, Russia e Portogal- 
lo. L' Unita si rifiuta di riprendere le trattative se 
prima non viene chiarito il mistero dell’ asserito at- 
tentato contro il suo leader Jonas Savimbi, con l' in- 
vio di una commissione d' inchiesta dell’ Onu nella 
città di Cuito. La delegazione governativa è disponi- 
bile all' invio della delegazione solo se l' Unita torna 
al tavolo delle trattative. Data l' intransigenza delle 
parti, la rottura o la sospensione dei negoziati, co- 
minciati il 15 novembre, sembrano la soluzione più 
probabile in questo momento. 


ni», ancora al Cairo. Ma, 
questa settimana, da par- 
te israeliana via via era- 
no andati crescendo i 
dubbi sull'effettiva pos- 
sibilità di riuscire a dipa- 


nare per il 23 dicembre 


una matassa tanto com- 
plessa.Il rinvio provoca- 
va. furiose reazioni nel 
campo palestinese. I 
gruppi anti-Arafat — a 
cominciare dagli integra- 
listi islamici di Hamas 
— gridavano che lo slit- 
tamento dell'inizio del- 
l'autonomia era la «pro- 
va» che Israele aveva te- 
so una trappola agli ara- 
i, 

S'intravvedeva già 
una nuova e più dura 
spirale di violenza. Negli 
scontri susseguitisi nei 
Territori dal'13 settem- 
bre sono finora rimasti 
‘uccisi una quarantina di 
palestinesi e una venti- 


INGHILTERRA 
Seviziarono 
sedicenne: 
i giudici 
inflessibili 


LONDRA — Quattro 
durissime condanne han- 
no messo la parola fine 
al processo di Manche- 
ster per quello che la po- 
lizia considera uno dei 
crimini più sadici nella 
storia inglese, una pagi- 


na di violenza ai danni. 


di una sedicenne di cui 
sono autori sei giovani 
fra i 17 e i 29 anni. Ma 
non hanno chiuso le po- 
lemiche fra chi sostiene 
e chi contesta l'influen- 
za malefica dei film del- 
l'orrore, ai quali gli auto- 
ri del delitto si sono ispi- 
rati. 

Come nel film «Giochi 
di bambini», nel quale 
un pupazzo prende vita 
per infliggere crudeli tor- 
ture, i sei criminali si so- 
no accaniti per sei giorni 
sulla ragazza, dandole 
poi fuoco in un bosco do- 
po averla cosparsa di 

enzina. 

L'incredibile fattorisa- 
le all'anno scorso, e ha 
visto coinvolti Bernadet- 
te McNeilly, 24 anni, e 
Jean Powell, 26 anni 
(ambedue madri di tre 
bambini), il. marito: di 
quest'ultima, Glyn 
Powell, 29 anni, e An- 
thony Dudson, 17 anni. 
Severissimi i giudici, che 
hanno condannato i pri- 
mi tre all'ergastolo e Du- 
dson, per via della mino- 
re età, al carcere a tem- 
po indeterminato «fino a 
quando voglia Sua Mae- 
stà». . 

I sei, dediti alle dro- 
ghe pesanti e all'alcol, 
seviziarono la ragazza 
perché sospettavano che 
avesse rubato il cappot- 
to a uno di loro. Soccor- 
sa da due automobilisti, 
prima di morire la vitti- 
ma ha denunciato i suoi 
aguzzini. 


na di ebrei. A rendere 
più complessa la situa- 
zione, era la consapevo- 
lezza che il cuore del 
contrasto .non era que- 
sto o quel punto, ma il 
Tapporto stesso tra «au- 
tonomia» e ‘«statalità» 
nei Territori, 

Rabin, infatti, sottoli- 
nea che gli accordi parla- 
no di «autonomia», per 
cui ritiene inammissibi- 
le le pretese di «statali- 
tà» per Gaza e Gerico 
avanzate . dall'Olp. AI 
contrario, Arafat dice 
che l'«autonomia» che 
‘ha in mente Rabin ridur- 
rebbe a un pugno di mo- 
sche l'autogoverno ipo- 
tizzato. 

Intanto,. improvvisa- 
mente si diffondeva l'al- 
tra sera la voce — poi 
confermata — che le 
trattative tra Israele e 
l'Olp cominceranno già 


GERMANIA 
Neocomunisti 
sotto accusa 
controllati 
dalla polizia 


BERLINO — I servizi 
dell’ antiterrorismo tede- 
schi (Bfv) tengono da set- 
timane sotto osservazio- 
ne un gruppo formatosi 
all’ interno del. Partito 
del socialismo democra- 
tico (Pds, neo-comuni- 
sta) e che classificato 
«antidemocratico»: è 
quanto scrive il settima- 
nale tedesco «Focus» nel 
numero in edicola doma- 
ni, Si tratta, è precisato 
in un' anticipazione, del- 
la Piattaforma comuni- 
sta (Kpf), un nucleo fon- 
dato a Berlino nel dicem- 
bre. 1989, poco dopo la 
caduta del muro. Il Bfv, 
scrive «Focus», è entrato 
in azione per la «strate- 
gia chiaramente ‘marzi- 
sta-leninista» di. quella 
formazione. Esso dispo- 
ne di documenti della 
Kpf che invitano alla re- 
sistenza contro l’ attuale 
società e alla cooperazio- 
ne con simpatizzanti dei 
terroristi di sinistra del- 
la Raf («Rote Armee 
Fraktion»). 

Inviti ad estendere a 
tutto il Pds, e su tutto il 
territorio nazionale, la 
vigilanza dell' anti-terro- 
rismo vengono rinnovati 
peraltro dall’ Unione cri- 
stiano-sociale (Csu), par- 
tito gemello bavarese 
dell'Unione cristiano-de- 
mocratica (Cdu) del can- 
celliere Helmut Kohl: In 
dichiarazioni alla stam- 
pa il capo della Csu e mi- 
nistro delle finanze fede- 
rale Theo Waigel, come 
già giorni or sono il mini- 
stro dell' interno bavare- 
se Beckstein, mette sot- 
to accusa, in quanto giu- 
dicato pericoloso per la 
democrazia, il partito 
erede della Sed. 


stamane. Non il mini- 
stro degli esteri Shimon 
Peres guiderà la delega- 
zione israeliana, ma il 
ministro dell'ambiente 
Yossi Sarid e il capo di 
stato maggiore aggiunto 
Amnon Shahak; mentre 
Yasser Abd Rabbo, capo 
del dipartimento dell’in- 
formazione dell'Olp, ca- 
peggerà quella palestine- 
se. Ma le due parti non 
saranno sole, al tavolo 
dei negoziati. Oltre ai 
norvegesi,...vi saranno 
rappresentanti dell" 
Unione europea, dell’ 
Egitto e poi di Usa e Rus- 

sia. 
| Dai fiordi della Norve- 
gia verrà ora il vento 
che gelerà le speranze in 
Medio Oriente, oppure 
la stella cometa che con- 
durrà alla pace promes- 

sa? 
Luigi Sandri 


RUSSIA. 


Maggioranza 
democratica 
nella Duma 
di Stato 


MOSCA — Anche se 
non si hanno ancora 
i risultati definitivi 
ufficiali delle elezio- 
ni parlamentari del 
12 dicembre in Rus- 
sia, le previsioni indi- 
cano che lo schiera- 
mento . democratico- 
riformista avrebbe 
nella nuova duma di 
stato la maggioranza 
dei seggi rispetto al 
partito liberaldemo- 
cratico del temutissi- 
mo Vladimir Zhirino- 
vski e alle altre forze 
nazionaliste e conser- 
vatrici affermatesi a 
sorpresa nella consul- 
tazione del 12 dicem- 
bre. 

Sulla base di dati 
preliminari pubblica- 
ti ieri dal quotidiano 
governativo «Rossi- 
iskie ‘viesti», infatti, 
in caso di alleanza 
fra Scelta della Rus- 
sia, partito di Iavlin- 
ski, Partito dell'unità 
e dell’ accordo di 
Shakhrai, Partito de- 
mocratico e Donne 
della Russia, si costi- 
tuirebbe un blocco 
antifascista forte del 
52 per cento del tota- 
le dei 450 seggi della 
duma di stato (came- 
Ta bassa dell'assem- 
blea federale). 

Se a tali partiti si 
unisse anche quello 
comunista diGhenna- 
di Ziuganov, la predo- 
minanza nei confron- 
ti delle forze ultrana- 
zionaliste aumente- 
rebbe ulteriormente. 

Secondo il giorna- 
le, l'eventuale allean- 
za fra Partito liberal- 
democratico, comuni- 
sti e Partito agrario 
raggiungerebbe il 42 
per cento del totale 
dei deputati. 


ni a EI rn 


denis inte 


MOSCA — Il 90 per cen- 
to dei voti quasi non riu- 
scivano a prenderli nean- 
che i leader sovietici in 
quelle parodie elettorali 
in cui i candidati erano 
espressi dal partito uni- 
co, il Pcus, e i dissidenti 
finivano nei gulag. C'è 
riuscito invece il leader 
nazionalista Vladimir 
Zhirinovski che nel pri- 
mo voto: libero e plurali- 
stico della storia russa 
ha ottenuto il 93 per cen- 
to dei suffragi tra i cadet- 
ti dell'accademia milita- 
re ex «Lenin» e totalizza- 
to medie del 60-70 per 
cento tra le divisioni di 
«prima linea» delle forze 
armate russe. 

Quella dei cadetti sarà 
forse stata «irruenza gio- 
vanile» stuzzicata dalla 
promessa da Zhirinovski 
di consentire ai militari 
russi di «bagnarsi gli sti- 
vali nelle calde acque 
dell'Oceano indiano», 
ma non sono certamente 
giovani nè (si spera) ir- 
ruenti gli uomini addetti 
alle forze nucleari strate- 
giche che gli hanno dato 
il 72 per cento dei voti. I 
dati complessivi sulle 
elezioninei distaccamen- 
ti militari sono stati for- 
niti dalla ‘commissione 
elettorale centrale e pub- 
blicati dal quotidiano 
«Moscow times». 

Le stesse forze nuclea- 
Ti strategiche hanno poi 
dato il 16,5 per cento ai 
comunisti e solo il 5,8 
per cento a Scelta della 
Russia, il principale rag- 
gruppamento democrati- 
co capeggiato da Iegor 
Gaidar. La mitica divisio- 
ne «Tamanskaia» era sta- 
ta visitata nei mesi scor- 
si da Eltsin il quale ha 
condiviso il rancio con i 
ragazzi. Quattro mesi do- 
po quella storica visita, 
la divisione ha votato al- 
l'87 per cento per Zhiri- 
novski. Un'altra divisio- 
ne che ha conquistato re- 
centemente le prime pa- 
gine dei giornali russi, la 
«Kantemirovskaia» (il 4 
ottobre scorso aveva da- 
to l'assalto ‘alla sede del 
parlamento occupata dai 
nazionalcomunisti) ha 
portato a Zhirinovski il 
74,3 per cento dei voti. 

Negli altri distacca- 
menti Zhirinovski è qua- 
si sempre primo con me- 
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RUSSIA /IL 93 PER CENTO DEI CADETTI LO HA VOTATO | 


Corruzione grande imputata L'Armata rossa in delirio 


Ha ottenuto 
ancheil 72% 
dei suffragi tra 
le forze nucleari 


die che oscillano intorno 
al 40 per cento, quasi il 
doppio del risultato otte- 
nuto dal partito liberal- 
democratico su scala na- 
zionale, I dati resi noti 
dalla commissione 
avranno provocato pro- 
babilmente l'imbarazzo 
del ministro della difesa 
Pavel Graciov che: fino 
alla vigilia del voto soste- 
neva la tesi del pieno ap- 


EX URSS 
Sangue in 
Tagikistan 


MOSCA —- Decine di 
guerriglieri islamici 
penetrati nelle setti- 
mane scorse clande- 
stinamente in Tagiki- 
stan dal vicino Afgha- 
Nistan sono rimasti 
uccisi in scontri arma- 
ti con le guardie di 
frontiera russe, ap- 
poggiate dalle truppe 
regolari tagike. Come 
riferisce la Itar-Tass 
citando non ‘meglio 
precisate «fonti. mili- 
tari», i combattimenti 
sono avvenuti nella 
regione di confine ta- 
gika di Shuroabad. Le 
stesse fonti non esclu- 
dono un aggravamen- 
to della situazione in 
altri distretti di fron- 
tiera, teatro di ripetu- 
ti, sanguinosi scontri 
fra militari e guerri- 
glieri  dell'opposizio- 
ne islamica tagika, 
che sono appoggiati 
daimujaheddin afgha- 
ni e che hanno basi di 
addestramento nel vi- 
cino paese centroasia- 
tico. Da mesi, dopo la 
dissoluzione del- 
l'Urss, in Tagikistan è 
in atto una cruenta 
guerra civile. 


per Vladimir Zhirinovski 


poggio dei militari all 
politica del presidente 
Boris Eltsin. Una dichi& 
razione impegnativa pe” 
chè le forze armate, co! 
più di due milioni di ad: 
detti (e relative famiglie) 
costituisce un gruppî 
omogeneo di grande fol‘ 
za elettorale. 

Ieri Ielena Agapov@ 
portavoce del ministet! 
della difesa, aveva smell’ 
tito sul quotidiano gover 
nativo «Rossiiskie vie 
sti» le prime notizie sul: 
le simpatie dei milita! 
per Zhirinovski e le ave 
va qualificate come «irre: 
sponsabili». Il marescial 
lo Ievghieni Shaposl:| 
nikov, ex comandante il 
capo delle forze armatt | 
della Csi, sostiene che El 
tsin non ha piena cons@ 
pevolezza delle condizio: 
ni in cui vivono i milita: 
ri russi e aggiunge che ll | 
loro coinvolgimento nel 
le vicende politiche im: 
terne, come l'assalto all 
Casa bianca del 4 otto 
bre scorso, ha svolto wì 
tuolo negativo. 

I dati forniti dalle. 
commissione elettorale 
centrale aumentano l6 
preoccupazione sortà 
nell'opinione . pubblicé 


« internazionale dopo 


successo dei nazionalist! 
e dei comunisti alle prl 
me elezioni democrati* 
che della russia. La chia: 
ve di lettura del voto è 
probabilmente da ricer: 
care in quella bassissi: 
ma percentuale di parte: 
cipanti, poco più del 50 
per cento degli aventi di 
ritto. Le urne sono stat 
disertate principalmenté 
dai ceti che non si rico 
noscono nelle formazio: 
ni politiche estremisti; 
che e che sono rimast! 
delusi dalla politica del 
le riforme che ha creat0 
grandi squilibri economi!” | 
ci e sociali, peraltro il 
parte inevitabili con l'in° 
pozione del AGRO) 

in partito comi po 
lo di Zhirinoveki che 
strutturalmente non di 
vrebbe superare il 10 
per cento dei suffragli 
schizza a oltre il 20 gra 
zie all’ astensionismo 
massa e alla protesta mè 
nifestata con il voto # 
quello che è da moli! 
considerato il più inaffi” 
dabile dei politici sces! 
in campo. 


INEGOZIATI TRA LONDRA E DUBLINO VISTI DA OLTREATLANTICO 


n «si» per l'Ulster dall'America 


Irlandesi ed ebrei: due «lobby» che si sono sempre spalleggiate a vicenda 


me chiamano a Ci 


dustria turistica cubana 


co. 


ne fiscale. 


CONIFRATELLI COSULICH 
E' tornato il casinò di Castro 
(fuori delle acque cubane) 


NEW YORK — Dopo un bando di trentacinque an- 
ni, la notte scorsa è stato aperto'il primo casinò cu- 
bano, È una joint veriture della compagnia turisti- 
ca di Stato cubana Havanatour (25%) della pana- 
mense Asemex (25%) e della società italiana Fratel- 
li Cosulich (50%). Dopo la rivoluzione del 1959 il 
gioco d'azzardo — molto diffuso a Cuba — era sta-* 
to proibito da Fidel Castro. Il bando vige ancora, 
ma le due società hanno trovato il modo di aggira- 
re l'ostacolo: il casinò, ospitato a bordo dalla nave 
di crociera «Santiago de Cuba» apre i battenti solo 
una volta al largo della costa cubana, quando la 
nave è ormai fuori delle acque territoriali. 

I Fratelli Cosulich, una compagnia di origine tri- 
estina, aveva avviato trattativa col governo cuba- 
no due anni fa, nel pieno del «periodo especial», co- 
I. a gli anni successivi alla cadu- 
ta del muro di Berlino. Si trattava di rilanciare l'in- 
È ( , una delle poche fonti di 
valuta pregiata, sicuramente la più importante do- 
po la caduta dei prezzi dello zucchero e del tabac- 


Ma il quadro legislativo non permetteva che i ca- 
pitali stranieri impiegati nelle compagnie miste ar- 
Tivassero al 50% e compromettessero così il carat- 
tere «socialista» dell'azienda. Era perciò necessa- 
rio cambiare la legge. Questo venne fatto nell'otto- 
bre del ‘91, al congresso del Partito comunista cu- 
bano, che accettò che il capitale straniero avesse 
sostanzialmente il controllo di alberghi e ristoran- 
ti costruiti con capitale misto. 

Era una boccata di ossigeno per l'economia del- 
l'isola e un'opportunità unica per i capitalisti stra- 
nieri a caccia di investimenti. Le condizioni erano 
allettanti: basso costo della mano d'opera, esenzio- 


Ad approfittarne furono soprattutto gli spagnoli, 
che oggi hanno di fatto in mano gran parte della 
struttura alberghiera dell'isola. Poi arrivarono gli 
italiani, una schiera di piccoli e medi imprenditori. 
Da ultimo la Cinzano, che ha lanciato sul mercato 
italiano l'ottimo rum cubano. 

L'idea dei Fratelli Cosulich, quella di riaprire di 
fatto il casinò a Cuba, non era solo un'idea «capita- 
lista»: essa rievocava il passato, la Cuba pre-castri- 
‘sta, quando l'Avana aveva più casinò di Las Vegas 
e la prostituzione dilagava. Ma alla fine quel pro- 
getto è stato realizzato con la condizione, appunto 
che il casinò a bordo della «Santiago» aprisse i bat- 
tenti solo in acque internazionali. 


Attilio Moro 


Servizio di 


Sergio di Cori 
LOS ANGELES — La no- 
tizia che la Gran Breta- 
gna ela Repubblica d'Ir- 
landa hanno deciso di 
avviare serie trattative 
per porre fine al secola- 
re conflitto anglo-irlan- 
dese, è stata accolta ne- 
gli Usa con grande alle- 
mia, ; 


La comunità irlande- 
se è molto forte, in Ame- 
rica. Nelle grandi feste 
di tradizione cattolica 
COBilo Pasqua e Na- 
tale) la comunità irlan- 
dese diventa protagoni- 
sta della vita sociale 
americana. Poveri emi- 
granti squattrinati nella 
seconda metà dell'Otto- 
cento, gli irlandesi rap- 
‘presentano — insieme a 
italiani, russi e israeliti 
— uno dei più antichi 
ceppi etnici ‘che hanno 
contribuito a formare la 
ricchezza statunitense, 
“Ancora oggi, negli stati 
del New gian ,, la fe- 
sta di San Patrizio (pa- 
trono d'Irlanda) è consi- 
derata festa nazionale, 
così come lo è nella città 
di New York, dove Ma- 
rio Cuomo non è mai riu- 
scito a far considerare 
festa ufficiale il giorno 
di San Francesco (che 
non viene celebrato nep- 
pure a San Francisco, in 
California). 

I Mackinley, gli 0‘Ha- 
ra e i Kennedy sono le 
tre grandi famiglie che 
hanno fondato le basi 
del ‘potere 
economico/culturale ir- 
landese in Usa. 
MacKinley nel campo 
dell'import/export, gli 
O'Hara nel campo edito- 
riale (hanno lanciato 
Henry James, pubblica- 
to in Europa James 
Joyce) ‘e i Kennedy nel 
campo del business pri- 
ma e della politica poi. 


Tra business 
e politica, 
vita religiosa 
e culturale 


Nel 1903 il vecchio Jo- 
seph Fitzgerald Kenne- 
dy (nonno di John, il 
DISTRO) acquistava 
le azioni di ‘miniere 
d'oro e si lanciava dal 
porto di Seattle nella 
grande avventura del 


commercio d'oppio a‘ 


Shangai. D'accordo con 
gli Dia della Compa- 

mia delle Indie, che pre- 
ferivano pur sempre un 
solido irlandese cattoli- 
co ai puritani svizzeri e 
agli ‘israeliti. olandesi 
DIS nel mercato del- 
e droghe all'inizio del 
secolo in Cina. 

A metà degli anni ven- 
ti i Kennedy investono i 
profitti nell'attività im- 
mobiliare in Massachu- 
setts e Vermont. Poi, do- 
‘po aver perso tutto a 
Wall Street, passano al- 
la costruzione di distille- 
rie clandestine di birra e 
Whisky scozzese ai tem- 
pi del proibizionismo. 
stato grazie al contrab- 
bando dell'alcol che la 
famiglia Kennedy ha co- 
struito la sua ricchezza 
e il nonno Fitzgerald 
Kennedy O'Keefe potè 
mandare i suol nipoti 
John e Bobby a studiare 
legge a Harvard per far 
fare alla famiglia’ il 
grande salto nella legali- 
tà. 


Negli anni Cinquanta 
la comunità irlandese 
in America è ormai al- 


l'apice del proprio pote: 
re. Ricchi, stimati, molto 
colti e progressisti, rap: 
‘esentano da ‘ sempr? 
‘ala libertaria e cattoli- | 
ca, sin dall'inizio in affa; 
ri con gli ebrei europet 
emigrati in Usa. 
Irlandesi ed ebrei so; 
no gli unici due gru 
etnici a carattere religio 
so che hanno condiviso 
il territorio senza attac- 
carsi a vicenda. Anzi. L0 
lobby irlandese è tuttora 
mescolata a quella israe: 


lita e tra i Kennedy el 
Kissinger — anche 5? 
rappresentanoaspettidi: 


versi della politica e del. 
mercato — c'è molta più 
intesa che non tra un ir: 
landese cattolico d'Ame” 


rica e un italiano di Ro- 


ma. 

Gliirlandesi controlla 
no parte del mercato edi” 
toriale della carta stam; 
pata, il management 
alto livello ' dell'indu 
stria |. automobilistica 
americana. (da sempré 
chiuso coi ebrei) e il 
mercato della mediazio” 
ne politica, attraverso 
società di relazioni pub: . 
bliche e di servizi. © — 

A ppoogion in Americé 
dalla lobby ebraica, gl 
irlandesi rappresenta: 
no, in questo momento; 
la punta di diamanté 
della presenza vatican@ 
in America. Non a cas0 | 
James O'Fla. , diret 
tore generale delle O'Ha: 
ra & Co (società di ma 
Gu editoriale) h4 . 
dichiarato l'altro giorn? 
în televisione: «Dobbia 
mo mettere la parola J' 
ne al conflitto tra irlan 
desi e inglesi, tra cattoli 
ci e protestanti, tra cat: 
tolici ed ebrei. Molto pre 
sto avremo due buone 
notizie: che Irlanda © 
Gran Bretagna sono Wl 

ace e che il, Vatican0 
riconosciuto lo Stat0 
d'Israele». 
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le tappe 
della crisi 
politica 


ROMA — Le elezio- 
ni politiche previste 
per oggi in Serbia 
rinnoveranno il par- 
lamento. Ecco una 
cronologia dei princi- 
pali avvenimenti del 
Paese dal 1991: 

, 11 feb 1991: entra 
in carica il governo 
del premier Dragu- 
tin Zelenovic, compo- 
sto solo da membri 
del Partito socialista 
serbo. 

11 dic: fallito un 
rimpasto di governo, 
si dimette il primo 
ministro Zelenovic. 
Il 17 lo sostituisce 
Radoman Bozovic. _ 

24 apr 1992:. il 
parlamento approva 
la formazione della 
Repubblica federale 
di Jugoslavia, che 
nasce ufficialmente 
il 27, composta da 
Serbia e Montene- 


o. 

31 mag: il partito 
socialista serbo di 
Milosevic vince le 
elezioni politiche fe- 
derali e le ammini- 


| strative in Serbia. 


3lug: arriva a Bel- 
grado Milan Panic, 1 
uomo d'’ affari ser- 
bo- americano desi- 
gnato nuovo primo 
ministrodellafedera- 
zione. 

20 dic: Slobodan 
Milosevic vince le 
elezioni presidenzia- 
li con il 56,32 per 
cento dei voti, scon- 
figgendo l' altro can- 
didato, il primo mini- 
stro federale Panic. 

10feb 1993: il par- 
lamento concede la 
fiducia al governo 
del primo ministro 
Nikola Sainovic. 

20 ott: il presiden- 
te Milosevic scioglie 
il parlamento e indi- 
ce le nuove elezioni 
per il 19 dicembre. 


- Domenica 19 dicembre 1993 
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BALCANI /OGGI LEELEZIONI POLITICHE IN SERBIA 


# Alle ur 


Il Piccolo 9] 


ne fiaccati dalla fame 


Le previsioni parlano di un parlamento ancor più «ingestibile» - Il rischio di un governo del presidente 


BELGRADO — L' infla- . 


zione negli ultimi 30° 
giorni in Serbia è stata 
valutata intorno al 


200.000 per cento; su ba- . 


se annua supererà i 200 
miliardi. Statistiche uffi- 
ciali riportano che il 95 
per cento della popola- 
zione è al limite o al di 
sotto della soglia di po- 
vertà. Il cibo è introvabi- 
le o perchè costa troppo 
poco e nessuno vuole 
venderlo — è il caso del 
pane, il prezzo di un filo- 
ne è meno di un centesi- 
mo di marco — o perchè 
troppo caro e nessuno 
può acquistarlo: la car- 
ne, ad esempio, che co- 
sta una dozzina di mar- 
chi al chilo, vale a dire 
un mese e mezzo di sala- 
rio minimo. Gli ospedali 
spesso non sono riscalda- 
ti, mancano le medicine, 
tornano malattie scom- 
parse come la tubercolo- 
si infantile, si moltiplica- 
no i casi di epatite: le 
prime vittime sono i bim- 
bi, che non hanno una 
nutrizione adeguata alle 
esigenze delle crescita, 
‘ed i vecchi che in gran 
numero si lasciano mori- 
re o si tolgono la vita. 

È il prezzo durissime 
di una guerra lunga e fe- 
roce, e di 19 mesi di san- 
zioni rigorose. In questo 
scenario sette milioni di 
serbi si recheranno oggi 
a votare per rinnovare 
Parlamento per la terza 
volta dall' abolizione del 
sistema a partito unico. 
La prima fu nel dicem- 
bre del ‘90, la seconda 
esattamente un anno fa, 
il 20 dicembre del ‘92. E 
le previsioni sono per un 
Parlamento ‘ancora più 
ingovernabile del prece- 
dente. L' attuale brevis- 
sima legislatura ha visto 
sempre un governo di 
minoranza dei socialisti 
(101 seggi su 250), il par- 
tito del Presidente ed uo- 
mo forte del Paese, Slo- 
bodan Milosevic. Ma se- 
condo i sondaggi i socia- 
listi dovrebbero arretra- 
re rispetto. al 30,6 per 
cento delle precedenti 
elezioni (addirittura il 
45 nelle prime). In forte 
perdita sono dati anche 
gli ultranazionalisti del 
Partito Radicale che fino 
alla rottura — che ha 
poi provocato lo sciogli- 
mento della Camera — 


avevano sostenuto con 
benevole astensioni il go- 
verno. Avevano il 24 per 
cento, difficilmente rag- 
giungeranno il 10. Au- 
menta, ma è divisa, l’ op- 
posizione. In crescita il 
Depos, raggruppamento 
di vari movimenti il cui 
leader è Vuk Draskovic, 
personaggio indubbia- 
mente carismatico, parti- 
to da posizioni di nazio- 
nalismo spinto per poi 
approdare a lidi modera- 
ti e quasi pacifisti. Era 
presente anche rielle pre- 
cedenti elezioni, ma non 
sono possibili confronti 
poichè la, coalizione è 
mutata. E‘‘accreditato di 
un 15-20 per cento, co- 
munque insufficiente a 
puntare al governo se 
non nell’ improbabile ca- 
so di una grande coali- 
zione con i socialisti. 

In forte ascesa anche 
il Partito Democratico, 
movimento di taglio con- 
servatore ma molto prag- 
matico, valutato intorno 
al 15 per cento. Non de- 
colla, invece, il Partito 
Democratico Serbo, che 
nelle precedenti elezioni 
aveva aderito al cartello 
di Depos. Anche questa 
volta, come nelle occa- 
sioni precedenti, i citta- 
dini di etnia albanese 
del Kosovo, che sono la 
stragrande maggioranza 
di tale regione. formal- 
mente serba, boicotte- 
ranno il voto. Se lo spo- 
glio dei voti — i risultati 
definitivi sono previsti 
non prima di martedì — 
confermerà le previsio- 
ni, ci sì troverà dinanzi 
ad un Parlamento quasi 
ingovernabile, in balia 
di alleanze difficili e nu- 
mericamente risicate, co- 
munque inadeguate a: 
fronteggiare la situazio- 
ne disperata della Ser- 
bia. Per cui c' è già chi 
prefigura uno scenario 
nel quale Milosevic che 
ultimamente tenta di ac- 
creditarsi come. padre 
della Patria «super par- 
tes» — affidi ad un'lea- 
der, e quasi tutti pensa- 
no al capo del Partito De- 
mocratico Zoran Djin- 
djic, il compito di forma- 
re un governo del presi- 
dente: senza, cioè, con- 
sultazione, a forte com- 
ponente tecnocratica, da 
presentare direttamente 
al Parlamento. 
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Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Piove e ti- 
ra vento ma Branislav 
Petrovic, 78 anni, deve 
alzarsi egualmente alle 
cinque per ritirare la 
pensione. All'ufficio po- 
stale di via Zmaj Jovina 
gli anziani come lui van- 
no molto presto al matti- 
no. Essere i primi allo 
sportello non serve solo 
a sbrigarsi in fretta. Si sa 
che ai pensionati l'unica 
cosa che non manca è il 
tempo. Essere i primi ser- 
ve a un'altra cosa: ac- 
chiappare i dinari e spen- 
derlî prima che sparisca- 
no tra le mani. Perché in 
un'ora di fila la pensione 
si svaluta del 15 per cen- 
to, in due ore del 35. 

Oggi, per la festa di 
San Nicola, si vota in Ser- 
bia con un'inflazione im- 
pazzita. I paragoni col 
Sudamerica e Weimar 
quando si faceva la spe- 
sa con la valigia dei sol- 
di al posto del portafo- 
glio ‘possono dare solo 
una pallida idea di quan- 
to accade oggi in questa 
Belgrado, stremata dalla 
fame ormai come Sa- 
rajevo. La zecca sforna 
nuovi biglietti (venerdì è 
uscito quello da cinquan- 
ta miliardi), ma il nume- 
ro degli zeri ha smesso di 
essere un moltiplicatore 
del potere d'acquisto. 

Gli zeri sono solo il se- 
gno della smaterializza- 
zione del dinaro, ridotto 
a una finzione moneta- 
ria. Qualche esempio. La 
sera del 14 dicembre il 
marco tedesco vale un 
miliardo e duecento mi- 
lioni. La mattina dopo 
due miliardi e cento. Alle 
tre del porheriggio tre mi- 
liardi. La sera dello stes- 
so giorno quattro miliar- 
di. Due giorni dopo, la se- 
ra del 17, dieci miliardi. 
La sera del 18, vigilia 
elettorale, quindici mi- 
liardi. Grosso modo, il 
mille per cento in soli 
quattro giorni. 

Lepensioni vengonori- 
valutate continuamente, 
ma è una rincorsa inuti- 
le. Nel momento in cui 
viene decisa, la nuova 


e TtT.tmEiIMOIOOOERREEÒ 
LA MINORANZA UNGHERESE VUOLE L'AUTONOMIA 


‘Un nuovo focolaio «irredentista» 


brucia nella Slovacchia del Sud 


PRAGA — Nell' Europa 
frantumata degli anni 
Novanta, un nuovo foco- 
laio irredentista si è ac- 
ceso nella Slovacchia 
meridionale dove la for- 
te minoranza ungherese 
ha annunciato di voler 
creare, l' 8 gennaio pros- 
Simo, una «provincia au- 
togestita ed autonoma» 

governo centrale di 
Bratislava. Ad un anno 
esatto dalla separazione 


dalla ‘federazione ceco- 


slovacca, | lungamente 
voluta e ESA la 
Slovacchia si trova dun- 
que a sua volta a dover 
fare i conti con le aspira- 
zioni autonomistiche di 
una parte della propria 
popolazione. 

I venti della secessio- 
ne spirano nella regione 


«di Zitny Ostrov (lettera- 
«mente «l'isola di sega- 


le») una regione a sud- 
est di Bratislava lungo 
il confine con l' Unghe- 
ria, la «madre patria» 
cui sono idealmente le- 
gati gli oltre 560 mila 
magiari di Slovacchia, l' 
11 per cento della popo- 
‘azione totale del paese. 
Venti di secessione che 
alimentano le preoccu- 
Pazioni a Bratislava do- 
Ve i dirigenti di un pic- 
colo paese di cinque mi- 
lioni di abitanti devono 
fare i conti con una si- 
tuazione economica di- 
Venuta critica dopo lo 
«Strappo» da Praga e pa- 

elamente gestire i 
malumori per una divi- 
Slone che sta già crean- 
do folte schiere di «pen- 
titi». La decisione dell' 
associazione delle città 
e dei villaggi di Zitny 
Ostrov(Smozo) di convo- 


care per l’ 8 gennaio 
prossimo a Komarno (il 
capoluogo della regione) 
una sorta di assemblea 
costituente per la crea- 
zione di una provincia 
autonoma ungherese, 
conl' elezione di un cen- 
tinaio di delegati, ha 
provocato reazioni rab- 
biose a Bratislava. «Sia- 
mo ai confini del codice 
penale», ha sentenziato 
recentemente il primo 


PRAGA — La commissi 


caricata di studiare i mo. 


ca 60 lire). 


al parlamento ceco. 


REPUBBLICA CECA — 
La Chiesa riavrà i suoi beni 
Agennaiola decisione — 


‘one del governo ceco in- 
di ei tempi della restitu- 


zione alla Chiesa cattolica di È 
furono confiscati dal regime comunista Né abi 
braio 1948, si riunirà per una sec ha det- 
mente decisiva il prossimo 7 gennaio. Lo 

to alla stampa Jan Strasky, deput 
civico Sale (Ods) e me: 
missione. La coalizione ‘erna! 107 
parte oltre all’ Ods DO Unione cristiano de- 
mocratica-Partito popolare cecoslo 
Csi), il Partito cristiano Democratico (Kds 
leanza civica democratica (Oda), è divisa sula 
questione della restituzione delle propri 
clesiastiche confiscate 45 anni orsono dai comu. 
nisti. In particolare, l' Ods, forte al riguardo di 
un vasto consenso popolare, è favorevo! 
ad una restituzione limitata e selettiva dei beni 
che fino al 1948 erano appartenuti alla € 
Al tempo della nazionalizzazione dei beni eccle- 
siastici da parte del regime comunista, la Chiesa 
possedeva 165.000 ettari di boschi, 47,000 ettari 
di terra coltivabile e 2.250 edifici e fabbricati. 
valore complessivo dei terreni e dei boschi 

edifici esclusi — è valutato attualmente in oltre 
66 miliardi di corone (una corona equivale a Ci 


Infine, cento delegati hanno partecipato ieri @ 
Beroun, Boemia centrale, al co) 
fa del Partito del Blocco di sinistra (Lb). Lo ha 
comunicato ai giornalisti Josef Hajek, deputato 


ministro slovacco Vladi- 
mir Meciar, che ha poi 
tuttavia attenuato i toni 
della polemica assicu- 
rando la minoranza un- 
gherese che non saran- 
no tollerate «manifesta- 
zioni di isterismo nei lo- 
ro confronti». 
«Disgraziata ed inop- 
portuna», Così la deci- 
sione della minoranza 
magiara è stata liquida- 
ta dal presidente del 


alcuni dei beni che 


seduta probabil- 


ato del Partito 
imbro della com- 
tiva di cui fanno 


icco (Kdu- 
(Kds)el'Al- 


età ec- 


le solo 


Chiesa. 


‘esso d' apertu- 


Parlamento di Bratisla- 
va Ivan Gasparovic che 
ha rilevato che «la Slo- 
vacchia è uno stato so- 
vrano che organizza la 
propria struttura ammi- 
nistrativa da solo senza 
il concorso di nessun al- 
tro». Ma, forti della con- 
tiguità territoriale con l’ 
Ungheria e di una racco- 
mandazione del Consi- 
glio d' Europa che di re- 
cente ha parzialmente 
accolto le loro rivendica- 
zioni, i rappresentanti 
dello Smozo tengono du- 
ro. Anche se nelle loro 
dichiarazioni ufficiali, 
suggerite da una politi- 
ca’ attendista che nei 
tempi lunghi potrebbe 
dare i risultati sperati, 
prevalgono i toni conci- 
lianti e diplomatici. 

E così, il Movimento 
cristiano democratico 
ungherese (Mkdh), che 
dispone di 14 seggi (su 
un totale di 150) al Par- 
lamento di Bratislava, 
getta acqua sul fuoco e 
prende le distanze dai 
«separatisti» di Zitny 
Ostrov. «La nostra posi- 
zione» ha detto di recen- 
te Pal Csaky presidente 
del gruppo parlamenta- 
re del , «mon si 
dea Aotalmenten 
con quella dei magiari 
del sud-est. Analoghe dic 
chiarazioni sono state 
fatte da altri esponenti 
del partito noto anche 
con il nome ungherese 
a (coesisten- 
za). 

Ma si tratta perlopi 
di «distinguo» È OI 
ta. E mentre la «spina» 
ungherese continua a 
tormentare il fianco su- 
dorientale della Slovac- 
chia, Budapest tace. 


Belgrado: la città dove il denaro è sol 


Ressa di anziani che cercano di accaparrarsi un pezzo di pane durante una distribuzione umanitaria. 


pensione di Branislav Pe- 
trovie vale dieci pacchet- 
ti di sigarette nazionali. 

l momento del paga 
mento, tre giorni dopo 
soltanto, la stessa cifra 
vale appena due pacchet- 
ti. Agli Sportelli, il dena- 
ro arriva con i cellulari 
tre volte al giorno: la zec- 
ca non ce la fa a stampa- 
re quella valanga di car- 
ta tutta in una volta e le 
cassaforti della posta 
non sono grandi abba 
stanza. 

A Belgrado è nata così 
una nuova moneta, si 
chiama il «punto». E' 
una finzione patriottica, 
necessaria a evitare 
capitolazione ufficiale 
nei confronti del marco. 
Così, per evitare conti- 
nue riscritture dei menù, 
nei ristoranti i prezzi si 
fanno in punti» e all'in- 
gresso. c'è una»lavagnet- 
ta che ti dice; ora per 
ora, quanto vale quel- 
l'unità di conto. Se sì pa- 
ga in valuta, fanno lo 
sconto. Se si paga in asse- 
gni, il «punto» costa il 
trenta per cento în più: 
serve a compensare l’in- 
flazione che galoppa 
mentre corri în banca a 
HCO la cartamone- 
a. 

L'inflazione è una vec- 


IL PICCO 


chia conoscenza dei Bal- 
cani, la gente sembra vi- 
verla come un evento na- 
turale, la Tv di Stato qua- 
si non ne parla, la sop- 
portazione ha raggiunto 
livelli : inimmagimabili 
per noi, i vecchi fanno la 
fila . disciplinatamente 
per un pacco di dinari 
che vale appena dieci uo- 
va fresche, oppure due 
chili e mezzo di mele, op- 
pure un bicchierino di 
nutella. Ma stavolta c'è 
lcosa di nuovo e di 
preoccupante. E' la pri- 
ma volta infatti che l'in- 
flazione non rallenta in 
‘presenza di una consul- 
tazione elettorale. 

Tutti i regimi del mon- 
do frenano il carovita 
quando il popolo va alle 
‘ume. Qui non accade. E' 
il segno che, mentre la si- 
tuazione politica è sotto 
ferreo controllo, quella 


| economica sta sfuggendo 


di mano dopo due anni 
diembargo internaziona- 
le. Significa che il potere 
ha bruciato tutte le riser- 
ve necessarie a mandare 
avanti la sue gigantesca 
macchina del consenso. 
E non ha altra scelta che 
drenare affannosamente 
valuta con prezzi strac- 
ciati. È 

«Devize, devize» sus- 
surrano furtivamente i 
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cambiavalute sulla stra- 
da, come se facessero 
qualcosa ‘di illegale e: 
abusivo. Alcuni emetto- 
no solo un' ronzìo, una 
doppia «z». In realtà so- 
no lì su commissione del- 
la Banca centrale, con 
pacchi di bigliettoni nuo- 
vi di zecca, sotto il con- 
trollo invisibile della poli- 
zia. E quella piccola «ze- 
ta» è solo il segno dell'in- 
terconnessione profonda 
che si è ormai stabilita in 
Serbia fra'lo Stato e la de- 
linquenza organizzata. 

Si calcola che, in me- 
dia, ogni serbo nasconda 
ancora sotto il materasso 
240 marchi. Lo Stato ne 
ha disperatamente biso- 
gno. Deve pagare ottan- 
tamila agenti di polizia e 
l'Armata, aiutare i «fra- 
telli» della Bosnia e delle 
Krajine, tenere in vita 
fabbriche © fallimentari, 
far funzionare a prezzi 
politici poste, telefoni e 
soprattutto: l'elettricità, 
il cui consumo ha rag- 
giunto quest'inverno li- 
velli mostruosi a causa 
della penuria di petrolio. 
L'inondazione di dinari 
serve a prosciugare l'ulti- 
ma valuta disponibile, a 
raschiara il fondo del ba- 
rile. 

In qualsiasi Paese al 


R 
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mondo sarebbe la rivolu- 
zione. Qui no, la gente ta- 
ce e sopporta. Sembra 
persino che l'impoveri- 
mento non faccia crolla- 
re il consenso: le statisti- 
che dimostrano che i ser- 
bi peggio stanno e più vo- 
tano per i loro capi. Co- 
me dire che peggio stan- 
no più aumenta la loro 
dipendenza nei confron- 
ti del regime e quindi la 
loro speranza in esso. E° 
proprio in base a questa 
logica che nelle fabbri- 
che, accanto a un salario 
che ormai non vale più 
nulla, si distribuiscono 
gratuitamente pane, car- 
ne e patate. 

Nelle campagne le ri- 
serve di cibo sono talvol- 
ta enormi, gonfiate dal 
crollo degli acquisti ali- 
mentari nelle città. E' co- 
me se i contadini serbi si 
fossero preparati da sem- 
pre all'emergenza di 
guerra. Ma a Belgrado e 
negli altri centri maggio- 
ri, borghesi e i pensiona- 
ti fanno la fame nera. AI 
mercato ortofrutticolo di 
Zeleni Venac, spesso bec- 
cano qualche anziano 
che ruba una patata, o 
una mela. E poi si vergo- 
gna come un cane. 

Al centro sociale di via 
Lomina, oggi non vanno 


—. 


o un'il 
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lusione 


più, come una volta, solo 
le prostitute, gli ex carce- 
rati o î senza casa. Ci 
vanno impiegati, inge- 
gneri, professori. Gente 
orgogliosa, che talvolta 
piange dal disonore di 
dover chiedere. «Sono af- 
famati — dice Svetlana 
Blagojevic — e noi non 
possiamo far nulla, per- 
ché la legge ci obbliga a 
lavorare solo con gli 
emarginati. La realtà è 
che bisogna ammettere 
che oggi nelle città della 
Serbia quasi tutti sono 
casi sociali». 

«Per tutta la vita ho so- 
gnato la pensione» rac- 
conta Darinka Jevtovic, 
75 anni. «Pensavo di go- 
dermi i miei piccoli lussi 
finalmente senza affan- 
ni, far bollire il caffé al 
mattino, chiacchierare 
con i vicini, andarmene 
al mercato, preparare il 
‘pranzo, farmi una vacan- 
za ai bagni termali. Se 
qualcuno mi avesse det- 
to tre anni fa come sareb- 
be stata la mia pensione 
non ci avrei creduto. Og- 
gi non bevo caffé da me- 
si, devo alzarmi all'alba 
per fare la fila del pane e 
del latte, e i bagni terma- 
li li vedo solo alla tv». 

La fame infinita di Bel- 
grado si misura persino 
n Kneza Mihajlova, l’iso- 
la pedonale dove va a 
passeggiare la bella gen- 
te. Tra ristoranti e free 
shop c'è un serpente lun- 
go due chilometri, con 
30mila persone a fare la 
fila fino in piazza della 
Repubblica. Aspettano il 
loro turno per i viveri 
che la fondazione Soero- 
es — supporter dei parti- 
ti di opposizione demo- 
cratica —. distribuisce 
gratuitamente nelle città 
della Serbia. 

Oggi a Belgrado è for- 
tunato anche chi vive di 
solo pane. Perché esiste 
pure chi non ha il pane. 
Come Desanka Joksic, 72 
anni, che incontriamo al 
mercato, affranta dai rin- 
cari. Ljubinka, una don- 
na di quarant'anni, cer- 
ca nelle immondizie. «So- 


uno giorni che combatto 


con i-vermi nei bottini» 
dice. «Vi prego, datemi 
del pane». 
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OI LETTORI 


DALL’8 DICEMBRE IN TUTTE LE EDICOLE 


MISE. (O) Pecgi(O) 


RESU=-Mi-JE3Z 


LA LINEA 
DEI MIRTILLI 


introduzione di Demetrio Volcic 


"Era da bambino che Vladimir Bielcik, 44 anni, 
agricoltore del villaggio di Pohrade in Slovacchia, 
passava in Moravia a piedi per raccogliere mirtilli e 
porcini frai boschi di betulle dei Bilé Karpaty. Attraver- 
sarli è uno scherzo, in quattro ore un buon camminatore 
può atrivare a Byinice, un paesetto quieto verso la 
Morava, per farsi una zuppa calda e una birra..." 


LA LINEA DEI MIRTILLI 


Diario di viaggio tra Morava, Danu- 
bio e Mediterraneo, questo libro racconta 
come, daun giorno all’altro, unbosco di 
mirtilli diventa un confine. 

Centrato sulla Bosnia, non fotogra- 
fa la guerra guerreggiata, ma i suoi 
meccanismi di accensione, le connes- 
sioni occulte, le psicosi, le degenerazioni 
criminali, lestorie di ordinaria follia, gli 
oscuri influssi periferici. 

Entra, soprattutto, nel misterioso 
cortocircuito che scatta, periodicamen- 
te, fragli istinti primitivi del branco e le 
ciniche strategie di una lobby. 

Eccitati da astuti manipolatori di 
pregiudizi tribali, ecco che gli uomini 
dei boschi, pastori o suonatori di gusle, 
si avventano come lupi sulle città e le 
pianure ricche di grano. 

Ma alla fine è di nuovo verso i 
boschi, focolaio di cupi rancori ma an- 
che luogo mitico di rigenerazione, che si 


rivolge chi nella guerra si è perduto. 

Con minime varianti, La linea dei 
mirtilli raccoglie alcuni dei reportage 
usciti dall’estate del '92 e l’autunno 93 
sulle pagine de // Piccolo. 


IL PICCOLO 


Dello stesso autore, Danubio, storie 
della Nuova Europa, Pordenone 1990. 
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Servizio di 
Alberto Cemaz ‘ 


PORTOLE — Tra esuli e 
«rimasti», esiste oggi una 
nuova categoria di istria- 
ni: quella dei «ritornati». 
Vi raccontiamo l'esperien- 
za di uno di loro. 

Era il 1956 quando En- 
rico Basiacco se ne andò 
dal suo paese nei pressi di 
Portole. Sulla scia del 
grande esodo istriano che 
aveva ormai raggiunto e 
superato l'apice, lasciava 
ciò che di più caro posse- 
deva e si trasferiva a Trie- 
ste. Oggi come allora, Ri- 
chetto (così lo chiamano 
gli amici), aveva tanta vo- 
glia di lavorare e in breve 
tempo, nel '61, riusciva 
dopo tanti sacrifici ad 
aprire l'osteria «Alla Mari- 
nella», a due passi dalla 
stazione. Lavorava, servi- 
va i clienti, ma in cuor 
suo sognava una sola co- 
sa: poter ritornare a casa 
e continuare a lavorare la 
terra che aveva dovuto ab- 
bandonare. E ci ritornava 
Richetto a Balini, un vil- 
laggetto di quattro. case 
soltanto, sul pendio tra 
Portole e Levade, ci ritor- 
nava ogni fine settimana 
per andare a trovare i suo- 
ceri, i coniugi Biagi Dago- 
stin, noti come «Barolini», 
antichi proprietari di quei 
terreni e unici ad essere ri- 
masti fra quelle case in ro- 
vina. Oltre a gestire l'oste- 
ria triestina, Richetto la- 
vorava alla Regione: ogni 
venerdì staccava alle ‘13 
in: un punto e si recava 
dritto al suo paese per ri- 
manervi fino a domenica 
sera. Non certo per riposa- 
re, ma per lavorare nelle 
vigne, lavorare fra gli uli- 
vi, e pulire la stalla. Per 
anni, insomma, un fine 
settimana sempre uguale, 
ma'del quale non poteva 
fare a meno. 

Oggi Richetto non è più 
‘un esule. Ha sempre in ta- 
sca il passaporto italiano, 
ma si è fatto (senza alcun 
problema) anchela cittadi- 
nanza croata. Tre anni fa 
è andato in pensione, ha 
venduto le sue osterie (ol- 
tre a quella vicino alla sta- 
zione, possedeva il locale 
«La Colomba» di via Pa: 
scoli) e, dopo 37 anni, ha 
rifatto le valigie ed è tor- 
nato in Istria. Per vivere 
in tranquillità, penserete 
voi. Anche, ma non solo: 
Richetto sta lavorando so- 
do per rimettere in piedi 
il villaggio e, fra meno di 
un mese, dovrebbe aprire 
la sua fattoria al pubbli- 


co. Pubblico al quale, in 

« unambiente incontamina- 
to, offrirà acqua di sorgen- 
te, malvasia delle sue a 
gne, cacciagione e taglia- 
telle al tartufo. 

La stanzia è curiosa per 
diversiaspetti. Imnanzitut- 
to c'è un vecchio mulino, 
il più vecchio della zona, 
che Richetto sta mettendo 
a posto. L'edificio è alto 
circa cinque metri, è stato 
costruito almeno tre seco- 
li fa e produceva, fino al 
‘primo dopoguerra, 280 et- 
tolitri di olio d'oliva a sta- 
gione con un procedimen- 
to antico (a far girare le 
macine c'era il somaro). 
«El risgorgar de l'oio — di- 
ce con un pizzico di orgo- 
glio Richetto — sarà el 
simbolo dela rinassita de 
Balini». Se tutto va bene il 
mulino è prossimo a rien- 
trare in funzione, Secon- 
do aspetto: dal villaggio si 
gode un panorama a dir 
poco incantevole. Di fron- 
te, l'antica Montona al 
centro di un quadro quasi 
surreale. A mano sinistra 


le frazioni meridionali del 


Pinguentino (Vetta, Segna 
e via dicendo) dietro alle 
quale emerge il Monte 


Enrico Basiacco 
(foto Sterle) 


Istria, 


fone: Capodistria, via Zupancié 39 - el. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


DOPO 37 ANNI UN ESULE FA LE VALIGIE E RIENTRA AL PAESETTO NATIO, BALINI (PORTOLE). 


Il ritorno di Richetto 


Maggiore. Mentre sul ver- 
sante di destra si gode la 
veduta sull'intera valle 
del Quieto (da Visinada a 
Barcaz, da Villanova al- 
l'Antenal verso Cittano- 
va). 

Un accenno alle infra- 
strutture. Durante le sue 
passate visite del 
«weekend», Richetto ha 

rtato nelle case del vil- 
laggio corrente elettrica e 
acqua. Quello di cui avreb- 
be bisogno ancora è 
l'asfalto per il chilometro 
di strada battuta che lo se- 


. para da quella principale. 


Non vorrebbe però addos- 
sarsi tutte le spese e chie- 
de pertanto l’aiuto del co- 


mune di Portole (che, tra. 


l'altro, è guidato da un 
sindaco connazionale). La 
stradina per Balini si im- 
bocca, scendendo appun- 
to da Portole, alla prima 
curva a destra, Un curvo- 
ne detto «di Sant'Elena» 
dal nome della chiesetta 
omonima che si erge in ci- 
ma al colle sovrastante il 
villaggio. «L'antica cappel- 
la è in pessime condizioni 
— dice Richetto — ma, 
previo accordo con il par- 
roco, vorrei contribuire al 
suo restauro». : 

Infine i rapporti con la 
rente. «Sono ottimi — af- 
‘erma l'interlocutore e ag- 

giunge — sono stato bene 
accolto‘ da tutti». E gli 
amici triestini che dico- 
no? «Dicono che ho del co- 
raggio. Mi chiedono se ho 
paura. Ma di che cosa, di- 
co io. La guerra è lontana 
e io nel mio villaggio mi 
sento sicuro come se fossi 
a Trieste». Le manca qual- 
cosa, si sente un po' solo? 
«Macché solo, sono attor- 
niato costantemente dagli 
amici di qua e d'oltreconfi- 
ne. Una cosa solo forse mi. 
manca: l'edizione triesti- 
na del "Piccolo”». E il re- 
sto della famiglia dov'è? 
«Mia moglie a Natale va 
in pensione e mi raggiun- 
ge. Il figlio rimane a lavo- 
rare a Trieste». Suppongo 
che creerà dei nuovi posti 
di lavoro? «Sì, oltre alla 
cuoca .avrei bisogno di 
due cameriere». 

Piantare tutto, a tanti 
anni di distanza, dopo es- 
sersiricostruitiun’esisten- 
za altrove, francamente il 
più delle volte è improba- 

ile. Richetto però (istria- 
no, classe ‘33) insegna che 
ciò non è impossibile. La 
ricetta? «Mettere entusia- 
smo e voglia di lavorare, 
mescola AU al dilette- 
vole e aggiungerci un piz- 
zico di Semo E co- 
me contorno? «Serenità e 
buoni rapporti. Con tutti». 


La fattoria di Balini (Portole) che Enrico Basiacco ha ristrutturato 


(foto Sterle). 


PRECI OICR rie 
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Litorale e Quarnero 


per farne un centro agro-turistico - 


POSSIBILITA” DI RILANCIO DI UNA COLTURA SECOLARE 


E rinascono gli oliveti 


Possono essere recuperati migliaia di alberi nell’alto Buiese 


LEVADE — «Una volta ie- 
ra l'usansa de far lavorar 
el torcio, giusto p'el gior- 
no dei Santi. Ghe se mete- 
va le olive cascade in ago- 
sto, che dava l'oio più sca- 
dente per onzer la pressa 
e riempir i lumini. Ogi la 
gente non xe più, ma el 
torcio, fio mio, se lo senti 
lavorar ancora. Chi lo fa 
girar xe un mistero». I po- 


chi abitanti di Villa Paole- * 


tici, uno dei villaggi che si 
trovano sul pendio tra 
Portole e Levade, giurano 
che è così: ogni anno il pri- 
mo novembre il torchio 
del frantoio paesano tor- 
na a scricchiolare. «Proba- 
bilmente — dicono — ciò 
è collegato con i rastrella- 
menti dei tedeschi duran- 
te la guerra: proprio qui a 


Paoletici vennero ammaz-: 


zati molti nostri conterra- 
nei». E, leggende a parte, i 
conterranei di questa gen- 
te erano tutti dediti all'oli- 
vicoltura. Non poteva .es- 


sere diversamente cono- 
scendo le caratteristiche e 
le peculiarità storiche di 
questo territorio nel cuo- 
re dell'Istria, dirimpetto 
al colle montonese. Una 
zona pittoresca che sem- 
bra immersa nel passato: 
stradine battute, fattorie 
con ruderi, case di pietra 
grigia e i colori rossastri 
che l'autunno ha calato 
sulla natura circostante. 
Dopo l'esodo della compo- 
nente istroveneta, attual- 
mente questo territorio 
non conta che una cin- 
quantina di anime su una 
ventina di villaggi. 

«Una volta per arrivare 
da stanzia a stanzia biso- 
gnava attraversare interi 
‘boschi’’ di ulivi — dice 
un anziano —, c'erano tre- 
dici frantoi, ognuno dei: 
quali poteva produrre an- 
che duecento, trecento et- 
tolitri di olio d'oliva a sta- 
gione». I torchi più «pode- 
ros) nei dintorni erano 


quelli di S. Silvestro, Basi- 
acchi, Zubini, Villa Paole- 
tici, Balini, Respili, Leva- 
de, Piemonte e Gradigne. 
L'ultima rilevante spremi- 
tura delle olive avveniva 
nel ‘61 quando certo Gio- 
vanni Labignan ottenne, 


‘ nel torchio di Basiacchi, 


12 ettolitri-e ottanta litri 
d'olio. 
Dopo tanti anni le mi- 
FAGIO di ulivi della zona 
anno la chioma secca e 
attorno a loro cresce, ine- 
sorabile, l'erbaccia. Ma è 
possibile effettuare un re- 
cupero, rilanciare la coltu- 
ra di questa secolare pian- 
ta? Secondo l'agronomo 
Franco Basiacco che, tra 
l'altro, è anche vicesinda- 
co di. Buie, far rinascere 
un albero si può: occorre 
fare una prima lavorazio- 
ne del terreno, la concima- 
zione azotata e poi delle 
adeguate potature. A lun- 
go termine però — aggiun- 
gel'agronomo — sarà indi- 


MIGLIA A PISINO HA RIEVOCATO IL PERIODO IN CUI FU DIRETTORE DE «L'ARENA DI POLA» 


Gli anni di piombo 1945-47 


A Pisino, lunedì scorso, 
in una bella sala affolla- 
ta alla nuova Casa della 
cultura, ho ricordato .i 
momenti - politici più 
drammatici vissuti dal 
luglio 1945 al 10 febbra- 
io 1947, gli anni in cui 
sono stato, direttore del 
quotidiano «L'Arena di 
Pola», mentre nelle capi- 
tali deì Paesi vincitori 
della guerra si svolgeva 
la conferenza della pa- 
ce, anche per stabilire i 
nuovi confini fra l'Italia 
e la Jugoslavia, che allo- 
raeraprotetta dall'Unio- 
ne Sovietica di Stalin, 
mentre dietro il nuovo 
governo italiano di De 
Gasperi c'era la disfatta 
‘politica e militare del 
nostro Paese. 

Sono stati rievocati le 
ansie, l'angoscia e la de- 


bole speranza di quegli 


anni di fuoco, quando 
una parte dell'antifasci- 
smo istriano e triestino 
era schierato con il co- 
munismo stalinista, che 
veniva da Belgrado e da 
Mosca, e la grande mag- 
gioranza della popola- 
* zione istro-quarnerina 
sperava mnell'appoggio 
del mondo occidentale, 
degli Alleati anglo-ame- 
ricani. che amministra- 
vano Gorizia, Trieste e 
Pola. Anzi, secondo l’ac- 
cordo —Alexander-Tito 
del giugno 1945, gli an- 
glo-americani avrebbero 
dovuto occupare anche 
«gli approdi» lungo la 
costa occidentale del- 
l'Istria, da Capodistria a 
Fasana, ma questo impe- 
gno non fu mai attuato, 
per la situazione politi- 
ca e militare di quei due 
anni di fuoco, in cui na- 


sceva la psicosi della 
guerra fredda, la scon- 
tro fra Oriente e Occi- 
dente, fra mondo sovieti- 
co e mondo occidentale. 

Ho ricordato l'arrivo 
in Istria della Commis- 
sione dei Quattro vinci- 
tori della guerra (Unio- 
ne Sovietica, Francia, 
Stati Uniti, Inghilterra), 
le quattro linee di confi- 
ne proposte dalle quat- 
tro delegazioni: quella 
sovietica toglieva all’Ita- 
lia tutta la Venezia Giu- 
lia, proponeva il confine 
del 1866, al di là del- 
l’Isonzo; quella alla 
Francia lungo il Quieto, 
e finiva a Porta Porton 
(ma qui si stabiliranno 
la zona Bela zona A del 
Territorio Libero di Trie- 
ste, nelle mani del gover- 
no militare jugoslavo e 
del governo militare an- 


Ljubljana - Slovenija 


Se non vi siete ancora decisi dove trascorrere le 
feste di Capodanno, adesso è il momento giusto! 


L'ALBERGO ILIRIJA A LJUBLJANA OFFRE: 
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© Buffet caldo/freddo nel giardino d'inverno a 
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Informazioni e prenotazioni: tel. 00386/61-1593337, fax 00386/61-1593048 


glo-americano, fino al 
Memorandum di Lon- 
dra del 1954). 

La linea proposta dal 
governo inglese seguiva 
quasi il tracciato della 
strada Trieste-Buie-Po- 
la, e finiva a Porto Badò, 
sotto Altura e. Nesazio. 
Gli americani escludeva- 
no la Contea di Pisino, 
ma il confine proposto 
da loro finiva nel canale 
di Fianona, difronte al- 
l'isola di Cherso. 


è Mala Conferenza del- 


la pace decise altrimen- 
ti: alla Jugoslavia di Ti- 
to furono dati oltre i 
quattro quinti della Ve- 
nezia Giulia. Queste de- 
cisioni portarono all'eso- 
do biblico di Zara, 
ch'era già stata distrut- 
ta e terrorizzata dai 
bombardamenti, del 
l'Istria e del Quarnero, 


da dove andarono via al- 
meno il novanta per cen- 
to degli istro-veneti, ma 
anche decine di miglia- 
ia di istro-croati e istro- 
sloveni. Questo sconvol- 
gimento portò nell'Istria 
enel Quarnero un diver- 
so volto etnico, che però 
— ho sottolineato a Pisi- 
no — ha ritrovato fatico- 
samente un nuovo equi- 
librio, fra i rimasti e fra 
i tanti matrimoni misti. 
Esaminando la situa- 


zione attuale, ho detto , 


che, malgrado la guerra 
civile che insanguina la 
Balcania, l'Istria rimane 
lontana dal fuoco, non 
solo per la sua posizione 
geopolitica; ma anche 
‘per la sua saggezza, per 
la sua lunga civiltà 
asburgica e veneta e illi- 
rica, civiltà adriatica, di 
mare e di terra. Per tan- 


ti secoli questa terra è 
cresciuta nella tolleran- 
za, nella capacità di 
comprendere il diverso, 
di lavorare con forza e 
con umiltà: una terra di 
contadini, di pescatori, 
di operai, di tecnici, ed 
anche di intellettuali di 
grande impegno morale. 

Questi segnali — ho 
concluso — sono stati 
colti dalla Dieta Demo- 
cratica Istriana, che per 
questo ha trionfato nelle 
elezioni politiche: la Die- 
ta che chiede soltanto il 
rispetto e la dignità per 
tutte le radici istriane, 
insieme a una profonda 


comprensione da parte . 


di Zagabria e di Roma, 
‘per tutelare e sviluppare 
la grande civiltà che qui 
è cresciuta, al di là di 
tutti gli eventi e le svolte 
della sua storia. 

Guido Miglia 


spensabile acquistare 
macchinari e coinvolgere 
mano d'opera qualifica- 
ta». Perché questa zona fa- 
vorisce la coltura dell'uli- 
vo? «Perché vi sono condi- 
zioni ideali: c'è un ottimo 
terreno, c'è l'influsso posi- 
tivo del fiume Quieto e 
una notevole esposizione 
solare favorita dalla esten- 
sione degli oliveti lungo le 
“corone” dello scosceso 
pendio». Va inoltre rileva- 
to che, quella portolana, è 
‘una delle zone più interne 
dell'Istria, per quanto ri- 
guarda questo tipo di col- 
tura. E poi esiste tutta 
‘una serie di proposte for- 
mulate dalla Dieta istria- 
na, e accolte a livello re- 
gionale, che puntano pro- 
prio allo sviluppo 
dell'«hinterland» istriano. 
Un'iniziativa di collabora- 
zione dall'Italia (che dista 
30 chilometri in linea 
d'aria) non stonerebbe per 
nulla. 

a.C 


Domenica 19 dicembre 1993 


RUBRICHE ò) 


1933 13-19/12 


ved. Fonda. 


in partenza. 


marin 2. 


STORIA 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
annifa . 


Erpelle Cosina 13. Nella vicina località di Tublia: 
no, Verrà aperta una nuova scuola a cur 
dell'«Umanitaria», dopo che finora gli alunni era: 
no costretti a fare a piedi oltre tre chilometri, an 
che con freddo e bora, per assistere diligentemen: 
te alle lezioni nella scuola di Erpelle. : 

Pirano 15. Qui, in una vecchia casa di possidenti; 
dove ancora le pannocchie del podere avito son0 
appese alle travi del soffitto, nella cucina dal foco: 
laiò basso e dalla cappa istoriata, vive un’auster@ 
signora che oggi compie cent'anni: Teresa Furial 


Isola d'Istria 15. Da parecchi anni non si riscon: | 
trava una marea così alta, tanto che il mare alla: 
Bò tutti i punti bassi della città e raggiunse anche 
la piazza Lovisato, cosicché molti dovettero farsi 
condurre dai carri, per poter ‘andare sui piroscafi 


Capodistria 15. Offerte giunte alle Opere assi 
stenziali: Ditta Vittorio Pizzarello 55 kg di pasta 
alimentare; dai macellai, per onorare la memoria 
della defunta Domenica Apollonia: Giovanni e Ro- 
mano lire 10, Signoretto 10, Benedetti 10, Poli 10; 
Della Valle D. 10, Della Valle P. 10, Parovel 5, Za- 


Pisino 18. Ieri, nella sala maggiore del Liceo, si 
raccolsero tutte le autorità del luogo, i corpi inse 
gnanti e le scolaresche delle due scuole medie con 
le famiglie, per assistere alla cerimonia con cui 
vennero intitolate a Caduti giuliani le aule del: 


l'Istituto. 


Zara 18. Grande entusiasmo di pubblico hanno 
suscitato le tre recite al Verdi della «Francesca da 
Rimini», diretta dallo stesso maestro Zandonai 
per l'interpretazione di Augusta Concato. 

Isola d'Istria 18. Nell'asilo infantile dell’Italia 
Redenta di Corte d'Isola, si tenne ieri pomeriggio 
una festina con un saggio di canto e recitazione; 
svolto dai bambini sul palcoscenico arricchito da 
un riuscito Presepio, cui seguì la distribuzione di 
indumenti invernali, dolci e frutta. 

Gapodistria 18. Il Tribunale ha condannato, con: 
fiscandogli asino e alambicco, un tale sorpres0 


tempo addietro presso Semedella in possesso di 9 | 
fiaschi contenenti 17 litri di grappa da lui clander | 
stinamente distillata, che trasportava in due bi: 
sacce poste sull'animale. 


Pola 18. Domenica si è iniziato nella nostra città 


il campionato calcistico dell'Ulic, al quale si son0 


iscritte ben 13 squadre: Presidio Aeroftautico, 
60.a Legione Mvsn, Dist. Sussistenza R. Marina 
12.0 Bersaglieri e Battaglione S. Marco, F.G 
Grion A e B, Dop. rionale Siana, D.R. Giovinezza; 
G.U.F. D.R. Primavera, C.S. Olimpia, F.G. Stigna* 


no. 


Gapodistria 19. Il Vescovo diocesano, sù propo 
sta del Preposito capitolare, ha nominato il molto 
rev. mons. cav. Francesco Visintini, già parroc0 
di Visinada, canonico del Capitolo Cattedrale.’ 


Roberto Grude 


CONVEGNO INTERNAZIONALE A UDINE 


ll nuovo Muro in Europa 


è fatto dai nazionalismi 


UDINE — I nazionalismi 
montanti a Est come a 


Ovest, un'Europa sempre © 


più frazionata e divisa da 
confini legati all'esaltazio- 
ne di identità etniche sem- 
brano riesumare il mito di° 
Babele, Un mito che torna 
nella nostra storia sotto 
forma di maledizione, di 
immagine profetica della 
diversità come incomuni- 
cabilità. e scontro. Con 
molti miti, tuttavia, an- 
che questo può essere ro- 
‘vesciato nel suo Ripon 
to e.il multiculturalismo e 
il plurilinguismo possono 
ancora essere visti come 
un dato positivo, un ele- 
mento di ricchezza e di ci- 
viltà. Lo hanno affermato 
con convinzione, seppure 
con. qualche accento. di 
pessimismo, gli intellet- 
tuali di Austria, Croazia, 
Slovenia, Bosnia e Italia 
intervenuti mercoledì 
scorso a Udine al conve- 
gno «Fuga da Babele. L'ar- 


te della parola tra confini 
e sconfinamenti dell'Euro- 
pa frammentata», organiz- 
zato dal Centro servizi e 
spettacoli e dalla. Darp 
Friuli. 


Un convegno che, muo- 
vendo dall'esperienza del- 
la traduzione, comune a 
tutti i partecipanti, ha ine- 
vitabilmente affrontatote- 


mi di più ampio respiro. A . 


partire dalla riflessione su 
quanto sta accadendo nel- 
leregioni della ex-Jugosla- 
via. La scomparsa dei regi- 
mi comunisti, ha spiegato 


lo scrittore sloveno Ciril ‘ 


Zlobec, ha spinto l'Occi- 
dente a elevare una nuo- 
va cortina di ferro per di- 
fendersi dalla povertà e 
dai conflitti che vengono 
dall’Est. Al crollo del- 
Lidcoloea è seguita così 
la grande delusione di chi 
sperava in una rapida in- 
tegrazione rispetto ai livel- 
li di vita occidentali. Si è 
creato un vuoto, riempito 


CURIOSA INIZIATIVA A PESE DI DUE SIGNORE GIUNTE DAL CAUCASO EX SOVIETICO 


Maghe del massaggio subito oltre il confine 


PESE — Leggono il fu- 
turo interpretando i nu- 
meri contenuti nella da- 
ta di nascita dei clienti, 
trasmettono energia 
praticando la pranote- 
rapia, eseguono terapia 
manuale e massaggi 
sportivi, preparandobe- 
vande che tonificano 
l'organismo: non sono 
maghe, sono le rappre- 
sentanti della seconda 
generazione di sovieti- 
che giunte in Slovenia 
in cerca di fortuna. 

Si chiamano Zita e 
Maria e gestiscono in 
assoluta autonomia, a 
pochi chilometri dal va- 


lico di Pese, il centro te- 
rapeutico «Medeni» 
(traduzione . letterale 
«coccolo»). Provengono 
da Oujgorod, città di 
mezzo milione di abi- 
tanti, capitale della re- 
pubblica del Transkar- 
pation dove si sono co- 
nosciute quand'erano 
ragazzine, hanno supe- 
rato da poco la trentina 
e sono particolarmente 
motivate: «Nel nostro 
paese eravamo operaie 
specializzate, avevamo 
una famiglia, ma i soldi 
erano pochissimi e la 
vita noiosa e difficile. 
«Il nostro titolo. di 


studio (Maria ha studia- 
to fisica, Zita econo- 
mia) veniva scarsamen- 
te considerato, abbia- 
mo parlato fra di noi e 
abbiamo deciso di fare 
un viaggio esplorativo 
in Slovenia. Qui abbia- 
mo subito trovato l'oc- 
casione giusta e abbia- 
mo aperto questo cen- 
tro che sta riscontran- 
do un buon successo». 
Quanta differenza ri- 
spetto alle prime sovie- 
tiche, giunte un paio 
d'anni f dall'ex «impe- 
ro del maley in una Slo- 
venia appena affranca- 
tasi dall'ex Jugoslavia. 


Quelle erano esclusiva- 
menteballerine, adatta- 
tesi rapidamente a 
qualche timido e ap- 
‘prossimativo «strip tea- 
se», ora stanno arrivan- 
do le diplomate, le lau- 


‘ reate, che abbinano i 


«massaggi terapeutici» 
a quella scienza che lo- 
ro chiamano «Gekso- 
Grammo» catalogando- 
la come branca della fi- 
sica. 

«Le autorità slovene 
ci hanno concesso un 
permesso di lavoro che 
dura cinque anni — ag- 
giungono — con tanto 
di licenza specializza- 


ta. Speriamo di avere 
‘un numero sempre cre- 
scente di clienti, ma 
dalle prime avvisaglie 
di questi giorni vedia- 
mo già dei dati positivi. 


«Gli italiani — con- 
cludono — sono i fre- 
giegtatohi più assidui 

el nostro centro, per- 
ché curano molto il lo- 
ro corpo e la loro salu- 
te e noi contiamo di mi- 

liorare sempre di più 
e nostre prestazioni, 
perché a tornare nei 
Carpazi non ci pensia- 

mo neppure... ». 
u. sa. 


dai nazionalismi e dai'lo- 
ro vecchi miti. «Di fronte 
alla guerra — ha conclus0 
Zlobec — per scrittori 
poeti che non vogliano fat‘ 
si complici del massacr0 
non c'è, in sostanza, alcu” 
na possibilità di interven” 
to». «Resta la scelta — hd 
iunto lo scrittore bo: 
smaco. Bodizar StanisiG; 
profugo in Friuli — di nol! 
essere lì a gridare per l'in 
teresse della propria na° 
zionalità assieme agli al: 
tri»: Non piegarsi alle logi" 
che del nazionalismo nol! 
Segre: però, rinunciaré 
ad avere ‘una patria. «Lé 
mia patria — ha spiegat0 
il regista Cesare Lievi — è 
un ‘luogo dove le radi! 
non legano, non forman0 
una prigione, ma conse” 
tono sempre di guardar? 
altrove. Il pericolo oggi 10 
Europa, però, è che nasca” 
no molte patrie non ape!” 

te "verso l'altro” ». 
Luca Pantaleoni 


SLOVENIA 
Talleri 1,00.= 13,18 Lire" 


CROAZIA 
Dinari 1,00.= 0,27 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 932 


68,60 
Lire/litro 


CROAZI 
Dinari/litro ... 4.500,00 
= 1,208 Lire/litro 


*) Dato fornito dalla Splosna 
to ‘Koper di Capodistria 
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Servizio di 
Giuseppe Palladini 


Il piano regolatore ripar- 
te. O meglio, il discorso ri- 


Prende con la nuova am- . 


Ministrazione comunale: 
Anche perchè nei mesi del 
Commissariamentoilgrup- 
Po dell'architetto Porto- 
Bhesi non è stato con le 
Mani in mano, Domattina 
l'ingegner Cacciaguerra, 
raccio destro di Portoghe- 
sÌ, si incontrerà con l'as- 
Sessore alla pianificazione 
Urbana, ingegner Cargnel- 
lo, per iniziare un lavoro 
‘ «collegamento» tra 
Quanto già fatto e quanto 
Testa da decidere al fine 
Ottenere tempestiva- 
Mente a uno strumento 
Urbanistico funzionale 
Per la città. x 
«Alcune. decisioni spie- 
Ea Cacciaguerra devono 
Uscire da una verifica del- 
le opzioni con l'ammini- 
Strazione, Putroppo negli 
Ultimi sei mesi, nella fase 
Diù critica della sintesi, è 
Stata fattivo il rapporto 
con gli uffici ma è manca- 
quello con i rappresen- 
tanti dei cittadini. In que- 
Sto tempo si sono definite 
tutte le opzioni, i bisogni 
della città dal punto di vi- 
Sta urbanistico, e le possi- 
bilità di soddisfarli. Ades- 
so si tratta di scegliere». 
Impossibile spiegare n 
questa sede tutte le diver- 
Se scelte che la nuova 
giunta si troverà di fron- 
te. Ecco, comunque, una 
sintesi delle linee ispiratri- 
ci relative ad alcuni punti 


scottanti. È 

TRAFFICO. .Interventi 
articolati: razionalizzazio- 
ne della viabilità, della cir- 
colazione e della sosta. Il 
nodo grosso è la sosta. Il 
numero di macchine pre- 
senti a Trieste occupa uno 
spazio lineare di 1.100 chi- 
lometri, senza pensare a 
quelle dei turisti o degli 
acquirenti d'oltre confine. 
«Sì ai parcheggi interrati - 
dice: Cacciaguerra. - ma 


non sono una terapia riso-. 


lutiva. Devono essere ac- 
coppiati a ipotesi di razio- 
nalizzazione del traffico; 


di uso del trasporto pub-- 
blico, di inibizione di certi . 


flussi di attraversamento. 
Sta di fatto che, comun- 
que, bisogna cercare di fa- 
re il massimo numero di 
parcheggi, evitando nel 


CENTRO RADIO 


Via Imbriani 8 e via S. Nicolò 36 


‘ DIGITAL DIARY 
"MAGIC" JD 5000 


L. 130-000 
GLI ARCHITETTI PORTO! 


Ivolti della città ridisegnata 


>< <-k 


TInuovo piano regolatore, 
dopo varie interruzioni, 
giunge ora nelle mani 
della giunta Illy, che 
dovrà prendere decisioni 
operative per consentirne 


Ja formulazione finale 
TRI Ie SNA, 


contempo che il 50 per 
cento del traffico passi 
per piazza Oberdan, che 
2-3 mila vetture all'ora 
transitino davanti a piaz- 
za dell'Unità. Si punta a 
diversificare il traffico in- 
terno, da quello veloce leg- 
ero (auto che arrivano da 
fiori) e da quello pesante. 
Si sta pensando una diver- 
sa circolazione in piazza 
Libertà, con sottopassi @ 
soluzioni simili. Tra le al- 
tre opzioni, la galleria su- 
bacquea Porto nuovo-Por- 
to vecchio, per. evitare 
barriere urbanistiche no- 
tevoli lungo le Rive. Un 
tunnel che deve risolvere 
sia i problemi di collega- 
mento tra le due aree del 
porto, sia quelli di sposta- 
‘mento dei cittadintda Bar- 
cola a Servola». A 
CITTAVECCHIA. «Si de- 
vono definire i parametri 
che ne consentano la ma- 
nutenzione - spiega l'urba- 
nista - perchè se non si co- 
mincia a conservare Va 
sempre peggio. Conserva- 
re quindi questo grosso 
‘patrimonio, che non è so- 
lo storico ma anche econo- 
mico, commerciale, nel- 
l'ottica di una Trieste che 
punta a uno sviluppo di ti- 
po europeo. Le vecchie ca- 
se, fatte salve le modalità 
degli interventi (attenti e 
rispettosi), vanno riutiliz- 
zate. All'interno di Gitta- 
vecchia ci devono essere 
spazi di sosta, che però 
non possono essere com- 
misurati alla domanda 
(esuberante), raggiungibili 
senza inteferire con le 
strade di scorrimento. 
Nonè da escludere un par- 
‘ cheggio sotterraneo, biso- 
gna vedere dove lo si colle- 
fa e quanto grande lo si 
fa. Se lo si collega alle ar- 
terie esterne lo si può fare 
idissimo». : 
INGRESSO DELLA CIT- 
‘TA’ - POLIS, «Ci sono vari 


GIUNTA COMUNALE 
Vagliata dai capigruppo 
laprimabozza — 

del programmadi ly 


+ Ieri mattina la giunta aveva anche esaminato e 


passato varie delibere di 


‘ordinaria amministrazione, 


ed elaborato tra l'altro un documento, da sottoporre 
all'attenmzione ministeriale, che auspica una veloce 


approvazione della legge 


sui porti. 


MALDI VE Viaggio e 


soggiorno per due persone (9 giorni) 


MAROCCO Viaggio e 


soggiorno per due persone (8giorni) 


UN MILIONE in ea 


da utilizzare nei negozi Godina e Fantasia entro il 306.94 . 


Il Piccolo 


progetti - afferma Caccia- 
guerra - e abbiamo dove- 
Tosamente esaminato an- 
che Polis, ma su di esso 
abbiamo espresso valuta- 
zioni alternative, relative 
a pregi difetti del tipo di 
collocazione. Un difetto: 
in una città che ha alcuni 
milioni di metri cubi di vo- 
lumi eccedenti, si vorreb- 
be costruirne altri, in un 
punto e con caratteristi- 
che che ci faranno andare 
su tutte le riviste di archi- 
tettura, ma che non sono 
quelle tradizionali della 
città. Si dice che si va a 
conquistare spazi sul fron- 
te del mare, ma quando si 
realizzano alcune centina- 
ia di migliaia di metri cu- 
bi di fronte al mare, co- 
mincio a credere che la 
gente che vuole godersi il 
mare è sempre Du lonta- 
na. Una delle alternative 
è anche quella della non- 
soluzione, cioè evitare 
che si costruisca ex novo 
e ripristinare la zona dal 
junto di vista della fruibi- 
ità pedonale. In questo 
quadro, per l'entrata della 
città, sulla scorta di prece- 
denti progetti, abbiamo 
immaginato un collega- 
mento che sdoppi viale 
Miramare fra la Stazione 
e il silos, creando due assi 
indipendenti di traffico». 
STOCKTOWN. «Siamo 
nel campo delle ipotesi 
conclude Cacciaguerra pe- 
rò l’area Stock è inserita 
in un quartiere, non è 
qualcosa di a sè stante. Co- 
me può l'amministrazione 
valutare proposte di priva- 
ti, pur legittime, senza es- 
sersi data un piano regola- 
tore, una griglia di esigen- 
ze? Per SEDEmAIEI com- 
piutamentebisogna defini- 
re le esigenze primarie di 
natura sociale, insediati- 
va, economica del rione. E 
Per dare dei giudizi dob- 
jamo sapere cosa si vuo- 
le fare di Roiano, perchè 
alle spalle di Roiano c'è 
Scala Santa, che tra poco 
sarà oggetto di visite di 
studiosi di urbanistica, 
che vorranno capire come 
si fa, costruendo «favelas» 
in muratura con apparta- 
menti da mezzo miliardo 
l'uno, a mandare la gente 
su per una strada larga 2 
metri e 30, 20 per cento di 
pendenza. La legge urbani- 
stica del 1942 avrebbe vie- 
tato qualsiasi tipo di con- 
cessione edilizia». 


PO  LI[I(YTitttIitEeEetIIe 
INVESTITA TORNANDO DA SCUOLA, E’ INCOMA ORAMAI DA DUE MESI 
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GHESIE CACCIAGUERRA PRESENTERANNO DOMANI IN COMUNE IL «PACCHETTO» DELLE LORO OPZIONI URBANISTICHE 
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DOMENICA DI SHOPPING MA CENTRO CHIUSO - INTANTO IL SINDACO LANCIA UNA PROPOSTA ATTUATA IN ALTRE CITTA” 


Prendi due persone a bordo e non paghi più la multa 


Tutti a piedi oggi per 
l'ultima domenica di 
«shopping natalizio». Ve- 
nerdì la centralina di 
piazza Goldoni ha regi: 
strato ancora una volta 
(la terza nella settimana 
appena conclusa) il su- 
‘peramento dei limiti nel- 
la presenza di ossido di 
carbonio nell'aria e il 
sindaco Illy ha dovuto 


firmare ieri una nuova 


ordinanza di limitazio- 
ne al traffic 
le vie principali della cit- 
tà. 

Negozi aperti e centro 
chiuso perciò questa do- 
menica, ma intanto in 
municipio l'emergenza 
smog è all'ordine del 


‘o privato nel- . 


giorno: ieri mattina la 
giunta, riunitasi per la 
seconda volta dall'inse- 
diamento ufficiale, 
preso ancora in esame il 
problema («È il secondo 
in ordine d'importanza 
— ha precisato il sinda- 
co Riccardo Illy —prece- 
duto soltanto da quello 
che riguarda l'economia 
della città») e sono state. 
avanzate delle ipotesi as- 
solutamente nuove, an- 
nunciate dallo stesso 
sindaco. 

«Stiamo verificando 
la possibilità di estende- 
re l’accesso alle zone "A" 
e “B", oltre alle vetture 
munite di marmitta ca- 
talitica, anche a quelle 


Dati di qualità 
COME) 


Media oraria 


Media 8 ore 


che abbiano almeno tre 
persone al loro interno 
— ha spiegato Illy — 
perché in ogni caso, co- 
me già 
alla fine dell'anno l'uni- 
co provvedimento appli- 


PIAZZA GOLDONI 
som: 17/12/1993 
nn ansi 


[20 [nome 40|178) 
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*) Standard previsto dal D.P.C.M. 28-3-83 in vigore dal 28-5-1993 


ià annunciato, fino - 


cabile è quello che abbia- 
mo ereditato dalle prece- 
denti amministrazioni». 

In attesa perciò di 
nuove e diverse soluzio- 
ni per il traffico (doma- 
ni si riunirà la commis- 


sione mista che potrebbe 
decidere o perlomeno 
approfondireilprovvedi- 
mento destinato a modi- 
ficare gli orari di ritiro 
delle immondizie) il Co- 
mune sta studiando que- 
sto nuovo strumento 
d'intervento. 

È un provvedimento 
che altre città italiane 
hanno adottato con suc- 
cesso, perché responsabi- 
lizza la cittadinanza; in. 
sostanza, permettendo 
l'accesso alle zone off-li- 
mits delle automobili pri- 
vate con almeno tre per- 
sone di equipaggio, si sti- 
mola  l’autodiscipolina 
da parte dei cittadini. 

Basta pensare a tutti 


coloro che lavorano nel- 
le stesse aziende, o nelle 
stesse aree della città e 
magari. abitano nello 
stesso rione. E sembra es- 
sere proprio questa la 
piattaforma di partenza 
per la politica di gestio- 
ne del problema smog 
da parte della nuova 
amministrazione comu- 
nale: sensibilizzare i tri- 
estini, facendoli parteci- 
pi del problema «perché 
in ogni caso — ha detto 
ieri Illy — i provvedi- 
menti che otteremo 
contro l'inquinamento 
dovranno essere condivi- 
si dalla cittadinanza, al- 
trimenti si rischia di la- 
vorare per nulla». 

Ugo Salvini 


INOVE SPACCIATORI ARRESTATI DA POLIZIA E CARABINIERI INTERROGATI DAI MAGISTRATI 


Ricercati altri tre mercanti di morte 


Svelati i retroscena del blitz: è stato un madonnaro-agente a 


y 


Roberto Babici, ricercato 


x 


Duilio Giorgiani 


Alberto Nugnes, ricercato 


CON 


Stefano Rapagna 


n Poni 


Dario Sciscioli,ricercato 


Martina Grenzi 


Augusto D'Alessandro 


Fabia Grenzi 


Barbara, un aiuto per vivere 


La famiglia chiede una sottoscrizione cittadina per poterla curare a Innsbruck 


Barbara Manzoni 


Da due mesi Barbara 
non è più in grado di 
muovere le gambe e le 
braccia. Non parla, non 
comunica nemmeno a 
pai cenni con i fami- 
iari, Il suo cuore conti- 
nua a battere, ma la pic- 
cola è sprofondata nel 
sonno del coma: per lei 
il tempo si è fermato il 
27 ottobre, quando una 
macchina l'ha investita 
e scaraventata a terra 
mentre rientrava da 
scuola, in via Paisiello, 
proprio davanti a casa. 
Da allora Barbara 
Manzoni, 14 anni, alun- 
na della INI media della 
Caprin, giace in un letto 
d'ospedale al reparto di 
rianimazione di Cattina- 
ra. Dopo il ricovero è sta- 
ta subito operata per ri- 
muovere un ematoma. 
Ma l'intervento non le 
ha restituito il movimen- 
to e la parola. Le funzio- 


* ni vitali continuano, 
mancano quelle di rela- 
zione. î 

Ormai per Barbara i 
medici di ‘Gattinara non 
possono più fare molto. 
Una speranza di guari- 
gione. otrebbe invece 
Venire dal ricovero in un 
centro specializzato al- 
l'estero. E per dare alla 
bambina gii science 
la famiglia un ap- 
pelaraiia generosità dei 
triestini. È 

«Su indicazione degli 
specialisti del reparto di 
rianimazione — Spiega il 
padre Bruno, 39 anni, 
operaio magazziniere al- 
l'Act — ci siamo rivolti 
al centro di neurologia 
riabilitativa dell'Univer- 
sità di Innsbruck. Il pro- 
fessor Schmutzhard ha 

ià visitato Barbara e si 

detto disposto ad acco- 
glierla nella cinica», 

Il ricovero, che do- 


vrebbe durare dalle quat- 
tro alle sei settimane, po- 
trebbe consentire alla 
bambina un recupero 
del 25-30 per cento delle 
funzioni. Poi Barbara po- 
trebbe essere accolta in 
un centro specializzato 
italiano. Bruno Manzoni 
sì appella ai concittadini 
per un aiuto che gli per- 
metta di sostenere le spe- 
se di degenza a Inn- 
sbruck, dove il costo del 
ricovero si aggira sul mi- 
lione al giorno. 

I versamenti possono 
essere effettuati sul con- 
to corrente postale 
11135340 intestato alla 
Caritas e sul conto cor- 


rente 7769-9 dell'agen- . 


zia 10 della Cri sempre 
intestato all'organizza- 
zione diocesana, indican- 
do nello spazio della cau- 
sale il nome della bim- 


ba. 
dig. 


Natale alla grande con Godina: per ogni importo di lire 


50.000 spese nei negozi 


una cartolina VinciViaggi: 
indirizzo, telefono, e imbucarla nell' urna-concorso 


presso lo stesso punto vendita entro il 31 dicembre. 


L'estrazione avverrà il 18 gennaio, alla presenza di un 


CHINESI 


Drabeni 
presidente 


Marco Drabeni è sta- 
toeletto all'unanimi- 
tà presidente del- 
l'Unione nazionale 
chinesiologi (esperti 
in attività motorie, 
preventive e sporti- 
ve). Laureato all'uni- 
versità della Borgo- 
gna, e docente pres- 
so diverse istituzio- 
ni (scuola, universi- 
tà e Coni), pochi me- 
si fa è stato nomina- 
to anche al vertice 
dell'Associazionetri- 
estina insegnanti di 
educazione fisica. 


Godina e Fantasia ricevi 
basta compilarla con nome, 


funzionario dell' Intendenza di Finanza. 


IN COLLABORAZIONE CON UTAT viacai 


faceva un madonnaro 
che per giorni e giorni ha 
stazionato in pieno cen- 
tro prendendo le offerte 
dei passanti. Solo che 
non era un madonnaro 
ma un poliziotto che era 
lì per controllare la casa 
di uno spacciatore. Con 
un auricolare il madon- 
naro-poliziotto sentiva 
quello che veniva detto 
nella casa dello spaccia- 
tore. E quando è stato il 
momento l'agente ha av- 
visato via radio la centra- 
le. Anche così è stata sgo- 
minata una rete fittissi- 
ma di trafficanti che ope- 
ravano sia a Trieste che 
fuori regione. La droga, 
di qualunque tipo, era 
sempre disponibile e 
giungeva ogni settimana 
dall'Olanda, dall'Austria 
e da altri paesi. 

Sono nove (per ora) i 
presunti’ mercanti di 
morte arrestati nel corso 
del maxiblitz messo a se- 
gno da polizia e carabi- 
nieri venerdì notte, del 
quale le prime indiscre- 
zioni sono già uscite sul 
Piccolo di ieri. E altri tre 
degni compari sono tut- 


tora ricercati anche dal- * 


l'Interpol. 

«Abbiamo voluto fare 
una sorta di regalo di Na- 
tale alla popolazione trie- 
stina cercando di colpire 
e distruggere una vera e 
propria rete di spacciato- 
ri», ha affermato soddi- 
sfatto il capitano Stefano 


*| D'Ambrosio, comandan- 


te della compagnia cara- 
binieri di Aurisina nel 
corso della conferenza 
stampa convocata ieri 
mattina in questura. 
«Nessuno degli arrestati 
o dei ricercati è tossicodi- 
pedente. Il loro era un af- 
fare rilevante e pericolo- 
so», gli ha fatto eco il ca- 
po della squadra mobile 
Carlo Lorito. Dunque i 
dodici finiti nel mirino 
delle forze ‘ dell'ordine 
non sarebbero certamen- 
te personaggi di secondo 
piano. Si tratta di «alcu- 
ni personaggi di spicco» 
della criminalità emer- 
gente», ha confermato 
Clementina Ercole, vice- 


dare il via alla maxi-operazione 


. Erano belli i disegni che 


vaDO della squadra mobi- 
e. 


Ed ecco i nomi degli ar- 
restati che trascorreran- 
no il Natale in carcere: 
Augusto D'Alessandro, 
26 anni; Stefano Rapa- 
gna, 23 anni; Nicolò Ba- 
stianik, 24 anni; Anna 
Mosardelli, 30 anni; Da- 
vid Fiorini, 24 anni; Dui- 
lio Giorgiani, 27 anni; 
Massimiliano Bruni, 30 
anni e le gemelle Marti- 
na e Fabia Grenzi di 
vent'anni. Sono attual- 
mente ricercati Roberto 
Babici, 28 anni; Dario 
Sciscioli, 34 anni e Alber- 
to Nugnes, 25 anni. 

Nella maxiretata, che 
inizialmente era stata 
chiamata operazione 
«Buon Natale», per poi 
diventare «Bulli», hanno 
lavorato oltre 150 tra pol? 
liziotti e carabinieri coor- 
dinati dai sostituti Anto- 
nio De Nicolo e Federico 
Frezza. Sono state esegui- 
tetrentaquattro perquisi- 
zioni e attualmente sono 
indagate a piede libero 
una decina di persone. 
stata sequestrata droga 
di tutti i tipi: dall'esctasi 
all'hashish; dalla cocai- 
na all'eroina. Ma anche 
denaro: oltre:50 milioni, 
l'ultimo incasso di una 
piccola partita. 

«Quello che mi preme 
sottolineare _ ha dichia- 
rato il sostituto Antonio 
De Nicolo _ è che perla 
prima volta a Trieste vie- 
ne attuata una feconda 
collaborazione tra poli- 
zia e carabinieri. E il ri- 
sultato positivo dell'ope- 
razione si deve anche 
proprio a quest'accor- 
do». 

Le indagini vanno 
avanti. Mentre peri no- 
ve arrestati si sta valu- 
tando se possa configu- 
rarsi l'ipotesi di associa- 


* zione a delinquere per lo 


spaccio di sostanze stu- 
pefacenti, il pool poliziot- 
ti-carabinieri sta puntan- 
do l'attenzione al vertice 
della piramide, ai grossi- 
sti. «Presto ci saranno 
sviluppi e altri arresti», 
ha annunciato, anzi ha 
promesso Clementina Er- 
cole. 

Corrado Barbacini 


GODINA: VIA CARDUCCI 10, VIA ORIANI 3 
FANTASIA: VIA CARDUCCI 14, CORSO SABA 16 
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CASA DEL RASOIO 


presenta PHILIPS 


«La nuova gamma di rasoi 
a testina rotante 
a partire da L. 48.000.- 


...E per le signore 
il nuovo Satinelle 
a doppia velocità. 


CASA DEL RASOIO 


Trieste - Pzza S. Benco 2 - © 630006 


Centro assistenza e riparazione 
delle migliori marche 


Viaggi, Viaggi, Viaggi... 


Farli è un piacere 

con la perfetta organizzazione 
e le grandi scelte 

offerte da 


D.... non è un dispiacere 
con le convenienti formule 
‘del Prestito Amico della 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Pa n15193 (ro | | 
Hol (Ep) 


IN VIA S. NICOLO' 21 
Tel. 662600 


CONTINUA 
LA GRANDE 
pes . VENDITA 
NATALIZIA 
DI CENTINAIA DI 
TAPPETI ORIENTALI 


GIYRILO 


TAPPETI ARGENTI INGLESI . 
ORIENTALI ANTICHITA' 


peri i Vostri regali di Natale Vi aspettano tante nuove idee, dal % 
dono più piccolo al più importante, tutti belli e tutti con una cer- 
tezza: mettere a profitto. il Vostro acquisto che nel tempo au- 
menterà di valore 


= APERTI TUTTE LE DOMENICHE E LUNEDI" DI DICEMBRE 


MEGAHERTZ 


TRIESTE - VIA SETTEFONTANE 13/A 
TEL. E FAX 040/771725 


«IL PUNTO TELEFONO!» 


«Vasto assortimento: 
TELEFONI * FAX * SEGRETERIE TELEFONICHE 
CELLULARI . 


NOKIA « MOTOROLA « PANASONIC » STC 


a 


BOUTIQUE 


“CLAUDE TTE” 


a TRIESTE - VIA XYDIAS 1 - 2IEL: (040) 3: SE 


SVENDITA! 
Lperrestauro con sconti del 40% - 50%] 
Troverete capi di: 


NUOVO PERO VERDE * LA FLEXUS * PAROCAS 
PIANO PIANO DOLCE CARLOTTA « RI 


RE 
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PRESENTATO IN CURIA UN CICLO D’INCONTRI RISERVATO SPECIALMENTE AI GIOVANI 


I”volti” della solidarî 


Al seminario da gennaio conferenze e laboratori su questo tema di grande attualità 


Non vogliono «formare i 
quadri dei partiti». Non 
pretendono neanche di 
fornire soluzioni al diso- 
rientamento dell'eletto- 
Tato cattolico... Quello 
che partirà. il prossimo 
18 gennaio al seminario 
sarà invece un ciclo di 
incontri che si concretiz- 
zerà, sul piano pratico, 
in due laboratori, tutti 
incentrati sul tema della 
solidarietà. «Il nostro 
obiettivo - puntualizza il 
professor Fulvio Longa- 
to, coordinatore dell'isti- 
tuto per la formazione 
sociale e politica - è sola- 
mente quello di aiutare 
le persone a pensare in 
termini di etica sociale, 
e in tal senso ci propo- 


. niamo come luogo d'in- 


contro e di confronto». 


Gli appuntamenti pre- - 


sentati ieri mattina in 
Guria, insomma, sembra- 
no ignorare, per scelta 
precisa, l'obiettiva diffi- 
coltà di caratterizzazio- 
ne del voto cattolico, 
emersa anche dalla re- 


centi elezioni comunali. 
Lo stesso vescovo Bello- 
mi, che ha introdotto la 
conferenza stampa di ie- 
Ti mattina, l'ha presa al- 
la larga, parlando della 
«temperie che si vive in 
Italia sulla realtà statua- 
le». Il pensiero del presù- 
le è sembrato comunque 
chiaro. Nello sballotta- 
mento del dopo Tangen- 
topoli il nostro Paese è 
compresso tra le antino- 
mie «di una realtà in di- 
sfacimento e del 
“nuovo”, tra partiti sem- 
pre più isolati e la voglia 
di volontariato». Non è 
un caso, dunque che que- 
sto corso, a partire dal 


prezzo politico” di 
30.000 lire si rivolga so- 
prattutto .ai più giovani, 
per convincere quelli 
non già impegnati a far- 
lo, «nelle realtà ecclesia- 
li, nei movimenti politici 
e sindacali». 

La tematica proposta, 
del'resto, è estremamen- 
te vasta, e si presta alle 
più diverse chiavi di let- 
tura. Tra il 18 gennaio 
prossimo e la fine di 
marzo sono dunque pre- 
visti vari incontri («Il 
termine non è casuale», 
ha osservato Longato) 
sulle tematiche interes- 
sate da questo fenome- 


; no. Si parlerà dunque di 


nuovi e vecchi poveri, di 
distribuzione della ric- 
chezza, ma anche di mer- 
cato e di Costituzione. 
Tra i relatori sono previ- 
sti tra gli altri il rettore 
dell'Università di Trie- 
ste, Borruso, e il presi- 
dente del Cnel, De Rita. 

«Viviamo una fase di 
eccessiva semplificazio- 
ne - ha detto Longato - 
che si estrinseca attra- 
verso slogan e parole 
d'ordine. Questo ciclo di 
incontri ci offre l'occa- 
sione di riflettere sui 
problemi, dialogando da 
una prospettiva diversa 
da quella dell'attualità 
politico-partitica». 

Va ricordato ancora 
che gli incontri si svolge- 
ranno alseminario dioce- 
sano di via Besenghi 16. 
L'iscrizione può essere 
effettuata nella locale se- 
greteria nei giorni di lu- 
nedì, mercoledì e vener- 


, dì dalle 17 e 30 alle 19, 


con l'esclusione del peri- 
odo compreso tra il 28 
dicembre e il 6 gennaio. 


LA DC VERSO LE POLITICHE 


Tombesi: «Dobbiamo impegnarci 
nella difesa del modello Illy» 


ASSOCIAZIONE 
COMMERCIANTI 
AL DETTAGLIO 


In collaborazione 
con il Teatro Stabile 
Friuli-Venezia Giulia 


SABATO 
1 GENNAIO 1994 
alle ore 17.30 


eseguito dalla Banda Citaaina 


"G. VERDI" 


di Trieste 
diretta dal Maestro 
LIDIANO AZZOPARDO: 


Prevendita: 
Biglietteria Centrale Trieste 
Telefono 040/630063 


TELEFONI 
CELLULARI 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Gon) l'uninominale per 
tre quarti dei seggi, alle 
politiche le alleanza sono 
di attualità. Per eleggere 
un ‘deputato occorrerà 
circa il 30 per cento dei 


‘voti. La Dc - Partito popo-. 


lare si sta orientando su 


| Segni. Ma Giorgio Tombe- 


si, presidente della Came- 
ra di commercio e molto 
attivo in questa fase di 
svolta a Palazzo Diana, 
ricorda che il modello Il- 
ly va difeso. 

C'è ungrande dibatti- 
to sulle intese in vista 
delle politiche che, fra 
più forze, potranno ve- 


‘ rificarsi con un simbo- 
lo unico solo a livello di 


circoscrizione (per noi 
il Friuli-Venezia Giu- 
lia). Come vede il cam- 
‘mino della Dc? 

«Il' modo in cui si sonò 
affrontate a Trieste le ele- 
zioni comunali è stato 
esemplare perchè si è 
trattato di una rigorosa 
applicazione del nuovo 
modello che si auspicava 
da tempo. Ricordo il 
1977 quando nella Dc si 
costituì.il gruppo dei Cen- 
to in Parlamento e dei 


Mille tra gli elettori: si. 


chiedeva sostanzialmen- 
te ai partiti di ridimensio- 
nare la loro presenza e di 
dare più voce agli eletto- 
ri e agli eletti. Allora per- 
demmo, ma il seme non 
fu gettato invano). 

Adesso come si deve 
procedere? 


«Credo che, pur con; 


qualche difficoltà, per- 
chè le motivazioni delle 
politiche sono diverse da 
quelle delle amministrati- 
ve, vale la pena di fare 
ogni sforzo per cercare di 
applicare il modello Illy. 
A chi avesse dubbi sugge- 
risco di riflettere sulla ba- 
se delle esperienze che 
‘abbiamo, non delle fanta- 
sie che possiamo avere, 
quali sono le alternative 
che si prospettano». 
«Vita Nuova», solle- 
vando critiche da parte 
di Pds e Ad, ha messo le 


mani avanti, lasciando‘ 


«E Segni 

è il leader 

nazionale 
del partito» 


intendere che, in vista 
delle politiche, i valori 
di riferimento sono di- 


versi. 
«Non credo che "Vita 
Nuova” abbia voluto 


esprimere posizioni defi- 
nitive, ha espresso auto- 
Tevolmente le preoccupa- 
zioni che ci sono non so- 
lo nel mondo cattolico 
ma anche nella società ci- 
vile e che vengono stru- 
mentalmente alimentate 


dai “conservatori” delle 


loro vecchie posizioni po- 


litiche che ormai. sono. 


sconfitte e non solo sul 
piano elettorale». 

Anche lei, con Segni 
dalla prima ora, crede 
comunque in un recu- 
pero della Dc con i Po- 
polari? 

«Credo che la posizio- 
ne naturale di Segni sia 
con la Dc, ma natural- 
mente in una De rinnova- 
ta non con fasulli e stru- 
mentali ricambi genera- 
zionali, ma con l'elimina- 
zione di tutti coloro che, 
pur in diversa misura, 
hanno: la responsabilità, 
e da tempo, della perdita 
di contatto con gli eletto- 
ri e della corruzione che 
in fondo ne è in parte 
causa e in parte effetto. 
Questorinnovamento del- 
la Dc non è però facile: lo 
abbiamo visto durante 
quest'ultima competizio- 
ne elettorale quando era- 
vamo pochi nel momento 
della: “paura” e molti di 
più a festeggiare il cn 
risultato». 

Su queste scelte sono 
ipotizzabili fratture an- 
che a livello nazionale 
dove la Bindi dice una 
cosa e Casini un'altra? 

«Gome a Trieste anche 


. VENDITA - INSTALLAZIONE - RIPARAZIONI 


acc ==zz======4 


| AUTORADIO 60W. 


Loto ALTIE BASSI SEPARATI- INGRESSO AUXSSUL PANNELLO FRONTALE (CDIDAT) 


a livello nazionale non 
solo sono ipotizzabili ma 
devono verificarsi frattu- 
re. Sarebbe però sbaglia- 
to che esse si verificasse- 
To nel nome di schiera- 
menti di “destra” e di 
“sinistra” che vengono 
sbandierati strumental- 
mente dai “conservatori” 
del passato. La Dc deve 
Ticomporsi dopo essersi 
depurata attorno a una 
leadership credibile. Non 
è senza significato che 
un recente sondaggio fat- 
to dalla Swg, in area de- 
mocristiana, abbia indi- 
cato la preferenza al 57,5 
per cento per Segni segre- 
tario nazionale». 

Un fatto è certo, ha 
detto il segretario del 
Pds, Spadaro: dove la 
Dc si è alleata su pro- 
grammi e su contenuti, 


‘come a-Trieste, è stata 


premiata. 

«Sono d'accordo. con 
Spadaro, facendogli rile- 
vare tuttavia che era più 
facile individuare conte- 
nuti comuni alle ammini- 
strative, soprattutto a 
Trieste dopo anni di catti- 
va amministrazione. Pe- 
Tò credo che un serio ten- 
tativo lo si debba fare an- 
che per le politiche, ma 
occorre non commettere 
l'errore di scegliere candi- 
dati che dianno soddisfa- 
zione più alle parti politi- 
che che alla gente, Il fat- 
to che il prossimo Parla- 
‘mento abbia la funzione 


di una costituente facili- . 


ta questo di scorso». 
Cosa farà  politica- 
mente nei prossimi 
giorni? £ 
«Martedì, nella riunio- 
ne che terrò nella sala 
parrocchiale della chiesa 
Madonna del Mare, chie- 
derò ai miei amici di ri- 
manere fedeli alla Dc e di 
sottoscrivere contempo- 
raneamente il "patto” di 
Segni. Sarà un test per 
chiedere a tutta la Dc tri- 


« estina rinnovata di fare 


altrettanto. Questa è la 
strada per innestare sul 
vecchio tronco ancora so- 
lido, quella linea politica 
nuova e progressista che 
con Segni abbiamo porta- 
to.avanti dal 1977». 


TRIBUNA APERTA 


«partiti traggano 
le logiche conseguenze 
dalla svolta triestina» 


«Altrimenti - dice Valdevit - 


lo faranno i Berlusconi e la politica | 


non sarà più mediazione, ma 


rappresentanza di interessi forti) | 


Nel corso della contesa 
elettorale è stata consa- 
pevolezza di molti che la 
vittoria di Illy avrebbe 
rappresentato una svol- 
ta nella storia della città 
nei quasi quarant'anni 
da che è stata restituita 
all'Italia. — 

La vittoria c'è stata e 
iltornantel'abbiamo su- 
perato. Sappiamo: bene 
cosa ci lasciamo alle 
Soa già si sono notati 

cuni smottamenti che 
potrebbero preludere a 
Slavine di più ampie di- 
mensioni. Ma non è 
sto il punto: dietro ci la- 
sciamo soprattutto pau- 
re, steccati mentali pri- 
ma che fisici, sensi di ap- 
partenenza : | esclusivi: 
tutti elementi che hanno 
a lungo esercitato un no- 
foro nno 
sulla psicologia, ima 
che Sala vita ia 

Smorzatasi l'enfasi re- 
torica, che non è da scan- 
dalizzarsi se ha accom- 
pagnato la campagna 
elettorale e la proclama- 
zione del vincitore, non 
ci sono più femore, dun- 
que, a ragionare sul futu- 
To. Partendo da questa 
constatazione: Trieste 
che a lungo è stata consi- 
derata come un. fatto 
anomalo all'interno del- 
l'assetto politico. italia- 
no, è oggi pienamente 
partecipe del processo di 
rinnovamento che ha in- 
vestito la politica, e — 
non lo si dice per orgo- 
glio di campanile — ca- 
pace anche di prospetta- 
Te soluzioni di moderni- 
tà democratica. Ne sono 
due le linee di fondo, in- 
timamente connesse: la 
ristrutturazione degli as- 
setti politici e il rap DE 
to tra ODica e citta 
o, per dirla più. pomposa: 
mente, fra società politi- 
ca e società civile. 

Partiamo da quest'ulti- 
mo aspetto. La candida- 
tura di Illy è nata da una 
messa in mora dei 
ti, dovuta a cause di for- 
za o: la pessima 

Trova di sé che avevano 
ito in fatto di autorifor= 
ma. Ma, paradossalmen- 
te, il mettersi da parte 
ha rappresentato un 
estremo sussulto di .vita- 
lità. A dispetto di chi vo- 
leva diversamente, dun- 
que, i partiti non sono 
morti, ma sono ancora 
resenti sulla scena del- 
‘a transizione che stia- 
mo attraversando. 

Giò non toglie che si si- 
ano in qualche modo se- 
parate la funzione di rap- 
‘presentanza e quella di 
governo, La prima spet- 
ta ancora ai partiti e si 
manifesta nel Consiglio 
comunale; la seconda è 
invece assolta da artico- 


lazioni della società civi- 
le, o meglio da poteri for-. 


ti presenti nella società 
civile, e trova espressio- 
ne nel sindaco e nella 
giunta. 

Non può però essere 
questa separazione, pro- 
‘prio per il modo in cui ci 


si è arrivati, lo sbocco 
definitivo della crisi che 


darti- 


‘ Berlusconi. Col rischio 


. una democrazia moder- 


- altri. Cominciare 


stiamo attraversando 


| 


(anche se a qualcuno co- | 
sì non dispiacerebbe). 
Gio implica che transito | 


rio è l'atteggiamento sia 
di chi abdica sia di chi si 


mette a SUUNTO Ri- | 


strutturare dalle fonda- 
menta il rapporto tra so- 
cietà politica e società ci- 
vile è infatti la sfida che 
entrambi hanno di fron- 


te, e compete a entrambi. W 


dare una risposta, una ri- 
dial congiunta a essa, 
L'autosufficienza non è 


virtù che possa andar be- | 


ne, di questi tempi. 
Tly e la sua giunta por- 


tano sicuramente in mu- È 


nicipio una cultura di 
impresa e non c'è dub- 
bio che ciò possa produr- 
re uno scrollone saluta- 
re. Ma nelle democrazie 


moderne c'è anche biso- | 


gno di una cultura del 
consenso, di una cultura 
che si fondi su premesse 
ben diverse da quelle 
che abbiamo o 
spartizione e consociati- 
vismo. 


Far incontrare queste } 
due culture è un'altra | 
sfida che sindaco, giunta è 


e consiglio trovano di 


fronte a sé. Il compito è | 
tutt'altro che facile, me- | 


glio non nasconderselo. 


Ma'a renderlo meno'ar-ifl 


duo sta il patrimonio co- 
spicuo che l'elettorato (& 
non solo quello che ha 


votato per Illy) ha loro | 


affidato: un patrimonio 


in cui sono presenti est. 


genza di riscatto morale, 
volontà di partecipazio- 


ne, eanche passione poli- | 
ne È avendo alle spalle 

Rapa atrimonio del gene- | 
re Cc) 


e si potrà percorre- 
re fino in fondo la strada 
che per ora si è solo im- 


boccata: il ricambio del- | 


la classe RIFCRIE loca- 


le. Sprecarlo, dunque, sa- | 


rebbe un atto di insania, 
vorrebbe dire volgere le 
spalle al futuro. 


Ci sono poi altre im- | 
portanti scadenze che | 
stanno incombendo e si | 


riferiscono al futuro as- 
setto politico locale e na- 
zionale. Lasemplificazio- 
ne degli schieramenti 

fenomeno che, a Trieste, 
è avanzato a passi rapi- 
dissimi e a essa hanno 
contribuito i partiti. Sa- 
rebbe un vero peccato se 
questo processo non ve- 
nisse condotto verso le 
sue logiche conseguen- 
ze. Se però non lo faran- 
no i partiti, già si vede 
chi si appresta a farlo: i 


che già si delinea: che la 
politica non sia più me- 

‘azione di interessi, co- 
me dovrebbe essere in 


na, ma mera rappresen 
tanza di interessi forti. 
Un qualcosa del genere 
proprio non ce lo meri- 
tiamo, visto che non sia- 
mo una repubblica delle 
banane, Ma se la palla 
non la si gioca, si finirà 
per lasciarla giocare ad 
qualco- 
sa e non finirlo è il peg- 
gio che si possa fare. 

‘. Giampaolo Valdevit 


Con tutto quello che ho 


x 
I 
I 


da fare in dicembre, mi 

ci voleva anche questa. 
Ma ormai ho detto di 
si, e per l’Universal- 
tecnica lo faccio volen- 
tieri. Però fai presto: 
leggi qui accanto, è spie- 
gato tutto chiaramente. 
\/ Eorabuoniacquisti, buoni 
N milioni ma soprattutto 
\\ ottime feste a tutti!” 


UNIVERSALTECNICA .. curo 


CA, 
3 Hai deciso di acquistare un televisore, o un 
videoregistratore, o una telecamera, o un 
impianto hi-fi, o un telefono cellulare, o una 
lavatrice, o una lavastoviglie, o un frigorifero, 
o... ma come elencare dodicimila articoli? 


% ** Entri all’Universaltecnica, scegli, ed 
acquisti ad un prezzo scontatissimo. Stai per 
andartene felice con l’acquisto fatto... e qui 
viene il bello: non solo non paghi una lira, 
ma ricevi subito 2 milioni in contanti, da 
spendere come e dove vuoi. 


sE "E #* Comeè possibile? Chiedilo alle 
centinaia di persone che hanno già sperimentato 
in altra occasione questa fantasiosa offerta 

che l’Universaltecnica ripropone ora, con la 
complicità di Babbo Natale. 


e E Il rimborso, dell’acquisto e del 


prestito avverrà a piccole rate a/ tasso fisso dell'8%, 


grazie ad una particolare forma di credito 
agevolato. 


> * >» * > Non è un concorso ma una 


simpatica realtà, un’occasione Universaltecnica 
da non perdere. 


20 "fe DE Dt "e DI Nessuna formalità: in 
pochi minuti uscirai con l’acquisto fatto... più 1 
2 milioni in tasca. Informati Ls i negozi 
Universaltecnica. 


SceGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


Piazza Goldoni I Irieste: Tv, Video, Hi-Fi 
Via Zudecche 1, Trieste: Elettrodomestici 
Via Machiavelli 3 e Largo Barriera 17, Trieste: Car stereo, Telefonia 


unto) j DIDNIR}ja suora» aio) 


Trieste / Città 


Domenica 19 dicembre 199. | Dom 


VIA ZANETTI 1 
VIA CORONEO 17 


MURF 


N1479 


‘Pittori e scultori di Trieste: 
da Ballarini a Wostry 
Trentanove artisti «raccontati» 
da Salvatore Sibilia!' 


fino al 24 dicembre 


galleria 

d’arte 

«al bastione» 
Via Felice Venezian, 15 - Tel. 302982 


Orario 
Feriale: 10-12.30/16-19.30 
Festivo: 10-12.30 


qui Yao consegaretiSucio 


COMPAQ Presario 
Mod. 100 


TM-4000 SLC 


HEWLETT PACKARD 
550 C colore 
Lire 999.000 * 


Lire 1.980.000 * 
TEXAS INSTRUMENTS 


Lire 2.480.000 * 


Prezzo da Discount 
Servizio MURRISOFT ! 


Buone Feste! 


Via Torrebianca angolo via XXX Ottobre - Tel.369441 


(*) IVA esclusa . 


Ni8161 


con Rigutti 
voli a New York! 


abbigl@a 


| Via Mazzini n. 43 
TRIESTE 


ì Centro Comm. 


nto uomo 


Cerca il 
biglietto 
vincente 
n. 067129 


LA DIREZIONE REGIONALE DELLA SANITA” SUL PROBLEMA DEI GUARDAFUOCO 


Le mansioni dei sorveglianti potrebbero essere svolte dal personale dell’Usl 


Macchè ospedali a ri- 
schio d'incendio. Il servi- 
zio svolto finora dai 
guardafuochi al Maggio- 
re, a Cattinara e al Sana- 
torio è un di più rispetto 
alle prescrizioni di legge 
in materia. In caso di ne- 
cessità, una parte delle 
loro mansioni potrebbe 
benissimo essere svolta 
dal personale dell'Usl. 
Dopo l'allarme lanciato 
dal comandante dei vigi- 
li del fuoco e dalla coope- 
rativa che attualmente 
gestisce la vigilanza an- 
tincendio nei tre ospeda- 
li a seguito della delibe- 
ra della giunta che sop- 
prime il servizio a parti- 
re dal 31 dicembre, scen- 
de in campo la Regione. 

. Gesare De Simone, di- 
rettore sostituto della Di- 
rezione alla sanità, sfata 
in una nota i rischi con- 
nessi alla soppressione 
delle guardie antifuoco e 
precisa i contenuti della 
normativa in vigore. «La 
legge — afferma De Si- 
mone — non postula la 


Rinunciando al servizio si può avere 


- dice De Simone - un risparmio 


di 1,7 miliardi l’anno, che si 


potrebbe impiegare in altro modo 


presenza continua di per- 
sonale specializzato nel- 
le mansioni antincendio. 
Le norme in materia an- 
tincendio — prosegue — 
prevedono che ai fini del 
rilascio del nullaosta 
provvisorio di esercizio 
per gli ospedali con più 
di 200 posti letto venga 
assicurata l'utilizzazio- 
ne delle attrezzature di 
estinzione da parte di 
personale in.grado di ef- 
fettuare le operazioni di 
primo intervento in caso 
di incendio». 

Non sta scritto da nes- 
suna parte, insomma, 
che è indispensabile ave- 


re nei nosocomi operato- 
ri ad hoc. «In base alla 
legge è sufficiente — pre- 
cisa il dottor De Simone 
— che vi sia una presen- 
za continua di personale 
che possa svolgere le ele- 


* mentari azioni antincen- 


dio (uso di estintori, al- 
larme e via di seguito) in 
attesa dell'intervento 
dei vigili del fuoco. E tut- 
te queste operazioni — 
conclude Cesare De Si- 
mone — potrebbero esse- 
re assicurate dai dipen- 
denti dell'Usì, opportu- 
namente addestrati, du- 
rante. l'esercizio delle 
‘proprie mansioni». 


«La Regione — spiega 
il direttore — ha dunque 
ritenuto opportuno pro- 
porre all’Usl una modali- 
tà di gestione del servi- 
zio diversa e comunque 
rispondente alle norme 
di legge. La soluzione 
consentirebbe di garanti- 
te la dovuta sicurezza 
agli ospedalli e di rispar- 
miare allo stesso tempo 
quel miliardo e 700 mi- 
lioni, cifra ora spesa per 
l'appalto, che potrebbe 
essere destinata dall'Usl 
a favore di un ulteriore 
miglioramento delle pre- 
stazioni ora rese ai pro- 
pri utenti». 

Non va dimenticato, 
conclude De Simone, che 
l'Unità sanitaria locale 
di Trieste è l'unica in re- 
gione a usufruire di un 
servizio di questo tipo e 
che dal tempo in cui i vi- 
gili del fuoco prescrisse- 
ro la presenza dei guar- 
dafuochi sono stati ese- 
guiti negli ospedali lavo- 
ti di adeguamento per 
un valore di miliardi. 

Daniela Gross 


AUGURI AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Cin cin sotto l'albero 


Sottolineati dagli oratori 


Il difficile momento del- 
l'informazione a Trieste 
e nel resto d'Italia è sta- 
to al centro dei discorsi 
pronunciati ieri al Circo- 
lo della stampa durante 
il tradizionale incontro 
per lo scambio degli au- 
guri fra le autorità e i 
giornalisti, strettisi at- 
torno all'albero di Nata- 
le allestito con il consue- 
to buongusto da Fulvia 
Costantinides. 

Ha fatto gli onori di ca- 
sail presidente del Circo- 
lo Chino Alessi, il quale 
ha rivolto alla città l'au- 
gurio di risollevarsi e ri- 
trovare la forza per pro- 
gredire com'era una vol- 
ta nelle sue tradizioni. 

Fulvio Gon, presiden- 
te dell'Associazione del- 
la stampa, si è sofferma- 
to sul fallimento di Trie- 
ste Oggi e sulla necessità 
di assicurare al Paese la 
pluralitàdell'informazio- 
ne. ; 

Gli ha fatto eco Cristia- 
no Degano, presidente 
del Consiglio regionale, 
il quale ha ricordato che 
quello di. Trieste Oggi 
non è il solo problema 
che travaglia il mondo 
dell'informazione: mo- 
menti particolarmente 
difficili stanno attraver- 
sando anche i giornalisti 
della Rai e dell'Ansa. 

Dopo gli auguri rivolti 

al commissario di Go- 
verno dottor Luciano 
Cannarozzo, è intervenu- 
to il sindaco. Illy ha det- 
to che la città ha oggi un 
atteggiamento pessimi- 
sta, mentre dovrebbe 
avere più ottimismo. 

Ha concluso la cerimo- 
nia con un augurio affet- 
tuoso il vescovo mons. 
Bellomi. 


''“' 


1 problemi dell 


Un momento della cerimonia al Circolo della 
stampa per lo scambio degli auguri in occasione 
delle festività. (Italfoto) 


GARE A LICITAZIONE PRIVATA PER LE PULIZIE ALL’ACT 


«I ribassi non convincono» | 


Innocente Maccan chiede che indaghi la Procura della Repubblica 


CENTRO SOCIALE 


Damiani pronto a ricevere 
il Collettivo di via Gambini 


Il sindaco Illy ha incaricato l'assessore alla cultu- 


ra Damiani 


tenersi pronto a ricevere una dele- 


gazione del Collettivo di via Gambini, con cui 
tracciare i punti essenziali per realizare nei fatti 


il centro sociale. 


N10206: 
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«Excentrati!» 


Vieni da noi, i 
un parcheggio lo trovi sempre! 


DICEMBRE: 
APERTO TUTTI I GIORNI 


V.le Miramare 59, tel. 411135 


GIOIELLERIA 


SCONTI 
CREVATIN 


PIAZZA CAVANA 7 - TS 


’informazione 


TRIESTE OGGI 
Un incontro 
col curatore 


I giornalisti di Trie- 
ste Oggi hanno avu- 
to un incontro con il 
curatore fallimenta- 
re de Ferra, al quale 
hanno espresso — si 
legge in una nota — 
preoccupazione per 
i posti di lavoro mes- 
si in pericolo dal fal- 
limento. Il prof. de 
Ferra ha mostrato di- 
sponibilità ad'attiva- 
re gli strumenti che 
possano favorire il 
recupero dei crediti 
e la rapida ripresa 
delle pubblicazioni. 


Due gare di appalto (a li- 
citazione privata) per la 
pulizia dei veicoli Act e 


dei locali dell'Azienda . 


consorziale trasporti, 
due ditte che hanno vin- 
to con un ribasso consi- 
stente: c'è qualcosa che 
«non quadra» e il consi- 
gliere dell'assemblea 
Act, Innocente Maccan, 
accusa. O meglio, chiede 
l'intervento della Procu- 
ra della Repubblica per 
«gli accertamenti del ca- 
so e l'invio dell'interven- 
to fatto all'ultima assem- 
blea dell'Act (il 7 dicem- 
bré) nonchè delle delibe- 
re di aggiudicazione del- 
le gare». 

Maccan sostiene che 
in entrambe le gare «vi è 
stato un enorme divario 
tra le stime Act (numero 
ore mensili) e i prezzi of- 
ferti dalle ditte vincitrici 
che sono rispettivamen- 
te inferiori del 50 e del 
53 per cento e ciò con 
l'assoluta ed evidente 
mancanza in generale 
delle condizioni richie- 
ste nei capitolati d'appal- 
to). 

Nel documento scritto 


. che riporta l'intervento 


il consigliere ricorda che 
nelle delibere del ‘92 
l’Act non aveva fatto al- 
cuna, richiesta minima 
di monte ore mensili, 
questa volta invece nel- 
la delibera 292 si richie- 
dono 1617 ore mensili 
più o meno un 5 per cen- 
to e nella 293 le ore sono 
1245. «Ma chi controlle- 
tà ? - chiede Maccan - Il 
personale esterno do- 
vrebbe essere . sempre 
controllato mediante la 
timbratura del cartelli- 
no, unico documento 
che la legge copre in ca- 
so di infortunio, ma que- 


| il 31 scadono i termini 


uesta sera al «Miela». 
concerto di beneficenza 
perl’ex Jugoslavia 


Questa sera alle 20.30 al Teatro Miela di piazza Duca 
degli Abruzzi si svolgerà il terzo concerto di benefi- 
cenza per la popolazione civile della ex Jugoslavia.' 
Parteciperanno gli Almegretta di Napoli, i Rha di Tri-:' 
este e Gino D'Eliso con il suo nuovo gruppo. 
L'organizzazione è di Anagrumba, Arcs Arci Case del- 
lo studente con la collaborazione della cooperativa; 
Bonawentura. L'ingresso costa 10 mila lire. Il denaro! 
raccolto sarà donato al comitato «Dai ruote alla pa- | 
ce). Ì 


Colonna della Croce rossa 

con aiuti umanitari 

Oggi arriva a Trieste una colonna della Croce Tossa| 
con aiuti umanitari destinati alla popolazione della! 
ex Jugoslavia. L'operazione rientra nell'ambito di 
«Ho bisogno di te». La colonna, formata da 20 mezzi, 
fra cui 4 «Tir», e 30 militari e volontari della Croce. 
rossa proseguirà domani alla volta di Zara. Gli aiuti 
consistenti in generi alimentari e generi di. primo 
conforto, sono stati raccolti in 150.scuole elementari 
della provincia di Modena e del comune di Sassuolo 
‘nonché dai comitati della Croce rossa di Treviso, Vi-| 
cenza, Ancona e Roma. i 
AI Giulia beneficenza 

perla fibrosi cistica 


Al centro commerciale «Il Giulia», l'Associazione fi-! 
brosi cistica del Friuli-Venezia Giulia sarà presente | 
con un proprio banchetto per sensibilizzare la popo- | 
lazione sulle problematiche legate alla fibrosi cistica, | 
attraverso la distribuzione di materiale informativo, H 
e per raccogliere offerte che saranno destinate all'ac- ||| ° 
quisto di attrezzature da mettere a disposizione del- 
l'ospedale infantile Burlo Garofolo. Nell'occasione sa- | |' 
ranno presenti al «Giulia» anche numerosi bambini | 
di scuole materne e scout del 36.0 gruppo «Fabio Puc- | 
ci», che distribuiranno ai passanti oggetti da regalo e | 
addobbi natalizi che loro stessi hanno confezionato, | 
con l'aiuto di alcune insegnanti. 
Così durante le feste i 
parrucchieri e barbieri I 
Parrucchieri, barbieri ed estetiste hanno facoltà di te- | 
nere aperto in deroga all'obbligo di chiusura settima- } 
nale nelle giornate di domani, mercoledì 22, lunedì * 
27, mercoledì 29; e lunedì 3, mercoledì 5 e sabatoj8 i 
gennaio 1994. È facoltà di effettuare l'orario conti- pi 
nuato dalle 8 alle 20, in deroga all'orario di apertura { 

nelle giornate di venerdì 24 e venerdì 31 dicembre. | 


Revisione patenti nautiche 


La Capitaneria di porto ricorda che il 31 dicembre 
scade improrogabilmente il termine ultimo concesso 
dal ministero della Marina mercantile per la richie- 
sta di revisione delle patenti nautiche non ancora rin- 
novate, alla normale scadenza dei 5 o 10 anni dalla 
data di rilascio. = 


sta norma viene elusa 
quando si tratta di coo- 
perative dove i compo- 
nenti non vengono clas- 
sificati lavoratori. Il per- 
sonale esterno comun- 
que (cooperatore com- 
preso) dovrebbe ‘essere 
sempre controllato per 
verificare le ore effetti- 
ve di presenza». 

Ma quei ribassi sono 
troppo consistenti per 
Maccan: «Si prospettano 
3 casi - sostiene il consi- 
gliere - o il lavoro viene 


DISCOTECA 
Sparisce 

la borsetta: 
finanziere 
nei guai 


«Pizzicato» da una te- 


eseguito solo in parte, lecamera mentre pre- 
ma pagato interamente leva del denaro da 
(probabilità molto alta), una borsetta. Gli ele- 
oppurevienesubappalta- | menti del furto sven- 
to a prezzi ancora più ‘ | tato l'altra sera al- 
bassi (questa è una possi- l'Hippodrome di Mon- 


bilità, che non mi è dato 
modo di conoscere in 
quanto non so di even- 
tuali precedenti) o infine 
la ditta vincitrice ci ri- 
mette o meglio farebbe 
il lavoro regalando un 
congruo: contributo al- 
l'Act». ; 
«Escludendo l'ultima 
ipotesi - conclude Mac- 
can - salvo che non ci 
sia qualche recondito 
scopo di interesse della 
ditta di sgonfiare altre 
partite in altri appalti o 
comunque di avere la 
possibilità di ottenere al- 
tri lavori in economia, 
comunque previsti dal 
capitolato e regolati a 
parte, le condizioni nei 
primi due casi dipendo- 
no e possono concretiz- 
zarsiesclusivamente dal- 
la mancanza di controlli 
dell'azienda. Il che mi 
pare sospetto e non mi 


falcone sono quasi in- 
credibili: il presunto 
ladro, sul cui capo 
orapende una denun- 
cia, è un finanziere 


di vent'anni in forza 
alla V Compagnia di 
Trieste; il suo nome.è 
Valentino Rodolfo; 
12 mila lire la som- 
ma sottratta dalla 
borsetta. 

Secondo una pri- 
ma ricostruzione, il 
militare aveva simpa- 
tizzato con la sua 
«vittima», la triestina 
Miriam Lakota, 44 
anni. Ad un tratto la 
donna si era allonta- 
nata, lasciando in sa- 
la la borsetta. Il fi- 
nanziere se ne era ap- 
‘propriato. Poi è stato 
bloccato. Ha tentato 
di spiegare il suo ge- 
sto con l'intenzione 


dà la certezza di una lim- di verificare dai docu- 
pida gestione degli appal- menti l'età della trie- 
ti e per questo ritengo stina. Ma per la vitti- 
doveroso. l'intervento ma mancavano 12 


della Procura della Re- mila lire. 


pubblica». 


993, | Domenica 19 dicembre 1 993 


Per vedere 
a tutte lè distanze 
senza problemi... 


Un nuovo tipo di lenti, senza alcun segno 
Visibile, costruite su misura per Voi, Vi 
permette di avere una visione perfetta 
qualunque sia la direzione verso la quale 
puntiate lo sguardo dandoVi una visione 
nitida e un adeguamento immediato... 
Dunque non più lunghi periodi di 
adattamento con il rischio di non: 
abituarsi mai, bensi lenti che Vi 
garantiscono una visione perfetta e un 
comfort unico. Tutto questo avviene 
grazie al nuovo disegno del canale 
«invisibile di progressione nel quale vi è 
un graduale incremento di diottria. 
I vostri occhi si muoveranno attraverso 
questi punti di messa a fuoco e potrete 
focalizzare sia gli oggetti più vicini sia 
quelli più lontani senza alcuna fatica, 
senza avere ai lati alcuna deformazione 
delle immagini. i 


Un'idea nuova? Regalate un occhiale alla moda, 
che potrà essere sostituito - eventualmente - 
anche con un altro modello del nostro 
vastissimo assortimento. 
Spenderete in modo utile, e darete ai vostri cari l'opportunità 
di godere anche delle nuove tecnologie delle lenti... 


Montatura «a giorno» di POLO RALPH LAUREN, anche 


il 
Il Piccolo 17] 


per alte miopie, grazie a lenti leggere e sottilissime. 


Montature MISSONI colorate per la donna de ama giocare, 


ironizzare... e con le lenti antigraffio anche «graffiare»! 


* «Mezza lunetta» GUCCI per la donna de ama sentirsi sempre î 
giovane, anche con il primo occhiale da lettura... 


I migliori stilisti propongono l'«ovalino», l'occhiale adatto a 
tutte le età... e a tutte le diottrie. 


Occhiale da sole FERRE! per la donna raffinata che ama i 
dettagli. 


QUAI 


ALLA 


MODA 


Occhiali da sole e da vista 


per chi non si accontenta facilmente: 


il meglio di tutti gli stilisti e dell'alta moda 


ma anche tutto per i giovani 


senza dimenticare la qualità delle lenti. 


Le n 
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a] Regione Spia DE 
O BILANCIO, INTERVENTO DI FONTANINI _ | NASCE FORSE UNA FUTURA MAGGIORANZA DALL'INCONTRO ”SEGRETO” DI TERI A UDINE 


«Siamo disponibili 


_nn_— 
| 


| IPiccolo 


TRIESTE — Il presiden- 


te della giunta regionale 


del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Pietro Fontanini, in 
vista della discussione 
sul bilancio che il consi- 
glio regionale inizierà do- 
mani, in un comunicato 
emesso, a nome della 
giunta regionale, rileva 
che «esito della discus- 


sione svoltasi in sede di - 


commissione consiliare - 
con la serie di votazioni 
sui singoli articoli del di- 
segno di legge finanzia- 
rio, che hanno semplice- 
mente stravolto la propo- 
sta originariamente pre- 
sentata dalla giunta re- 
gionale senza far emerge- 
re alcuna indicazione co- 
erente di una possibile 
impostazione migliorati- 
va o alternativa - è la di- 
mostrazioe più evidente 
che se viene a mancare 
la volontà e la disponibi- 
lità a un confronto di 
merito sui contenuti spe- 
cifici delle scelte di bi- 
lancio da effettuare, la 
conseguenza inevitabile 
è il determinarsi di una 
situazione di stallo e 
quindi la prospettiva di 
una sostanziale paralisi 
dell’ azione amministra- 
tiva della regione». 
«Da parte nostra riba- 
| diamo che qualsiasi ipo- 
tesi di intesa deve neces- 
È sariamente partire da 
un simile confronto di 
merito, perchè questo è 
il solo terreno su cui è 
possibile misurarsi aper- 
tamente, e in modo com- 
prensibile di fronte all 
opinione pubblica. Su 
questa considerazione si 
fonda il nostro atteggia- 
mento e, in questo sen- 
so, il rinnovato richiamo 
a una seria discussione 
sui contenuti della pro- 
posta di bilancio è tutt’ 


©) ‘altro che un' ostinata e 


rigida difesa di una posi- 
zione pregiudiziale. Val. 
7° g@pbsito, a chia- 
9" questa tesi 


Pietro Fontanini 


due ordini di osservazio- 
ni; prima di tutto, dob- 
biamo sottolineare che 
sui due obiettivi di fon- 
do che abbiamo dichiara- 
tamente assunto a crite- 
rio e cioè contenimento 
e razionalizzazione nelle 
spese di parte corrente, 
rinnovo e rilancio dell' 
azione di sostegno dell' 
apparato economico pro- 
duttivo, non è emersa al- 
cuna impostazione so- 
stanzialmente divergen- 
te. Si deve quindi ritene- 
re che, almeno in linea 
generale, sì tratti di 
obiettivi condivisi da un 
ampio arco di forze. 

In secondo luogo, cre- 
diamo di avere dimostra- 
to proprio nel corso del 
dibattito in commissio- 
ne che la giunta è pronta 
a considerare e ad acco- 
gliere ogni ipotesi di ret- 
tifica o integrazione del- 
le previsioni di spesa, 
che sia coerente con gli 
‘indirizzi generali sopra 
indicati e che non alteri 
il quadro generale di 
compatibilità delle risor- 
se disponibili. In questo 
senso'abbiamo già accet- 
tato in quella sede una 


serie di emendamenti © 


‘proposti in materia di ge- 
stione. degli interventi 
| assistenziali e di tutela 


‘ tamento, previsioni rese 


dell’ ambiente». 

Nel comunicato si rile- 
va che la questione più 
‘importante da considera- 
re è «se abbiamo avviato 
o meno una inversione 
di tendenza nella spesa 
di parte corrente, in dire- 
zione di una sua raziona- 
lizzazione. La risposta è 
nei fatti e nei dati conta- 
bili: dal 1989 al 1993 si 
è assistito a una crescita 
costante delle previsioni 
di ricorso a mutuo e dei 
relativi oneri di ammor- 


UDINE — «Netta chiu- 
sura a destra, competi- 
zione programmatica a 
sinistra». Rosi Bindi 
guarda alla ormai immi- 
nente prossima campa- 
gna elettorale e immagi- 
na così il quadro nel 
quale dovrà muoversi 
il nuovo Partito popola- 


necessarie proprio per- 
chè la crescita inarresta- 
bile delle spese di gestio- 
ne e di parte corrente as- 
sorbiva una quota cre- 
scente delle entrate ordi- 
narie proprie. Oggi noi 
prevediamo una drasti- 
ca riduzione delle ipote- 
si di mutuo, cioè preve- 
diamo di destinare una 
quota maggiore di risor- 
se ordinarie a sostegno 
di spese di investimento, 
e ciò grazie a un sensibi- 
le contenimento delle 
spese di parte corrente. 
Se poi andiamo ad esami- 
nare “dove” si concentra- 
no le nostre scelte di con- 
tenimento, vediamo che 
non si tratta affatto di 
scelte indiscriminate: es- 
se‘riguardano infatti in 
primo luogo gli oneri di 
funzionamento dell' am- 
ministrazione regionale 
nel suo complesso, ivi 
compresi soprattutto i 
trasferimenti ad alcuni 
enti regionali. E' questo 
l' ambito nel quale rite- 
niamo possibile stimola- 
re fin d' ora un recupero 
di efficienza». E 

La nostra scelta con- 
clude il comunicato è di 
puntare innanzitutto sui 
trasferimenti agli istitu- 
ti di credito speciale e su- 
gli organismi consortili 
che sostengono il credito 
a breve, per mobilitare 
fin d' ora una massa 
maggiore: di risorse fi- 
nanziarie. 


quale erede della tradi- 
zione democristiana. 
«Berlusconi e il suo 
Forza Italia? La Lega di 
Bossi? Così come l'Alle- 
anza nazionale di Fini 
sono tutti dichiaramen- 


sintesi la posizione, 


re che sta nascendo, 


te di centro destra. La 
corretta posizione . di 
centro, nella moderni- 


tà, è rappresentata in- con Alleanza democrati- 
vece dal Partito popola- 2°». È 

re e da Segni»: Ròsi Bin- Il Partito popolare, 
dio Ha sio ieri mai, Surgue, comenl grande 


na a Udine intervenen- 
do a un convegno orga-- 
nizzato dalla Dc friula- 
na. E ha confermato co- 
me Martinazzoli sia «in- 
teressatoy alle posizio- 


ni dei pattisti: «A Segni. garantire quella presen- 
ha spiegato - chiediamo za genuina che abbia- 
un confronto program- mosemprerappresenta- 
matico». E conil cartel- to». 

lo delle sinistre? «In- g.b. 


TRIESTE — Ai sindacati il bilancio preparato dalla 

junta regionale non piace. E ancora meno piace, se 
il bilancio viene bocciato, 
questa situazione di precarietà, meglio sarebbe che 
le forze politiche cercassero al loro interno punti di 
convergenza per dare vita ad una ‘maggioranza vera, 
che affronti i problemi reali che assilano questa re- 
gione, Per il sindacato non ci sono molte strade da 
percorrere: resterebbe quella delle elezioni anticipa- 
te, "ma. con una nuova legge elettorale”. Questa in 
ribadita ieri da una conferenza 


l'esercizio provvisorio. In 


(e Te  _ _ e’ __ __—____—-—- . 
TANOVA, NUOVA SALA OPERATIVA DELLA PROTEZIONE CIVILE 


n «Cervello» contro le calamità 


struttura, adalta tecnobgia, è tra le più attrezzate a livello internazionale: 


LMANOVA — Perfetta lorganizzazio- 
, la tecnologia d'avanguardia la pone 


a le dieci più attrezzate alivello inter- 
‘azionale. Così si presenta è sede opera- 
iva regionale della Protgione civile, 
inaugurata ufficialmente néla mattina- 
% ‘tadijeria Palmanova... 
Molte le autorità civili e tilitari pre- 
senti a questa manifestazionera le qua- 
li il presidente della Giunta rejonale Pie- 
tro Fontanini, l'assessore alambiente 
Aido Ariis, il prefetto Damian nonché 
na moltitudine di sindaci e ( persone 
pinvolte in questa grande struura, Sul- 
operatività del centro si è sofirmato il 
:sponsabile Giorgio Verri che È spiega- 
» a grandi linee la funzionalà della 
ruttura. à a 
L'ingegner Verri ha sottolineat che la 
ala operativa si può considerare ve- 
> e proprio cervello in quanto è igrado 
i recepire i dati e di-elaborarli \ uno 
dazio brevissimo, tale da consente in- 
srventi tempestivi ed efficaci. L&ede 
perativa della Protezione civile è data 
i un sistema computerizzato della\as- 
‘ma precisione e di un radar, cuordel si. 
stema stesso, che può captare coun 


REGIONE AUTOIOMA 
FRIULI-VENEZIA }IULIA 


Assunzioni mediante prova teoto-pratica 
di appartenenti alla categoriarotetta 
ai sensi della L. 482/1968 dei stomuti 


‘Sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 68 14 dicembre 
‘993 (supplemento straordinario al Bollettinofficiale n. 49 
del 9 dicembre 1993) l'Amministrazione regioe ha pubbli: 
cato l’«Avviso di assunzioni mediante prova teso-pratica di 
appartenenti alla ‘categoria protetta ai sensi del_. 482/1968 
dei sordomuti». 

La domanda di ammissione alla prova di selezio, dovrà es- 
sere redatta in carta semplice, secondo lo schia allegato 
all’«Avviso di assunzione», 

il Bollettino Ufficiale della Regione riportante il suotto «Avvi- 
so pubblico di assunzione», sarà esposto presso) uffici re- 
gionali sottoindicati: 7 

TRIESTE: Direzione Regionale dell'organizzazione del per- 
sonale, via Giulia 75; UDINE: Direzione regionale-ple Auto- 
nomie locali, via A. Caccia 17; PORDENONE: Uff per le 
| Autonomie locali di Pordenone, Plazza Ospedale Vehio 11; 
GORIZIA: Ufficio per le Autonomie locali, via Montento 17; 
TOLMEZZO: Ispettorato ripartimentale foreste. Via Siiovan- 
ni Bosco } i s 

ll termine per la presentazione delle domando Scade le ore 
17 del 14 gennaio 1994. È origine 

Alla domanda dovranno essere allegati» | riginale: Sopia 
autenticata (esenzione da bollo ai sensi L. 370/88): IOsto 
zione originale del competente Ufficio provinciale del layro di 
iscrizione nelle speciali liste dei disoccupati di cui all'acolo 
19 della legge 2 aprile 1968, n. 462, di data posterioralla 
pubblicazione del presente avviso; il documento di ficonpci- 
mento di sordomutismo rilasciato dalla competente Stuyra 
sanitaria. È 

Il Bollettino Ufficiale della Regione è ‘acquistabile: & Trigge 
presso la Libreria «I. Svevo» di corso Italia 9/1 (Galleria Rg- 
soni); a Udine presso la Cartolibreria «Benedetti» di Via pg 
catovecchio 18; a Pordenone presso la Libreria «Minerva, fi 
piazza XX Settembre; a Gorizia presso la Cartolibreria <Antg, 
nini» di via Mazzini 16, ° 


struttura 


raggio d'azione di 240 chilometri. Ciò 
consent di avere un quadro completo 
della sitazione in tutta la regione. 

Il sindco di Palmanova Roberto Osso, 
nel. compacersi per questa importante 
tura prtita timidamente nel 1987 e 
ora divent}a di estrema importanza, ha 
invitato Foxanini a prendere in conside- 
razione la pésibilità di portare nella cit- 
tà stellata aghe la sede della direzione 
regionale. Sula capillarità della rete di 
volontariato, fndamentale per l'operati- 
vità del centro) sulla tecnologia si è sof- 
fermato anche assessore Aldo Ariis. 

L'esponente fgionale ha dichiarato 
che la sede della frotezione civile di Pal- 
manova costituir) il coordinamento an- 
che di Alpe Adria, fietro Fontanini ha ri- 
marcato l'importaiza fondamentale nei 
casi di calamità delh sede operativa, an- 
che in virtù della sia completa autono- 
mia che non pregiudica alcun ritardo di 
carattere burocratico, 

Il centro operativo, ha detto Fontani- 
ni, può davvero dare lerisposte necessa- 
tie alla popolazione friulana, troppo 
spesso bersagliata dagli eventi calamito- 


‘Alfredo Moretti 


TURRIACO - 


VIA GARIBALDI 19 614( 
a Soli 5 minuti dall'aeroporto e dal casello di Redipuglia 


NUOVO PARCHEGGIO RISERVATO Al CLIENTI 


L'interno della sala operativa inaugurata ieri. 


dicembre convenienza 


SU TUTTA LA MERCE INVERNALE DI NUOVO ARRIVO 


€ 0481 


nanzi tutto il Pds deve 
decidersi: sta con Rifon- 
dazione comunista © 


«vero» centro: «Il signi- 
ficato di questa nostra 
operazione politica ha 
detto la Bindi - è dar vi- 
ta a un nuovo partito ri- 
tornando alle origini 
della nostra storia per 


APERTO TUTTO DICEMBRE 


ROSI BINDI ALLA DC FRIULANA 


Il Partito popolare 
interessato a Segni 


Voglia di magg 


Ribadito il giudizio negativo sul bilancio, i sindacati inviano ai capigruppo un documen' 


UDINE — L'appunta- 
mento era per mezzo- 
giorno e mezzo nel cen- 
tro di Udine, nella sede 
dei Verdi Colomba. Una 
riunione segreta, un Ver- 
tice non tanto tra segre- 
terie politiche quanto 
tra consiglieri. C'erano i 
padroni di casa (ovvero i 
verdi Ghersina, Mioni e 
Puiatti) e c'erano il dc 
Gottardo, il pidiessino 
Sonego, Monfalcon di Ri- 
fondazione comunista e 
Pedronetto della  Laf. 
L'indipendente (ex leghi- 
sta) Larise aveva annun- 
ciato la sua presenza ma 
altri impegni lo hanno 
trattenuto all'ultimo mo- 
‘mento a Gorizia. All'ordi- 
ne del giorno, un unico 
punto: cosa fare doma- 
ni, al via del dibattito in 
due sul bilancio regiona- 
e. 

Uno scambio di opinio- 
ni, quindi. Ma chi si illu- 
deva di poter uscire con 


. unalinea d'azione comu- 


ne in aula è rimasto delu- 
so; certe cose maturano 
con il tempo. Se mai ci 


stampa, dei segretari regionali della Cgil, Graziano 
Pasqual, della Cisl, Gianfranco Patuanelli, e della 


Uil, Adele Pino. 


Già alla nascita della giunta leghista, Cgil, Gisl e 
Uil inviarono al presidente Fontanini una "proposta 
programmatica” in cui proponevano una seria e co- 
struttiva collaborazione. Da allora non è Successo 
molto, e i documenti finanziari in discussione nei 
prossimi giorni tengono in pochissimo conto le pro: 
poste sindacali. Per questo hanno inviato un ulterio- 
Te documento ai capogruppo e al presidente della 


Paolo Ghersina 


saranno, i risultati di 
questo vertice udinese si 
potranno vedere più in 

All'incontro, i padroni 
di casa, i Verdi, si erano 
presentati pensando a 
un giudizio tecnico sul 
bilancio e quindi al limi- 
te a un'astensione che 
preluda però all'apertu- 
ra di una verifica profon- 
da. Ne sono usciti riflet- 
tendo molto seriamente 


ertice per (non) decidere 


emendamenti > | Presenti esponenti Dc, Pds, Rc, Lafe Verdi: questi ultimi intenzionati a votare 


no al bilancio 


sulla possibilità di tra- 
sformare il loro mi» in 
un «no». Del resto, ieri si 
è avuta la conferma, la 
Democrazia cristiana 


non si muove: boccerà il | 


bilancio. Per lo scudocro- 
ciato, dunque, questo al- 
tro non deve essere che 
il momento di apertura 
di una crisi necessaria 
per arrivare alla costitu- 
zione di una nuova giun- 
ta che, peraltro, potreb- 
be, anche non vedere la 
stessa Dc impegnata di- 
rettamente (si ipotizza 
infatti un governo Laf, 
Verdi, Pds, con appoggio 
esterno anche di Psi e 
Rc). 

E sempre sul tema del 
bilancio, animato è il di- 
battito interno al Pds: al- 
l'ombra della quercia 
non manca, soprattutto 
a Trieste, chi vedrebbe 
di buon occhio un'asten- 
sione tecnica sul docu- 
mento contabile, ma alla 
fine finirà, con il pensie- 
ro rivolto all'immediato 
futuro, con il prevalere 
anche in questo caso il 
«no). 


CGIL, CISL E UIL CHIEDONO UNA COALIZIONE DI FORZE PER SUPERARE LA PRECARIETA” 


- 
loranza Vere 


iunta. In tale documento i sindacati propongt 
una serie di interventi per "avviare una svolta” ne 
politica economica, selezionare e riqualificare la s} 
sa, rendere più efficente la macchina amministra: 
va e riformare i servizi che operano nel sistema sani- 


tario e assistenziale. Tra le 


proposte, la dismissione 


e privatizzazione di beni di proprietà regionali, l'au- 
mento, fino a 20 miliardi, della dotazione dell'agen- 
zia regionale del lavoro, stanziamenti a favore del 


comparto delle costruzioni, 


— TT “einen | 
ACCORPAMENTI E NUOVI COMPITI 


Montagna, l’Azienda foreste 
verso la riorganizzazione 


UDÎNE — Per ottempe- 
rare alle previsioni della 


legge regionale n.18 del. 


1993 sul riordino degli 
enti regionali, la giunta 
ha deliberato che le dire- 
zioni delle foreste e dei 
parchi, quella per le au- 
tonomie locali e quella 
dell' azienda delle fore- 
ste predispongano entro 
50 giorni la bozza di uno 
specifico progetto di leg- 
ge. Lo ha detto l' assesso- 
reregionale Viviana Lon- 
dero al consiglio di am- 
ministrazionedell'azien- 
da regionale delle fore- 
ste, del quale è presiden- 
te, riunitosi nella sede di 
Udine. 

Nel suo intervento l' 
assessore Londero ha il- 
lustrato le linee e gli in- 
tendimenti dell’ ammini- 
strazione per rispondere 
in modo concreto alle 


esigenze di revisione del- 


/76023-76146 


la struttura organizzati- 
va dell' azienda delle fo- 
reste, risolvendo nel con- 
tempo il problema crea- 
to dall’ inapplicabilità 
della legge e, più in gene- 
rale, dall' intreccio e dal 
sovrapporsi delle compe- 
tenze in materia di siste- 
mazioni montane. A 
azienda regionale, che 
manterrà la funzione ori- 
ginaria di ente gestore 
delle proprietà boschive 
della regione, verranno 


trasferite le funzioni ese- 


cutive fino a ora svolte 
da diverse strutture in 
materia di sistemazioni, 
idraulico-forestalineiba- 
cini montani e di manu- 
tenzione delle opere, in 
un quadro di competen- 
ze meglio definite. 

«La normativa in fase 
di predisposizione - ha 
precisato la Londero do- 
vrà dare in primo luogo 


PORDENONE 


Parte 
ilconcorso 
"Cinema 
escuola” 


PORDENONE — Tra- 
dizioni popolari e cul- 
tura. contadina” e 
"Uno spot per una 
scuola multietnica’, 
sono i temi proposti 
per il premio specia- 
le del decimo concor- 
so interregionale Gi- 
nema e scuola che si 
svolge sotto il patrò- 
cinio di Catherine La- 
lumiere, segretario 
generale del Consi 
glio d'Europa. Il con- 
corso è rivolto a stu- 
denti di ogni ordine 
di scuola per poter 
"ripensare il passato 
e. contemporanea- 
mente esprimere le 
proprie opinioni sul 
presente” utilizzando 
le tecniche della co- 
municazione visiva. 


garanzie di continuità 
occupazionale ai lavora- 
tori precari. Le squadre 
di operai forestali che sa- 
ranno istituite con il per- 
sonale così reperito sa- 
ranno organizzate »per 
vallata«, con la funzione 


di presidio agevolata dal-. 


la perfetta conoscenza 
del territorio sul quale 
saranno chiamati a ope- 
rare. 

In questo modo l' ini- 
ziativa della giunta re- 
gionale contribuirà a 
mantenere occasioni di 
lavoro e di permanenza 
anche nelle zone delle 
montagne maggiormen- 
te soggette allo spopola- 
mento. La direzione dei 
lavori eseguiti . dalle 


squadre forestali sarà af- , 


fidata a uffici decentra- 
ti, dei quali saranno suc- 
cessivamente — stabiliti 
numero e dislocazione. 


Fe.Vi 


GORIZIA 


Intitolata 
aValussi 
un'aula 
universitaria 


TRIESTE — L'Asso- 
ciazioneitalianainse- 

anti di geografia e 
la facoltà di Econo- 
mia dell'università 
di Trieste, intitolerà 
a Giorgio Valussi 
un'aula del comples- 
.so universitario di 
Gorizia. La cerimo- 
nia avrà luogo doma- 
ni alle 17 presso l'ex 
seminario vescovile 
di Gorizia. Con que- 
sta iniziativa, l'asso- 
ciazionei intende ri- 
cordare il ruolo deci- 
sivo di Valussi nella 
realizzazionedell'art- 
tuale diploma univer- 
sitario in economia e 
gestione dei servizi 
turistici, attivato nel- 
la città isontina. 


Danza «benefica» 


UDINE — Gran gala internazionale di dan- 


za pro Unicef questa sera al teatro Palamo- 


stre di Udine. Alla manifestazione hanno 
aderito ballerini ed étoiles della danza in- 
ternazionale (nella foto, Valeria Pane) che 


hanno così voluto coni 
di fondi per i bambini 


uire alla raccolta 


dell'ex Jugoslavia. 


| 
| 


Tico Ù 
Ù e IT TTIE rr TE 


SII RSI ne 
spiga SI Dr ig reg Lei 


Finalmente é pos- 
sibile ordinare un 
regalo che assomiglia 
ai vostri amici. 


SVEGLIA 


Vi basterà 
descrivere i vostri 
amici al nostro 
personale. 


Stimolante fin dal primo 
mattino, é il nuovo rega- 
lo: una miscela di idee e 


Quest'anno, il regalo di 


successo é "la cosa in sé". 


sentimenti che vi dà la 
carica giusta per affron- 
tare il decennio in corso. 


Disponibile anche nella 
versione "la cosa che sarà". 


LILLO II I I, E: '’!' O I E: 


Aperto anche la domenica 


UITTNETETRE TENNE TER ENO NE NEO RAEE SRORETATE 


E'ora 


di finirla con 


i nomi, 


TESO 


bi oO 


c Je firme, 
ù 
Scoprite un'altra cultura degli acquisti. 3 = 
Entrate in un diverso spirito del regalo. mo) È E (00. 
i È £ VAT av 5 
z Proprio lui, 
° 5 SO 5 prio lui 
ristmas Design 95 gianni = | Soto i 
; i E LA, s Mi mancava. 
È ; 3 5. comediceva 5 
I regali del mondo i snodi _ Man 
È ogni voro é î Lo cercavo. 
nuovo ì o Wil : 
= Solera = Lo trovavo. 


Negli show room Del Fabro di Spilimbergo e Tricesimo, 


vi attende Christmas Design: un mondo nuovo di 
oggetti, un nuovo modo di pensare a se stessi, 


ad un affetto, ad un amico. 


CIOTTOLI Si” Lo sceglievo. 


Funzionava. 


Me lo incarti. 


IN DIRETTA DA 
AUSTRIA; SVEZIA, 
MESSICO, 
CALIFORNIA, 
ITALIA; NORVEGIA 
ED ALTRI ANCORA. 


d 


nunenesanaeenenaezone 
tttrohtttttttt 


ne polo 
LL Li 


MATERIA 


emessa in forma di radiazioni 
corpuscolari di andamento 
ondulatorio, che si propagano 
alla velocità di 300.000 Km 
al secondo e sono tradotte 
dagli occhi in immagini visive: 
un'ottima'idea regalo. 
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Vi ricordiamo che tutti 


pensier O. Esistono 
tuttora degli oggetti 
atti a nutrire il corpo 
come l'intelletto. 


È L'uomo e la Anche voi, 5 
È donna di stile circondatevi 6 
E preferiscono la di trasparenza. î 
i Irasparenza. Trasparenza: 5 
= Una qualità con gli amici, s 
z che non passa a casa, 5 
z di moda. al'bar. B 


Ci OTO 


VERY ORIGINAL 


ORIGINA LESSE L'IDEA RE TA SU ROVENTINZOI 


negozi di Tricesimo sono aperti la dovenica. 


| 


T 


| Domenica 19 dicembre 1993 


Trieste / Città 


Il Piccolo [_t9] 


UNA MOSTRA-MERCATO AL ”GIULIA”: PRESENTI UNA TRENTINA DI DITTE | 


L'artigianato espone 


Organizzata dalle tre rappresentanze di categoria, l'iniziativa si chiudeil 22 (Sì 


OGGI: 
Cittavecchia, 
si inaugura 
il mercatino 
antiquario 


Si inaugura oggi un 
mercatino periodico 
dell'antiquariato. La 
terza domenica di 
ogni mese, dalle 9 al- 
le 20, le vie di Citta- 
vecchia saranno ani- 
mate da oggetti e cu- 
riosità esposte da an- 
tiquari è rigattieri di 
Trieste, Gorizia, 
Friuli e Veneto, L'av- 
vio dell'iniziativa sa- 
rà salutato da alcu- 
ne manifestazioni: 
alle 10.30 la Banda 
+ Triestinissima si esi- 
birà lungo le vie in 
cui si tiene il merca- 
tino. Le "pancògole” 
servolane offriranno 
dolci. ai ‘bambini, 
mentre alle ll in gal- 
leria Tergesteo il co- 
ro di bambini dell’as- 
sociazione Amici del 
Presepio intonerà 
canti natalizi. Alle 
11:30, in piazza del- 
la Borsa, inaugura- 
zione ufficiale alla 
presenza dell'asses- 
sore alle Finanze De- 
grassi; per gli appas- 
sionati di vetture 
d'epoca saranno 
esposte vecchie To- 
‘polino. Il sindaco Il- 
ly, oggi a Roma per 
partecipare dla tra- 
smissione tv 
"Domenicain”, hain- 
viato un messaggio 
disostegnoall'inizia- 
tiva, confidando che 
possa diventare 
«non solo una com- 
pravendita. ma un 
fatto sociale, un'oc- 
casione d'incontro, 
‘un appetibile richia- 
mo turistico. Il mer- 
catino arricchirà 
l'immagine della cit- 
tà grazie allo sforzo 
propositivo delle as- 
sociazioni di catego- 
ria, dell'Azienda di: 
promozione turisti- 
ca e del Comune». 


Tempo di tredicesima e 


. di regali. E per chi voles- 


se dirlo con l'artigianato, 
ieri pomeriggio nel salo- 
ne ex Dreher del centro 
commerciale «Il Giulia» 
ha aperto i battenti la tre- 
dicesima «Mostra-merca- 
to dell'artigianato artisti- 
co». In un'atmosfera fe- 
stosa si è svolta la ceri- 
monia dell'inaugurazio- 


‘ ne, dove, tra gli altri, è in- 


tervenuto il presidente 
della Camera di commer- 
cio Tombesi, che ha pun- 


tualizzato come nel com. ‘. 


parto economico sia es- 
senziale l'unione tra le di- 
verse associazioni di cate- 
goria al di là delle varie 
formazioni politiche, 
«perché l'unione fa la for- 
za». Cosa che del resto è 
avvenuta, visto che la 
rassegna (che proseguirà 
fino al 22 dicembre con 
orario dalle 9 alle 20) è 
stata ‘organizzata da un 
comitato formato dalle 
tre rappresentanze di ca- 
tegoria esistenti a Trie- 
ste, e cioè l'Associazione 
artigiani, Cna e Ures. 
Nell'occasione le don- 


Inaugurata ieri la mostra-mercato dell'artigianato 
artistico al centro commerciale "Il Giulia" (Italfoto) . 


ne del gruppo folcloristi- 
co «Stu ledi», che indossa- 
vano l'abito tradizionale 
carsolino con. il tipico faz- 
zolettone ‘annodato sul 
capo, si sono esibite nelle 
vecchie canzoni care alla 


Trieste che fu. Mentre 
numerosi visitatori si ag- 
giravano ‘tra gli stand 
che quest'anno vedono 
presenti circa 30 ditte, di 
cui ben 22 sono triestine. 
Tra gli oggetti esposti ce 


ne sono davvero per tutti 
i gusti: dall'oreficeria al- 
la bigiotteria, dalla pittu- 
ra su vetro ai presepi car- 
nici e alle statuette li- 
gnee; ed ancora, decora- 
zioni su stoffa e su cera- 


mica. Ma per chi ama le 


cose inusitate, ad esem- 
pio sono di grande effet- 
to degli oggetti creati con 
la pietra bianca del Gar- 
so. Un ciondolino souve- 
nir costa sulle 30 mila li- 
re, mentre una grande 
scultura pannello supera 
nel prezzo il milione. 

Spigolando ancora qua 
e là, lavori di bricolage, 
oppure tentri tavola di 
fiori secchi, coreografi- 
che confezioni di spighe 
e mazzi di romantiche ro- 
se rosse (secche) in vendi- 
ta a 20 mila lire. Ed infi-, 
ne, per chi è attirato dal- 
la moda un po' rétro, gli 
stand offrono cornici per 
fotografie, fatte a mano, 
di tutte le misure e tutte 
le forme. Molto bella 
quella formato doppio in 
radica sul genere «lui & 
lei». 

Daria Camillucci 


190 ANNI DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE CITTADINA 
Coop, una crescita costante 
nel segno dell'antica tradizione 


Era il 3 dicembre del 
1903 quando 300° soci 
inaugurarono il primo 
‘negozio delle Cooperati- 
ve operaie all'angolo fra 
via Montecchi è via del- 
l'Istria: ieri i responsabi- 
li dell'azienda attuale 
(27 mila soci, 18 Super- 
coop, 13 Discount e 3 
spacci tradizionali spar- 
si a coprire l'intero terri- 
torio provinciale) hanno 
voluto. celebrare i -no- 


. vant'anni di attività con 


una festosa cerimonia. E 
proprio questa continui- 
tà fra idea: originaria, 
cioè favorire l'acquisto a 
prezzi ridotti dei prodot- 


‘ti alimentari da parte 


dei.soci delle Cooperati- 


. ve operaie, e la struttura 


attuale dell'azienda han- 
no caratterizzato i di- 
scorsi degli ospiti inter- 
venuti a salutare i no- 
vant'anni di una delle 


aziende di commercio 
alimentare più brillanti 
della città. v 
«Negli ultimi vent'an- 
ni — ha detto nel corso 
del suo intervento il pre- 
sidente delle Cooperati- 
ve operaie di Trieste, del- 
l'Istria e del Friuli (è que- 
sta la denominazione uf- 
ficiale), Olinto Parma, 
dopo il quale hanno pre- 
so la parola per i loro in- 
dirizzi di saluto anche il 


presidente regionale del- 
la Federazione cooperati- 
ve e mutue, Bruno Giust 
e il presidente regionale 
della Lega delle coopera- 
tive, Enore Casanova, — 
abbiamoregistrato unin- 
cremento del 1500 per 


cento nel fatturato, ve-. 


dendo crescere in modo 
considerevole nello stes- 
so arco di tempo il nume- 
ro dei dipendenti, men- 
tre in parallelo si è svi- 


luppatala splendida real- 
tà della Descò, società di 
ristorazione e presto cer- 
cheremo di estendere la 
Tiostra presenza rei pae- 
si confinanti». 


«La realtà che rappre- 


sentiamo è chiaramente 
espressa in queste cifre, 
ma vogliamo continuare 
sulla strada dello:svilup- 
po e per questo chiedia- 
mo agli amministratori, 
ein prima persona al sin- 
daco Illy, che si permet- 
ta alle Cooperative ope- 
raie di realizzare il no- 
stro sogno, il centro com- 
merciale di via Svevo». 
E da quel trampolino le 
Cooperative operaie in- 


tendono poi spiccare il . 


volo per partecipare al 
disegno nazionale della 
Cooperazione italiana, 
che si sta prospettando 
proprio in questi mesi. 
U, Sa. 


CONSIGLIO SCOLASTICO: SOLO DOPO 30 GIORNI I RISULTATI DEL VOTO 
a? L m uo gno i 
18.0 Distretto, elezioni-fiume 


Il presidente della commissione elettorale: «Si lavora fuori orario e non retribuiti» 


50 giorni fra la data del- 
le votazioni e la prima 
convocazione ufficiale 
degli eletti da parte del 
provveditore. E' questo 
il tempo massimo di cui 
la legge permette di di- 
sporre per il completa- 
mento delle operazioni 
di rinnovo' del consiglio 


di distretto scolastico. . 


Un periodo certo non tra- 
scurabile, che nel caso 
specifico ‘- quello del 
18.0 distretto - farà slit- 
tare l'inizio dell'attività 
del rinnovato organo col- 
legiale suppergiù alla fi- 


ne del primo quadrime-. 


stre: ovvero, di fatto, a 
metà anno. Il 12 e il 13 
dicembre, nella parte 
orientale della città, qua- 
“si 17mila persone sono 
State chiamate a elegge- 
re studenti, genitori, do- 
centi, non docenti e per- 
sonale direttivo che rap- 
presenteranno le varie 
componenti nelle sedute 
del consiglio. 
Attualmente la’ com- 
missione elettorale è im- 
pegnata a verificare (e 


ha 30 giorni di tempo 


per farlo) i risultati delle 
elezioni sulla base dei 


. verbali stilati da ognuno 


dei seggi (una sessanti- 
. na), L'ultima riunione 
della commissione è fis- 
sata al 10 gennaio: da 
quella data scatteranno 
gli ulteriori 20 giorni a 
disposizione del provve- 
ditore per fissare la con- 
vocazione degli eletti. 
Tutto è a norma di legge: 
ma i tempi che la com- 
missione elettorale si è 
‘datà non convincono i 
funzionari del provvedi- 
torato. «Non ho ancora 
parlato col. presidente 
della commissione, spie- 


ga il vice del provvedito- 
Te, Giuseppe Grieco, ma 
certamente il calendario 
fissato mi lascia un po' 
perplesso. Ho intenzione 
di chiedere i motivi di 
questa lentezza nelle 
operazioni», Le cause del- 


+ la perplessità, come si è 


detto, non sono di tipo le- 
gislativo: il fatto è che si 
rischia di diluire e declas- 
sare ulteriormente fun- 
zioni ed effettiva utilità 
di organi collegiali la cui 
"stanchezza" è additata 
da molti. L'obiezione, in- 
somma; è che si potreb- 


be accelerare le operazio- ‘ 


ni di spoglio per permet- 
tere una più rapida nomi- 
na del nuovo consiglio. 
Ma è un'obiezione alla 
Yquale il presidente della 


commissione . elettorale | 


(e direttore di circolo di- 
dattico), Giovanni Roscil- 
li, ribatte con decisione. 
«Innanzitutto i termini 
che ho fissato sono pru- 
denziali, e potrebbero es- 
sere anticipati. Ma il fat- 
to è che sì lavora fuori 
orario, senza alcun in- 
centivo. economico. né 
esoneri da altri incarichi 
‘per un onere del tutto vo- 
lontario. La commissio- 
ne elettorale è eteroge- 
nea: ognuno ha anche al- 
tri impegni da conciliare 
con quelli dello spoglio. 
In queste condizioni di- 
venta difficile. lavorare. 


Mi si potrà obiettare ‘ 


qualcosa se non rispette- 
Tò i tempi previsti dalla 
legge. E infine, staremo 
a vedere quante volte 
nel corso dell'anno la va- 
lidità delle riunioni del 
distretto stesso sarà an- 
nullata in mancanza del 
numero legale...» 

‘p.b. 


* SC 


Festeggiano in questi giorni il quarto 
anno d'attività, ed è quasi un numero 
simbolico. In questo periodo, infatti, 
l'Associazione di amicizia Italia-Cuba 
del Friuli-Venezia Giulia è riuscita a 
portare a compimento ben quattro 
protocolli di collaborazione con l'iso- 
la caraibica. I documenti portano in 
calce le firme della Provincia, del- 
l'Università, della Fiera e della stessa 
associazione, che ha siglato un accor- 
do' con l'istituto cubano per il turi- 
smo (Intur). Ancora: si segnala verso 
l'isola l'inoltro di un numero consi- 
stente di lettini per ospedali infantili 
e altre forme di assistenza, un interes- 
se preciso e concreto di ditte locali, 
l'avvio imminente di una scuola di cu- 


ZEUS 
"VENDITAT 


È .perrinnovolocali 


ONTI 20 - 80% 


| ANNIVERSARIO DELL’ASSOCIAZIONE 
‘Cuba, “provincia” di Trieste 


cina italiana tutta targata Trieste. 

Perchè Cuba, comunque, e perchè 
Trieste? Bisognerebbe chiederlo! a 
quel migliaio abbondante di concitta- 
dini che nel quadriennio hanno rag- 
giunto L'Avana, Varadero, Cayo Lar- 
go, Santiago, e cioè le località più get- 
tonate da turisti e non. O a quei mara- 
toneti che nelle maratone cubane so- 
no quasi di casa. Claudio Terpin, per 
dire, è reduce dall'affermazione di ca- 
tegoria alla kermesse di Varadero, 
una delle più quotate dell'area. 

Logico dunque l'entusiasmo dell'as- 
sociazione e dei suoi 300 tesserati che 
stasera, dalle 19 in poi, si ritroveran- 
no all'Hotel Riviera per la festa degli 
auguri. In attesa, si capisce, di torna- 
Te «a Casa), 


anche in Via Valdirivo 29/b 


. ABBIGLIAMENTO 
‘ L.go Barriera Vecchia, 8 


OTALE 


TRIESTE 


E' certamente la grande 
novità editoriale dell'an- 
no a Trieste e una delle 
strenne più attese sul 
mercato nazionale, «Ter- 
ra rossa», il grandissimo 
romanzo scritto qua- 
rant'anni fa da Marino 
Mengaziol sotto lo pseu- 
donimo di «Varini» e an- 
dato tanto rapidamente 
esaurito da risultare in- 
trovabile anche sul mer- 
cato antiquario, viene 
ora proposto in una 
splendida veste di lusso 
dalle Edizioni «Italo Sve- 
vo» di Trieste. Le Edizio- 
ni «Italo Svevo» sono atti- 
ve da ventisei anni con 
un catalogo amplissimo 
che include numerosi ti- 
tolî «istriani» di presti- 
gio: basti pensare al volu- 
me illustrato «Istria Ro- 
mantica» e alla ristampa 
del superbo volume 
«Istria Nobilissima» di 
Giuseppe Caprin. Questa 
volta l'intenzione è an- 
cor più ambiziosa: far sì 
che tutti gli istriani e gli 
italiani sensibili alle com-, 
plesse vicende storiche 
dell'Istria entrino in pos- 
sesso di «Terra rossa». 
Perché? Perché è un ro- 
manzo di lettura facile 
egradevolissima, avvin- 
cente e appassionante, 
che ripercorre la storia 
dell'Istria dagli ultimi 
due decenni dell'Otto- 
cento sino al dramma 
del grande esodo da Po- 
la. C'è chi ha definito 
l'autore di «Terra rossa» 
un emulo di Alessandro 
Manzoni e di Ippolito 
Nievo. Certamente è un 
romanziere capace di cat- 
turare l'attenzione di 
ogni lettore, dagli anzia- 
ni ai giovani, dalle donne 


agli uomini, con la sua‘ 


abilità di «ricostruire» 
la mentalità orgogliosa 
della gente istriana: e 
di far rivivere con emo- 
zione profonda, le sue 
secolari tradizioni di 
lingua, dialetto; civiltà. 

«Terra rossa» esce 
dunque nelle vesti di 
una strenna meravi. 
gliosa di ben 464 pagi- 
ne, rilegata lussuosa- 


un felice Natale per tutti 
I) 


SIAMO APERTI ANCHE LUNEDI' E MERCOLEDÌ" POMERIGGIO 
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mente, con sovracco- 
perta a colori dall’impo- 
stazione grafica di inec- 
cepibile raffinatezza. 
La impreziosisce una 
lunga prefazione di Die- 
go de Castro, il più au- 
torevole cultore di sto- 
Tia istriana, che scrive 
tra l'altro: «Quando lessi 
il volume [nel 1953] ne ri- 
masi tanto soddisfatto da 
scrivere ufficialmente al- 
la Presidenza del Consi- 


glio dei Ministri ch'io. 


suggerivo di far trarre 
dall'opera il canovaccio 
di un film che sarebbe 
servito ben più dei con- 
sueti articoli dei giornali 
e dei periodici a rendere 
chiaro agli italiani quale 
fosse l'importanza dei 
problemi di Trieste e del- 
l'Istria, che non erano, 
non sono e non saranno 
mai capiti dai nostri con- 
nazionali. Sfortunata- 
mente noi siamo diversi, 
in quanto abbiamo prova- 
to sulla nostra pelle le 
scottature dovute all'es- 
sere gli abitanti di una 


IL NUOVO ROMANZO DELLO SCRITTORE CONCITTADINO” 
ARNALDO SCROCCO 


"IL PROFETA 


DELLA QUINTA DIMENSIONE" 


IN TUTTE LE LIBRERIE 
edizioni Italo Svevo 
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DALL’AUSTRIA ALL’ESODO: UN GRANDE ROMANZO 


«Terra rossa» d'Istria 


Finalmente nelle librerie con la prefazione di Diego De Castro 


città di confine, scottatu- 
re che si erano ripetute 
nei secoli, erano brucian- 
ti allora e sono brucianti 
ancora oggi. Purtroppo la 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri non rispose 
nemmeno alla mia lette- 


ra. L'edizione fu subito * 


esaurita e del libro non si 
parlò più. La gente pensò 
che, bene o male, il pro- 
blema era risolto, l'Italia 
era ritornata a Trieste e 
la soluzione era provviso- 
ria, bugia quest'ultima 
ch'era stata fatta digeri- 
re agli ingenui istriani, 
triestini e italiani in gene- 
re, Ora il libro riappa- 
re; l'edizione sparirà 
presto, ma forse que- 
sta volta resterà nella 
memoria . della gente 
quanto avvenne in pas- 
sato, ricordando che 
l'odio non paga mai». 
Negli anni Cinquanta - 
ripetiamolo sempre con 
Diego ‘de Castro - era 
«graditissimo qualunque 


scritto che servisse a so-. 


stenere l'italianità del- 


‘Trieste, via Roma 3. i 


. di storia istriana - da 


i ne 


l'Istria, sia di quella 
parte costiera starppa- 
taci dal Trattato di pa- 
ce contro ogni afferma- 
zione della Carta atlan- 
tica, sia di quella che 
avrebbe dovuto costitu- 
ire il mai. realizzato 
Territorio libero di Tri- 
este. Inoltre, il racconto 
dell'esodo già largamen- 
te avvenuto serviva ad 
accentuare la necessità 
di non provocarne un al- 
tro, consegnando l'intera 
Zona B alia Jugoslavia di 

| Tito, i crimini della quale 
erano largamente illu- 
strati nel libro». 

‘A quarant'anni di di- 
stanza il problema del- 
l'Istria e della sua delica- 
ta funzione geopolitica ri- 
mane di grandissima at- 
tualità. «Terra rossa», 
proponendosi anzitutto 
come:un documento «ro- 
manzato» di settant'anni 


quando la penisola era 
soggettaall'Austria all'ar- 
tivo delle truppe di Vitto- 
rio Emanuele III, all'av- 
vento del fascismo, alla 
dominazione tedesca, al- 
le atrocità seguite alla fi- 
ne del conflitto mondiale 
- e una testimonianza vi- 
va dello spirito di «prima 
del Memorandum», resta 
dunque una pietra milia- 
re sull'argomento. 

Per favorirne la massi- 
ma diffusione - in modo 
che si possa acquistarlo 
per noi stessi, ma anche 
come splendido regalo 
peri nostri cari e gli ami- 
ci - le Edizioni «Italo 
Svevo» hanno deciso di | 
metterlo in vendita al 
prezzo già in sé eccezio- 
nalmente basso di lire‘ 
40.000, tuttavia di ap- 
plicare sino all'esauri- 
mento della prima edi- 
zione ‘del volume il. 
«prezzo straordinario 
di lancio» di 35.000 li- 
re. Con una splendida 
opportunità in più: di 
pesonalizzare gratuita- 

mente la vostra copia 

di «Terra rossa» facen- 

dovi stampare il vostro 

nome o quello della per- 

sona cui la regalarete. 
; Basta affrettarsi. 


i i iride 


| 


PRESENT 
LA NUOV: 


Lubrificazione specializzata stola 


| Bella e solida 
Richiesta, promessa, annunciata la nuova 
Fiat è finalmente qui. 
Nasce dai vostri bisogni e dai vostri desi- 
deri e da un modo 
nuovo di intendere, 
progettare e co- 
struire l'auto: 


Si chiama Fiat Pun- 


to: disegnata con Giu- 
giaro, ma progettata insieme a voi. 

Il suo design esprime robustezza e solidità 
in una linea moderna, compatta e originale. 

‘ : Tutto in quest'auto parla una lingua nuo- 
va, con molti importanti primati e novità nel- 
la sicurezza, nello spazio, nel i nei 
motori e nel rispetto per l'ambiente. 

Più temperamento 
Fiat Punto nasce con una gamma di sei 
motori, in grado di erogare da 55 ‘a 136 CV. 
Sono tutti di temperamento brillante: già a 
2.000 giri forniscono il 90% 
della coppia massima. 
E sono così sicuri e 
affidabili che nella 
Fiat Punto è stato abo- 
lito il tradizionale tagliando a 1.500 km; la 
prima scadenza di manutenzione è prevista 
solo a 15.000 km. 
Due nuovi motori Fire; 1.2 Single Point 
; Injection (60 CV) e 1.2 Multi Point 
Injection:(75 CV), dotati, tra 
l'altro, di iniezione 


e accensione 


| a controllo elettronico integrato. 

Tutto contribuisce a darvi maggior piacere 
di guida e sicurezza. Le sospensioni sono a 4 
ruote indipendenti con effetto antidive, 

Lo sterzo è a rapporto variabile per facilita- 
re le manovre in città. Idroguida di serie sulle 
| versioni 90, TD e GT e a richiesta a partire 
dalle versioni 75. 

Barre stabilizzatrici per una tenuta di stra- 
da ancora più sicura su tutte le versioni a par- 
tire da Fiat Punto 6 Speed. 

Più sicurezza 
i Fiat Punto ha superato 40 tipi diversi di 
prove d'urto: frontali, laterali, posteriori, di 
! ribaltamento. Sono state effettuate centinaia di 
i prove reali e migliaia di prove al computer. 

Fiat Punto ha una scocca a rigidità differen- 
ziata, con rinforzi frontali, che assorbe gli urti 
e protegge gli occupanti con una cellula di so- 
pravvivenza indeformabile. Le portiere sono 
dotate di barre di rinforzo. 

Prima nella sua categoria-la Fiat Punto offre 
su tutti gli allestimenti l'airbag sia per il guida- 
tore che per il passeggero. l sedili anteriori 


sono dotati di serie di cinture con pretensiona- 


tore e regolazione in altezza e di una traversa 
antiscivolamento; volante EAS (Energy 

Absorbing Steering wheel) ad elevato ‘assorbi- 
mento d'energia. 


Le luci posteriori alte, 


oltre ad essere elemento 


innovativo di design, 
sono importante fattore 
di sicurezza per essere visti in ogni con- 
dizione di traffico e di tempo. 

Freni ad alta efficienza:a doppio circuito in- 
crociato, anteriori a disco (autoventilati su 


GT); ABS a 4 sensori (a richiesta nelle versio- 


ni superiori e di serie su HSD 
e GI). Fiat Punto è 


l'unica vet- 


tura in Europa equipaggiata di serie con siste- 
ma antincendio FPS (Fire Prevention System) 
che include una valvola inerziale per blocca- 
re l'iniezione del carburante in caso d'urto e 
una valvola antideflusso 
sul serbatoio. 
Una versione specifi- 
ca, Punto HSD 

(High Safety 
Drive) offre di serie 
anche quei contenuti di 
sicurezza normalmente a richiesta: ABS, idro- 
guida, airbag guidatore, poggiatesta poste- 
riori, correttore assetto fari. 

Più spazio 

Fiat Punto detiene il record di categoria per 
lo spazio, con 2,3 mc complessivi in volume 
utile dell'abitacolo. 

Più spazio in lunghezza per le gambe (201 
cm dal pedale freno allo schienale posterio- 
re), più spazio in altezza per la testa, più spa- 
zio in larghezza davanti e dietro; e poi più 
spazio per il bagaglio: da 275 a 1.080 dmc, 
un vero record. 

Lo spazio è inoltre meglio distribuito e 
distribuibile, in modo da poter alloggiare 
comodamente anche passeggeri di corporatura 
maggiore del normale. | sedili possono scorre- 
re in avanti e indietro di 20 cm e sulle versioni 
36 porte quello del passeggero è dotato di 
scorrimento con memoria. 

L'angolo di apertura delle portiere è di 72°. 
A differenza di tutte le altre vetture della cate- 
goria, la Fiat Punto permette di ospitare 
comodamente e contemporaneamente 5 per- 
sone più alte di 180 cm. 

Più confort 

Con 74 .db(A) in quinta a 120 km/h la Fiat 
Punto è silenziosa come una berlina di lusso. 
E altrettanto comoda. 

Tutto a bordo è bello, confortevole e gra- 


devole. L'impianto 


di ventilazione è in 


grado di cambiare 


400 mc di aria 
all'ora; a richiesta è disponibile il condiziona- 
tore e il filtro antipolline. 

Di serie i vetri atermici Solarplus ad alto 
assorbimento di energia; alzacristalli elettrici e 
bloccaporte negli allestimenti superiori. | sedili 
sono stati studiati ergonomicamente per garan- 
tire il massimo confort e la massima sicurezza 
e sono disponibili anche in pelle. 

Il posto guida può essere personalizzato 
come nelle grandi berline: volante regolabile, 


cuscino regolabile in altezza (4 cm), schienale 
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dotato di regolazione lombare a farfalla e incli- 
nazione micrometrica. 

Come ulteriore elemento di confort e sicu- 
rezza, i comandi dell'impianto stereo sono ri- 
portati anche sul volante. 

Più rispetto per l'ambiente 
Se in una qualsiasi piazza si potessero so- 
stituire tutte le auto con altrettante 
Fiat Punto il rumore diminuireb- 
be di ben il 50%. Provate a 


immaginare. Perché Fiat Punto 


i rispetta l'ambiente, il vostro e 
quello di tutti. 


Già nella costruzione vengono uti- 


lizzate vernici, solventi e gas non dan- 
nosi. Terminata la sua vita, la Fiat Punto 
sarà ritirata dalla rete Fiat che la indirizzerà 
al riciclaggio integrale. Nel frattempo si sarà 
comportata bene perché 3 motori sono 
già in regola con le norme CEE per le emis- 
sioni gassose in vigore...dal 1996. 
Più scelta 

Potete scegliere fra 24 Fiat Punto diverse: 
14 versioni a 3 porte e 10 a 5 porte. 

La gamma prevede 5 motori a benzina e un 
turbodiesel, tre livelli di allestimento 
(S, SX, ELX) e 13. colori nuovi e originali. 

Inoltre, per rispondere con particolare ade- 
renza ad ogni esigenza, sono disponibili 4 ver- 
sioni speciali: Fiat Punto 6 Speed, per chi ama 
una guida divertente e giovane; Punto HSD 
che offre di serie tutti i contenuti aggiuntivi di 
protezione; Punto ED (Economy Drive) con 
cambio a rapporti allungati in grado di percor- 
rere oltre 23 km con un litro a 90 km/h e, per il 
massimo livello di prestazioni e di equipaggia- 
mento, Punto GT (136 CV, oltre 200 km/h, 


ABS, idroguida, ruote in lega di serie). 


Fiat Punto 

55 1100cc 55 CV DIN 
60 1200cc 60 CV DIN 
75 1200cc 75 CV DIN 
90 1600cc 90 CV DIN 
TD 1700cc 72 CV DIN 
ED 1100cc 55 CV DIN 
6 Speed 1100cc 55 CV DIN 
HSD 1200cc 75 CV DIN 
GT 1400cc 136 CV DIN 


Versioni disponibili da primavera '94: 


Cabrio 60 1200cc 60 CV DIN 
Cabrio 90 1600cc 90 CV DIN 
Selecta 1200cc 60 CV DIN 


Come potete vedere cè una Fiat Punto per 
ognuno di voi e per ogni esigenza: a voi la 


scelta. Benvenuti nel mondo della Fiat Punto. 
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‘ MUGGIA /OGGI E DOMANI 


Fra le bancarelle 
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MUGGIA /PROLUNGATA LA CASSA INTEGRAZIONE PERILAVORATORI 


Trieste / Città e provincia 


Ex Aquila, altri due mesi 


L’incontro romano fornisce alle parti l’ultima possibilità per trovare una soluzione 


OPICINA 


Arpaeflauto 
al mattino, 
arie albanesi 
al pomeriggio 


Due appuntamenti a 
Opicina. Alle 10.30, 
al teatro del circolo 
culturale sloveno Ta- 
bor, si terrà il quarto 
e ultimo concerto del- 
la serie autunnale de- 
gli Incontri musicali. 
Protagonisti l'arpista 
Silvia Basile e il flau- 
tista Fulvio Pacini. Al- 
le 17.30, sarà la volta 
degli antichi canti 
della comunità di lin- 
gua albanese d'Italia, 
con Silvana Licursi, 
Sergio Saracino e 
Massimo Carrano. 


DUINO A. 


Problemi 
finanziari 
domani 

In consiglio 


Secondo appuntamento 
consiliare domani alle 
18.30 per il nuovo consi- 

lio comunale di Duino- 

urisina. Tra i punti 
più importanti all'ordi- 
ne del giorno FGruO 
l'approvazione del con- 
to consuntivo del Comu- 
ne e due delibere relati, 
ve al piano finanziario 
e all'accensione di un 
mutuo con la Cassa di 
Tisparmio di Trieste per 
il prose; lento dei la- 
vori della rete fognaria 
comunale. Il consiglio 
discuterà anche della ri- 
strutturazione urgente 
delle scuole elementari 
di Duino, Sistiana e San 
Pelagio, Quest'ultima è 
tuttora chiusa. 


MUGGIA 
Domani 
viene 
sostituita 
laNorbedo 


Si terrà domani, 
con inizio alle ore 
18, la riunione del 
consiglio comunale 
di Muggia. Vari i 
punti all'ordine del 
giorno, fra cui la co- 
stituzione dei grup- 
pi consiliari e la de- 
signazione dei capi- 
gruppo, la nomina 
delle commissioni, 
l'elezione della 
commissioneeletto- 
rale, le dimissioni 
del consigliere Lau- 
ra Norbedo e la sua 
surroga. 


MUGGIA 


Casa 
diriposo: 
nessun 
aumento 


«L'articolo sulla casa 
di riposo di Muggia 
dichiara in una nota 
l'assessore Giovanna 
Pacco - uscito ieri era 
intitolato “Casa di ri- 
poso, crescono le 
rette”. Tale afferma- 
zione non è mai stata 
riferita e non rispec- 
chia quanto riportato 
nell'articolo;  verifi- 
cando immediata- 
mente il problema as- 
sieme alla giunta, si è 
deciso che la retta 
della :casa di riposo 
per il 1994 resterà in- 
variata». 


Prolungata la cassa inte- 
grazione peri settanta la- 
voratori della Monte- 
shell: ieri a Roma è stato 
siglato un accordo fra 
azienda e sindacati. Do- 
mani scadevano i termi- 
ni per la Cigs e da marte- 
dì per i dipendenti del- 


l'ex Aquila sarebbe dovu- . 


ta scattare la mobilità. 
Nel vertice romano al mi- 
nistero del lavoro fra 
Monteshell e Cgil, Cisl e 
Uil, alla presenza degli 
esponenti della task for- 
ce sull'occupazione, è 
stata trovata un'intesa 
che permette di prolun- 
gare di due mesi la cassa 
integrazione come previ- 
sto anche dal decreto 
Giugni (il 278) in casi in 
cui ci siano spiragli nella 
trattativa tra impresa e 
lavoratori, 

«Il ministero ha assicu- 
rato che il prolungamen- 
to della cassa integrazio- 
ne è un percorso fattibile 
- hanno precisato i sinda- 
calisti, Devescovi (Cgil), 
Petrini (Cisl) e Fuligho 
(Uil - Se entro questo pe- 


riodo (due mesi) le cose 
si concludono negativa- 
mente sarà definita una 
procedura rapida per la 
messa in mobilità dei la- 
voratori». 

Cgil, Gisl e Uil si sono 
detti soddisfatti del risul- 
tato raggiunto e hanno 
espresso apprezzamento 
particolare per l'aiuto 
fornito dalla task force 
coordinata da Borghini e 
perla grande disponibili- 
tà del ministero del lavo- 
ro. «Ci sono ancora due 
mesi di tempo hanno ri- 
badito i sindacalisti - sia- 
mo soddisfatti, ma ora 
c'è la preoccupazione di 
stringere i tempi». 

Sia Monteshell che la 
Regionehanno conferma- 
to che sono tuttora in 
corso contatti e scambi 
di idee migliorative sul 
progetto dei depositi co- 
stieri di Gpl e in partico- 
lare sul punto fondamen- 
tale, la movimentazione 
del Gpl e la viabilità, che 
aveva impedito alla giun- 
ta di dare un parere favo- 
revole all'insediamento. 


MUGGIA /UNA TAVOLA ROTONDA HA CHIUSO LA RASSEGNA DI «SPETTACOLO RAGAZZI» 


Le fiabe sono vere, male notizie false 


Il rapporto fra infanzia e informazione, col pensiero ai bambini dell’ex Jugoslavia 


eisaltimbanchi 


Teri pome: 


lo a Muggia si è svolta «Fiesta», 
una parata che ha animato le vie. (foto Balbi) 


Ce n'è davvero per tutti i gusti: a «Muggia Spettacolo 


Ragazzi», la rassegna di appuntamenti culturali, artisti 
e musicali di Natale. Ieri pomeriggio, dopo gli auguri ‘ 


formulati alla cittadinanza dal sindaco Milo e dal parro- 
co monsignor Apollonio, sono giunte le trovate spetta- 
colari del «Teatro Due Mondi» di Faenza, che ha propo- 
Sto «Fiesta», la prima vivace parata itinerante in pro- 
gramma che ha animato le vie e le piazze di Muggia. La 
seconda proposta del «Teatro Due Mondi» è per oggi, al- 
le 11, nei pressi di piazza Marconi, dove Sarà rappresen- 
tato «Belli Pagliacci», un incontro appassionante € origi- 
nale:con il personaggio-clown, che la formazione teatra- 


le ha attinto, attraverso una l 


ra esperienza, dal mon- 


do circense. Ma la mattinata odierna riserverà, prima, 
anche un'altra stuzzicante attrattiva a chi deciderà di 
recarsi nel centro costiero. Verso le 10, infatti, è previ- 
Sto il raduno di auto d'epoca, nella stessa suggestiva 
cornice di piazza Marconi. Per gli amanti della musica, 
l'appuntamento è il sala «Verdi», dove sempre oggi, alle 
10.30, la «Bandorchestra» dell'Ongia si esibirà nel suo 
tradizionale concerto per le festività (ieri sera, invece, è 
stato il turno della «Filarmonica di Santa Barbara», al 
circolo culturale «Colarich»), Tornando alle rappresen- 


tazioni teatrali, a conclusione di «Mi 


ia Spettacolo Ra- 


azzi), cartellone organizzato in collaborazione e con 


d 


‘Associazione dei commercianti ed'esercenti locali, per 


mercoledì 22, alle 16, largo alla "caleidoscopica” «para- 
ta» del «Teatro Ridotto» di Bologna, altro allestimento 
con trampoli, maschere e musiche da vivo, per accende- 
Te e colorare le strade cittadine in quest’ultimo scorcio 


del ‘93. 


Anche oggi, negozi e pubblici esercizi garantiranno 
l'apertura domenicale tanto al mattino che al pomerig- 
gio. Dalle 8 alle 18 nelle vie del centro sarà nuovamen- 
te allestito il mercato, dopo la buona affluenza di pub- 
blico riscontrata domenica scorsa. 


Luca Loredan 


Servizio di 
Roberto Canziani 


«Fiabe vere, notizie fal- 
se: il ruolo dell'educato- 
re nel processo di deco- 
dificazionedell'informa- 


zione»: l'intricato titolo 


pedagogico ha raccolto, 
teri mattina, in una ta- 
vola rotonda, esperti dal 
mondo dell'educazione, 
dell'informazione, delci- 
nema e del teatro e ha 
concluso, con una sorta 
di provvisorio bilancio, 
la seconda edizione di 
Muggia Spettacolo Ra- 
gazzi. OUR 

Già nel corso della set- 
timana la manifestazio» 
ne aveva tessuto in una 
fitta rete di spettacoli, 
seminari e laboratori, 
tutti orientati a definire 
il rapporto fra infanzia 


e informazione, per far- 
ne poi simbolico omag- 
gio ai bambini più dram- 
maticamente in’ vista 
nella cronaca recente: i 
bambini della guerra 
nella ex Jugoslavia. 
Bambino e notizia, 
dunque, e più esatta- 
mente ancora, bambino 
e realtà, essendo la noti- 
zia il necessario tramite 
con cui il mondo pervie- 
ne al bambino e si inca- 
nala nei suoi modi di 
pensiero e nei suoi sape- 
ri. 
Però anche bambino e 
fantasia, mettendo in 
evidenza — come ha fat- 
to Maria Silvia Barbieri, 
professore di psicologia 
dell'età evolutiva — che 
fra i tre e i cinque anni 
il bambino non distin- 
gue: gli aspetti del reale 


da quelli del fantastico. 

Ovvia, peraltro, quan- 
do si parli di notizie, la 
riflessione sul fatto che 
«fare notizia» significa 
scegliere, manipolare e 
«mettere în scena» certi 
aspetti della realtà. 

Il che — ricordava il 
giornalista Fabio Amo- 
deo — riduce inevitabil- 
mente la distanza fra 
finzione e verità e porta 
alla conclusione che 
una notizia ha altrettan- 
te probabilità di essere 
vera quante ne ha di es- 
sere falsa. 

Stiano quindi attenti 
coloro che si fidano del- 
la quotidiana informa- 
zione, sapendo che il so- 
lo criterio è la correttez- 
za di chi fornisce le noti- 
zie, correttezza che non 
sempre si è dimostrata 


MUGGIA /PETIZIONE 
Gli abitanti di Fonderia 
all'attacco dell’lacp 


«Instaurare un filo diret- 
to con i cittadini ed af- 
frontare i piccoli proble- 
mi del vivere quotidia- 
no, per poter poi risolve- 
re quelli più grandi». 

Sulla scorta di quello 
che è stato uno degli slo- 
gan elettorali di «Insie- 
me per Muggia», il neoe- 
letto consigliere Moreno 
Valentich ha inteso farsi 
interprete dello stato di 
disagio denunciato da al- 
cuni abitanti di Fonde- 
ria. 

Una protesta che, una 
volta tanto, non è rivol- 
ta all'ente municipale, 
ma nei confronti del- 
l'Istituto autonomo case 
popolari. 

In una petizione che 
reca una trentina di fir- 
me i residenti segnalano 
in particolar modo l'esi- 


genza di provvedere alla 
sostituzione della tabel- 
la civica dell'abitato, ri- 
portante un'indicazione 
numerica limitativa (vi 
si legge: «via dei Mecca- 
nici dal n. 27 al 43» anzi- 
ché dal n, 15 al 5}, come 
dovrebbe essere), con 
conseguenza facilmente 
immaginabili sotto il pro- 
filo postale, sanitario e 
in casi di possibili emer- 
genze. 

Nel mirino anche il 
manto della carreggiata, 
«ridotto a un insieme di 
buche e di vistose cre- 
pe», come pure il parco 
giochi del ‘rione, il cui 
stato di abbandono 
(«un’accozzaglia di ruggi- 
ne che ha corroso i vari 
attrezzi lucidi») pregiudi- 
ca la sicurezza dei bam- 
bini. 
«Il comune non deve 


essere solo un esecutore 
di leggi — sostiene Va- 
lentich — ma deve an- 
che farsi catalizzatore 
presso altri enti per risol- 
vere eventuali disagi. Ec- 
co perché ha voluto por- 
tare all'attenzione della 
giunta la questione di 
Fonderia, piccolo ma im- 
portante tassello nel mo- 
saico della vita cittadi- 
na). 

L'assessore all'urbani- 
stica e ai lavori pubblici 
Ferry Skerl, da parte 
sua, prende atto che si 
tratta di «un problema 
generale della qualità 
dell'ambiente urbano 
che deve essere affronta- 
to da una delle commis- 
sioni previste dallo statu- 
to comunale o, se sarà il 
caso, appositamente isti- 
tuita». 

Barbara Muslin 


RIONI /DEDICATE SOPRATTUTTO ALLE SURROGHE LE SEDUTE D'ESORDIO 


Primi passi perla macchina delle circoscrizioni 


Si sono riuniti i nuovi 
consigli circoscrizionali 
Tidotti a 7 unità rispetto 
alle 12 delle precedenti 
legislature. ‘All'ordine 
del giorno la convalida 
degli eletti e le surroga- 
zioni. Nella I circoscrizio- 
Ne, l'Altipiano Ovest, il 
Consiglio si è insediato 


; Surrogando due consiglie- 


Ti. La presentazione dei 
Programmi, con la relati- 
Va elezione del presiden- 
te e del vicepresidente, 
che secondo il nuovo re- 
golamento per il funzio- 
lamento delle circoscri- 
zioni di decentramento 
dev'essere fatta entro 


sessanta giorni dalle ele- 
zioni dal almeno un quar- 
to dei-consiglieri eletti, è 
prevista per il 20 genna- 
io. Regolare insediamen- 
to pure per la II circoscri- 
zione, Altipiano Est, do- 


ve i consiglieri Dolenc* 


(Pds) e Berdon (Us) sono 
stati surrogati rispettiva- 
mente da Corrado Deste 
e Albino Sosic. Dimissio- 
nario pure Serpi di AHe- 
anza Nazionale. Per la 
III circoscrizione, un or- 
ganismo nuovo di zecca 
formato dall'accorpa- 
mento tra Roiano-Gret- 
ta-Barcola . e Cologna- 
Scorcola, la prima convo- 


cazione si è svolta nella 
nuova ed elegante sede 
di Villa Prinz. La seduta 
si è svolta regolarmente, 
nonostante qualche con- 
sigliere abbia contestato 
la validità adducendo in 
mancato insediamento 
del sindaco, Federica Cla- 
bot (Lega Nord), che ha 
optato per il consiglio co- 
munale, è stata surroga- 
ta da Agostino Cannata. 
La IV circoscrizione 
(nata dall'accorpamento 
di Barriera Nuova-Citta- 
nuova con San Vito-Cit- 
tavecchia) si è insediata 
regolarmente. Da regi- 
strare le dimissioni del 


consigliere Omero del 
Pds. L'accorpamento di 
Barriera Vecchia con San 
Giacomo ha portato alla 
creazione della V circo- 
scrizione, dove Clabot e 
Lonzar sono stati surro- 
gati da Manuela Zuffi ed 
Erik Holzer. Baldas della 
LpT ha optato per la VII 
circoscrizione ed è stato 
surrogato da Silvio 
Pahor. Mauro Giacomelli 
di Alleanza Nazionale è 
dimissionario. 
L'insediamento della 
VI circoscrizione, San 
Giovanni-Chiadino Roz- 
zol, è stata preceduta dal- 
la lettura di una lettera 


di Roberto Sasco (già pre- 
sidente di Chiadino Roz- 
zol), dove in sostanza si 
faceva presente che le 
operazioni elettorali non 
erano state fatte secondo 
i crismi della regolarità. 
Si procedeva comunque 
all'insediamento del nuo- 
vo consiglio, surrogando 
tre consiglieri che hanno 
optato per il consiglio co- 
munale. ValmauraBorgo 
San Sergio e Servola- 
Chiarbola formano la VII 
ed ultima cicroscrizione. 
Il consigliere della Lega 


Nord Giona è stato surro- | 


gato da De Bernardi. 
Maurizio Lozei 


cristallina. 

Meglio ancora dare fi- 

ducia alle fiabe, e alle lo- 
ro verità, come tendeva- 
no'a sottolineare Mauro 
Sbordoni, esperto di edu- 
cazione, e Carmine De 
Luca, cultore di lettera- 
tura infantile. 
.  Muovendoversoun'al- 
tra direzione, Silva Mon- 
ti, docente di storia del 
teatro, rivendicava al te- 
atro una funzione, pur 
abbastanza improbabile 
oggi, di «tribunale criti- 
co» della realtà. 

‘Roberto Nepoti, atten- 
to ai problemi della fil- 
mologia, ha mostrato in- 
fine quanto l'odierna in- 
formazione-spettacolo 
faccia uso di un tabù in 
altri tempi rigorosamen- 
te rispettato: quello del- 
la visione della morte. 


DUINO A. 
Concerto 
di Natale 
oggi 
inchiesa 


Anche quest'anno la ban- 


da «Nabrezina» di Aurisi- 
na propone, com'è ormai 
consuetudine da 15 an- 
ni, il «Concerto di Nata- 
le». Il concerto si terrà 
oggi alle 17 nella chiesa 
di Aurisina e proporrà 
sia il concerto della ban- 
da che un'esibizione del 
coro maschile «Igo Gru- 
den» di Aurisina. «Pur- 
troppo ad Aurisina non 
esiste uno spazio adibito 
ai concerti, alle manife- 
stazioni che comportino 
un certo afflusso di pub- 
blico, — ha spiegato Kar- 
lo Gabrovec, il presiden- 
te della banda — quindi, 
.grazie anche alla buona 
volontà del nostro parro- 
co, abbiamo deciso di 
suonare in chiesa. Non 
sarà certamente lo spa- 
zio più adatto per una 
banda, ma è l'unico di- 
sponibile». Il program- 
ma del concerto prevede 
«Eine kleine Nachtmu- 
sik» di Mozart, alcuni 
motivi natalizi, un 
potpourri di canzoni slo- 
vene e alcune musiche 
da film. «Ci presentere- 
mo al pubblico con una 
formazione molto nume- 
rosa —ha proseguito Ga- 
brovec —ben 45 elemen- 
ti, e in più ci saranno 15 
giovanissimi della no- 
stra scuola che si esibi- 
ranno in un piccolo sag- 
gio». Il coro maschile 
«Igo Gruden», che pro- 
porrà oggi una serie di 
.canti sloveni, si esibirà 
anche mercoledì, sem- 
pre in chiesa, insieme al, 


coro femminile «Igo Gru-, > 


den» in un concerto tipi- 
camente natalizio. 


a. pug. 


Il Piccolo [23] 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Domenica aperto 9-13 


I doni di Natale 
per voi, per i vostri amici 
e le persone a voi care sono 
importanti, allora... 


LIQUORERIA 
CADORNA && 


VIA CADORNA 23 
le nostre offerte di Natale” 


CHIVAS 
REGAL L. 950 


Gre L 17,090 
MERO L_7.480 


SELF SERVICE 


ORIGINAL 


TRIESTE - VIA CADORNA 6 - Tel. 772820 


La bottiglieria più qualificata della città... 
Vini - Liquori - Spumanti - Whisky - Cognac - Champagne 
Confezioni Natalizie Panettoni - Pandoro - Bon Bon 


SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA 


Atale 


RISTORANTE 


ABBIAMO IDEATO UN MENU 
SPECIALE PERIL NATALE. 

TI ASPETTIAMO CON LA 

TUA FAMIGLIA, AFFRETTATI 
A PRENOTARE IL TUO ; 
NATALE CONNOI. 


APERITIVO ALCOLICO-ANALCOLICO 
BRESAOLA RUCOLA PARMIGIANO 
VOL AU VENT AI FORMAGGI FUSI 
CANAPE' AI FUNGHI 
CROSTINI AI FEGATINI DI POLLO 

INSOMME' 


(6) 
LASAGNE AI CARCIOFI 
CRESPELLE PROSCIUTTO 
E MOZZARELLA 
TORTELLONI Al FUNGHI PORCINI 
RISOTTO ALLO CHAMPAGNE 
QUAGLIE AL FORNO! 

i VITELLO IN SALSA ALL'ARANCIA 
CUORI DI CARCIOFO TRIFOLATI 
INSALATA DI STAGIONE 

RBETTO 


SORBI 
TACCHINO NATALIZIO 
CAIRIE AL PORNO 


COMPRASI 


GIOIELLERIA 


ul, 


FORTE 
Agip 


L. 50.000 
BEVANDE ESCLUSE 
PRENOTAZIONI DUINO-Tel. 208836 


De Lobo PHlet Lipu 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367558; FAX (040) 366046 


Regali di Natale? 
LAVATRICI 


INDESIT - REX - IGNIS 
AEG - ZEROWATT - OCEAN 


—__ 
lecca 
(0-5 | 


SU TUTTI GLI ARTICOLI REGALO 
PREZZI PROMOZIONALI. 
ALCUNI ESEMPI 


BICCHIERI cp. L. 4.900 
PIATTI. 102.1. 1.650 


ELETTRODOMESTICI - LISTE DI NOZZE 


TRIESTE 

Via F. Venezian 10/b 
Tel. 307480 

Mostra: 

via F. Venezian 10/c 


lis @elleti 


i i TIMO" i Zi 


ti 


COERENTE: A 


CHE SEI UNICA ? 


UE: 


SALONE MAGDA 
di Maddalena Cerne 
via Locchi 28/1 
34100 Trieste 
tel. 040 301263 


L'ARTPEIGNE 


SALONE LUCIANA 
di Luciana Gallon 


Via cesare Battisti 53 
34079 Staranzano (GO) 


tel. 0481 710768 


EMY LEI E LUI 
di Mocibob E.M. 
via Fabio Severo 69 
34100 Trieste 
tel. 040 571098 


FABRIZIO CENTER 
FORUM 
via S. Nicolò 13 
34100 Trieste 
tel. 040 366486 


NEREO 
di A. Comar 
v.le XX Settembre 14 
34100 Trieste 
tel. 040 371535 


Via Crispi 7 Trieste. Tel. 040 360303 


SALONE LUCY 
di Lucia Poldrugo 
via Monfort 1 
34100 Trieste 
tel. 040 301022 


- E' UN’INIZIATIVA COSULICH COIFFURE SERVICE. 


Domenica 19 dicembre 1993 


Trieste / Segnalazioni 
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LA «GRANA» 


prenatalizia 
dei finti spazzini 


giornale, 


azzini Ma 


e ha presi 
mostrato anche 


che le è ste 


‘A quante di queste 


soggetti prima, du 
Feste? 


to offerto: « 


visite saremo 


rante e dopo le 


Silvio Laurenti 


CITTAVECCHIA /LETTERA APERTA AL SINDACO 
Continua la questua| «Un vergognoso degrado tollerato» 


È con rinnovata, forse ingenua, ma sincera speran- 
za che guardiamo al cambio della guardia, all'uomo 
nuovo che, al di fuori di giochi di potere e di interes- 
si, quale ci è stato presentato, non può e non dovreb- 
be essere insensibile a un problema che sta a cuore 
in ordine prioritario alla maggior parte della cittadi- 
nanza. Un problema che è particolarmente impor- 
tante perché riguarda il cuore della città, la soprav- 
vivenza del suo volto più antico che la connota, e 
perciò è collegato indissolubilmente alla sua storia, 
alla fisionomia urbanistica e al tessuto sociale, sen- 
za i quali Trieste, che non può vantare i pregi artisti- 
ci. della maggior parte delle altre città italiane, re- 


sterebbe povera, snaturata. 


Non si può pensare che le aspirazioni, le interro- 
gazioni, il dibattito, la passione che si sono manife- 
stati da anni e con maggiore intensità a partire dal 
‘92 (e non solo a livello cittadino, ma nazionale e 
con echi e appelli provenienti dall'estero, come per 
esempio quello della colonia triestina e della comu- 
nità giuliana di Bruxelles) restino ora disattesi. Ci si 
attende che il sindaco di tutti i cittadini ascolti i cit- 
tadini, venendo incontro a quelle istanze non più 
procrastinabili che si allineano con le tendenze più 
razionali e avanzate (e altrove già attuate da Anni 


‘se non da decenni) che farebbero piazza pulita di 


posizioni e di giochi di interesse poco chiari, di titu- 
banze, di mosse «a scarica-barile». Finora l'aspetto. 
più chiaro di una triste e vergognosa condizione di 
Cittavecchia è il degrado tollerato o voluto, lì dove 
ancora molte abitazioni e molti negozi mostrano 
chiari segni di una dignitosa, disperata resistenza 
accanto a crolli, abbattimenti, oblio e a zone incon- 
trollate, sudice, covi di drogati e balordi (che si do- 
vrebbe tentare di recuperare, non certo di ghettizza- 
re o ignorare). C'è da un lato l'aspetto del patrimo- 
nio archeologico, in piccola parte già messo in luce, 
che, se opportunamente valorizzato, potrebbe costi- 
tuire anche una notevole attrattiva per il turismo; 
dall'altro il ripristino già avvenuto — questo sì vero 
«recupero» — di alcune isole significative (per esem- 


TELEFONO /PROTESTA 


«Più rispetto verso l'utente» 


Un lettore ha inviato al di- 
rettore responsabile della 
da — e in copia a «Il Pic- 
colo» per la pubblicazione 
— una lettera che per mo- 
tivi di spazio siamo co- 
‘stretti a riassumere; 
Caro signor direttore, 
- ho fatto regolare richiesta 
per una nuova linea tele- 
fonica e mi è stato asse- 
gnato il numero 417427. 
In questa circostanza, sia 
il personale del 187, sia 
gli addetti della Site che 
nno collegato, anzi in- 
stallato, la nuova linea so- 
no stati corretti e gentilis- 
simi, nonostante le diffi- 
coltà (far passare una 
nuova linea in una casa 
vecchia di 20 anni, dietro 
a_mobili. fissi eccetera, 
non è stato certo facile). 
Invece, ‘un vostro dipen- 
dente diretto — che mi ha 
telefonato all'altro nume- 
ro sabato 4 dicembre, alle 
12.30, per dirmi che la 
nuova linea era stata col- 
legata ma che non funzio- 
nava in quanto a lui se- 
gnava guasta, e che mi 
chiese che telefono avessi 
collegato a detta nuova li- 
nea — non sembra aver 
ancora capito che non co- 


manda lui e con la sua ar- 
roganza mi ha fatto perde- 
re la pazienza. Infaîti, 
quando gli dissi che ave- 
vo collegato un vecchio te- 
lefono che non funziona- 
va troppo bene, ma che a 
me la nuova linea, ora 
che l'avevo provata, fun- 
zionava benissimo, insi- 
steva che sconnettessi det- 
totelefono, e dopo un ulte- 
riore controllo voleva che 
connettessi il nuovo Sirio 
che avevo già attaccato al- 
la linea pre-esistente. Al 
mio deciso rifiuto (sia per- 
ché questa interruzione 
durante il pranzo era già 
durata abbastanza, sia 
perché questa richiesta 
del vostro avrebbe com- 
‘portato degli spostamenti 
di mobili di cui non vede- 
vo assolutamente la ne- 
cessità, e alla mia età (68 
anni) anche delle fatiche 
inutili e non salutari, mi 
sento dire «chi la credi di 
esser». Ho risposto che io 
ero quello che pagava e 
lui era quello pagato; lui 
arrogantemente detto 
che allora mi avrebbe ta- 
gliato la linea; a questo 
punto ho perso i lumi del- 
la ragione. 


Che cosa voleva il vo- 
stro addetto? Come mai 
la linea e il telefono a me 
funziona (infatti ho chia- 
mato subito dopo l'altro 
mio numero ed amici, e 
mi sono fatto richiamare, 
il tutto senza problemi) e 
a lui segna guasto? Sa il 
suo mestiere? Cosa cerca- 
va? Alla fine, il vostro ad- 
detto mi disse che mi 
avrebbe mandato a casa i 
carabinieri perché usavo 
equipaggiamento illegale. 
Mi pare che a casa pro- 
pria ognuno possa da tem- 
po ormai usare che appa- 
recchi vuole; se poi si au- 
torizza la vendita di appa- 
recchi cosiddetti non omo- 
logati (se questo termine 
esiste ancora fuori dalla 
Sip), il Erblemia non può 
essere dell'utente, che ve- 
de.in vetrina un telefono, 
entra. nel negozio e lo 
compra. Insomma, sareb- 
be ora che la Sip la finisse 
di credersi un monopolio 
e gli addetti finissero di 
credersi dei Padreterhi 
che dettano legge. Gli 
utenti pagano e devono 
essere rispettati e trattati 
con cortesia. 

Franco Morpurgo 


pio il Ghetto) ripulite e rese abitabili secondo le at- 
tuali norme igienico-sanitarie, che non deve andare 
vanificato; da un altro ancora il vecchio reticolo 
dell'antico borgo medievale, che mai potrà essere 
uno spazio risolutivo e razionalmente utilizzabile 
per la circolazione dei veicoli e per parcheggi sotter- 


ranei e non. 


Due chiese, da noi unici esemplari superstiti ri- 
spettivamente di romanico e di barocco, respirereb- 
bero i miasmi dello sbocco della galleria d'uscita di 
un megaparcheggio sotterraneo, la cui realizzazio- 
ne distruggerebbe irreparabilmente le testimonian- 
ze romane del sottosuolo, quelle medievali e più tar- 
de che vi si sono sovrapposte nel tempo, per non 
‘pensare alle conseguenze «di riflesso» delle vibrazio- 
ni che tale complessa opera inevitabilmente compor- 
terebbe. Tralascio di parlare della ovvia differenza 
che esiste tra un edificio antico e un edificio di nuo- 
va costruzione, ben compresa dalle altre città euro- 
pee, ove si è capito che conservare e restaurare non 
solo significa rispettare le proprie origini e le pro- 
prie tradizioni, ma anche restituire alla città i luo- 
ghi della sua storia, che sono spazi ideali per l’in- 
contro, per la socializzazione e per le varie attività 
del commercio (con enormi benefici per l'economia 


e l'occupazione). 


In nome della cultura, del buon gusto e della logi- 
ca, ci appelliamo agli uomini nuovi che ci governe- 


ranno, affinché favoriscano lo sviluppo 


i Trieste 


anche attraverso il vero recupero del suo centro sto- 
rico e di tutte le potenzialità culturali ed economi- 


che che in esso risiedono. 


Prof.ssa Marina Lavers, prof. Sergio Molesi;Seguo- 
no: 40 firme di insegnanti (tra cui il preside) del Li- 
ceo Oberdan, 24 firme di insegnanti dell'Istituto 
d'arte Nordio, 12 firme di insegnanti dell'Istituto 
Max Fabiani, 2 firme di qognona del Liceo Dante, 


6 firme (tra cuì il preside) 


i insegnanti del Liceo 


Galilei, 1 ar di insegnanti del liceo Petrarca, 26 


firme di 


itanti e commercianti della zona di via 


Diaz e di un gruppo di galleristi della zona di piaz- 


za Barbacan. 


VIABILITA’ /PROVVEDIMENTI ECCEZIONALI 


«Sacrifici giustificati dal lustro» 


Ci riferiamo all'ordinan- 
za del commissario al 
Comune di Trieste, dott. 
Francesco Larosa, relati- 
va ai provvedimenti sul- 
la viabilità in occasione 
del ricevimento per la 
Conferenza  mediterra- 
nea sui trasporti, tenuta- 
si al Museo Revoltella di 
via Diaz. Si precisa che 
il provvedimento, di ca- 


rattere temporaneo e’ 


della durata di poche 
ore è stato necessario 
per garantire le adegua- 
te norme di sicurezza 
previste in questi casi. 

All'incontro (che rien- 
trava esclusivamente 
nell'ambito dei lavori 
della Conferenza medi- 
terranea sui trasporti) 
sono infatti intervenuti 
ben dodici ministri e 
trenta delegazioni stra- 
niere e, proprio per que- 
sta ragione, è stato ne- 
cessario garantire la 
massima sicurezza. 

Pur comprendendo i 
disagi degli abitanti del- 
la zona, va comunque 
sottolineato che l'alto si- 
gnificato dell'iniziativa 
e la stessa presenza in 


città di un così qualifica- 
to numero di ospiti non 
può che essere un segno 
di buon auspicio per Tri- 
este e meritare perciò 
anche qualche piccolo 
sacrificio. 
L'ufficio stampa 
del Comune di Trieste, 
servizio di 
pubbliche relazioni 


Una sola 

proprietà edilizia : 
L'Associazione della pro- 
prietà edilizia di Trieste 
con sede in via Merca- 
dantel, in relazione a 
quanto pubblicato dome- 
nica 1A dicembre in 
Trieste/Città e. titolato 
«Patti in deroga\e affit- 
ti», deve precisare che 
non vi è alcun legame o 
affinità con l'Associazio- 
ne nazionale della pro- 
prietàedilizia, costituita- 
st in Roma alcuni anni 
or sono a seguito del di- 
stacco della Associazio- 
neromana della proprie- 
tà edilizia dalla Confedi- 
lizia, a causa di posizio- 
ni divergenti dei rispetti- 
vi organi direttivi. L'As- 


— In memoria di Annama- 
ria per il compleanno 
(19/12) dai genitori e fratelli 
100.000, da Willy e' fami- 
glia 50.000 pro Chiesa San 
Vincenzo de’ Paoli (pane 
per i poveri). 
— In memoria di Carlo Ga- 
ber nel IV anniv. (19/12) dal- 
la moglie Rosa Gaber 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 
—In memoria di Armando 
Gandini nel XXIV anniv. 
(19/12) alla moglie 30.000 
pro Pro Senectute, 
— In memoria della mam- 
ma (19/12), del papà (24/12) 
e del fratello da Edea 
Marko 30.000 pro Premio 
di laurea dr. Mario Stru- 
coli (Università di Trie- 
ste). 
—In memoria di Dario Nap- 
pi per l'onomastico (19/12) 
la famiglia De Faveri 
100,000 pro Padri cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri), 100.000 pro Astad. 
— In memoria del prof. Er- 
nesto Pellegrini nel XXXV 
anniv. (19/12) dalla figlia 
Giorgia Pellegrini Giorgieri 
30.000 pro Astad. 
—Im memoria di Dario Ron- 
zani per l'onomastico dalla ‘ 
sorella è cognata 30.000 
pro Sogit.. ; 
— In memoria di Maria 
Ruzzier nell'anniv. (19/12) 
dalla cognata Giuseppina 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Lina 
Schein nel IMI anniv, (19/12) 
da Mafalda, Liana, Ofelia e 
Rosetta 50.000 pro Unione 
italiana ciechi. 
— In memoria di Pietro 
Sponza da Giorgina Dapas e 
Laura Macchi 40.000 pro 


en. 
— In memoria di Walter 
Sunseri nel XVII anniv. dai 
nonni Giuseppina e Italo 
20000 ‘pro Ist. Burlo Garo- 
‘olo. 


— In memoria di Pietro e 
Luisa Valente per il comple- 
anno dalla figlia Stella 
10.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Annama- 
ria Mine per il compleanno 
(19/12) dagli amici Emanue- 
la, Stefano, Rossella, Clau- 
dio, Rosella e Lucia 200.000 
ro Chiesa San Vincenzo 
le' Paoli (poveri). 
— In memoria di Celestina 
Radesich ved. Vesnaver da 
Ferruccio Ardessi e fratelli 
€ sorelle 210,000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria dei propri ca- 
ri defunti dalla fam. Visin- 


tin 50.000 pro Pro Senectu- 
te (pranzo di Natale). 

— In memoria del figlio Pa- 
olo da Maria  Ferfoglia 
20.000, da Nella Spangaro 
50.000 pro Comunità San 
REALE al Campo (don Vat- 
ta). 

— In memoria di Antonio 
Ravalico dai condomini di 
via G. Golombo 4 60.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini), 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Mario 
Robba dalle cognate, cugini 
Simic_ e fam. Spinelli 
165.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria, 
Giusepno e Francesco Ru- 
chin dalla nipote Liliana 
20.000 pro Sogit. 

—In memoria di Lina Torri- 
si ved. Segnani da Lipos, Le- 
oni e Gleria 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Francesco 
Vidmar ai familiari 
400.000 pro Div, chirurgica 
toracica (aa TIGUORI, 

— In memoria dei cari zii 
Bruno e Marcello Rossi per 
il S. Natale da Silvana e Ita- 
lo 100.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (reparto oncologico 
pedizinooi 

— In memoria di tutti cari 
defunti per il'S. Natale da 
Laura 100.000 pro Pro Se- 
nectute (pranzo di Natale). 
-—In memoria dei genitori, 
parenti e amici defunti per 
1l S. Natale da Nellie Clifton 
25.000 pro Doe Lace 
sanguinetti, 25.000 pro Ass. 
Amici del cuore. ; 

— In memoria dei cari de- 
funti per il S, Natale da Ni- 
ves Petelin 30.000 pro Chie- 
sa B.V. delle Grazie. 

‘— Per il S, Natale da C.O.L. 
125.000 pro Astad. 

— Per il S. Natale da Emma 
e Lidia Milanese 50.000 pro 
Pro Senectute. 

— Per il S. Natale da Dona- 
tella Tudor Brezzi 25.000 
pro Pro Senectute, 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti per il Natale da 
Grazia Polo 100.000 pro 
Astad. 

— Per il S. Natale da Ofelia, 
Silva, Renzo, Liliana, Erik, 
Gristina e Giuliana Renzi 
500.000 pro, Unicef, 
250.000 pro Caritas (bambi- 
ni della Bosnia), 250.000 
Ass. Goffredo de Banfield, 
250.000 pro Pro Senectute 
(aggiungi un posto a tavo- 
o È 
-——In memoria dei propri ca- 


ri Rot per il S. Natale 
dalla figlia Renata 50.000 


pro Pro Senectute (pranzo 

di Natale). 

— Per il S, Natale dalla fa- 
lia Gerdeni 50.000 pro 
fas - Casa famiglia, 

50.000 pro Orfanotrofio S. 

Copa 50.000 pro Uil- 


—In memoria dei propri de- 
funti per il S. Natale da Au- 
relia e Loredana: Bernobini 
100.000 pro Chiesa S. Ma- 
ria Maggiore (per i poveri). 
— Per il S. Natale da Maria 
Ritossa 30.000 pro Padri 
cappuccini di Montuzza, 
30.000 pro Caritas diocesa- 
na. 


‘© — In memoria di Giovanni 


Nasi da Eligio Nasi 100.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Luigia Pa- 
ticchio da Pino e Adriana 
Giubilo 100.000 pro Caritas 
(bambini ex Jugoslavia). 
—In memoria di Anita Per- 


tot ved. Maran da Milena e. 


Marcello Franco 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Rosa Pre- 
garz da Ceoloni Bodrati e 
Bosco 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Ada Rizza- 
to dalla figlia Marcella 
15.000 pro Astad. 


—In memoria di Paolo Roc- 


co dalla scuola materna di 
‘Rozzol 61/1 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Liliana Ro- 
manin Chiurco dalle, fami- 
glie Biasi, Bochdanovits, 
Nangano, Paoletti, Petro- 
nio, Pontoni, Rizzatto, Ro- 
gantin e Visintini 320.000 
pro Astad. o. 

— In memoria di Gina Ro- 
mano dai condomini di via 
dell'Istria 134/2. 130.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 

— In memoria di Ottavio 
Rondini da Livia e Mario 
20.000 pro Groce Rossa Ita- 
liana, b 
—.In memoria di Mario 
Robba dalla sorella Paola 
100.000, dalle famiglie Bos- 
si-Bertossa 75.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

— In memoria di Federico 
Ravalico da Otto e Ondina 
Franco 15.000 pro Airc. 

— In memoria di Clementi- 
na Raverta da Annita e Sa- 
ra Morante 50.000 pro Ai- 
sm. 

— In memoria di Luciano 
Sauli da Elly 25.000 pro Pro 
Senectute (Aggiungi un po- 
sto a tavola). 

— In memoria di Antonio e 
Maria Salich dalla famiglia 
Zanini 50.000 pro-Astad. 


— In memoria di Olga San- 
iorgio Grassi dalle famiglie 
alvini, Martellani e Ulci- 

‘ai 60.000 pro Centro car- 
iologico (prof. Scardi). 

— In memoria del cap. Giu- 

liano Sorgo dagli amici Edo- 

ardo e Andreina 25,000 pro 


Pro Senectute (Pranzo di- 


Natale). 
— In memoria di Giovanni 
Toppeta dal personale delle 
scuole materne di Duino Au- 
risina e Malchina 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Maria 
Tuzzi da Endx 100,000 pro 
Lega Nazionale e 100.000, 
ro Ass. amici del cuore 
rof. Gammerini); da Iginio 
e Girogio Moncalvo 
100.000. pro Associazione 
amici del cuore; da Vanda 
Ceritali con Daniela e Silvia 
50.000, da Paola Catania 
50.000, da Ida, Fabio e Lu- 
cia Samani 50.000, da Lau- 
ta e Ottavio Bomben 
50.000, da Giuliana 20.000, 
da Stellina Zanni 20.000 
pro Lega Nazionale; da 
Bianca e Adolfo Revere 
50.000 pro Pia Casa Gentilo- 
mo 


—In memoria di Anna Vat- 
ta dai condomini di via Pa- 
trizio 6 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Giordana 
Viezzoli in Nasi da Eligio 
Nasi 300.000 pro Astad. 

— In memoria della dott. 


Mia Widmann L'Abbate da 
Bruna Brill 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Rodolfo 
Zok da Maria Zok 20.000 
pro Frati Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Lidia Zu- 
culin ved. Battino da Giulio 
Cescutti 50.000 pro Pro Se- 
nectute. i È 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Antonietta e 
Mario Apigalli 50.000. pro 
Comunità San Martino al 
Campo (don Mario Vatta). 
—In memoria dei propri ca- 
ti defunti da L.G. 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti e 30.000 pro Anffas. _ 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Irma Giorgi 
20.000 Ass. Donatori San- 


gue. A È 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Giulia Bayer 
Zorzini 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. di 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Elvira Simini 50.000 
pro ospedale di Cattinara e 
50.000 pro ospedale Maggio- 
re. 


—n memoria dei propri ca- 
ti da Sergio Di Pinze 60.000 
pro Unione Italiana Ciechi. 


— Da Nerina Gorlato Gra-. 


ziani 20.000 pro RE 

— Da Pucci 50.000 pro 
Astad. } 

— Per una preghiera da Sil- 
vana 200.000 pro Missione 
TEGSORa di Iriamurai (Ke- 
nia). 


srazione INVERNO: 


SERVIZIO 


FREDDO, GELO, NEVE, 
STRADE SCIVOLOSE 


ATTENZIONE ALLA 
VOSTRA SICUREZZA! 


CON IL CAMBIO 


DEI 4 PNEUMATICI 
OLTRE AI NORMALI SCONTI DI MERCATO 


VI CONTROLLEREMO 
GRATUITAMENTE 


QUADRIVIO 
DI OPICINA 
(TRIESTE) 
TEL. 040/211366 


EQUILIBRATURA- CONVERGENZA 
FRENI - AMMORTIZZATORI 


SENZA IL CAMBIO 


IL CONTROLLO VI COSTERA' SOLO 


sociazione della proprie- 
tà edilizia di Trieste — 
presieduta attualmente 
dall'avv. Armando Fast, 
vicepresidenti avv. Co- 
gno e dott. Taccani — 
già costituita prima del 
1900, è aderente alla 
Confedilizia e ricono- 
sciuta ufficialmente co- 
me una delle Associazio- 
nimaggiormente rappre- 
sentative della categoria 
dei proprietari, abilitata 
quindi a sottoscrivere i 
contratti di locazione 
con i patti in deroga, co- 
sì come previsto dalla 


. legge dell'agosto 1992. 


Associazione 
della proprietà 
edilizia 


a a] 
| 


» PIAZZA VECCHIA 


© 
® 
° 


SU TUTTI | MOBILI IN ESPOSIZIONE 


SCONTI FINO AL 60% 


LA 


...farne tanti spendendo poco! 


VIA MALCANTON i 
via peLLE BEOCHERIE {| RIGATTIERI 
* VIA DEI RETTORI 


DENTIERE ROTTE 


RIPARAZIONI 
IMMEDIATE 


sanident.. 


LAB. ODONTOTECNICO 


Trieste, piazza della Borsa, 4 
Tel. 660220 


E DELL'USATO 


NELLE VIE DI CITTA' VECCHIA 


TRIESTE 


cas a0c0cc000scoeceoaosesec0eso0eco 


D 


VENDITA 


PROMOZIONALE 


per rinnovo mostra 


(fino al 31 dicembre) 


arredamenti 


Via S. Cilino 38 - Trieste @® 54390 


REGALI DI NATALE '93 


PELLETTERIE 


ASSOCIAZIONE 


ee ASSOERRE 


NOLEGGIO "| 
SNOWBOARD 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DA | 


VIA DEL ROSARIO 
VIA DEL PONTE 

VIA DEL PANE î 

VIA DELLE OMBRELLE î 


LILC0 200000200000 0200000000000 0000000000000 00000000g.g0e 


OGGI DALLE 9 ALLE 20 


E TUTTE LE TERZE DOMENICHE DI OGNI MESE 


MERCATINO 
DELL'ANTIQUARIATO 


2000080900000 050005006000060000 0200000000089 


coeccescscesccccscosseseocee 


Tra i titoli dell’Editoriale 
Danubio troverete sicura- 
mente l’idea-regalo che fa 
per voi. n 
Per i vostri regali vi sugge- 
riamo: 
Album di Trieste: una raccol- 
ta di splendide I 
grafie, perlopiù inedite della cit- 
tà di Trieste, dei suoi luoghi di 
lavoro e dei suoi momenti di fe- 
sta, un percorso tra sogno e me- 
moria. (L. 30.000) 
Orell Store. un catalo- 
go. completo della produzione 
grafica (cartoline, bozzetti, ma- 
nifesti, ex libris) di Argio Orell, 
allievo di von Stuck, maestro 
delle raffinatezze liberty, gioco- 
liere dell’ironia. (L. 30.000) 
Arte e nobiltà în cucina: 
una raccolta delle ricette tradi- 
zionali della Destra Tagliamen- 
to, impreziosita dalle illustrazio- 
ni a colori del pittore Luigi Zuc- 
cheri. (L. 30.000) 
€ Ancora... 

Aquileia: a tavola con gli anti 
chi romani (L. 27.000), Gita a 
Villa Revoltella (L. 3.000), Gita 
a Palma Nova (L. 15.000), 
Tramway Trieste Opicina (L. 
38.000). 
Ciacole fra le pignate: oltre 
100 ricette veloci, pratiche e 
raccontate con «morbin» triesti- 
no da Graziella Semacchi Gliu- 
bich. (L. 20.000) 

Editoriale Danubio 
s> INTUTTELELIBRERIFva 


CATTARUZZA 


VIA BATTISTI 13 - TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 16 


DY BORSA © 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 24 


Tanti Auguri con tante idee e centinaia di pacchettini 


NCHE OGGI E DOMANI 


on rrr=>@x 


, TUTTO L'ANNO, ANCHE LA DOMENICA E LUNEDI". 


La tessera Ingross Albini ha un successo crescente. Per voi titolari di partita IVA e 
associati agli enti convenzionati vale ancora di più. Se fate parte di circoli cultura- 
lî, ricreativi, sportivi, CRAL, sindacati, centri sociali, confederazioni, dopolavoro, 
cooperative, gruppi d'acquisto, associazioni varie, potete entrare nell’imbattibile 
convenienza INGROSS ALBINI, dove la nuova moda ‘93-94 è sempre un grande 
affare. E ora l'avvenimento dell’anno: | SALDI INGROSS, ovvero la prevendita 

. moda più conveniente della regione con un fantastico buono sconto da L.20.000. 

Un servizio unico, le migliori marche, il più vasto assortimento e la sede di Udine 

nord sempre aperta dalle 9.00 alle 20.00, anche la domenica e il lunedì. Con 

INGROSS ALBINI acquistare all'ingrosso è davvero un grande privilegio. 


| ci... nq“-_- fi sell.) DA RITAGLIARE 
gd . O "ro. è SH E CONSEGNARE 
AL PUNTO VENDITA 
PER LO SCONTO 
IMMEDIATO 


; ; . si . i . i i. 


LD ZAGIOTWO 


i 


BUONO SCONTO (NON CUMULABILE) 
PER UNA SPESA MINIMA DI L.100.000 


VALIDO FINO AL 31/1/94 


\ 


PAPAROTTI, UDINE SUD - TEL. 0432/600274 
V.LE TRICESIMO, UDINE NORD - TEL. 0432/853373 


LIL 


CASALINGHI - BIANCHERIA PER LA CASA - CALZATURE - VALIGERIA - SPORT WEAR - GIOCATTOLI - PELLETTERIA 
INTIMO UOMO/DONNA/BAMBINO - CLASSICO UOMO/DONNA - CANCELLERIA - ABITI LAVORO - FORNITURE ALBERGHIERE E COMUNITA' 


RR e OOO 


Domenica 19 dicembre 1 993 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo [27] 


ainzisiuzem essercene 

Spettacolo 

all'itis 

Oggi, alle 16, nella sala 
feste di via Pascoli 31, il 
gruppo teatrale «Vikj» 
presenta: «Magia e illu- 


sionismo», ideato e diret-. 


to da Vikj. 


Club 

Rovis ; 
Al Club Primo Rovis Pro 
Senectute di via Ginna- 
Stica 47, con inizio alle 
16.45, concerto dei «Pic- 
coli archi del Vivaldi» di- 
retti dalla maestra Anna- 
lisa Clemente. I concerti- 
sti, dell'età massima di 
10 anni, studiano musi- 
ca all'Istituto musicale 
Antonio Vivaldi di Mon- 
falcone. La presentazio- 
ne e.i commenti saranno 
adopera del dott. Selvag- 
gi. Il previsto concerto 
di musica operettistica 
non avrà luogo per indi- 
sposizione di uno dei 
protagonisti. 


Concerto 


benefico x 


Oggi, alle 20.30, al tea-' 


tro Miela Reina piazza ‘ 


Duca degli Abruzzi 3, III 
concerto di beneficenza 
per la popolazione civile 
della ex Jugoslavia. La 
serata è organizzata da 
Ana; a e Arcs Arci 
Gase dello studente, con 
la collaborazione della 
Cooperativa Bonawentu- 
ra. Ingresso a 10.000 li- 
Te. 


Società Ginnastica 
Triestina 
A seguito delle dimissio- 
ni dell'attuale consiglio 
direttivo, la società indi- 
ce nuove elezioni per il 
presidente, il’ consiglio 
direttivo, il collegio dei 
probiviri e il collegio dei 
revisori dei conti. Entro 
“le ore 19 del 14.1.94 pre- 
sentazione dei comitati 
elettorali. Entro le ore 
.19 del 25.2.94 presenta- 
zione delle liste dei can- 
didati agli organi diretti- 
vi, Entro le ore 19 del- 
l'11,3.94 convalida delle 
liste da parte del colle- 
gio dei probiviri. Vener- 
dì 18.38.94 assemlea gene> 
rale dei soci: ordinaria 
per le elezioni suddette 
edeventualmentestraor- 
dinaria per alcune modi- 
os allo statuto socia- 
e. 


Il dott. Colosimo 
eil dott. Vouch 


Annunciano. il trasferi- 
mento dello studio vete- 
rinario da via Tigor 16 a 
via Cadorna 21/A. Inau- 
gurazione martedì 21 di- 
‘ cembre alle ore 18. È 
Prezzi strenna.. 
da Guina 
Natale tempo di regali... 
Su tutti i ‘cappotti e i 
giacconi donna e uomo 
una sorpresa: il prezzo 
Strenna! Passate a vede- 
re le nostre vetrine e vi 
Tenderete conto delle op- 
portunità che vi regalia- 
mo. Guina, via Genova 
12. 


L'acqua rubata è dol: 
ce. 


iS 


Temperatura minima; 
6,9; massima: 10,6; 
‘umidità: 84%; pressio- 
ne: oi in aumen- 
to; lo: quasi sereno 
confoschia; vento: cal- 
mo; mare: calmo, con 
temperatura di 11,3 
gradi i 


Oggi: alta all’1.30 con 
cm 31 e alle 11.54 con 
cm 10 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 7.32 concm 2 e al- 
Je 18.42 con cm 33 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani: prima alta al- 
le 2.18 con cm 30 e pri- 
ma bassa alle 3.15 con 
cm4 


* (Dati forniti dall'istituto Sperimentale 


Associazioni 
duinese 
Si inaugura oggi alle 20, 
alla Casa rurale di Dui- 
no, con il patrocinio del- 
l'Associazione culturale 
duinese, una mostra nel- 
la quale sarà protagoni- 
sta la luce nelle sue ele- 
borazioni creative, 
espressive e tecniche, di 
Gabriella Tripodi e Guel- 
fo Faverio Margoni. La 
mostra resterà aperta fi- 
no al 7 gennaio, tutte le 


sere, tranne il mercole- : 


dì, dalle 20 alle 24 e nei 
festivi dalle 16 alle 22. 


Concerti 
a Opicina 

‘Oggi, con inizio. alle 
10.30, alla Casa della cul- 
tura'di Opicina quarto e 
ultimo concerto della se- 
rie autunnale dagli In- 
contri musicali a Opici- 
na, promossi dal circolo 
culturale sloveno Tabor. 
Ospite dell'appuntamen- 
to sarà il Duo arpa e flau- 
to formato da Silvia Basi- 
le (arpa) e Fulvio Pazini 
(flauto), 


f RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante «Al Cavalluccio Marino» 


Tel. 040/208133. Si accettano anche prenotazio- 
ni per il cenone. di S. Silvestro. 


ORE DELLA CITTA 


Pro 

Senectute 

La Pro Senectute infor- 
ma che le offerte per 
l'iniziativa «Aggiungi un 
posto a tavola - Pranzo 
di Natale per gli anzia- 
niy si raccolgono. negli 
uffici di via Valdirivo 
11, dal lunedì al vener- 
dì, dalle 10 alle 12, e al 
Gentro ritrovo anziani di 
via Mazzini 32 dal lune- 
dì al sabato, dalle 16 alle 
19. Ì 


La fanfara 
della Toti 


La fanfara della sezione 
bersaglieri Toti effettue- 
rà oggi una sfilata-con- 
certo. Alle 16, ritrovo in 
piazza Oberdan; 16.25, 
partenza lungo la. via 
Carducci, via Coroneo, 
entrata in un noto nego- 
zio cittadino, uscita ed 
attraversamento della 
via Carducci, via S. Laz- 
zaro, via Dante, sposta- 
mento in viale XX Set- 
tembre, In caso di mal- 
tempo la manifestazione 
verrà annullata. 


Banda 


Nozze 


S. Giuseppe 

Oggi, alle 17, concerto 
celebrativo banda musi- 
cale di S. Giuseppe in oc- 
casione del 25.0 anniver- 
sario di ricostruzione al 
teatro comunale di Ba- 


gnoli. 


Fameia 
portolana . 


La Fameia portolana ri- 
corda S. Lucia oggi, nel- 
la chiesa di S. Antonio 
Nuovo, Alle 16 messa, 
dopo il rito nella sede 
dell'Unione degli istriani 
in via S. Pellico 2; alle 
17, incontro conviviale. 
Concittadini e amici di 
Portole sono invitati. 
n 

Cristiani 

impegnati 

Avrà luogo quest'oggi al- 
le «Beatitudini», con ini- 
zio alle 9 e termine alle 
12.30, unincontro guida- 
to da mons. Pier Giorgio 
Ragazzoni sul tema: 
«Evangelizzare la politi 
ca e ‘’servire’’ nel socia- 
le - Coscienza morale, re- 
sponsabilità e libertà». 


PICCOLO ALBO 


> Perdutoapparecchio acu- 


stico con custodia. Tele- 


fonare al 661349. Man- 


cia. 


Al Tortuga 
no replichiamo 


Trattoria pizzeria Ciano e Maria 
San Giuseppe - Telefono 823285. Pranzi e cene. 
Si accettano prenotazioni per il pranzo di Natale 
e per il cenone di Capodanno: 


Vi è piaciuto il Capodanno ‘92 da noi? Quest'an- 
la grande! Tel. 394695-53314. 


Hostaria Ai Pini 


Zùca Banùca 


»0038666-76471. 


Al Ritrovo Marittimo 


Oggi aperto pranzo e cena. Si accettano prenota- 
zioni per fine d'anno. Tel. 305780. 


Tel. 225324. Possiamo servirvi anche per le fe- 
e 


Stasera, cena e dopocena con musica dal vivo. 
Tel. 417618, via Cisternone 21. 


Ristorante Igor - Kastel 
Si informa la gentile clientela che sono aperte le 
prenotazioni per il cenone di fine anno. Tel. 


Tel. 208516, 


Tel. 228173. 


Il Gelatiere 


di per ogni occasione. 


n 
Farmacie 
“— ge 
di tumo 
Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13: piazza 
E di tel. SEE 
via Belpoggio 4, tel. 
306283; via dell'Istria 
33, tel. 727089; piazza 
Goldoni 8, tel. 634144; 
via Roma 16, tel. 
364330; piazza della 
Borsa 12, tel. 367967; 
via Cavana ll, tel. 
302303; corso Italia 
14, tel. 631661; via 
Dante 7, tel. 630213; 
via Flavia 89 - Aquili- 


416212 - solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 

Farmacie ste dal- 
le 16 alle 19,30: piaz- 
za Goldini, 8; via Ro- 
ma, 16; via Cavana, 
‘11; corso Italia, 14; via 
Dante, 7; via dell’Orolo- 


1, 6. 
‘armacie dal- 
le 16 alle 20,30: piaz- 
za Giotti, 1; via Belnog- | 
io, 4; via dell'Istria, 
53° via Flavia, 89 <° 

inia; Fernetti - 

416212 - solo per 
chiamata telefonica 


) 
< lefonare al 350505 - Te- 
levita. 


Ristorante Baia degli Uscocchi 


Ristorante Locanda Mario 


Via Giulia n. 69/b tel. 55030. Specialità natali- 
zie, panettoni e torroni gelato, torte e semifred- 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 metri da piazza 
Perugino, Tel. 392655, orario unico: 8-14. 


Cenone - Musica - Ballo 

Vi aspettiamo per trascorrere insieme la notte 
più attesa dell'anno con la musica del trio Da- 
miani, Cerne, Vattovani. Prenotazioni Caffè de- 
gli Specchi - Tel. 365777. 


BENZINA 
LI 
I turni 
LL] 5 = 
di oggi 
TURNO B . 
AGIP: viale d'An- 
nunzio, 44; viale 
Miramare, 49; via. 
dell'Istria, 30; via I. 
Svevo, 21. 
MONTESHELL: 
Again o), 
via F. Severo, 2/2; 
largo A. Canal, 1/1; 
Duino-Aurisina, 
129; via D'Alviano, 
14; riva Grumula, 
12; strada del Friu- 
li, 7; via Revoltella, 
110/2200668 
ESSO: riva N. Sau- 
ro, 8; Sistiana S.S. 
14 Duino-Aurisina; 
piazzale Valmaura, 
4; via F. Severo, 
8/10; viale Mirama- 
Te, 267/1. 
‘LP.: via Giulia, 58; 
.via Carducci,12. 
| API: passeggio San- 
t'Andrea. 


Indipendenti: 
Siat, piazzale Ca- 
gni, 6.(colori I.P.). 


Smarrito braccialetto ri- 
gido d'oro il 12 dicembre 
zona v. Milano o S. Gia- 
conio, blocco Scofie o 
Grisignana d'Istria. Caro 
ricordo. Lauta ricompen- 
sa, Tel. 040/364133. 


STATO CIVILE 


NATI: Braidic Ma- 
nuel, Piapan Martin, Na- 
dalin Giulia, Bonifacio 
Luca, Gressani Ambra, 
‘Rossi Martina. 

« MORTI: Sovdat Ma- 
Tia, di anni 91; Zancristo- 
foro Attilio, 87; Apollo- 
nio Maria Fides, 82; Tas-. 
si Isidoro, 94; Pacor Gio- 
vanni, 72; Rupini Vladi- 
miro, 83; Lettich Mario, 


* 70; Bratta Matilde, 76; 


Castellan Francesco, 92; 
Spadaro Ferruccio, 70; 
Galcina Maria, 66; Juric 
Nives, 79; Tabazin Ermi- 
nia, 89; Affatati Mario, 
65. 

PUBBLICAZIONI DI 
MATRIMONIO: Gabrelli 
Vinicio, ferroviere con 


. Adam Elena, impiegata; 


Favretto Raffaele, diret- 
tore d'albergo con Rivol- 
ti Elda, casalinga; Ma- 
dotto Gianfranco, opera- 
io con Streyar Anna Ma- 
Tia, capo commessa; Ve- 
nezia Michele, finanzie- 
Te con Calzoni Maura, 
cuoca. 


Ceri 
COMPERA ORO 


Corso Italla 28 


OGGI 
ll Bazar 
benefico 


Questo pomeriggio, 
a partire dalle 15 
nei locali della chie- 
sa evangelica meto- 
dista, in Scala dei Gi-. 

anti 1, (sede anche 


Radio Trieste. 
Evangelica R.T.E.) si 
terrà l'annuale ba- 
zar natalizio, tradi- 
zionale momento 
d'incontro per gran- 
di e bambini. 

Sono previsti ban- 
co delle occasioni, 
pesca di beneficenza 
e tanti oggetti per i 
regali delle prossime 
festività, 


d’oro ì 


Giuseppe Ticali e Frida 
Domio saranno benedet- 
ti nella chiesa di Santa 
Maria Maddalena di Pog- 
gi S. Anna dal parroco 
don Alberto in occasione 
dei loro 50 anni di matri- 
monio. Auguri dai figli 
Salvatore, Gemma, Gil- 
da, Mario, dai nipoti e 
‘parenti tutti, 


Banda 
Arcobaleno 


Oggi, alle 17.30, il com- 
plesso bandistico Acoba- 
leno terrà un concerto di 
Natale all'auditorium 
della scuola media stata- 
le F. Rismondo di via 
Forlanini 32. Al termine 
si esibirà il neocostituito 
gruppo «Jazz Ensamble» 
di Trieste. Ingresso libe- 
ro. 


Gli auguri 

alla Trenta 

Martedì, alle 19.30, niel- 
la sede di via Battisti 22, 
riunione di tutti i soci e 
di tutti i gruppi per gli 
auguri di fine d'anno. Co- 
me è tradizione, la festa 
sarà organizzata dall'ap- 
posito comitato, che pre- 
parerà un ricco buffet, 
mentre tutti i parteci- 
panti contriburanno con 
i tipici dolci del Natale. 
Al termine, accensione 
delle candele e auguri co- 
rali per la XXX Ottobre 
e per tuttii soci. 


Espongono alla 
«Bernini 


dal 19 al 28 dicembre‘ 


JOLE PIELLI 
TUE 


LUCIA PIELLI STIBIEL 
Inaugurazione ore 18. 
0000000000000 0000 


Galleria Malcanton 


DUCATON 
DONANO ndOnOO0dO 


« LUIGI FORGINI 
Mostra personale 
nel nuovo studio . 
via Dante 7 
V piano ascensore 
fino al 80/12 
orario 17-20 
Festivi esclusi 
fi=[2|2|2|s[s]a]e]s]e/s/n]n/ajnjn[n] 


Il Giulia 
UGO CARA" 


grafica-scultura 
00000000000000000 


Goine 
Mir Art Trieste 


presentano 
ARTE INTOUR 
collettiva di 
Music, Guidi, Baj, Treccani 
Cassinari, Schifano, Guttuso, 
Abras, Gambrò, De Barbera, 
Borelli, Margoni, Silvar, 
Sarto Rocca, Panzera, Saviotti, 
Farinelli, Faccincani . 
Fino al 24 dicembre 
Corso Italia 16 
(jaja[s]s[s[a[u]s]a]a]s]u[]n}s]a) 


Galleria 
Torbandena 
opere su carta 
inedite 
MARUSIG 
acquarelli 
MARUSSIG 
disegni 
MURTIC 
tempere 
MUSIG 
‘gouaches 
REINA 
tempere 
STEFANINI 
pastelli 
WIEDNER 
° tempere È 
ZIGAINA 
tempere 
orario: 
tuttii giorni 
10-13 16-20 
fino al 31 dicembre 


000000000000 0000a 


Galleria Cartesius . 


‘ BRESSANUTTI — CARA’ 
DUIZ TACOBI 
FERFOGLIA ROMIO 
ROSIGNANO: TROVATO 


DO0DOCNONOC00ONDOD è 


Sala Bernini 


Piazza Sansovino n 
ROBERTO TERMINI 
«INGANTESIMO» 


STABILE 


Lo spettacolo 
diLavia 
slitta 

amaggio 


La Compagnia Lavia ha 
annunciato che è costret- 
ta a far slittare di quat- 
tro mesi la tappa triesti- 
na dello spettacolo «Il 
duello». Lo spettacolo, 
firmato dallo stesso La- 
via per quanto riguarda 
l'adattamento del testo, 
la regia, le scene e i co- 
stumi, e inserito nel car- 
tellone di prosa dello Sta- 
bile del. Friuli-Venezia 
Giulia, sarà al Politeama 
Rossetti di Trieste dal 3 
all'8 maggio, anziché da 
oggi al 23 gennaio come 
annunciato. 

I biglietti già prenota- 
ti o acquistati, rimango- 


| no validi per maggio. 


Chi volesse disdire o 
rinunciare al posto, può 
rivolgersi ‘alla bigliette- 
ria del Politeama Rosset- 
ti, in viale XX Settembre 
45 (solo feriale: 8,30-11; 
16-19.30; telefono 
54331 o 567201) o a 
quella di Galleria Protti 
(feriale: 8.30-12.30, 
16-19; festivo: 9-12.30; 
telefono 638311630063). 


ILLLOYD PER IL BURLO 


Un computer 
\anti handicap 


Significativa. cerimonia 
al Lloyd Adriatico per la 
consegna al Burlo Garo- 
folo di un sistema com- 
puterizzato per la dia- 
gnosi di malattie conge- 
nite. E 

Il presidente del Lloyd 
Adriatico, dottor Anto- 
Tiio Sodaro, ha consegna- 
to al presidente della se- 
zione di Trieste dell'As- 


Il Natale de «La Barcaccia» 
con Marta Marcovich 


Ultima replica oggi, al- 
le 17.30, della comme- 
dia «El Nadal de Marta 
Marcovich» di Romano 
D'Amore e Flavio Berto- 
li perla regia di Bertoli 
del gruppo «La barcac- 
cia», al teatro dei Sale- 
siani di via dell'Istria 
53; 


Seguirà la pausa na-. 


talizia. La compagnia 


riprenderà gli spettaco- 
li sabato 5 febbraio con 
la commedia brillante 
in due tempi di Carlo 
Fortuna «Anime per- 
se», che proseguirà fino 
a domenica 6 marzo. 
Nella foto il gruppo 
de «La Barcaccia») du- 
rante lerappresentazio- 
ni della commedia «De 
cussìa... CUSSÌ), 


sociazione italiana ricer- 
ca prevenzione cura han- 
dicap, dottor Licio Abra- 
mi, un programma che 
consentirà al Burlo Garo- 
folo di essere all'avan- 
guardia nel campo della 
prevenzione delle patolo- 
gie congenite malforma- 
tive. Nella foto a sinistra 
il presidente dell'Airh, 
Lucio Abrami e il presi- 
dente del Lloyd, Sodaro. 


INCONTRI 


Manifestazioni 
prenatalizie 
alleComunità 
istriane 


L'Associazione delle co- 
munità .istriane ha in 
preerana oggil'annua- 
le manifestazione prena- 
talizia. Alle 16.30, nelle 
chiese della Madonna 
del Mare, in piazzale Ro- 
smini, avrà luogo la S. 
Messa _ celebrata da 
mons. Parentin e accom- 
pagnata da canti sacri 
del «Coro delle Comuni- 
tà istriane», Alle 17.30, 
nella sala del vicino ora- 
torio seguirà il tradizio- 
nale incontro «Torno el 
fogoler», durante il qua- 
le si esibirà il Coro diret- 
to da Claudia Vigini Pa- 
van ‘con motivi folclori- 
stici, delle nostre terre, 
inni sacri ispirati al Na- 
tale e canti a forte ten- 
sione patriottica. 

La «Compagnia deltea- 
tro dialettale istriano» 
presenterà subito dopo 
la commedia «Par tirar 
su el moral, basta do cia- 
cole». Autrice e DIOFARO: 
nista dell'opera è Ne 
Marzari. Dopo il discor- 
so augurale del presiden- 
te Ruggero Rovatti segui- 
rà una allegra bicchiera- 
ta, 


«Cameristi triestini» 
nelle case di riposo 


L'Associazione «I cameri- 
stitriestini» in collabora- 
zione con l'Aifa (Associa- 
zione italiana fra anzia- 
ni e volontariato) presen- 
tano la 3.a edizione di 
«Natale. in musica», 
esprimendo, agli. ospiti 
delle case di riposo e de- 
gli ospedali i migliori au- 
guri per le prossime fe- 
stività. La manifestazio- 


ne si articolerà in una se- 
rie di concerti dell'orche- 
stra «I cameristi triesti- 
ni» diretta dal maestro 
Fabio Nossal nel mese di 
dicembre, con il seguen- 
te calendario: oggi, alle 
16, chiesa dell'ospedale 
Maggiore; domani, alle 
16, chiesa dell'ospedale 
di Cattinara; domenica 
26, alle:16, casa di ripo- 
so «San Domenico». 


La mitica quinta F dell’Oberdan’63 
Bernetti, Caenazzo e Catalano, Catani, Ciani e Ercigoj; Farneti, Grandi e Guadagni; Guina, 
Iurkic e Lipott, Minniti, Miraglia e Moras; Palazzi, Palese e Palin; Passaglia, Perissutti e 
Postet; Redolfi, Schillani e Skof, Spessot, Stella e Ursini, Vales, Vuerich e Weber... Ecco la 
mitica quinta F del liceo scientifico «Guglielmo Oberdan» a trent'anni dall'esame di maturità. 
Si sono ritrovati tutti (o quasi) per rivivere iloro mitici anni Sessanta, assieme ai professori 
Eva Ratto, Mario Grignaschi, Duilio Perlazzi e a don Giuseppe Rocco. Con un arrivederci al 


2003 


Celebrato il Soroptimist day 


È un momento significati- 
vo per i Soroptimist Club 
di tutta Italia, che hanno 
celebrato il «Soroptimist 
Day», E proprio in quella 
occasioni al Jolly, in un 
convivio, la vicepresiden- 
te nazionale del sodalizio, 
Resi Scrosoppi Fioretti, al- 
la presenza di numerose 
socie e. della. presidente 
del Soroptimist di Trieste, 
Gabriella Brussich Guagni- 
ni, ha ricordato il difficile 
percorso fatto dalla don- 
na per raggiungere la pari- 
tà. 


Il primo passo in Italia 
lo si è fatto.con la nascita 
della Costituzione che ha 
affermato l'uguaglianza 


dei sessi, il diritto al voto 
della donna, eccetera. 


«Ma malgrado le leggi’ 


che, sia nel campo lavora- 
tivo — ha detto — che in 
quello sociale prevedono 
gli stessi diritti per l'uo- 
mo e la donna, è evidente 
che teoria e pratica non 
vanno di pari passo». In- 
fatti, in un momento di 
crisi economica come que- 
sto salta agli occhi che 
quando si parla di licen- 
ziamenti è sempre la don- 
na a rimetterci. Lo stesso 
vale nel matrimonio. La 
legge difende il soggetto 
‘più debole. Ma poi capita 
che nel caso di separazio- 
ne la donna, specie quella 


che ha investito tutto nel- 
la famiglia e nei figli, e 
che non ha un suo lavoro 
si trova con due lire di ali- 
menti e in gravi difficoltà 
economiche». 

Gabriella Brussich Gua- 
gnini, ha sottolineato che 
il Soroptimist, sorto a Tri- 
este 42 anni fa, ha tra le 
sue finalità, oltre che ri. 
chiedere a ogni socia il 
possesso di elevata morali- 
tà, l'affermazione della 
donna in tutti i campi, la 
promozione . dello spirito 
di amicizia universale e di 
solidarietà per «servire» 
socialmente. 


Nell'anno sociale 


1992-93 che è stato dedi- 


cato all'informazione, ha 
avuto grande rilievo un 
service inserito nel proget- 
to regionale di prevenzio- 
ne delle malattie cardiova- 
scolari. In questo ambito 
sì sono re: 
delle conferenze nelle 
scuole. Tra gli altri impe- 
gni, poi, il Soroptimist 
Club di Trieste ha finan- 
ziato la pubblicazione di 
un manuale di auto-aiuto 
per persone sole che è sta- 
to diffuso poi dalla Pro Se- 
nectute. 

E, infine, l'associazione 
ha donato recentemente 
un abbonamento de «Il 
Piccolo» all'Università di 
Szombathely. 


da. cam. i 


izzate anche | 


| 


Il Piccolo 


ef 

È || 
C'è lo zampino di un eno- 
logo della nostra regio- 
ne, uno dei migliori, nel 
vino prodotto dai ragaz- 
zi della Comunità di re- 
cupero di San Patrigna- 
no. Vittorio Puiatti, fisi- 
camente un omone an- 
che lui come Muccioli, 
ha accettato senza riser- 
ve l'appello milanese di 
uno dei sostenitori della 
Comunità, che pure di 
detrattori ne conosce 
molti. La sua consulenza 
offerta in cantina ha su- 
bito dato risultati. La Co- 
munità si trova vicino a 
‘Rimini, in terra di Roma- 
gna, e i vini prodotti so- 
no naturalmente il bian- 
co Trebbiano e il rosso 
Sangiovese. La qualità è 
ottima, il prezzo conte- 
nuto, la veste della botti- 
glia semplice ma elegan- 
te. 

I 2.200 ragazzi che vi- 
vono a San Patrignano 
per uscire dalla spirale 
della droga devono impa- 


rare un lavoro che li ren- . 


da liberi. Fra la cinquan- 
tina di mestieri da sce- 


Il vino della Comunità 
di San Patrignano 


L’iniziativa dei ragazzi. 


di Muccioli stenta però 


a decollare. Sorveglia la 


cantina un enologo regionale 


gliere c'è anche quello 
del viticoltore. La Comu- 
nità ha vigneti in dimen- 
sioni di grande azienda. 
Ogni vendemmia produ- 
ce attorno ai 3mila ettoli- 
tri, i giovani che si occu- 
pano della cantina sono 
una trentina. «Insegno 
loro per quel che posso il 
mestiere», così spiega 
Vittorio Puiatti la sua in- 
solita consulenza inseri- 
ta fra i mille impegni del- 
la sua attività, che oltre 
alle cantine di Capriva 
d'Isonzo e di Farra gesti- 
te con il figlio, adesso 
spazia anche su una te- 
nuta in Toscana. 


Tremila ettolitri non 
sono pochi, ma una par- 
te è consumata dagli 
stessi ragazzi. Un bic- 
chiere ciascuno, e non ni 
più, ai due pasti per due- 
mila persone che man- 
giano tutte assieme fan- 
no oltre un migliaio di et- 
tolitri l'anno. Gli altri 
vengono venduti. «Ma 
per quanto mi sia dato 
da fare con le mie, cono- 
scenze, loro trovano 
grosse difficoltà a piazza- 
re il loro vino: la diffi- 
denza si nasconde dietro 
le promesse fatte a paro- 
le. Comunque il Trebbia- 
no e il Sangiovese di 


Muccioli sono stati man- 
dati anche in Inghilter- 
ra, in Germania, e negli 
Stati Uniti, dove è più fa- 
cile». 

Sotto Natale gli affari 
vanno meglio, ci sono i 
cestini regalo con vini, 
salumi e formaggi pro- 
dotti tutti dalla Comuni- 
tà. Vittorio Puiatti ha fat- 
to di più: ha messo due 
bottiglie di San Patrigna- 
no anche nelle sue presti- 
giose. confezioni regalo. 
Un messaggio a chi vuol 
capire. Di sicuro il burbe- 
ro-benefico enologo friu- 
lano non fa manifesti, 
uso com'è a parlare coi 
fatti. 

«Ho spiegato ai ragaz- 
zi anche di non svender- 
lo, quel loro vino - dice 
perchè è giusto che il la- 
voro della Comunità sia 
un po' remunerato». Con 
alcuniinterventisuggeri- 
ti da Puiatti in vigna e in 
cantina, i vini di San Pa- 
trignano fanno la loro fi- 

‘a. E non costano più 

di 4.000-4.200 lire la bot- 
tiglia. 

Baldovino Ulcigrai 


DOMENICA 19 DICEMBRE _IV DELL'AVVENTO 


Il sole sorge alle 


etramonta alle 16.23 


7.42 Laluna sorge alle 11.06 
e cala alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


23.12 


Nord. 


mossi gli altri mari. 


pomeriggio. 


mi.. 


TRIESTE 6,9 10,6 MONFALCONE 0,9 13,4 
GORIZIA 7 13 UDINE 1,812 
Bolzano -1 9 Venezia 19 
Milano -1 10 Torino «1.10 
Cuneo np np Genova 915 
Bologna 010 Firenze 913 
Perugia 5.13 Pescara 117 
L'Aquila -2 9 Roma 716 
Campobasso 512 Bari 6 19 
Napoli 9 16 Potenza 511 
Reggio C. 13 19 Palermo 12 18 
Catania 420 Cagliari 5.16 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 
nali alternanza di schiarite e addensamenti con 
possibilità di brevi nevicate sui rilievi alpini a quote 
superiori ai 1300 metri. Su tutte le altre regioni se- 
reno o al più poco nuvoloso. Al primo mattino e do- 

il tramonto visibilità ridotta per foschie dense e 
locali banchi di nebbia sulle zone pianeggianti del 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: deboli o moderati occidentali. 
Mari: localmente mossi i bacini settentrionali, poco 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Nord e al centro nuvolosità irregolare 
con addensamenti nuvolosi più intensi al 
sulla Toscana, cui saranno associate isolate preci- 
pitazioni, nevose sull'arco alpino al di sopra di 
1200 metri. Su tutte le altre regioni generalmente 
poco nuvoloso. Tendenza a graduale miglioramen- 
to a iniziare dalle regioni diponente nel corso del 


Temperatura: in lieve aumento nei valori massi- 


Venti. deboli o moderati occidentali. 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam 
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sereno. 


lord e 


Il menù di Natale 


Festa della Cristianità, dell'intimità della famiglia, 
dell'amicizia, il Natale la più bella ricorrenza del- 
l'anno, viene celebrata in casa con preparativi di va- 
rio genere, Fate i di candele, alberelli vari ed ecolo- 
gici agghindati di decori variopinti, pacchetti e pac- 
chettini infiocchettati, da aprirsi con l'usuale aspet- 
tativa e curiosità la notte di Natale. La mensa che 
nello scenario quotidiano costituisce uno dei mo- 
menti salienti di aggregazione familiare, rappresen- 
ta per l'occasione un momento speciale, coinvolgen- 
te e piuttosto impegnativo per la padrona di casa 
che metterà tutta la sua amorevolezza e sensibilità 
per crearvi quel sapore intimo e gioioso che la festi- 
vità suggerisce. Se un occhio di riguardo verrà dedi- 
cato all'allestimento della tavola, non minore atten- 
zione verrà prestata al menù del cenone . 

Predisposto, dunque quanto necessario per creare 
nell'ambiente quell’atmosfera che la ricorrenza stes- 
sa comporta, sarà il momento di fare mente locale 
sulla scelta del menù. Tra le svariate possibilità ne 
abbiamo privilegiate una a nostro avviso di sicuro 
effetto, gradita al palato più sofisticato e al gourmet 
più incallito, con l'augurio più sincero alle nostre let- 
trici di buon Natale in serenità. 

Un menù prevede: un antipasto di avocado e ara- 
gosta, una crema di astice, una bella orata al sale 
con contorno di insalatina e patatine al forno, e 
l'ananas a sorpresa. Per l'antipasto di ananas e avo- 


Suggerimenti e consigli per il pranzo della più celebrata festa dell’anno 


cado è necessario, per 6 persone, una bella aragosta 


di circa un 


2 avocado non troppo maturi, fondi 


di carciofo bolliti in acqua acidulata con un po' di li- 
mone. Far bollire l'aragosta, e tagliare la carne della 
coda in modo da formare delle piccole rondelle. Por- 
re le rondelle su sei piccoli piatti e disporre in bella 
vista l'avocado tagliato a spicchi, alternato a fettine 


di fondo di carcio 


‘o. Condire con una leggera vinai- 


grette, alla quale, al posto della senape, verranno 
unite due cucchiaiate di maionese. a ) 
Per la crema di astice, sono necessari l astice da 


circa un kg, 250 
spicchio d'aglio, 
preventivamente lessato, 


. di salsa di pomodoro, 1 cipolla, 1 
urro, 250 gr di panna. L'astice va 
e la carne della coda e del- 


le chele va sminuzzata e rosolata con un etto di bur- 


ro, il pomodoro, la cipolla e l'aglio tritato. Si 


iun- 


ge mezzo litro di brodo di pesce e si fa sobbollire per 
20 minuti. Si passa al mixer, aggiungendo la panna e 


aggiustando di pepe e sale. L'ananas a sorpresa si ot- 
tiene tagliando a metà un ananas togliendo la parte 
centrale più dura e disponendo nell'incavo così otte- 
nuto savoiardi imbevuti di brandy e crema pasticce- 
ra. Si ricopre il frutto gon albumi d'uovo montati a 
neve, si passa in forno a 200 gradi per cinque minuti 


e si completa spolverando con polvere 


zucchero. 


i cacao e 


Anna Fast e 
Fulvia Costantinides 


Quattro ruote alla Cee 


Le ultime novità della disciplina comunitaria sulla circolazione delle vetture 


Uno dei tanti problemi 
venuti fuori con l’intro- 
duzione dell'Iva targata 
Cee è stato, per lunghi 
mesi, quello legato alla 
disciplina comunitaria 
della circolazione delle 
autovetture. Di proble- 
mi il decreto Ica Cee, si 
dirà, ne ha creati tanti e 
di portata ben più rile- 
vante di quelli del com- 
mercio delle auto. Que- 
sto è vero, si risponde, 
ma è anche vero che l'au- 
to — per molti — rappre- 
senta ancora un bene da 
usare e... anche da ama- 
te, da vezzeggiare, da 
conservare nel regno dei 
propositi e delle aspetta- 
tive. Chi di noi non ha 
mai detto «se avessi i sol- 
dimi comprerei quell'au- 
to là»? 

Quattro ruote alla ri- 
balta, dunque, per parla- 


re della ultime novità 
che toccano il commer- 
cio internazionale (all'in- 
terno dell'Unione). Come 
si ricorderà, il problema 
per il responsabile delle 
finanze era rappresenta- 
to dalle auto usate. Il re- 
gime particolarmente fa- 
vorevole che l'Europa 
aveva messo a punto ri- 
schiava infatti di scon- 
volgere l'intero sistema 
di commercializzazione 
interno, con evidenti ri- 
percussioni sulla produ- 
zione del nuovo e sul- 
l'ampio indotto che mar- 
cia in sintonia con i pro- 
duttori. 

La definizione Cee del- 
l'auto usata — si diceva 
— è troppo larga: tre me- 
si di vita e, congiunta- 
mente, tremila chilome- 
tri di percorrenza, apri- 
vano un varco che pote- 
va diventare veramente 


pericoloso per la nostra 
economia di settore. E le 
lamentele non erano sta- 
te solo italiane. Noi ave- 
vamo dunque percorso 
la strada della disobbe- 
dienza. Per noi l'auto do- 
veva essere considerata 
usata solo in presenza di 
una duplice condizione: 
‘percorrenza di almeno 
seimila chilometri, ter- 
mine minimo di sei mesi 
dalla data di prima im- 
matricolazione.Imposta- 
zione, questa, in eviden- 
te e netto contrasto con 
la regola comunitaria di 
cui alla direttiva base 
del 1991. Il braccio di 
ferro Italia/Cee andava 
così avanti per tutto l'an- 
no corrente, fino a quan- 
do, con recente direttiva 
(è la VII, approvata il 13 
di questo mese), il consi- 
glio europeo dei ministri 
economici e finanziari 


ha varato una definitiva 
disciplina comune. che 
andrà in vigore dal l.0 
luglio del 1994. Una vol- 
ta tanto, l'Italia, invece 
di ricevere rimbrotti dal- 
l'Unione, ha avuto parti- 
ta vinta. 

In tutti i paesi mem- 
bri, per auto usata si do- 
vrà intendere quella che 
abbia percorso non me- 
no di seimila chilometri 
a sia «vecchia» di alme- 
no sei mesi. Riprenden- 
do le parole del responsa- 
bile dei problemi fiscali 
dell'Unione, le nuove di- 
sposizioni (che toccano 
anche altre delicate pro- 
blematiche, come quelle 
dell’antiquariato e delle 
opere d'arte) favoriran- 
no un miglior funziona- 
mento della libera circo- 
lazione all'interno della 
Gee. 

Lorenzo Spigai 


variabile nuvoloso nebbia 


OROSCOPO 


Ts 


Atene sereno 718 
Bangkok sereno 17 18 
Barbados variabile 25 30 
Barcellona variabile 4 15 
Belgrado. nuvoloso 3 13 
Berlino np np np 
Bermuda variabile 16 21 
Bruxelles nuvoloso 6 10 
Buenos Alres sereno 17 30 
Caracas sereno 19 27 


nuvoloso 4 5 
sereno 13 
nuvoloso | 5 6 


Gerusalemme Variabile 10 16 
Helsinki neve CHI] 
Hong Kong ‘sereno 11 14 
Honolulu sereno 22 29 
Istanbul ‘sereno CIELI 


Il.Galro sereno 14 23 
Johannesburg nuvoloso 14 28 
Klev nuvoloso. 2 4 
Londra pioggia 10 13 
Los Angeles nuvoloso 9 20 
Madrid nuvoloso | 1 8 
Manlla nuvoloso 23 29 
La Mecca nuvoloso 20 32 
pioggia temporale neve | Montevideo sereno 20 30 


variabile -6 -1 
nuvoloso 0 1 


Tempo previsto. BID variabile 1 6 
Nicosia ‘sereno 8 18 
Sui monti in prevalen- |} SStt: RISO 
za poco nuvoloso, SUl È} perth nuvoloso 15 22 
resto della regione nu- |} Rio de Janeiro pioggia 20 28 
volosità variabile. con San Francisco variabile 7 13 
annuvolamenti più in- |} Salgado o DERE 
tensi sulle zone orien- | © san Paolo nuvoloso 17 26 
tali. Foschie specie di seu oo 5 sd 
notte sulla bassa pia- INgapore MARTSCOO. 
SI ll ‘1 2 
nura. Dalla serata/sa- || Siggeoima Tato” ‘40 
ranno possibili deboli |} toronto neve -1 1 
piogge locali. Vancouver. nuvoloso 1 6 
Varsavia nuvoloso 1 4 
Vienna pioggia 4 19 


mantiche, dato che il So- 
le suggerisce loro vitali- 


mentre Mercurio regala 
effervescente brio. A 


te complottano per dar- 
vi favolose e importanti 


tà, Marte e Venere ac- chances lavorative, 
centuano il malizioso fa- mentre invece a voi ora 
scino di cui sono dotate interesserebbero solo 


l'Amore, gli affetti, i 
flirt e i legami di natura 


con noie, contrarietà, di- 
sguidi e ritardi. Tutti co- 
munque di rapida solu- 
zione poiché la vostra 
attuale intraprendenza 

al culmine: nulla rie- 
sce a mettervi i bastoni 


fantastica è la possibile 
ripresa di una relazione 
a due. Saturno afferma 
che una vecchia fiam- 
ma si ripropone in quali- 
tà di partner e che voi 
valuterete con serenità 


disinvoltura ruoli che 
non ha, è meglio esser 
diffidenti. Meglio pren- 
dere con le molle certe 
sue dichiarazioni e non 
affidare la propria credi- 
bilità professionale a 
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Le donne del segno oggi Ironia della sorte; Ura- La giornata festiva pre- Per la vita di relazione Con una persona che si Agghindatevi per bene 
sonoparticolarmentero- noe Nettunoattualmen- natalizia sembra partire .il periodo è fantastico e improvvisa con troppa perché una persona mol- 


to particolare e specia- 
lissima quest'oggi vuole 
assolutamenteconoscer- 
vi, dato che ha sentito 

arlare molto di voi e in 

ene. Non la deluderete 
e sarete nel pieno della 


Di solito siete affettuosi 
e partecipi alla vita di 
chi amate, ma attual- 
mente Giove e Plutone 
non vi consigliano al 
meglio. Per esempio in 
‘amore vi viene rimpro- 
verata una certa distra- 
zione che rasenta l'indif- 
ferenza. 


Le stelle vi avvertono 


‘che è il momento di 


‘stringere: concretizzate 
i progetti che avevate 
fatto per la fine dell'an- 
no. Fate in maniera di 
premere con decisione 
il piede sull'accelerato- 
re in parecchi dei vostri 
costruttivi progetti. 


Gli astri sembrano un 
tantino parziali nel vo- 
stro caso perché non 
permettono:che nulla vi 
vada storto! Urano e 
Nettuno vi proteggono, 
ma la stanchezza consi- 
glia di dedicare qualche. 
ora della domenica al ri- 
temprante riposo. 


E' una 


Giove e Plutone nel se- 
gno e la approvazione 
odierna della Luna han- 
no un significato astrale 
‘ben preciso. Aumenta la 
vostra fecondità sia in- 
tellettuale sia fisica. Per 
le signore del segno c'è 
in previsione un volo di 
cicogne... 


La domenica; si sa, im- 
pone ritmi lenti, soste 
prolungate a tavola e 


buon intenditori... sentimentale... fra le ruote. * la proposta. chi non lo merita. vostra forma. 
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I giovanissimi del segno 
sono da tempo emotiva- 
‘mente sotto pressione € 


‘piacevoli chiacchiere potrebbero avere un ca- 
con le persone di casa e lo nervoso. Potrebbero 
forse oggi i progetti per risentire di precedenti 


l'organizzazione delle 
imminenti festività non 
sono tutti portati a ter- 
mine. 


VILLE A SCHIERA 


a TURRIACO 


realizzazione: 


IKOS s.r.l. 
Tel. 0481-768934 
Turriaco 


da.L. 195.000.000 


Informazioni e vendite: 


via IX Giugno 33 
MONFALCONE 
Tel. 0481-411548 


sforzi, e sarà di conse- 
guenza importante evi- 
tare di affidar loro com- 
piti impegnativi. 


IMMOBILIARE 


ORIZZONTALI: 1 Si contrappone al- 
la monarchia - 6 Non accompagnati 
- 7 La tutela il censore - 8 Carica a 


testa bassa - 11 C'è quella d'aspetto 
- 13 Segue la nave o il jet - 14 Attri- 
ce... di prima grandezza - 16 Miserri- 
ma abitazione - 18 Ci sono anche le 


Aggiunta sillabica iniziale (3/6) 
Grande ciclista 

Più potente di tutti, dai suoi fans 

viene osannato come un padreterno: 


Retiche - 20 Un muro della stanza - 
23 Piene di alacrità - 24 Venuti... al 


contrario - 26 Si coltiva in acqua - 28 
Recipiente per liquidi - 30 Da farina 
anche gialla - 32 Prima e quinta di ri- 


torno - 33 Può intimario il vigile - 36 
Ve ne sono di morali - 38 Pieno d'in- 
controllabile brama - 40 Hanno il for- 
nellino - 42 Costruire case... sugli al- 


beri. 
VERTICALI: 1 Restituito - 2 Tutt'al- 
tro che sporco - 3 Mota, fanghiglia - 


4 Misure per preziosi - 5 Energia to- 
tale di un sistema termodinamico - 9 


Color ottimismo - 10 BOTS ia Bu- 
da - 12 Lo è l'ipotenusa - 13 Fare lo 
slalom - 15 Lago ricco di salmoni - 


17 | fiori con l’oppio - 19 Si usano. 
con le tazzine - 21 Prova che saggia 


- 22 Il tennista Lendl - 25 Collocare 
nel tempo - 27 Si carica sul basto - 
29 La troupe - 31 Fiume della Bavie- 
ra - 32 Lo è ogni ruminante - 34 Sin- 


in discesa ha lo spunto del campione, 
‘quando giù per la china si “TARA 


lino) 


Anagramma (5) 


SI discute di ciclismo 


lo la penso così: chi non ha fiato 

cede di colpo proprio nel finale. 

Solo al campion, da tempo collaudato, 
la distanza risulta congeniale. 


(Tl Verdicchio) 
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SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 

il cane da caccia. 
‘Anagi 

le cipolle = pellicole 


ramma: 


Cruciverba 


(i 
Si 


[cm 


[ov] 


golare, Re ia - 39 Compatti e resi- 


ria - 
stenti - ono ottime con il cacio. 


Questi giochi sono offerti da 
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INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13). Ingresso 
gratuito. 

Galleria d'arte antica (piazza 
Libertà 7): aperta tutti i gior- 
ni (9-13, domenica. esclusa). 
Ingresso gratuito. 

Biblioteca civica, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301214. Ogni giorno 
dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 
15.30 alle 20. Chiuso il sabato 


pomeriggio, chiusura comple- 
ta nel mese di agosto o nelle 
festività politiche e religiose. 

Biblioteca statale del popolo, 
direzione: dal lunedì al saba- 
to dalle 8.30 alle 12.30; sede 
di via del Rosario: lunedì, gio- 
vedì, venerdì dalle 14.30 alle 
19.30, martedì, mercoledì, sa- 
bato dalle 8.30 alle 13.30; se- 
de di via P. Veronese: lunedì, 
giovedì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30, martedì, mercoledì, ve- 


nerdì dalle 14.30 alle 19.30; 
sede di Muggia p.zza della Re- 
pubblica: lunedì, mercoledì, 
giovedì dalle 14.30 alle 19.30, 
martedì, venerdì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30; sede del Vil- 
laggio del Pescatore: lunedì 
dalle 16 alle 19. 

Archivio di Stato - via Lamar- 
mora 19 - tel. 390020; sala di 
studio aperta lunedì e giovedì 
dalle 8.30 alle 16.50; martedì 
mercoledì, venerdì e sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30. 

Civico museo Sartorio - largo 
Giovanni XXII, 1 - tel. 
301479; orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. 

Givico museo del Risorgimen- 
to e sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio 4 
- tel. 361675. Orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1.000. 


Givico Museo del Castello di 
San Giusto - p. Cattedrale 3- 
tel. 313636 - orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. Il solo castel- 
lo è aperto ogni giorno dalle 8 
al tramonto. 

Museo storico del castello di 
Miramare - Miramare - tel. 
224143 - orario 9-13.30 e 
14.30-18. Parco del castello: 
dalle 8 alle 19. Ingresso gra- 
tuito. Ogni giorno, a ogni ora 
(dalle 9 alle 18) visita guidata 
gratuita nel parco con parten- 
ze dal piazzale antistante il 
castello. 

Civico museo di storia ed arte 
e orto lapidario - via della 
Cattedrale 15 - tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. 

Civico museo di storia patria 
e raccolte Stavropulos - via 


Imbriani 5, primo piano - tel. 
636969 - solo per consultazio- 
ne suwrichiesta. 

Civico museo Morpurgo - via 
Imbriani 5, secondo piano - 
tel. 636969. Orario: 10-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 

Museo di storia naturale - 
piazza Hortis 4 - tel. 302563 - 
Orario: 9-13; (lunedì chiuso e 


Museo Ferroviario, via Cam- 
po Marzio, tel. 3794185 Ora- 
rio 9-13. Lunedì chiuso. 

Orto botanico, via de Marche- 
setti 2, tel. 360068. Chiuso 
‘per restauro. 

Acquario marino, riva Naza- 
rio Sauro, tel. 306201. Dal 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 
alle 13. Nelle domeniche di ot- 
tobre e di aprile dalle 9 alle 


nelle festività politiche e reli- 
‘giose). A partire dal 23 marzo 
dalle 8.30 alle 13.30. Domeni- 
ca dalle 9 alle 13. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1.000. 
Museo del mare, via Campo 
Marzio 1, tel 304885. Orari; 
ogni giorno 9-13; a partire 
dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
13.30, Domenica dalle 9 alle 
13. (chiuso lunedì e nelle fe- 
stività politiche e religiose). 
Ingresso 2000 lire, mille ridot- 
ti. 


18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, mille ridotti. 


. Civico museo teatrale Schmi- 


dl- via Imbriani 5, primo pia- 
no. Orario: solo feriale 9-13. 
Domenica chiuso. Ingresso 
2.000 lire, 1.000 ridotti. 

Civico museo della Risiera di 
San Sabba via R. della Pileria 
1 - tel 826202. Ogni giorno 


dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18. (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
“Museo Revoltella - piazza 
Diaz 27, - tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). 
Ogni giorno entrate scagliona- 
te alle 9, 10.30, 12, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 
Hate, Chiuso il martedì e la 

lomenica pomeriggio. Ingres- 
50 2000 lire; ridotti 1.000. 
Villa Stavropulos, via Grigna- 
no 288, tel. 224148 (chiusa 
per restauro). 


Cappella civica, via Imbriani. 


5, tel 775366. 

«. Tempio anglicano, via San Mi- 
chele 11/a, tel. 311403. 
Museo della Comunità ebrai- 
ca «Carlo e Vera Wagner», via 
del Monte 5. Orario di visita: 


domenica 17-20, martedì 
18-20; giovedì 10-13, esclusi 
igiorni che coincidono con fe- 
stività religiose ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente «Be- 
niamino Gigli», via Mazzini 
36; orario: lunedì e giovedì, 
ore 17-20. 

Museo paleontologico della 
Rocca: aperto nei giorni festi- 
vi; orario invernale dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 17 (aper- 
tura per le scuole su appunta- 
mento); orario estivo dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19. 
Museo carsico paleontologico 
dei cimeli storici: d'inverno, 
la domenica su appuntamen- 
to dalle 9 alle 13; d'estate, 


giovedì e sabato dalle 15 alle © 
19 


Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 


22.30. 

Lapidario: d'inverno dalle 7 
alle 17.30; d'estate dalle 7 al- 
le 22.30. Il tesoro della Basili- 
ca: il mattino solo d'estate. 
GORIZIA 

Museo della guerra, pinacote- 
ca, mostra «Il Filo lucente». 
Borgo Castello: 10-13 e 
15-20. Lunedì chiuso. 

Museo di arte e storia - chiu- 
so per allestimento. 

Palazzo Attems, biblioteca e 
archivio storico degli stati 
provinciali: dalle 9.30 ‘alle 
12.30. Domenica chiuso. 
Museo del vino, San Floriano. 
Feriali, 8-17; festivi dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 18. 
Galleria regionale d'arte con- 
temporanea «L. Spazzapany 
via Battisti - Gradisca d'Ison- 
zo (Go) aperta dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 15 alle 18, lune- 
dì chiuso. 
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‘Domenica 19 dicembre 1993 


AGENDA DEL CALCIO 
Inizio alle 14.30 


Partite a arbitri 
della giornata 


Serie A 

Atalanta-Genoa: Bettin di Padova; Cremonese- 
Udinese: ‘Brignoccoli di Ancona; Foggia-Torino: 
Baldas di Trieste; Juventus-Piacenza: Quartuc- 
cio di Torre Annunziata; Lecce-Lazio: Cesari di 
Genova; Milan-Cagliari: Amendolia di Messina; 
Parma-Napoli: Pairetto di Nichelino; Roma-Inter 
(ore 20.30 în diretta su Tele+2): Collina di Viareg- 
gio; Sampdoria-Reggiana: Bazzoli di Merano. 
Classifica: Parma, Milan p. 21; Sampdoria 20; 
Juventus, Inter 19; Lazio 18; Torino 17; Napoli, 
Cremonese 16; Roma 15; Cagliari, Piacenza 14; 
Foggia 13; Reggiana 12; Genoa 11; Udinese, Ata- 
lanta 9; Lecce 4. Milan e Udinese una partita in 
meno (recupero il 6 gennaio 1994): 


Serie B 
Ancona-Ascoli: Cardona di Milano; Cosenza-Bari 
1-1 (anticipo sabato); Ceccarini di Livorno; F. An- 
dria-Padova: Boggi di Salerno; Fiorentina-Vero- 
na: Fucci di Salerno; Modena-Pescara: Racalbuto 
di Gallarate; ‘Palermo-Lucchese: Lana di Torino; 
Pisa-Cesena: Arena di Ercolano; Ravenna-Mon- 
za: Cinciripini di Ascoli; Venezia-Brescia: Tombo- 
| lini di Ancona; Vicenza-Acireale: Dinelli di Luc- 
ca. 

Classifica: Fiorentina p. 22; Cesena 20; Bari, Pa- 
dova 19; Lucchese 18; Ascoli, F. Andria 17; Bre- 
scia, Cosenza, Venezia 16; Ancona 15; Verona 14; 
Acireale 13; Vicenza 12; Ravenna, Pisa, Palermo 
11; Pescara (-3), Modena, Monza 10. 


Serie C1 «A» I 


Alessandria-Carrarese: Prescern di Mestre; Bolo- 
gna-Pistoiese: Strazzera di Trapani; Chievo-Em- 
poli: Messina di Bergamo; Como-Pro Sesto: Fari- 
na di Novi L.; Fiorenzuola-Spal: De Santis di Ti- 
voli; Massese-Spezia: De Prisco di Nocera I.; Pa- 
lazzolo-Carpi: D'Errico di Frattamaggiore, Prato- 
Mantova: Ruggiero di Nocera I.; Triestina-Leffe: 
Strocchia di Nola. 

Classifica: Spal p. 28; Fiorenzuola 26; Chievo 
21; Mantova 20; Carrarese, Como, Pro Sesto, Bo- 
logna, Massese 19; Triestina, Carpi 18; Empoli, 
Leffe 16; Pistoiese, Alessandria 15; Prato, Spezia 
14; Palazzolo 9. 


Serie C1 «B» : 7 
Anticipi: Lodigiani-Siena; Salernitana-Stabia. 
Chieti-Siracusa; Branzoni di Pavia; Giarre-Peru- 
gia: Nucini di Bergamo; Ischia-Avellino: Longo di 
Paola; Leonzio-Potenza: Pola di Rovereto; Mate- 
ra-Casarano: Malatesta di Terni; Reggina-Barlet- 
ta: Rossi di Ciampino; Samb.-Nola: Guiducci di 
Arezzo. > n O 
Classifica: Pervigia p. 32; Reggina 29; Sal lernita- 
na 25; nor Poteriza 23; Samb. 21; Juve 
Stabia 20; Ischia 16; Siracusa, Lodigiani, Siena, 
Avellino, Barletta 15; Nola 14; Matera, Chieti, 
Atl. Leonzio 13; Giarre 8. 


—_—“———— TTT 


Serie D 


R. Legnango-Arzignano; Gaerano-Bassano V.; G. 
Mobile-Benacense: Bolzano-Conegliano; Donada- 
Manzanese; Miranese-Montebell.; Pro Gorizia- 
Rovereto; Valdagno-San Donà; Sevegliano-Trevi- 
so. i i 

Classifica: Valdagno p. 25; San Donà 22; Trevi- 
so, Bassano V. 20; Arzignano, Caerano, Seveglia- 
no 17; Miranese 16; Donada, GC. ‘Mobile 15; Bolza- 
no, Montebell. 13; R. Legnago, Rovereto, Pro Go- 
rizia, Manzanese 11; Conegliano 8; Benacense 6. 


Eccellenza 


Cussignacco-Porcia: Tavian di Gorizia; Fontana- 
fredda-Ita Palmanova: Carboni di Trieste; Gemo- 
nese-Aquileia: Di Leo di Venezia; Itala S. Marco- 
San Luigi: Lo Gioco di Udine; Ronchi-Gradese: 
Cassin di Monza; San Sergio-Tamai: Cruciatti di 
Udine; Sacilese-Sanvitese: Marconi di Trieste; 
San Daniel.-San Canzian: Scala di Pordenone. 


Classifica: Tamai Di 20; Porcia, Ronchi 15; San- 
vitese, Fontanafredda, Gradese, Palmanova. 14; 
Aquileia 13; Gemonese, Itala SIM. 12; Sacilese 
10; S. Luigi V.B. 9; S. Daniele, S. Canzian 8; S. 
Sergio 7; Cussignacco 5. 


Promozione «B» È 
Gormonese-Primorje: Masin di Gorizia; Flumigna- 
no-San Giovanni: Biasutti di Udine; Gonars-Pro 
Cervignano: Blaskovic di Trieste; Juventina-Luci- 
nico: Simonitti di Udine; Ponziana-Monfalcone: 
Padrini di Udine; Pro Fiumicello-Maranese: Pe- 
trucci di Gorizia; Ruda-Fortitudo: Iacuz di Gori- 
zia; Trivignano-Staranzano: Laganà di Trieste. 
Classifica: Maranese p. 17; Flumignano/16; Cor- 
monese 13; Lucinico, Staranzano, ‘Ruda 12; Fiu- 
micello, S. Giovanni 11; Monfalcone, Trivignano 
‘10; P. Cervignano, Juventina, Gonars, Ponziana 
9; Primorje, Fortitudo 8.. ) 


ina 


Prima categoria «B» 

Edile Adriatica-Isonzo: Sannino di Gorizia; Ison- 
zo Turriaco-Zaule Rabuiese: Brandolin Daniele di © 
Gorizia; Latisana-Flambro: Macorig di Udine; 
Muggesana-Torviscosa: Paludetti di Udine; Rivi- 
gnano-Mossa: Aviani di Gorizia; Sangiorgina-Co- 
stalunga: Donno di Pordenone; Varmo-Aiello: Pa- 
ladini di Trieste; Villanova-Pro Romans: Monti 
di Trieste. 

Classifica: Torviscosa, Aiello p. 18; Mossa, Pro 
Romans 14; Latisana, Rivignano, Costalunga, 
Muggesana, Sangiorgina 13; Flambro 12; Villano- 
va Î0; Isonzo S.P., E. Adriatica 9; Isonzo Turr. 8; 
Z. Rabuiese 6; Varmo 5. 


Prima categoria «C» 
Buiese-Torreanese: Zampa di Udine; Manzano- 
Bearzi: Morganti di Gorizia; Opicina-Cra Bressa: 
Rossi di Gorizia; Pasianese-Donatello: Vio di Gori- 
zia; Portuale-Risanese: Soliani di Gorizia; Com. 
Pozzuolo-Basaldella: Paulini di Trieste; Union 
91-Reanese: Prencipe di Gorizia; Vesna-Zarja: 
Tonca di Gorizia. i 

Classifica: Bearzi, Zartja p. 19; Manzano 18; Ba- 
saldella, Pozzuolo 17; Vesna 16; Union 91, Torre- 
anese 14; Donatello 13; Buiese 10; Portuale 9; 
Bressa C. 8; Reanese 7; Risanese, Opicina 5; Pa- 
sianese l. 3 


Sacch 


‘ti? «La Germania per la 


LAS VEGAS — «L' Italia 
ha tre campioni - Baresi, 
Maldini e Baggio - e mol- 
ti giovani che possono 
crescere. Non siamo in 
questo momento ancora 
competitivi a livello del- 
le nazionali migliori, ma 
non siano neanche trop- 
po lontani. Dobbiamo pe- 
Tò crescere come squa- 
dra». L' allenatore azzur- 
ro alla vigilia del suo pri- 
mo sorteggio mondiale, 
ostenta grande tranquil- 
lità. 

«Una delle cose che ho 
imparato è che i sorteggi 
hanno una importanza 
relativa: da sorteggi sem- 
plici possono saltare fuo- ‘ 
ri partite complicate e vi- 
ceversa - afferma il tec- 
nico - Jo non volevo ne- 
anche venire a Las Ve- 
gas. Sono molto tranquil- 
lo. Il nervosismo arrive- 
rà alla vigilia delle parti- 
te, non certo per un sor- 
teggio. Potessi, domani 
me ne andrei a pescare. 
La cosa più costruttiva 
che posso fare non è 
quella «di preoccuparmi 
ma di lavorare bene sul- 
la nostra squadra». 

‘«La nostra è una squa- 
dra che può contare su 
alcuni campioni, su otti- 
mi giocatori, su una me- 
dia'elevata - afferma an- 
cora come squadra ab- 
biamo dei margini di mi- 
glioramento. 

Diventando più squa- 
dra si impara a spendere 
meno, a recuperare pri- 
ma. Doti particolarmen- 
te importante in un mon- 
diale, come quello ameri- 
cano, dove recuperare in 
fretta sarà vitale». 

L' Italia ha in pro- 
gramma quattro partire 
per la preparazione peri 
mondiali. «Non sono un 
pò poche? - è stato chie- 
sto a Sacchi - Ha appena 
detto che si cresce come 
squadra giocando insie- 
mey. «No, ho detto che si 
cresce allenandosi insie- 
me», ha replicato il tecni- 
co azzurto. 

Le avversarie più for- 


Arrigo Sacchi 


L' allenatore azzurro 
non nasconde la sua am- 
mirazione ‘per la Colom- 
bia. «E' la squadra più 
organizzata, anche se le 
mancano i talenti tecni- 
ci. Ma è una squadra 

. che gioca senza rispar- 
miarsi, come l' Olanda, 
creando spesso spettaco- 
lo ,- sottolinea Sono que- 
sti tipi di squadre che 
onorano i mondiali». 

Sacchi non pensa che i 
mondiali Usa possano di- 
ventare i campionati del- 

‘ le ‘stelle in panchina, 
con tanti ex-giocatori di 
prestigio alla guida delle 
nazionali. «Penso che 
questo possa diventare 
un mondiale molto inte- 
ressante, grazie a questo 
insolito contesto ameri- 
cano, e possano emerge- 
re talenti di grande bra- 
Vura). 

Tra le possibili stelle 
del mondiale Sacchi ha 
citato «gli olandesi Gul- 
lit e Van Basten, gli ar- 
gentini Balbo e Goyco- 
chea (oltre a Maradona 
se tornerà in forma), i 
brasiliani Romario, Val- 


compattezza e la menta- 
lità vincente, il Brasile 
per l’ enorme serbatoio 
di talenti, l' Argentina e 
l’ Olanda, che può asso- 
ciare grandi personalità 
calcistiche ad un gioco 
positivo», afferma Sac- 
chi. 


A CREMONA 

L'Udinese alla ricerca 
di un punto da mettere 
sotto l'albero di Natale 


Servizio di 
Guido Barella 


cha, il tedesco  Mat- 
thaus, i colombiani Rin- 
con, Asprilla e Valen- 
cia». . 


UDINE - Nove punti con solo più tre gare da disputa-: 
re-nel girone d'andata, Una miseria. Per provare a 
sorridere un po' almeno a Natale, l'Udinese cerca di 
superare quota 10 a Cremona: gli altri due appunta- 
menti prima del giro di boa (con la Juventus il 2 gen- 
naio e il recupero con il Milan il giorno dell'Epifa- 
nia) non permettono di sognare troppo in grande. 
Dunque, è il caso di combinare qualcosa in casa dei 
grigiorossi del presidente Luzzara, altrimenti anche 
il panettone avrà già la forma un po' avvilente di 
una grande «B». C'è poco da illudersi: la realtà è que- 
sta. E anche un punto, questo pomeriggio, potrebbe 
non essere sufficiente: dopo quelli gettati nelle parti- 


‘ te precedenti, sarebbe quindi il caso che l'Udinese 


provasse a non accontentarsi. 

La partita di mercoledì a Milano contro l'Inter per 
la coppa Italia ha restituito al campionato una squa- 
dra che appare un po' più fiduciosa nei propri mez- 
zi. Ma ha anche aperto gli occhi alla dirigenza della 
società friulana, un. po’ abbagliata forse dal fatto 
che nelle ultime partite seguite al mercato d'autun- 
no la squadra non aveva mai perso. Ha aperto gli oc- 
chi dei dirigenti, si diceva, il fatto che a San Siro 
l'Udinese, contro un'Inter scesa in campo scarica e 
demotivata, non sia stata capace di condurre in por- 
to l'1-1 che avrebbe significato la qualificazione ai 
quarti di finale della manifestazione tricolore. Que- 
stione di carattere, dunque. «Voi stessi non siete con- 
sci di quanto realmente valete» ha detto ai giocatori 
il portavoce del presidente Pozzo, Ferdinando Nor- 
di, nel corso dell'incontro pre natalizio svoltosi in 
settimana nell'albergo che tradizionalmente ospita i 
ritiri pre partita dell'Udinese. «Dovete essere mag- 
giormente convinti nei vostri mezzi» ha aggiunto 
Nordi invitandoli a tornare a casa da Cremona coni 
due punti. È 

Questione di carattere, dunque. L'unica arma del 
resto che l'Udinese può mettere in campo in questo 
momento, visto che la situazione tecnico tattica non 
è che sia poi così rosea. A Cremona, Fedele riproorrà 
il modulo a una punta con Branca al centro dell'at- 
tacco: Borgonovo, di conseguenza, si andrà ad acco- 
modare in panchina. In appoggio a Branca ci sarà 
Pizzi, ormai destinato stabilmente al ruolo di mezza 
punta, mentre sono confermati gli altri: dovremmo 
quindi rivedere Helveg in mediana e con lui Kozmin- 
ski a far da stantuffo sulla fascia. Si è poi ripreso an- 
che Pellegrini che ha accusato in settimana un forte 
malore intestinale: un po' di riposo gli ha permesso 
comunque di tornare in forma. Non sarà proprio al 
massimo, ma in campo questo pomeriggio ci sarà. 


ber, Cafu, Jorginho e Ro- © 


Sport 


«Ho detto a Gullit po- 
co tempo fa: tu questo 
mondiale lo devi fare. 
Per te, ma soprattutto 
per il calcio, che ha biso- 
gno in questo momento 
di grandi talenti». Sacchi 
si è detto convinto che 
questo potrebbe essere il 
mondiale di Gullit. «Non 
ho citato di proposito gli 
italiani, ma Baggio è un 
grande calciatore, di al- 
tissimo livello». 

Sacchi ha confermato 
la sua approvazione del- 
la novità di questo mon- 
diale, appena decisa dal- 
la Fifa qui a Las Vegas, 
di assegnare tre punti 
per la vittoria, «E' un en- 
nesimo tentativo per 
convincere le persone a 
cercare di giocare la loro 
partia anzichè limitarsi 
a bloccare l' avversario - 
ha risposto Sacchi - Mol- 


° to dipenderà dall' atteg- 


giamento con cui le squa- 
dre si presentaranno in 
campo. Io spero che sa- 
ranno i mondiali del co- 
raggio di esprimere al 
meglio le proprie capaci- 


tà, enon quelli della pau- 


ra dell' avversario, che 
porta al gioco difensivo 
e ostruzionistico», Il trai- 
ner azzurro ha accolto 
con favore anche la deci- 
sione della Fifa di azze- 
tare i cartellini gialli do- 
po la prima fase di Usa 
‘94. «La punizione deve 
essere limitata alla parti- 
ta, senza lasciare strasci- 
chi per il resto del mon- 
diale. La novità non fa-. 
vorirà il gioco scorretto: 
gli arbitri riceveranno si- 
curamente la disposizio- 
ne di essere severi». 
Sacchi ha concesso 
che il girone con le tre 
europee sarà particolar- 
mente difficile. «Certo, 
‘meglio affrontare Corea 
e Arabia Saudita ole afri- 
cane - afferma - ma non 
è un fatto matematico. 


‘\Gli inizi facili sono un 


vantaggio per i calciato- 
ri ma non sempre per gli 
allenatori, che. devono 
poi sudare sette camicie 
per riportare il gioco ai 
livelli ottimali». 

Per Sacchi «la squadra 
sorpresa del mondiale 
potrebbe essere la Co- 
lombia: pratica un cal- 
cio organico e pulito, la 
partita se la gioca al 
massimo tutte le volte 
dando fondo a tutte le 
energie). î 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Nove cor- 
se questo pomeriggio a 
Montebello nel conve- 
gno che si inizierà alle 
14.30, Giornata dedica- 
ta agli allevamenti na- 
zionali, con il Premio 
Primi Passi al centro 
del programma. In pi- 
sta i puledri di 2 anni 
in una corsa nella qua- 
le vedremo ben tre por- 
tacolori di Livio Cepak 
alle prese con altrettan- 
ti coetanei. Per i giova- 
ni «giallorossi» si sta 
concludendo una sta- 
‘gione particolarmente 
felice, e l'odierno clou 
vuole essere una specie 
di suggello per i vari 
Rustigné, Rovaré e Re- 
sana che, con il mar- 
chio Dra, hanno mono- 
polizzato le vicende dei 
nati nel 1991 sulla pi- 
sta triestina. 

.Real Bi, Runaway 
Ami e la novità Redivi- 
na Gb cercheranno di 
forzare nel folto schie- 
ramento presentato dai 
Destro padre e figlio ai 
quali oggi si aggiunge- 
rà anche Cepak alla gui- 
da di Rovaré Dra il fi- 
glio di Gaian Quick che 


tre affermazioni conse- 
cutive. Dal canto suo, 
Rustigné Dra, in grosso 
ordine, dei tre è il più 
veloce avendo conse- 
guito media di 1.19.9, e 
pertanto si presenterà 
al via nel ruolo di capo- 
fila di scuderia, questo 
anche perché Resana 


TROTTO /MONTEBELLO 


Sarà difficile opporsi 
alla carica dei «Dra» 


rimane su un filotto di 


ema», MONDIALI /STASERA ALLE 20.40 A LAS VEGAS IL SORTEGGIO DEI GIRONI 


Itavo 


Il Piccolo [29] 


lo verde 


SERIE A/NERAZZURRIINCASA DELLA ROMA ‘’ 


Inter, un esame difficile 


La Juve ospita il Piacenza, il Parma affronta il Napoli 


ROMA—-Stordito dal fu- 
so orario e dalle sue ap- 
pendici, torna il Milan: 
e per tutti la trégua è fi- 
nita. Se Parma e Inter 
hanno approfittato, set- 
te giorni fa, dell'assenza 
dei rossoneri, stavolta 
dovranno contare esclu- 
sivamente sulle proprie 
forze. E poi sperare che 
quei novanta minuti gio- 
cati in Giappone, som- 
mati a quelli di Coppa 
Italia, pesino ancora sul- 
le gambe degli uomini di 
Capello. 

Le prime quattro del- 


la classe giocano tutte , 


in casa; solo l'Inter ha il 
compito più difficile, 
ospite di una Roma feri- 
ta dall'eliminazione di 
giovedì scorso. Mazzone 
aspetta Bagnoli col den- 
te avvelenato: non che 
abbia conti in sospeso 
col tecnico interista, ma 
in quattro giorni la Ro- 


ma ha perso a Piacenza, . 


intaccando l'immagine 
che era riuscita a darsi 
in quest'ultimo periodo, 
e con la Samp. 

In entrambe le occa- 
sioni ha perso male, spe- 
cie in Coppa Italia dove 
i blucerchiati, ai rigori, 
hanno avuto più fortu- 
na. L'Inter, reduce dal- 
l'escalation di sette gior- 
ni fa quando, battuta la 
Samp, ha rosicchiato 
punti importanti sia alla 
squadra di Eriksson che 
alla Juve, arriva a Roma 
nel momento meno op- 
portuno. 

Per Sosa, ex laziale, 
c'è sapore di derby, per 
Bergkamp l'opportunità 
di una conferma: saran- 
no sufficienti questi mo- 


tivi a non interrompere . 


il lungo viaggio verso 
l'alto dei nerazzurri? 

Se le previsioni saran- 
no rispettate, non do- 
vrebbe cambiare nulla 
ai vertici della classifi- 
ca: il Milan ospita il Ca- 
gliari, la Juve il Piacen- 
za, la Samp la Reggiana 


Dra, per parecchio tem- 
po punta di diamante 
sulla piazza locale, ulti- 
mamente è apparsa ap- 
pannata. 

Quindi Rustigné Dra 
perno. della Scuderia 
Gepak contro la quale 
vedremo in azione Ru- 
naway Ami che proprio 
all'ultima uscita, nella 
corsa vinta da Rudolf 
Sacar, ha preceduto sul 
traguardo il figlio di 
Ghenderò. Soggetto in 
grosso progresso, Ru- 
naway. Ami (che oggi 
sarà guidata. da Prio- 
glio) che avrà sicura- 
mente ruolo importan- 
te nell'economia della 
corsa. 

Però il rivale che la 
coalizione di Cepak do- 
vrà maggiormente te- 
mere è quella Real Bi 
‘che rimane su due af- 
fermazioni consecutive 
(Bologna e Ponte di 
Brenta) e che vanta co- 
me migliore riferimen- 
to cronometrico un più 
che apprezzabile 


1.19.3. Questa figlia di 
Speedy Crown, con le 


insegne dei Biasuzzi,: 
ha dunque le carte in 
regola per correre da 
protagonista, e Rusti- 
gné e compagni dovran- 
noconsiderarla attenta- 
mente. La debuttante 
Redivina Gb è, infine, 
una incognita, ma se 
ha scelto di esordire in 
un clou, Castiello avrà 
fatto sicuramente una 
attenta valutazione. 
Gorse affollate e... ab- 
bondanti, con Ne Boys 
gran favorito. nella 
«gentlemen»introdutti- 


e il Parma il Napoli. 
Hanno, gli uomini di 
Scala, il compito meno 
agevole. Ma questo tur- 
no casalingo dovrebbe 
garantire a tutti un tran- 
quillo Natale. Doppio 
per il Milan, che ha no- 
vanta minuti da recupe- 
rare (il 6 5 
gennaio a Udine). 
Tutto sommato po- 
trebbe essere una dome- 
nica più interessante 
per l'altro campionato, 


MILANO - Dopo due 
battuted'arrestoconse- 
cutive, il presidente 
rossonero, Silvio Berlu- 
sconi, è ieri andato a 
Milanello per essere vi- 
cino alla squadra nella 
vigilia dell’ ultima par- 
tita di campionato. 


nella Coppa Interconti- 
nentale e all' elimina- 
zione in Coppa Italia 
ad opera del Piacenza 
un altro insuccesso in 
campionato sarebbe 
difficile da digerire per 
una società ambiziosa 
come il Milan. «Abbia- 
mo lasciato sul campo 
una Coppa, perso la 
Coppa Italia, ora dob- 
biamo concentrarci su 
altri impegni, nono- 
stante gli infortuni ci 
abbiano costretto e ci 
costringono a giocare 
con una squadra diver- 
sa da quella che aveva- 
mo costruito ha spiega- 
t6 Berlusconi -. Il cal- 
cio; però, è anche que- 
sto». Berlusconi ha 
‘nuovamente commen- 
tato, con poche battu- 
te, il caso Savicevic: 
«E' stato detto già tut- 
to - ha precisato -. Il 
Milan dispone di un as- 


va sulla media distan- 
za (occhio anche a Me- 
tallo Ks), e con Rea del 
Ronco che potrebbe ot- 
tenere la prima vittoria 
nella «maiden» dove an- 
che Royalty Db, Re- 
querdo e Ruben Perei- 
ra possono fare centro. 
Fra i 3 anni impegnati 
sul doppio chilometro, 
scelta sottile fra Pachu- 
ca, Passaporto, Pasade- 
na e Pila Mat, mentre 
Oscar d'Asolo, pur con 
un numeraccio di par- 
tenza (il sedici), dovreb- 
be prevalere nella pri- 
ma delle due riserve 
Totip. 

I nostri favoriti 

Premio Scuderia Orsi 
Mangelli: Ne Boys, Me- 
tallo Ks, Inasol. 

Premio Scuderia 
Kyra: Rea del Ronco, 
Royalty Db, Requerdo. 

Premio Scuderia Bia- 
suzzi: Pachuca, Passa- 
porto, Pasadena. 

Premio Allevamenti 
Toniatti: Oscar d'Asolo, 
Noel d'Assia, Ormigo 
Mo. & 
Premio Allevamento 
San Marone: Pepe di 
Poggio, Percy, Pasqua- 
le Ramb. 

Premio Primi Passi: 
(Rustigné Dra-Rovaré 
Dra-Resana Dra), Real 
Bi. 

Premio Scuderia gar- 
desana: Fusio, Matti 
Dillon, Nereo San. 

Premio Allevamento 
Cascina Parco: Frastuo- 
no, Nackimov, Oria di 


Re. 
Premio Allevamento 
Due Rami: Ostro (Go-. 


smo, Onoba, Oro Amy. 


SERIE A/MILAN-CAGLIARI 


Berlusconi scende in campo 
per scuotere il Diavolo 


Sommare alla sconfitta . 


.niente, ha preso la sua 


quello di coda dove il de- 
stino per il Lecce è sicu- 
ramente già segnato, ma 
anche Udinese e Atalan- 
ta vacillano pericolosa- 
mente. 

Ancora uno scontro di- 
retto tra Atalanta e Ge- 
noa, in casa dei berga- 
maschi, un terreno cal- 
do per tradizione e, una 
volta, anche difficile da 
superare. Ma oggi i tem- 


pi sono cambiati: l'Ata- . 


lanta, dopo l'esperimen- 


so dalle qualità ricono- 
sciute, che dà un ap- 
porto di imprevedibili- 
tà. Deve dimostrare di 
avere continuità. Lo 
valuteremo a fine cam- 
pionato». E 
A chi gli chiedeva se 
ne avesse parlato con 
il tecnico, Berlusconi 
ha risposto che «con 
Capello non è successo 


decisione, si è assunto 
le sue responsabilità 
nell' ambito dei suoi 
poteri mettendo in 
campo Raducioiu». 
«Ho fiducia in Capello 
e i miei rapporti con 
lui sono cordialissimi». 
Per la gara con il Ca- 
gliari, Capello ripresen- 
terà a centrocampo la 
coppiaDonadoniDesail- 
ly, con Savicevic a det- ‘ 
tare il gioco appena 
dietro le punte Papin e 
Massaro. «Stiamo recu- 
perando dalla differen- 
za di fuso orario ha 
detto 1’ allenatore -. Il 
Cagliari è pericoloso, 
soprattutto in contro- 
piede con Valdes. Ho 
un'ottima squadra, ma 
mi piacerebbe poter al- 
lenare quella che ave- 
vo all' inizio». 


Triestina-Leffe 


San Sergio-Tamai 


Ponziana-Monfalcone 


Edile A.-Isonzo S.P. 


Opicina-Bressa 
Portuale-Risanese 
Vesna-Zarja 


Junior-Palazzolo 


Union-Servola 


Lelio Team-Stock 
Breg-Cgs 
S.Vito-Pieris 


San Luigi V.B.-Pieris 


Domio-Cgs 
Opicina-Fortitudo 
Esperia-Ponziana 


Alt. Muggia-Portuale. 
Costalunga-San Sergio 


Domio-Cgs 
Olimpia-Chiarbola 


Costalunga-Opicina. 
‘ Portuale-Fani Olimpia 


AGENDA LOCALE 
Gli avvenimenti agonistici 
inprogrammaa Trieste 


SERIE C1 
ECCELLENZA 
PROMOZIONE 


PRIMA CATEGORIA «B» 
Muggesana-Torviscosa 


PRIMA CATEGORIA «C» 


SECONDA CATEGORIA «Dy 


S.Marco-Kras Visoglilano, 14.30 
SECONDA CATEGORIA «E» 
S. Andrea-Cus ° Vill. Fanciullo, 14.30 


SECONDA CATEGORIA «F» 
Campanelle-S. Lorenzo 


TERZA CATEGORIA 


Mont./Don Bosco-Dolina 


ALLIEVI REGIONALI 


San Giovanni-Sangiorgina Viale Sanzio, 10.30 
‘Ponziana-Itala San Marco 


ALLIEVI PROVINCIALI 


Sant'Andrea-Chiarbola Vill. Fanciullo, 10.30 
Olimpia-Mont./D. Bosco C. Olimpia Op., 10.30 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


S. Sergio A-Mont./D. Bosco BS. Sergio, 10.30 
Alt. Muggia A-Triestina 


to Guidolin e una perico- 
losa rivoluzione interna, 
non ha più promesse e 
sorprese da fare. Il Ge- 
noa gli sta due punti so- 
pra, ma neanche gli uo- 
mini di Maselli hanno 
un futuro tranquillo. 
Potrebbe invece prende- 
re il largo il Foggia, che 
ospita un Torino stravol- 
to dalle beghe societa- 
rie. Se l'immagine del 
notaio-presidenteGovea- 
ni esce dalla vicenda in 
maniera pesante, la stes- 
sa società ne paga le con- 
seguenze dopo le confes- 
sioni dell'ex presidente 
Borsano che ha chiama- 
to in causa altri club di 
società in questa storia 
di pagamenti in nero. 
Mondonico sta lavoran- 
do sulla psiche dei gioca- 
tori, per isolarli e vi- 
cende esterne. In posi- 
zione incerta, il Foggia 
ha l'obbligo di approfit- 
tarne se vuole dare una 
piccola svolta ad una 
stagione che ha tradito 
le attese. 

Mentre il Piacenza si 
gode la sua tranquillità 
e la Reggiana sta uscen- 
do dal tunnel in cui 
s'era infilata all'inizio 
del percorso, per l'Udi- 
nese c'è l'ostacolo Cre- 
monese che ha pareggia- 
to domenica scorsa a To- 
rino. Dicevamo, prima, 
del Lecce. Ha un ospite 
di tutto riguardo, la La- 
zio. Che perde Signori e 
ritrova Casiraghi da af- 
fiancare allo strepitoso 
Boksic e al rinato Ga- 
scoigne. Ogni domenica 

er la squadra di Zoff si 
‘a il solito discorso di 
conferme e ambizioni: 
ma stavolta, dopo aver 
deluso nella precedente 
trasferta, quindici gior- 
ni fa a Bergamo, non ha 
scusanti. Gli uomini so- 
no quasi tutti a disposi- 
zione, Boksic è un feno- 
meno, un vero trascina- 
tore. Che altro manca? 
Solo una vittoria per tro- 
vare continuità. 


Nereo Rocco, 14.30 
Trebiciano, 14.30 
Via Flavia, 14.3 


San Dorligo, 14.30 
Zaccaria, 14.30 


Opicina, 14.30 
Ervatti, 14.30 
Prosecco, 14.30 


Aurisina, 14.30 


via Petracco, 14.30 


Guardiella, 14.30 
Villa Carsia, 14.30 
s. Luigi, 11.45 
San Dorligo, 14.30 
Aquilinia, 14.30 


S. Luigi 10.30 
via Flavia, 10.30 
Domio, 10.30 


Rocco Opicina, 10.30 
Villa Carsia, 10 


. Zaccaria, 8.30 
San Dorligo, 10.30 


Domio, 10.30 
C. Olimpia Op., 9 


Zaccaria, 10.30 
San Dorligo, 9 
Ervatti, 10 
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Sport 


Draft 


DE TRN pig PE ZI LITIO 


TRIESTINA 


TRIESTE — Una situa- 
zione scabrosa per i 
giocatori che affronte- 
ranno oggi pomeriggio 
il Leffe: undici alabar- 
dati hanno messo in 
mora la società dopo 
aver avvisato chi di do- 
vere. L'hanno fatto 
per non assistere pas- 
sivamente al tira e 
molla dello scorso cam- 
pionato, perchè voglio- 
no una situazione chia- 
ra, perchè non inten- 
dono, probabilmente, 
fare la parte dei pac- 
chi cui basta cambiare 
etichetta e prezzo. La 
Triestina attraversa 
una crisi societaria, 
ma la situazione non è 
recente, da cui dipen- 
de anche quella tecni- 
ca. Però rischiano, se 
nonotterranno ilrisul- 
tato pieno, di venir 
sbertucciati dal popo- 
lo degli spettatori. 


Nessuno vuole parla- . 


re delle lettere racco- 
mandate già spedite e 
non ancora arrivate in 
via Roma. Però la que- 
stione esiste, al di là 
del formale atto. Qual- 
cosa si muoverà, maga- 
ri qualche trattativa 
verrà accelerata, i gio- 
catori riceveranno le 
loro spettanze in tem- 
pi più rapidi. Ma è 
giunto il momento, so- 
prattutto, di comincia- 
re a ingrassare la clas- 
sifica che è fin troppo 
anonima. 

La venuta del Leffe, 
squadra povera ma vi- 
vace, nel sontuoso sta- 
dio Rocco capita a pro- 
posito. Il Leffe non pa- 
re formazione arcigna, 
nè ha giocatori in gra- 
do di cambiare faccia 
alla partita o di trova- 
re il gol nelle capacità 
individuali. Per que- 
sto momento, i rappre- 
sentanti della Val Se- 


riana sembrano la 
squadra più alla porta- 
ta della Triestina. 


Prevediamo una vit- 
toria, finalmente, in 
nome delle ambizioni 
alabardate e in nome 
della credibilità stes- 
sa dei giocatori, rei — 
tutto sommato — di 
pretendere lo stipen- 
dio pattuito. Magari 
con gli applausi come 
condimento. 

Bruno Lubis 


LA TRIESTINA AFFRONTA I BERGAMASCHI IN UN MOMENTO CRUCIALE 


Il Leffe: arriva a proposito 


IL LEFFE AVVERSARIO DI TURNO 
Giovani e sbarazzini 


TRIESTE — La quindi- 
cesima giornata ha in 
programma il super big 
match del girone di an- 
data, in quanto Fioren- 
zuola-Spal è scontro di- 
retto tra le due prime in 
classifica sul terreno 
della seconda che, sino 
a domenica scorsa, era 
la prima. Che la genera- 
lità degli esegeti della 
G1 indichi nella ben più 
esperta Spal la favotita 
principe per il passag- 
gio diretto in B, è cosa 
ovvia: in 90' tra le due 
formazioni, sinora indi- 
scutibilmente apparse 
di migliore livello, può 
accadere di tutto. 
Entrambe le vedette 
emiliane negli ultimi 
turni non sono parse 
nella forma di qualche 
tempo fa, anche se la 


LA GIORNATA IN SERIE CI GIRONE A 
E il giorno di Fiorenzuola-Spal 


Spal ha conquistato la 
vetta grazie alla vena 
del suo superbomber 
Bizzarri, che ha appaia- 
to il carpigiano Protti a 
quota 11 centri (entram- 
bi peraltro 5 dei loro gol 
li hanno fatti su rigore). 
A noi un rallentamento 
della Spal, in queste ul- 
time tre giornate del- 
l'andata, sembra molto 
probabile. 

Il solco che le prime 
due hanno tracciato ri- 
spetto al folto del ploto- 
ne è così ampio che, del 
loro scontro diretto, nes- 
suna concorrente può 
approfittare per qualifi- 
carsi subito quale terzo 
incomodo. Il Chievo, re- 
duce dalla sconfitta ca- 
pitatagli a Pistoia a 3 
minuti dalla fine e su ri- 
gore, è staccato dalla 


Spal di 7 punti e dal Fio- 
renzuola di 5, ed è la 
più prossima inseguitri- 
ce. Stavolta se la vedrà 
in casa con l'altalenan- 
te Empoli, che ha avuto 
anche la disdetta di per- 
dere per molti mesi la 
punta Porfido (frattura, 
tibia e perone), e deve 
badare alla vena ester- 
na degli azzurri toscani, 
sinora certo migliore di 
quella casalinga. 

Il Mantova, che segue 
il Chievo a un punto, 
avrà le sue brave diffi- 
coltà a riprendersi a 
Prato dopo lo scivolone 
casalingo con il Bolo- 
gna. Non che il Prato in 
casa sia un iradiddio, 
ma indubbiamente ce la 
sta mettendo tutta per 
uscire dal fondo classifi- 
ca. 

A quota 19 punti ci sa- 


rà il derby lombardo tra 
Como e Pro Sesto, redu- 
ce il primo da tre scon- 
fitte consecutive e il se- 
condo dalla vittoria sul- 
l'allora capolista Fioren- 
zuola: come ogni incon- 
tro di campanile (per di 
più stavolta ravvicina- 
tissimo), sfugge ai pro- 
nostici. Il Bologna dopo 
i tre punti predati a 
Mantova riceverà quel- 
la Pistoiese che rimane 
su tre successi consecu- 
tivi: i felsinei dovranno 
guardarsi , soprattutto 
dalla ritrovata vena (tre 
gol nelle ultime tre par- 
tite) del centravanti Lo- 
renzo, un ex dal dente 
avvelenato, in un incon- 
to tutt'altro che sconta- 
to, atteso che gli aran- 
cione un gioco sembra- 
no averlo trovato, men- 


CAMPIONATO DI ECCELLENZA 


San Sergio, turno difficile 


Il San Luigi trova una abbordabile Itala S. Marco 


TRIESTE — La corazza- 
ta Tamai indiscussa do- 
minatrice del campiona- 
to di Eccellenza sbarca a 
Trebiciano nell'ambito 
della tredicesima giorna- 
ta. Si prospetta quindi 
una domenica per il San 
Sergio da affrontare nel 
segno della massima con- 
centrazione per. poter 
adeguatamente fronteg- 
giare la leader del tor- 
neo. Il Tamai conta sin 
qui ben cinque punti di 
distacco sulla coppia in- 
seguitrice formata da 
Porcia e Ronchi, collezio- 
nando nove successi, 
due pareggi e una sola 
sconfitta patita tra le 
mura amiche ad opera 
della Gradese. I dati nu- 
merici confortano il cam- 
mino della capolista an- 
che per ciò che riguarda 
le realizzazioni, sono in- 


fatti 22 le reti all'attivo 
contro le sole 7 incassa- 
(zh 

Sempre tra le file dei 
friulani gioca la punta 
Bortolin, al vertice della. 
speciale graduatoria per 
cannonieri: sono 12 i si- 
gilli collezionati dalbom- 
ber del Tamai, reduce da 
una domenica da auten- 
tico protagonista che lo 
ha visto autore della tri- 
pletta che ha steso la 
malcapitata cenerentola 
Cussignacco. 

Assieme a Bortolin 
l'intero collettivo si 
esprime su livelli eccel- 
lenti e inoltre può conta- 
re su altre individualità 
di rilievo al pari della 
mezza punta Zanette, 
del regista Bianchet. 

Un gran brutto cliente 
per il San Sergio sebbe- 
ne in casa dei lupetti 
non si viva una speciale 


apprensione per la visita 
della prima della classe: 
i triestini fanno dell'otti- 
mismo una delle loro ar- 
mi senza contare il mora- 
le derivante dal prezioso 
incamerato nell'ultimo 
scontro con la Gradese. 

Per l'occasione l'alle- 
natore Tremul intende 
riconfermare lo schiera- 
mento che ha frenato i 
lagunari, conil solo inne- 
sto del rientrante ‘Gri- 
maldi, conferma anche 
per la punta Pase, ritor- 
nato finalmente al gol, 
che farà tandem con Lot- 
ti e con il solito Pescato- 
ri a suggerire. 

Senza dubbio più age- 
vole invece l'impegno 
che attende il San Luigi 
chiamato alla sfida con 
l'Itala San Marco, com- 
pagine che sin qui ha ra- 
cimolato 12 punti, 3 in 


meno dei vivaisti. La for- 
mazione di Gradisca, 
proprio tra le mura ami- 
che, non sembra affatto 
trascendentale, infatti 
hanno collezionato solo 
tre punti. Per contro 
l'Itala ha riequilibrato la 
sua resa collezionando 
una serie di risultati uti- 
li lontano da casa, con 
tre vittorie, tre pareggi e 
‘una sola sconfitta; dodi- 
ci le reti messe a segno e 
altrettante quelle subite. 
C'è l'occasione quindi 
per il San Luigi di poter 
allungare la serie positi- 
va, culminata la scorsa 
domenica con una tonifi- 
cante vittoria ai danni 
della Gemonese. Come 
sempre però negli ultimi 
tempi l'allenatore Palci- 
ni dovrà fare i conti so- 
prattutto con le molte 
defezioni legate al lungo 
elenco degli infortunati. 


È Natale, tempo di re- 
gali. Siete stanchi della 
vostra vecchia auto? Vor- 


reste regalarvi una Fiat 


tre i rossoblù stanno ap- 
pena muovendo i primi 
passi in quella direzio- 
ne Edpinzdca che Edy 
Reia ha giustamente 
prescelto. 

Sempre a quota 19, la 
Carrarese si recherà a 
far visita a un'Alessan- 
dria affamatissima e ha 
molte probabilità in me- 
no di progredire in clas- 
sifica rispetto alla Mas- 
sese, che ai Marmi at- 
tende il vicino Spezia 
per un altro:derby senti- 
tissimo. i 

A quota 18 c'è la Trie- 
stina, che attende un 
Leffe che in trasferta ha 
dimostrato di saperci fa- 
Te domenica scorsa, ad 
Alessandria, in una par- 
tita in cui per gli alabar- 
dati non esiste alternati. 
va alla vittoria. 

Giancarlo Muciaccia 


TRIESTE — Le partenze 
dei vari Furlanetto (libe- 
ro), Cefis (regista) e Inza- 
ghi (centravanti), passati 
tutti al Verona, anche se 
l'ultimo è di proprietà 
piacentina, non poteva- 
no non lasciare il segno 
avendo interessato ogni 
Teparto proprio nell'uo- 
mo maggiormente rap- 
presentativo: il Leffe, 
guidato ora da Mei dopo 
l'addio di Bortolo Mutti, 
in effetti è rimasto la 
briosa formazione dello 
scorso anno, ma con un 
tasso tecnico alquanto 
scemato, egli effetti in 
classifica si vedono: con 
16 punti è ancora al di 
fuori della zona play- 
out, ma deve prestare 
particolare attenzione 
per non restarvi invi- 
schiato. 

Malgrado la predetta 


partenza del suo bomber 
principe dello scorso an- 
no, in attacco ha saputo 
farsi valere violando le 
altrui reti già 13 volte 
(una in più della Triesti- 
na), ma le reti al passivo 
sono 15 m: do parec- 
chi:pasticci sbrogliati dal 
bravo n: 1 Brocchi, già lo 
scorso anno a difesa del- 
la rete biancoceleste do- 
po trascorsi mantovani. 
Nella zona difensiva 
brillano l’atletico stop- 
‘per Russo e il laterale si- 
nistro Lanzara, venendo 
completato il reparto a 
destra da Sironi e al cen- 
tro da Mignani (da non 
confondere con quello 
della Spal, ora a Monza, 
di proprietà doriana). 
Folto il centrocampo 
che si regge sulla scoper- 
ta Lomi (uno col vizietto 
del gol), sull'ex casalese 


Ferraresso, e sui giovani 
Belotti, Balesini, Capec- 
chi, alternati tra loro e 
con la riserva di lusso 
Angeloni. 

Le punte a disposizio- 
ne di Mei sono il lungo 
centravanti veronese 
Ghirardello (ottimo clien- 
te per Cerone) e l'esperto 
e agile capitan Maffiolet- 
ti (idem per Pasqualet- 
to), che è anche il canno- 
niere della squadra con 
4 gol tutti su azione. 

In trasferta la squadra 
biancoceleste, che — lo 
ricordiamo - rappresenta 
il centro più piccolo del- 
la C-1 coni suoi poco più 
di cinquemila abitanti, 
ha finora saputo farsi ri- 
spettare cogliendo una 
volta il bottino pieno e 
pareggiando tre volte, 
mentre altrettante sono 
state le sconfitte. 


ge. m. 


CAMPIONATO PROMOZIONE 


Tre triestine in trasferta 


Solo il Ponziana affronta in casa il Monfalcone 


TRIESTE — Dodicesima 
giornata difficile per le 
quattro formazioni trie- 
stine, il San Giovanni di 
Euro Petagna farà visita 
al Flumignano, formazio- 
ne in vetta alla classifica 
che in casa alle avversa- 
rie ha regalato solamente 
‘un punto. Ai rossoneri ba- 
sterà quindi muovere la 
classifica, forti anche del 
Tientro, dopo la squalifi- 
ca, di Krmac, mentre do- 
vranno rinunciare al libe- 
ro Tomasini, espulso nel 
derby di domenica con il 
Ponziana. Trasferta diffi- 
cile anche per il Primorje, 
impegnato a Cormons 
contro la squadra più pro- 
lifica del campionato con 
ben ventiquattro reti. I 
ragazzi di Tul dovranno 
impegnarsi al massimo 
‘per abbandonare quell'ul- 
timo posto in classifica, - 

Fuori delle mura ami- 


nuova? Ma d’altra parte siete ancora 
indecisi tra Tipo e Tempra? Allora 
siete molto fortunati, perché que- 
st’anno Natale va incontro agli inde- 


cisi e vi porta le auto dei vostri desi- 


LES) zionali: due milioni di su- 


II contratto alla luce del sole 


deri a condizioni ecce- 


che anche la Fortitudo, 
impegnata contro un Ru- 
da reduce da due sconfit- 
te consecutive; la prima 
con il Ponziana dove è ap- 
parsa alquanto abulica in 
difesa e poco costruttiva 
in avanti e la seconda per- 
sa in zona Cesarini con- 
tro lo Staranzano, rag- 
giunta e superata dopo 
aver condotto per 70". 
«Degli avversari, sem- 
brerà strano — commen- 
ta l'allenatore amaranto 
Macor —, temo innanzi- 
tutto il terreno di gioco. 
Il rettangolo di Ruda, in- 
fatti, è perennemente fan- 
goso e, dopo gli ultimi ac- 
quazzoni, sarà probabil- 
mente più simile a una 
palude che a un campo di 
calcio. In teoria, per noi 
— continua Macor — sa- 


rà più facile difendersi 


ma comunque rimarrà 
un terno al lotto e proba- 
bilmente dovrò modifica- 


FINO AL 31 DICEMBRE 


re un po' la squadra sosti- 
tuendo quelli fisicamente 
più deboli con altri strut- 
turalmente adatti a quel 
terreno pesante». 

A parte queste scelte 
che spetteranno all'alle- 
natore muggesano, gli 
‘amaranto sono al comple- 
to e sembrano superabili 
gli acciacchi di Mantova- 
ni e Apostoli che hanno 
fatto stare in apprensio- 
ne il tecnico della Fortitu- 

o. 


Concludiamo con. il 
Ponziana che dopo la 
sconfitta nel derby con il 
San Giovanni si appresta 
ad incontrare sul terreno 
di via Flavia i cugini del 
Monfalcone, in un semi: 
derby che promette scin- 
tille. Gli ospiti, infatti, 
hanno una buona tabella 
di marcia nelle ultime 
partite, hanno realizzato 
pochi gol ma risultano la 
squadra saracinesca del 
campionato con sole set- 


PA MILIONI 


DI SUPERVALUTAZIONE 
DELL USATO RISPETTO 
A“QUATTRORUOTE” 


PER CHI PASSA A 


TIPO 


o TEMPRA 


buon Natale. 


te reti subite. «I miei ra- 
gazzi — ci racconta l'alle- 
natore biancoceleste Di 
Mauro — sono tutti a po- 
sto e molto probabilmen- 
te schiererò la formazio- 
ne di domenica scorsa 
sperando di fare l'aggan- 
cio». 

Il Monfalcone infatti è 
appena due punti sopra 
ai veltri in posizione di 
mezza classifica; ma sen- || 
tiamo cosa ne pensa il di- 
retto interessato, Di Mau: 
TO: «Sette reti fatte e al- | 
trettante subite non sono 
male, conosciamo benissi- 
mo il portiere Valzano e 
lo stopper Busetti, en- 
trambi triestini, ottimi | 
giocatori, senza dimenti- 
care quel Marsilli, ex Ru- 
da ora tornato a Monfal- 
cone, e l'ex San Canzian 
Di Gioia che fanno degli 
isontini una buona squa- 
dra». 

p.c. 


pervalutazione sul vostro 
usato rispetto alle quota- 
zioni di Quattroruote per 
passare a Tipo o Tempra. 
Vi conviene però decidere in fretta, 
avete tempo solo fino al 31 dicembre. 
Non è una grande occasione? 

. Anzi un bel regalo? Parcheggiate la 
vostra vecchia auto e partite a bordo 


di una nuova Fiat. Buon viaggio e 


WF/I/AITI 


L'iniziativa non è cumulabile con altre eventualmente in corso ed è valida per le auto disponibili in rete. 
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TRIESTE — Persa l'au- 


r Teola, adesso bisogna di- : 


| feridere la testa, un 
| obiettivo più significati- 
| vo del pur gratificante 
| record di imbattibilità. 
| La Buckler chiede alla 
| Filodoro un favore in 
| una santa alleanza nata 
| per ragion di classifica e 
| Trieste, un pochino ma- 


landata, deve compor- . 


tarsi da grande. L'assen- 
za di Gentile non deve 
però pesare come un 


anche perché non si pos- 
.sono rinnegare certe 
scelte che farebbero tor- 
| to ai giocatori ma che 
| soprattutto metterebbe- 
| ro in dubbio la stessa 
| consistenza di un com- 
| plesso che in altre circo- 
| stanze sfortunate ha sa- 
| puto reagire splendida- 
i mente. 
{Sul ponte di comando 
| torna capitan Pilutti ed 
| è, questa, una garanzia. 
| Glaudio, dopo essere sta- 
| to attore e regista in 
| una confusione di ruoli 
| che non gli poteva dare 
sicurezza, si è. scrollato 
! di dosso vecchi timori e 
ha raggiunto l'auspicata 
completezza. Partire 
dalla panchina lo ha ca- 
ricato al punto giusto 
ed è riuscito a mettere 
gambe e cervello in di- 
verse circostanze impor- 
tanti. C'è da ricordare, 
ancora, che quando Gen- 
tile era impegnato con 
la nazionale la coppia 
Pilutti-Bodiroga ha fun- 
zionato alla perfezione 
per cui non è che i mec- 
canismi della squadra 
vengano completamen- 
te ‘rivoluzionati. Gosti- 
tuirebbe un errore, poi, 
ingigantire i meriti de- 
gli avversari poggiando 
sui propri handicap. 

La Filodoro resta una 
compagine temibile, s0- 
Jlida, in grado di mesco- 
lare sostanza e spettaco- 
larità, la compagine ide- 
ale, insomma, per capi- 
re lo stato di salute dei 
biancorossi, oltre che 
per effettuare l'ennesi- 
mo esame del potenzia- 
le biancorosso in un'otti- 
ca futuribile. «La gara 


con Bologna-2 — affer- - 


ma "Pilu" — era già deli- 
cata prima che Gentile 
si infortunasse, ora. le 
difficoltà aumentano; la 
, cosa, in ogni caso, non 


SCI )) 


CLASSIFICHE 
Aamodt 
allunga. 


Classifica finale: 
1) Ortlieb (Aut) 
2'04”14; 2) Mahrer 
(Svi) 2'04”'55; 3) Cre- 
tier (Fra) 2'04''66; 4) 
Boyd (Can) 2'04”69; 
5) Ghedina (Ita) 
2'04'73; 6) Vitalini 
(Ita)2'04”74;.7) Mul- 
len (Can) 2'04”79; 8) 
Aamodt (Nor) 
2'04”94; 9) Colturi. 
(Ita)  2'05”00; 10) 
Besse (Svi) 2'05”10. 
| Altri italiani: 15) 
Runggaldier 
2'05”32; 25) Martin 
2'05”79; 30) Pera- 
‘thoner 2/06'02. 
Classifica generale 
della: Coppa del 
Mondo: 1) Aamodt 


(Nov) 389 punti; 2) 
Mader (Aus) 342; 3) 
Tomba (Ita) 294; 4) 
Stangassinger (Aut) 
260; 5) Piccard (Fra) 


229; 6) Gstrein 
(Aut) 205; 7) Girar- 
delli (Lus) 186; 8) 
Kosir (Slo) 177; 9) 
Von  Grueningen 
(Svi) 174; 10) Thor- 
sen (Nor) 165. 
Classifica di Coppa 
del.mondo' di disce- 
sa libera: 1) Ortlieb 
(Aut) 140; 2) Foser 
(Lie) 122; 3) Mahrer 
(Svi) 103; 4) Boyd 
(Gan) 100; 5) Franz 
(Aut) 88. Italiani: 8) 
Ghedina (Ita) 60; 
10) Vitalini (Ita) 54; 
18) Colturi (Ita) 29; 
19) Perathoner (Ita) 
254 
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ciabbatte, tutt'altro. Ab- 
biamo affrontato e supe- 
rato situazioni del gene- 
re in precedenza, lo fare- 
mo pure in questa circo- 
stanza. Ovvio, con Nan- 
do venivano garantiti 
un numero maggiore di 
realizzazioni, vorrà dire 
che ciascuno di noi do- 
vrà contribuire a porta- 
re un mattone aggiunti- 
VO). 

La Stefanel, abituata 
aimporsi, muterà un po- 
chino il suo atteggia- 


mento tattico senza pe- © 


raltro snaturare le pro- 
prie caratteristiche. 
necessario limitare, pri- 
ma di tutto, lo strapote- 
re ai rimbalzi di Gay e 
Gomegys, due tipi che 
garantiscono 20. oppor- 
tunità da sfruttare per 
uno come Esposito, che 
è una macchina da cane- 
stri. I biancorossi non 
accetteranno una sfida 
sulla velocità, arma pre- 
diletta da Fumagalli, 
play tascabile, e dallo 
stesso Esposito. Una tat- 
tica che non nasce dalla 
paura ma dalla constata- 
zione ché mancando i 
punti di Gentile la Stefa- 
nel dovrà abbassare il 
ritmo e ragionare di 
più. «Nando oltre a por- 
tare punti consistenti — 
spiega Boscia — dava 
quel tocco di estro che 
stavolgeva la gara quan- 
do meno te l’aspettavi. 
Comunque il fatto di ri- 
schiare aumenterà la no- 
stra carica aggressiva». 
Parli di combattimen- 
to e salta inevitabilmen- 
te fuori il nome di De 


“Pol, che dopo un perio- 


do così così pare essere 
di nuovo in condizione 
soddisfacente. «Sandro 
— afferma l'allenatore 
— non deve crearsi ec- 
cessivi problemi, cioè 
talvolta ritiene di essere 
in obbligo di dare forma 
e sostanza. La prima 
qualità lasciamola a Bo- 
diroga; che-ce-l'ha den- 
tro, De Pol la troverà 
col tempo, mi basta che 
lui continui con quel fu- 
rore agonistico che fa 


. tanto bene alla squa- 


: è ripetuto, 


dra». 

Nella. Filodoro Gay, 
dolorante al gomito sini- 
stro, giocherà oggi con 
una fasciatura che po- 
trebbe limitarlo nei mo- 
vimenti. 

Severino Baf 


Così sul parquet ile 17.30) 


Stefanel 


LUGSO 


Bodiroga 4 
5 

Pilutti 6 
Fucka 7 
De Pol 8 
Budin 9 


Filodoro 


Bologna 


Esposito 
Blasi 
Sciarabba 
Fumagalli 


Cattabiani 10 Zecca 
Lampley 11 Comegys 
Pol Bodetto 12 Dallamora 
13 Aldi 
Cantarello 14 
Calavita 15 Casoli 
+16 Gay 


Tanjevic All. 


Scariolo 


ARBITRI 


‘ Baldini 


Giansanti 


Sport 


85-94 


ONYX CASERTA: Bo- 
naccorsi 23, Saccardo, 
Fazzi 6, Gray 23, Tufa- 
no 14, Brembilla 3, 
Mayer 2, Ancillotto 
14, Marcovaldi. N.e: 
Contaldo. 

SCAVOLINI PESARO: 
Rossi 5, Gracis 8, Ma- 
gnifico 11, Labella 10, 
Myers 35, Paddio 11, 
Garrett 12, Buonaven-: 
tura, Costa 2. N.e: Vol- 
pato. 

ARBITRI: Pasetto di Fi- 
renze e Borroni di Cor- 
sico. 

NOTE: Tiri. liberi: 
Onyx: 16/19; Scavolini 
30/39. Tiri da tre pun- 
ti: Onyx 7/20, Scavoli- 


HOCKEY SU PISTA/IL PRESIDENTE MINACCIA SANZIONI 


«Spennata» la Latus a Lodi 


5-3 


LODI: Paghi, Pirastru, 
Costa, Ligorio, Piccoli- 
ni (1), Baffelli, Giudit- 
ta, Carnelli (1), Fenoc- 
chi (2), nava (1). 

LATUS: Geremia, Aloi-. 
si (1), Lepore, Sequali- 
no, Zotti, Vendramin, 
Nuloe, Cortes (1), Luz 


‘ARBITRO: 
Grosseto. 
LODI — Chiude male 
l'annata agonistica la La- 
tus, perdendo a Lodi nel- 
lo scontro diretto fra le 
ultime della classe. Op- 
posta a una formazione 
che ha palesato ancora 
una volta i difetti che le 
avevano impedito nelle 
otto partite finora dispu- 
tate di vincere, la compa- 
gine triestina è riuscita 
a mostrare la corda e a 
perdere. 

Ibiancorossi son parti- 
ti male ancora una volta 
(era successa la. stessa 
cosa nella precedente 
trasferta di Vercelli) sen- 


: Rossi di 


za riuscire poi, nel resto 


+ della partita, a recupera- 
‘re. una reazione r: 


bio- 
sa in effetti c'è stata, so- 
prattutto nel secondo 
tempo, ma-i giocatori di 
Claudio Fonda sono riu- 
sciti DERLOIOI ad avvici- 
nare nel punteggio 1 pa- 
droni di casa. 

Il derby fra «povere» 
era iniziato con un gol 
segnato da Nava, recen- 
tissimo acquisto giunto 
dall'altra formazione lo- 
digiana, l'Amatori, capa- 
ce di sfruttare al meglio 
un contropiede, dopo 


che i triestini avevano. 


idato al gol per un tiro 

i Cortes, entrato in por- 
ta e non visto dall'arbi- 
tro Rossi di Grosseto. 
Galvanizzato dal vantag- 
gio, il Lodi è andato in 
gol altre due volte e sol- 
tanto sullo 0-3 c'è stato 
‘un risveglio da parte del- 


‘la compagine triestina, 


ma il primo tempo si 
chiudeva 
sul 4-1 a favore dei pa- 
droni di casa. In apertu- 
ra di ripresa la Latus ha 
fatto vedere le cose mi- 
gliori, portandosi fino al 


ugualmente” 


3-4, grazie ai gol di Luz 

e Aloisi; la rete del giova- 

ne difensore, segnata a 

pochi minuti dalla con- 

clusione, ha dato ai trie-' 
stini l'illusione di poter 

riequilibrare le sorti del- 

l'incontro. } 

Invece nei secondi fi- 
nali il Lodi ha trafitto an- 
cora una volta Geremia, 
comunque incolpevole 
in tutte le occasioni dei 
gol lombardi, e la sirena 
conclusiva. ha lasciato 
nello scoramento i trie- 
stini, partiti per questa 
trasferta con DE migliori 
intenzioni di ben figura- 
re e di conquistare la vit- 
toria. 

In campo però la squa- 
dra di Fonda:non ha tra- 
dotto in concreto le buo- 
ne intenzioni (anzi, dopo 
la gara, il presidente De- 
nevi ha preannunciato 
sanzioni proprio per il 
comportamento di qual- 
che giocatore in pista) ed 

così maturata una 
sconfitta che lascia i 
biancorossi da soli all'ul- 
timo posto in graduato- 
ria prima del lungo peri- 

odo di sosta natalizia. 
us. 


SERIE A1/ONYX ABULICA 


Caserta priva di «Shack» 
Pesaro non si commuove 


“ ni 4/12. Usciti per fal- 


li: Fazzi, Brembilla e 
Myers. : 
CASERTA - Il grande 
cuore, la volontà e la de- 
terminazione non sono, 
bastati alla Onyx di evi- 
tare la quinta sconfitta 
consecutiva. Priva del 
giocatore di maggior pe- 
so, Charles Shackleford, 
in America per curarsi 
un malanno alla spalla, 
la formazione casertana 
è riuscita a tener testa 
alla più forte Scavolini 
finò a due minuti dalla 
conclusione, quando an- 
che la stanchezza si è 
fatta sentire. 

Carlton Myers, tra i mi- 
gliori in campo non ha 
avuto, dunque, difficol- 
tà ad affondare e con- 
sentire alla sua squadra’ 
di acquisire un vantag- 
gio di sicurezza. 


SERIE A1/ANTICIPO — 
Gray trascina la Glaxo 
Burghy disintegrata 


90-73 


GLAXO: Bonora 11, Tor- 
ri 4, Danese I, Boni 4, 
Caneva 2, Dalla Vec- 
chia; Gray 24, Galanda 
7, Frosini 12, Williams 


25. 


BURGHY: Busca 4, Lam- 
perti, Dell'Agnello 13, 
Jones 15, Premier 3, Be- 
ard 13, Niccolai 18, Ca- 
vallari, Moltedo 7. N.E.: 
Focardi. 

ARBITRI: Cicoria e Ce- 
rebuch di Milano. 
NOTE: tiri liberi; Glaxo 
24/28; Bughy 26/30. Tiri 
da tre punti Glaxo 6/13 
(Bonora 0/1, Caneva 0/2, 
Gray 4/5, Williams 2/5); 
Burghy 1/13 (Lamberti 
0/1, Dell'Agnello 0/4, Jo- 


nes 0/1, Premier 0/1, 
Niccolai 1/5, Moltedo 
0/1). Uscito per cinque 
falli Frosini al 38 & 
(9067). Tecnico a Jones 
al 37’ (85-59). Spettato- 
ri 4.000 per un incasso 
di lire 68.000.000. 
VERONA - La Glaxo si 
conferma in grande salu- 
te e infila la sesta vittoria 
consecutiva contro una 
Burghy Roma, alla sesta 


— sconfitta di fila, che reg- 


ge il confronto solo per di- 
ciassette minuti. Dopo es- 
‘sere riuscita ad'imbriglia- 
re l'attacco gialloblù eser- 
citando una forte pressio- 
ne sul play Bonora, la 
Burghy ha perso Busca 
per infortunio ed ha mol- 
lato nei due minuti e mez- 
zo finali (32-32), quando 
ha subito un parziale di 
13-0. Grande Gray. 


VOLLEY /SCONFITTA LA BAKER DAL ROVIGO 


ranto al quinto set 


Sogno inf 


2-3 


(5-15, 15-13, 15-10, 14-16, 11-15) 


RUM BAKER: Aizza, F. 
Bertocchi, Contento, Di 
Egidio, Cherin, Colautti, 
Petri, G. Bertocchi, P. 
Bertocchi, Tauceri, Cel- 
la, All. Teschioni. 

SIGG ROVIGO: Cottarel- 
li, Ripepi, Rossi, Tazzi- 
ni, Villatora, Bertolini, 
Baraldo, Leonini, Chi- 
nellato, Lanzoni, Bulga- 
relli. 


TRIESTE — Si è infranto 
un sogno. Dopo due ore e 
venti minuti di bellissimo 
gioco, azioni appassionan- 
ti e tensione eccezionale, 
la Rum Baker si è dovuta 
inchinare al Sicc Rovigo 
che stava davvero per ca- 
dere nella sua tela. Dopo 
un primo set in cui la 
squadra ospite ha saputo 
approfittare al meglio di 
una Rum Baker annichili- 
ta e contratta, la partita è 
entrata nel vivo e grazie 
a un secondo parziale 
davvero brillante. È 

In questo set infatti i 


triestini hanno preso co- 
scienza della propria for- 
za e hanno stupito il Rovi- 
go che, dopo un avvio, po- 
sitivo, si è visto raggiun- 
gere sul sei pari dai trie- 
stini sempre più convinti. 


‘Rovigo chiama tempo sul . 


7-6 per Trieste, ma il 
buon momento della squa- 
dra di casa continua. Fe- 
derico Bertocchi mura be- 
nissimo e attacca con al- 
trettanta convinzione. 
Dal punteggio di 11 pa- 
ri la Rum Baker ingrana 
la quinta e si porta a bat- 
tere per il set sul 14-11: il 
Rovigo riesce a mantene- 
re i nervi saldi e recupera 
due FRE Dopo tre set- 
ball è Trieste che riesce a 
chiudere grazie a un po- 
tente attacco di Federico 
Bertocchi. La gioia è alle 
stelle e si vede da come 
comincia il terzo set. Sul 
4-0 per la Rum Baker Ro- 
vigo si vede costretto a in- 
terrompere il gioco. Rovi- 
ro ha un momento di 
sbandamento, non riesce 
assolutamente a fluidifi- 
care il proprio gioco. 
Dopo cinque set ball fi- 
nalmente la Rum Baker 
vince questo sospirato 
parziale. Siamo già al- 


l'ora e mezza di gioco 
quando inizia il quarto 
set, che visti i valori in 
campo, sembra poter esse- 
re abbordabile peri ragaz- 
zi di Teschioni. In effetti 
la Rum Baker gioca al me- 
glio e dall'altra parte del- 
a rete gli avversari sem- 
brano fantasma della 


“squadra vista. all'inizio 


dell'incontro. Sul 10-4 
per la Rum Baker c'è chi 
già si opta a festeggia- 
re, ma la magia sembra 
interrompersi, e Rovigo 
non si arrende e recupera 
portandosi sul 10-13. La 
tensione in campo e sugli 
spalti è alle stelle quando 
le due formazioni sì ritro- 
vano sul 14 pari, dopo 
che Trieste per tre volte 
aveva servito per il ma- 
tch. Nulla da fare: la fred- 
dezza degli ‘ospiti ha la 

eglio e il Rovigo si por- 
ta al tie break. 

Anche il quinto set è 
equilibrato, e i triestini 
vanno in vantaggio al 
cambio campo: Rovigo 
non perde un colpo, ma 
Trieste sa tene: testa 
ed è solo sul 13-11 per gli 
ospiti, che pr appaio- 
no inarrestabili e conqui- 
stano il successo. 

Giulia Stibiel 


Il Piccolo [31] 


“STEFANEL/CONTROLA FILODORO PILUTTI NEL QUINTETTO BASE E QUALCHE NOVITA’ TATTICA 


Camaleonti per vincere 


DONNE 
Sgt, vittoria 
col fiatone 


71-67. 


SGT: D'agostini 16, Su- 
pangig 9, Varesano 11, 
erigotti 2, Gori, 
Verde 13, Giuricich 14, 
Rozzini 6, Sciucca, Pic- 
cini n.e. All: Stock. 
PALL. BOLZANO: Iritti 
3, Mazzali 9, Corizzato 
2, LAzzari 21, Tomelle- 
ri 4, Rossini 11, Mona- 
celli 2, Picuz 2, da Da- 
mos 11, Vicenzi n.e. 
All: Bridit. 
ARBITRI: Botter di Por- 
denone e Cassari di Ve- 
nezia. 
TRIESTE — Era destino 
che . l'ultima vittoria 
biancoceleste del cam- 
pionato dovesse finire 
col fiatone. Finale da bri- 
vido ieri sera per i pochi, 
tifosi biancocelesti pre- 
senti al palazzetto. Le 
mule triestine, al termi- 
ne di una partita giocata 
maluccio, sono riuscite 
ad ottenere comunque 
un. risultato positivo, 
che le permetta di rima- 
nere saldamente al pri- 
mo in classifica. 

Oltre a ciò alle ragaz- 
ze a allo staff tecnico, va 
il merito di aver guada- 

ato 11 vittorie su 12 
Incontri. Bisogna dire 
che le mule triestine se 
la sono vista davvero 
brutta; la formazione 
del Bolzano, vista ieri se- 
ra, è sembrata una delle 


squadre più forti e deter- 
minate di questo campio- 
nato, con 


‘une OE 
ci veramente valide, da 
segnalare la prova della 
Lazzari 21 punti e mi- 
gliorrealizzatrice dell'in- 
contro; da parte delle 
biancocelesti va segnala- 
ta l'assenza di tre gioca- 
trici alte: assente Edra 
Ficic, setto nasale rotto 
e Francesca  Brezigar, 
problemi alla schiena; ie- 
ri Isa Gori ha rimediato 
una botta alla bocca, che 
l'ha costretta a far da 
spettatrice. Una situazio- 
ne difficile, che la Sgt è 
riuscita risolvere positi- 
vamente soltarito negli 
ultimissimi minuti fina- 
li, si era sul 64-62 a un 
minuto e mezzo dal ter- 
mine, grazie ad alcune 
incursioni della Giuricic 
e di Supangig. ° 


COPPA DEL MONDO /ALL’AUSTRIACO LA SECONDA LIBERA DELLA VAL GARDENA CON4ITALIANI NEI 15 


Dall’inviato 
Alessandro Cappellini 


SANTA CRISTINA — Ga- 
ra vera ieri sulla pista 
del Saslong. Se i risultati 
di venerdì, clamorosi e 
inattesi, avevano biso- 
gno di una conferma, es- 
sa non vi è stata. Non si 
insomma, 
quel susseguirsi di sor- 
prese, di nuovi tempi re- 
cord, che avevano tenuto 
in vita la gara per molto 
più tempo del consueto. 
Pista più regolare insom- 
ma, con neve solida dal- 
l'inizio alla fine. 

E soprattutto neve 
uguale per tutti, senza 
quello straterello di «fre- 
sca», nella seconda metà 
del tracciato, che i primi 
a scendere, venerdi scor- 
so, avevano graziosamen- 
te provveduto a portar 
via a tutto favore dei con- 
correnti venuti dopo .di 
loro. E allora sono state 
rispettate quelle che era- 
ho le previsioni della vigi- 
lia, almeno in gran parte, 
sono venuti fuori i «gran- 
di» della discesa, anche 
‘se i pprotagonisti di ve- 
nerdi si sono ottimamen- 
te comportati: Foser dodi- 
cesimo e Franz ventitree- 
simo, 

Ha vinto l'austriaco Or- 
tlieb, che all'inizio di que- 
sta stagione, nelle prove 
cronometrate, in quel po- 
co che si era potuto vede- 
Te, aveva sempre occupa- 
to le posizione di vertice. 
Dietro di lui, staccato' di 
41 centesimi, lo svizzero 
Mahrer, terzo il francese 
Cretier, a 52 centesimi, 
forse l'unico a rappresen- 
tare la sorpresa, una mez- 
za sorpresa, comunque, 
della giornata, essendo 


Kristian Ghedina durante la sua discesa. 


artito conun numero re- . 
o giaio alto, il 37. 

‘ ‘Un podio, in sostanza, 
di colori differenti, senza 
il predominio di una na- 
zione in particolare. Sem- 
mai una qualifica che 
spetta proprio all ‘Italia: 
ieri gli azzurri hanno mo- 
strato, per la prima volta 


. e in condizioni ambienta- 


li più regolari, di rappre- 
sentare un gruppo solido 
e di promettenti prospet- 
tive. SANA 5 
‘Anzi per una buona fet- 
ta di gara, all'inizio, il po- 
dio, almeno, sembrava 
ben alla portata di mano: 
alla fine quattro azzurri 
si sono piazzati fra i pri- 
mi quindici della classifi- 
ca finale. Ghedina è fini- 
to quinto, immediata» 
mente dietro di lui a un 
solo centesimo, Vitalini, 
9°Golturi, 15° Runggal- 
dier. Indubbiamente 
un'affermazione di squa- 
dra, di complesso, di po- 
tenzialità collettiva supe- 
riore-a tutti i team. con- 
correnti. Non meglio han- 
no saputo fare gli austria- 
ci, nè gli svizzeri, nè i 


norvegesi, nè tanto meno 
i francesi. 
Soprattutto Ghedina 
ha ottimamente impres- 
sionato, interpretando,ie- 
ri, una gara più che buo- 
na, che avrebbe potuto 
essere ottima senza un 
malaugurato erroraccio 
proprio nelle fasi. finali 
della percorso: basti dire 
che il cortinese all'ulti- 
ma rilevazione cronome- 
trica aveva un vantaggio 
sul compagno di squadra 
Vitalini di 95 centesimi 
quasi tutti persi nei 15 
secondi finali. Senza 
quella sbandata, la classi- 
fica avrebbe potuto ave- 
re una fisionomia ben dif- 
ferente e ‘avrebbe potuto 
riportare, finalmente, ai 
colori italiani sul gradino 
più alto del podio. In 
ogni caso la conferma già 
abbastanza probante di 
un atleta ritrovato, che 
ha superato le difficoltà 
del recente passato. 
Accanto aluicertamen- 
te Vitalini, l'azzurro defi- 
nito più in forma, che in 
forma sembra proprio es- 


sere. Entrambi sono atte- 
si a ulteriori conferme, 
ma l'impressione, sottoli- 
neata e rafforzata anche 
dall'atteggiamento, dal 
morale mostrato dai due 
italiani e che queste con- 
ferme verranno e che ma- 
gari saranno ancora più 
lusinghiere di quelle for- 
nite la due giorni gar- 
denese. Il buon successo 
azzurro è completato dal- 
l'eccellente nono posto di 
Luigi Colturi e dal 15° di 
Runggaldier, mentre più 
in giù è finito l'altro ra- 
gazzo di casa, ovvero Pe- 
Tathoner, che ha dovuto 
accontentarsi del rango 
numero 24. 

Un'ultima annotazione 
‘tiguardai piazzamenti ot- 
tenuti dai protagonisti di 
Coppa: ieri è stato il nor- 
vegese Aamodt ad avere 
la meglio, con un ottimo . 
ottavo posto, su Girardel- 
li, finito 13°, e ancora di 
‘più su Mader, che ha do- 
vuto accontentarsi del 
29° posto. Un discreto 
passo in avanti per il nor- 
Vvegese. 

Calatoil sipario sul pal- 
coscenico di Val gardena, 
la. pittoresca kermesse 
del circo bianco si trasfe- 
risce a pochi chilometri 
di distanza, in Val Badia, 
per dar vita a una degli 
spettacoli più attesi della 
stagione, il gigante sulla 
classica pista della Gran 
Risa. Protagonisti parte 
di coloro che sono stati 
interpreti di queste due 
discese gardenesi, e altri 
che con la velocità harino 
poca confidenza. Fra que- 
sti ultimi, naturalmente, 
Alberto ‘Tomba, che ha 
sempre gradito questo 
tracciato e con lui tutti 
gli altri slalomisti azzur- 
ri. 


SANTA CRISTINA — Vi 
è sostanziale soddisfazio- 
ne nel clan azzurro: la di- 
scesa di ieri ha conferma- 
to quanto di buono era 
stato mostrato nelle pro- 
ve ufficiose, prima del- 
l'inizio della stagione. 
Un apporto morale che è 
ancora più accentuato 
dalla immediata smenti- 
ta, per così dire, che è ve- 
nuta ai risultati relativa- 


va riservato la libera di 
venerdì. Una fa più 
veloce, meno differente 
nelle sue varie parti, ha 
riportato ai veri livelli, o 

eno così si spera, i va- 
lori dichiarati di «casa» 


ST. ANTON — L'àu- 
striaca Anja Haas ha fat- 
to felice il pubblico di 
St. Anton vincendo la 


del mondo della sua car- 
tiera ma sono state due 
outsiders ad assicurare 
lo spettacolo. La 17/nne 
Renate Goetschl, au- 
striaca, alla prima espe- 
rienza in una discesa di 
Coppa (l'anno scorso 
vinse in slalom a Lil- 
lehammer), è approdata 
al secondo posto parten- 
do col pettorale 62. Ter- 


‘mente deludenti che ave-. 


terza libera di Coppa, 


KRISTIAN RECRIMINA, VITALINI FIDUCIOSO 


Il club Italia si applaude 


Italia. i 
Certamente i due che 
hanno maggiore ragione 


di rallegrarsi sono Ghedi- 
Na e Vitalini, che non so- 
lo si sono conquistati 
due piazzamenti lusin- 
ghierìi, ma che hanno 
sciato bene, con promet- 
tente sicurezza. Buone 
prospettive. Essendovi, 
tra l'altro, un particolare 
che li divide e li unisce 
al tempo stesso: quel cen- 
tesimo che li separa in 
classifica. 

Entrambi hanno an- 
che goduto per un po' il 
piacere di sentirsi in te- 
sta. Ma, nonostante ciò, 
la prima esclamazione 


COPPA DEL MONDO DONNE/ST. ANTON 
«Doppia» libera alla Haas 


za è finita la giapponese 
Emi Kawabata. 

La gara di ieri è stata 
eccezionalmente divisa 
in due manche (un pre- 
cedente: libera maschi- 
le nel ‘90 a Kitzbuehel) 
per ovviare ai problemi 
della pista che già vener- 
dì avevano costretto ad 
annullare una libera e 
che ‘avrebbero pratica- 
mente cancellato anche 
la combinata con lo sla- 
lom di oggi. Una discesa 
troppo breve avrebbe fa- 
vorito le specialiste di 


del cortinese, subito do- 
po l'arrivo, è di rammari- 
co:Ha perso tutto. per 
quello sbaglio nella ‘se- 
conda parte; credo che 
per quell'errore ho butta- 
to via una novantina di 
centesimi di vantaggio; 
un peccato, ma, in ogni 
caso una 


la classifica:«La pista è 
finalmente veloce come 
dovrebbe essere, circa 
5” meno di ieri. Veloce, 
sono andato abbastanza 
veloce, mi jace avere 
sbagliato nello stesso 
punto di ieri.» 


slalom. L'azzurra Bibia- 
na Perez non ha saputo 
confermare nella secon- 
da discesa il terzo posto 
della mattinata. 5 

Classifica finale: 1) 
Anja Haas (Aut) 
2'19”25; ‘2) Goetschl 
(Aut) 2'19"35; 3) Kawa- 
bata (Gia) 2'19"41; 4) 
Pace (Can) 2'19"52; 5) 
Stallmaier (Aut) 
2'19"53; 6) Zelenskaya 
(Rus) 2'19"59; 7) Perez 
(Ita) 2119'78; 8) Bouvier 
(Fra) e Seizinger (Ger) 
2'19'99; 10) Bournissen 
(Svi) 2'20"18. 


Uragano Ortlieb, Ghedina «natalizio» 


OGGI «GIGANTE» 
Tomba vuole 
farsi un regalo 


ALTA BADIA — Scara- 
mantico, Alberto Tomba 
non si mette tra i favoriti 
del classico gigante che 


* si corre oggi in Alta Ba- 


dia. Per il gradino più al- 
to del podio.fa i nomi di 
Girardelli, Aamodt e Ny- 
berg ma non il suo. «E' la 


* terza volta - dice il bolo- 


gnese - che in Coppa del 
mondo corro il 19 dicem- 
bre, giorno del mio com- 
pleanno. Nelle prime 
due, entrambe a Kra- 
niska Gora, non mi è mai 
riuscito di vincere». 

‘Eppure oggi, giorno 
del suo 27/0 compleanno, 
il bolognese ha una gran 
voglia di regalarsi una 
vittoria. Esclusi mamma 
Maria Grazia e papà 
Franco, rimasti a casa 
per ragioni scaramanti- 
che, tutto il resto del 
clan familiare sarà oggi 
al traguardo. 

«La pista è preparata 
bene. L' ho vista stamat- 
tina presto e, trattandosi- 
di neve artificiale, c' era- 
no un po' di fastidiosi 
grumi. Sono tornato. sul 
tracciato più tardi e la si- 
tuazione era già migliora- 
ta.» spiega Tomba. Sulla 


«Gran Risa» il campione 


è salito per la prima vol- 
ta sul podio nella sua car- 
riera di Coppa del mon- 
do, nel lontano 1986 
quando arrivò secondo. 
L' anno scorso giunse ter- 
zo ma nel frattempo qui 
ha collezionato ben tre 
vittorie. Il tifo per lui sa- 
rà epico, con circa 40mi- 
la tifosi che hanno inva- 
so la vallata. 3 
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[32] Il Piccolo 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 20 telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
«Servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; ‘6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
n8; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
Spata 16 stanze e pensioni - ri 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affito; 19 appar 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 28 


turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


richieste 


CUOCO 24 anni esperto 
cerca occupazione pronto a 
trasferirsi 040/578686. 


CUOCO quarantenne. con 
ventennale esperienza nella 
cucina bolognese, italiana, 
marinara — offresi. Tel. 
051/6484765 ore pasti. Va- 
do ovunque. (G6435) 

IMPIEGATA esperienza de- 
cennale amministrazione 
del personale paghe contri- 
buti, contabilità, fatturazio- 


ne, segreteria computer 4-6. 


ore giornaliere. Offresi tel. 
368276. (A5860) 

OFFRESI operaio 35enne 
con patente B per consegne 
e facchinaggio. Tel. 
040/821825. (A6039) 
OFFRESlimpiegata contabi- 
le ultradecennale esperien- 
za settore commerciale e 
amministrativo tutto compu- 
terizzato. Tel. 040/821598. 
SIGNORA presenza praticis- 
sima ufficio informatica con- 
tabilità paghe cassa vendita 
offresi. Tel. 040/396701. 
SIGNORA seria offresi cu- 
stodia bambini pomeriggio o 
ore serali in zona centrale. 
Telefono 040/52033. 


27.ENNE presenza patente 
D cambierebbe lavoro per 
miglioramento economico. 
Tel. 361401. (A5732) 


offerte 


A.A.A. PERavoro continua-' 
tivo ricerchiamo personale 
atto all'animazione: DJ, 
istruttori sportivi, coreografi, 
hostess, miniclub, per impie- 
go in villaggi turistici, preferi- 


. bile attitudine al pubblico. 


Max 28enni. Tel. 
0422/404423. (52328) 


HU. 


A. SEGUITO crescenti esi- . 


genze di tecnici professioni- 
sti settore ecologia inquina- 
mento ambiente selezionia- 
mo giovani da avviare pro- 
fessione consulente tecnico 
‘ambientale .tramite training 
specifico. Possibilità inseri- 
mento aziende, enti pubbli- 
ci, privati Telefonare 
0432/505825. (A52823) 
AFFIDIAMO confezione bi- 
giotteria ovunque residenti 
guadagni elevati. Scrivere 
Stella Principe Eugenio. 42 
00185 Roma. (G7803) 
AFFIDIAMO confezione bi- 
giotteria ovunque residenti 
guadagni elevati. Scrivere 
Stella Principe Eugenio 42, 
00185 Roma. (G7803) 
AGENZIA primario gruppo 
‘assicurativo seleziona 
impiegato/a sede Monfalco- 
ne con eventuale esperien- 
za. Inviare curriculum a cas- 
setta n. 27/2, Publied 34100 
Trieste. (BO) 
CAPOSQUADRA muratore 
cercasi provata esperienza 
restauro referenze. Tel. 
0432/507021. (S904826) 
CERCASI esperta-o vendita 
diretta o attività similare per 
nuovo prodotto che non ri- 
chiede dimostrazioni. | collo- 
qui selettivi si svolgeranno a 
Trieste. 0432/889712. 
CERCASI personale per as- 
sistenza tutelare solo con 
esperienza. Tel. 
040/271992. (D00) 


CERCHIAMO. protagonisti, 
stiamo selezionando in pro- 
vincia di Trieste 15 giovani 
da avviare nella moda, pub- 
blicità. 040/395373. 
(G812772) 

COMPAGNIA di assicura- 
zioni, leader in Italia, selezio- 
na a Trieste consulenti assi- 
curativi già introdotti nel set- 
tore, ambiziosi e intenzionati 
‘a migliorarsi. Questi consu- 
lenti si occuperanno di pro- 
mozione prodotti, lancio nuo- 
ve iniziative, produzione su 
clientela acquisita. Offresi re- 
tribuzioni adeguate alle ca- 
pacità, da concordare ad 
personam e alti incentivi alla 
vendita. Dettagliare prece- 
denti esperienze e attività in 
corso. Massima riservatez- 
za. Scrivere a cassetta n. 


23/Z Publied 34100 Trieste. 
DITTA serramenti cerca per 


assunzione montatore 
esperto. Tel. 040/395373. 
(A5995) 


IMPARANDO attraverso la 
nostra esperienza, puoi gua- 
dagnare. Ditta nazionale ti 
offre l'opportunità esclusiva. 
Iscrizioni limitate. Per appun- 
tamento telefonare ore uffi- 


cio lunedì. tel. 040/390892. 
IMPORTANTE — corriere 


espresso nazionale cerca 
per propria finale di Trie- 
ste, padroncini con auto- 
m e z z (o) 
centinato/furgonato con 
portata mq 18 qli 15 lavo- 
ro fisso - si garantisce 
guadagno superiore alla 
media. Telef. ore ufficio al 
n. 040/280225. (52316) 
IMPORTANTE società cer- 
ca giovane laureato deciso, 
dinamico predisposto al rap- 
porto col pubblico esperto 
normativa fiscale-tributaria 
per mansioni di responsabili- 
tà e prestigio. Scrivere a cas- 
setta n. 26/Z Publied 34100 
Trieste. (A6018) 


IPSOA azienda leader nel 


settore dell'editoria specializ- 
zata ricerca due collaborato- 
ri per Trieste e Gorizia si ri- 
chiedono età compresa tra i 
20-30 anni diploma di scuo- 
la media superiore buone 
capacità relazionali capacità 
di lavorare per obiettivi si of- 
frono fisso più provvigioni 
più premi inquadramento di 
legge formazione gestita di- 
rettamente dalla sede di Mi- 
lano inviare curriculum vitae 
o telefonare ad agenzia Ip- 
soa via Matteotti 534138 Tri- 
este tel. 040/631514 le sele- 
zioni per l'inserimento ver- 
ranno fatte nel mese di gen- 
naio 1994. (A5894) 
L'AGENZIA Generale Ina 
Assitalia di Gorizia ricerca 
un collaboratore vivace, 
determinato, di ottima im- 
magine e. professional- 
mente preparato cui affida- 
re l'Agenzia Principale di 
Monfalcone con adeguato 
e interessante portafoglio 
clienti. Si garantisce mas- 
sima serietà e riservatez- 
za. Per un appuntamento 
telefonare, solo se vera- 
mente. interessati, alla 
sig.ra Manuela al n. 
0481/530049. (B555) 


N01153| 


OGGI 


SIAMO APERTI 


DALLE 8 n ‘ 3 
SEUROSPARIO 


LARGO ROIANO E VIA PIRANO 


L'AGENZIA Generale INA- 
Assitalia di Gorizia ricerca 
un collaboratore vivace, de- 
terminato, di ottima immagi- 
ne e professionalmente pre- 
parato cui affidare l'Agenzia 
Principale di Monfalcone 
con adeguato e interessan- 
te portafoglio clienti. Si ga- 
rantisce massima serietà e 
riservatezza. Per un appun- 
tamento telefonare, solo se 
Veramente interessati, alla 
Sig.ra Manuela al n. 
0481/530049. . 

(B555) 

NEGOZIO autoricambi - au- 
toradio cerca commesso co- 
noscenza sloveno-croato. 
Presentarsi Riva Grumula 
10/C Trieste. 

(A5725) 


OPPORTUNITÀ azienda 
servizi forte sviluppo cerca 
personale anche part/time. 
5.000 dollari mese. 
0481/412732. (C511) 


SOCIETA" operante in Ita- 
lia, Francia, Austria, Germa- 
nia, Svizzera, Ungheria, Sta- 
ti Uniti seleziona 3 giovani” 
funzionari 20/80enni per la 
provincia da avviare a man- 
sioni ispettive. Offresi. trai- 
ning teorico pratico di 2 me- 
si retribuito e assistenza in 
zona fino a raggiungimento 
dell'obiettivo prefissato. Tele- 
fonare 049/8072862. 
STUDIO commercialista cer- 
ca urgentemente consulen- 
te lavoro o esperto/a paghe 
partime.. Tel. 040/208722. 


AZIENDA udinese grossista 
articoli pulizia casalinghi por- 


cellane plastica ricerca per. 


Slovenia e Croazia rappre- 
sentanti introdotti presso ca- 
fena supermercati, negozi e 
grossisti: telefonare ore uffi- 
cio 0432/662576. (574115) 


Nr8208 


AGENZIA VIAGGI 


ETSI.T&UR 


===! tuoi migliori viaggicon noi ——_____- 
PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE IN AUTOPULLMAN G.T. 


NATALE a 
BRESSANONE 


23 - 26 DICEMBRE 


QUOTA L. 490.000 
TUTTO COMPRESO 


CAPODANNO 
a BUDAPEST 


30 DIC. - 2 GEN. 


CAPODANNO 
a FIRENZE 


"GRAND GALA" A 
PALAZZO GADDI 


30 DIC. - 1 GENN. 


CAPODANNO 


sulla COSTA AZZURRA 


30 DIC.-3 GEN. 


ULTIMI POSTI DISPONIBILI 


WBDINIE Informazioni, prenotazioni, programmi dettagliati: Sa 
ETSI-T&@UR TRIESTE - Via Battisti 14 (Gall. Battisti) - Tel.371188-370959 


PRIMARIA azienda com- 
merciale cerca 
responsabile/gerente max 
35 anni per gestione nego- 
zio calzature. Si richiede 
esperienza specifica nel set- 
fore e nella conduzione di 
punto vendita. Residenza 
Trieste o immediate vicinan- 
ze. Inviare richieste e curri- 
culum a: Unistudio, via Cera- 
to 3/a, 35122 Padova, c.a. 
dott. Bassan. Esclusi i con- 
tatti telefonici. (A099) 
PRIMARIA compagnia as- 
sicurazione cerca perso- 
nale produzione, preferibi- 
le esperienza acquisita, 
prospettive carriera, terri- 
torio Monfalcone, Bassa 
friulana, Grado. Inviare 
curriculum vitae a casset- 
ta n. 21/C Publied 34100 
Trieste. (C545) 
RISTORANTE cerca 
cameriere/a e aiuto cucina 
tel. 303711 domenica 9-13, 
lundì 8-10. (A6028) 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche elettriche domi- 
cilio telefonare. 040/810012. 
(A6008) 
A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
fazione restauri appartamen- 
Telefonare. 040/810012. 
{A6008) 


ACQUISTASI quadri dei ma- 
estri friulani telefonare al nu- 
mero 0432-507518. 
(S947007) 

ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mobili, 
amedamenti. Telefonare 
040/306226-305343. 
(A5457) 


Domenica 19 dicembre 1993 


ANTIQUARIO acquista subi- 
to in contanti mobili oggetti li- 
bri quadri. Tel. 040/412201, 
040/382752. (A5931) 

PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000 
0431/93388 0330/480600. 


GIULIO Bernardi numismati- 


co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire an- 


ritira 


che sul posto. Tel 
040/566355. (A5673) 
AUTOMOBILI Zanardo via 
del. Bosco , 20. tel. 
040/771970 «Fax 
040/365816 autorizzato Mer- 
cedes oggi aperto dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
19 il nostro usato in garan- 
zia: Austin May Fair, Fiat Ti- 
po 1400, Regata 1600, Uno 
Sport turbo diesel, Bmw 
318i, Cabrio 320i 4 porte, 
Lancia Thema, 2000 LS, 
2000ie Prisma, Delta inte- 
grale 16v, 8v, Delta evoluzio- 
ne agosto '93 km 6000, Alfa- 
romeo 75 1600, Renault 21 
familiare, R4,, Supercinque 
1200 Mazda Spider Mx5, 
Volkswagen Golf GTI. 16v 
novembre '93 full optional 
km 3000 Corrado 1800 16V, 
Polo CL, Golf GTI 16v, Fuo- 
ristrada Range Rover, 
Daihatsu Feroza, Suzuki Vi- 
tara, Mercedes 250 SL 
1967, 250 turbo diesel 190 
300E 4 matin, 190 diesel 
cambio automatico. Visitate- 
cilll 

OCCASIONE Ascona 1.8 E 
CD full optional anno '83 
sempre autorimessata L. 
2.900.000 tel. 420924. 
(A5988) 

VENDESI Peugeot 205 Gti 
1.9 anno '90, km 60.000, 
perfetta, condizionatore, an- 
tifurto, autoradio, interni pel- 
le. 13,500.000. Tel. 
040/366316. (A6049). 
VENDO Audi 80S 1800 ago- 
sto '90 45.000 km evrde la- 
go, perfetta. Tel. 
040/201013 (A5948) 


© VENDO Audi 80S 1800 ago- 


‘sto '90, 45.000 km, verde la- 
go perfetta. Tel. 
040/201013. (A5948) 
VENDO Opel Corsa 1000, 
‘anno '86, km 40.000, colore 
bianco. Tel. ‘ 280721. 
(AG006) 


hieste d'affitto 


AMMOBILIATI: 50-100 mq 
cerchiamo per clientela refe- 
renziata non residente. FA- 
RO 040/639639. 


offerte d'affitto 


A.A. AFFITTASI centralissi- 
ma. stanza ristrutturata 
ascensore primo piano uso 
ufficio 630619. (A6027) 

A Gorizia affitto ammobiliato 
camera cucina soggiornino 
servizio. Telefonare ore pa- 
sti 0481/383049. (B565) 
ABITARE a Trieste. Disponi- 
bilità appartamenti arredati 
non reidenti. Varie zone-me- 
trature. 040/3718361. 
(A5991) 

ABITARE a Trieste. Seve- 
ro. Residenti, vuoto. Piano 
alto, ascensore. Panorami- 
co. 850.000. 040/3871361. 
(A5991) 

AFFITTASI non. residenti 
Ciamician, | p., 1 stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
riscaldamento. Ponte, Ill p, 
1 stanza, cucina, wc, parzial- 
mente ‘ammobiliati. Tel. 
9-12, 16-18. 040/301342. 


BORA 040/8365900 - CA- 
SETTA vista mare cucina 
salotto 2 stanze bagno. Vuo- 
ta. Giardino, Box. (AG048) 
BORA 040/365900 - GRET- 
TA vista mare cucina matri- 
moniale. bagno. Arredato 
650.000. (A6048) 

BORA 040/365900 - S. GIO- 
VANNI tinello 2 matrimoniali 
bagno. Arredato. Non resi- 
denti. (AG048) ci 
BORA 040/365900, POSTI 
AUTO ampie dimensioni ga- 
rage Tribunale. 
250.000/mese. (A6048) 
CAMINETTO via Machiavel- 


li 15 affitta I.go Canal lussuo-. 


samente arredato soggiorno 
stanza cucina bagno riposti- 
glio posto macchina videoci- 
tofono non residenti. Tel. 
040/639425. (AG000) 

CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta S. Giovanni 
splendido appartamentino 
arredato soggiorno angolo 
cottura stanza bagno riposti- 


glio non. residenti. Tel. 
040/639425. (AG000) 
CAMINETTO via Machiavel- 


li 15 affitta zona v.le Mirama- 
re vuoto due stanze cucina 
bagno ripostiglio due balco- 
ni uso ufficio/foresteria. Tel. 
040/639425. (AG000) 

CANALGRANDE IMMOBI- 
LIARE affitta appartamenti 
arredati a studenti/non resi- 


denti. Tel. 040/662277. 
(A6038) 

CASA MIA affitta bellissimi 
appartamenti ammobiliati . 
via Capodistria, Madonnina, 
Ginnastica. Tel. 


040/630307. (A6034) 

CMT - GREBLO CENTRA- 
LE palazzo signorile uso uffi- 
cio, entrata, 2 stanze, servi- 
zio. Tel. 040/362486. (A00) 
CMT - PIZZARELLO Com- 


merciale panoramico recen- ‘ 


fe soggiorno 3 stanze cuci- 
na bagni ripastiglio poggioli 
1.100.000. Tel. 040/766676. 
(A00) 

CMT - PIZZARELLO Foro 
Ulpiano prestigioso salone 3 
stanze cucina servizi 160 
mq perfetto 1.700.000. Tel. 
040-766676. (A00) 


CMT - QUADRIFOGLIO 
propone in affitto. apparta- 
menti, non residenti e anche 
residenti oppure uso ufficio, 
varie metrature e locali d'af- 
fari in zona semicentrale. 
040/630174. (A00) 

CMT - RIVIERA Duino in vil- 
letta carino ammobiliato due 
Stanze zona giorno giardino 
per. non residenti. Tel. 
040/224426. 

(A00) 

CMT - RIVIERA locale stra- 
da 30 mq acqua Barcola. Af- 
fitto basso. Tel. 040/224426. 
(A00) 

CMT - ROMANELLI affitta 
‘ammobiliato o vuoto zona 
Besenghi, sala pranzo, salot- 
to, matrimoniale, singola, cu- 
cina, bagno, we, giardinetto, 
L. 1.200.000 mensili, non re- 
sidenti. Tel. 040/3668316. 
(A00) 

CMT - ROMANELLI affitta 
box e posti auto singoli e 
doppi in autoparking apertu- 
ra telecomandata, zone Se- 
vero, Ospedale, Rossetti da 
L. 230.000 e L. 350.000 
mensili. Tel. 040/366316. 
(A00) 

CMT - ROMANELLLI affitta 
appartamenti arredati per 
non residenti e foresteria, 
centralissimi e periferici, 2/5 
Vani, cucina, servizi, da L. 
650.000 mensili più spese. 
Tel. 040/366316. (A00) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Centro signorile re- 
cente con ascensore, lumi- 
noso, ufficio composto da 
atrio, salone, bagno, comple- 
tamente arredato e attrezza-. 
to uso ufficio. 500 mila e rim- 
borso. spese. 040/366811. 


FARO 040/639639  ROS- 
SETTI due camere, cucina, 
bagno, balcone, ‘arredato 
non. residenti 700.000. 
FARO 040/639639. SAN VI- 
TO recentissimo arredato, 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno, termoautometano, 
non residenti 900.000. 
FARO 040/639639. TRIBU- 
NALE uso ufficio, 70 mq, pa” 
lazzo signorile, 1.000.000. 
(A00) 

FARO? 040/639639. UNI- 
VERSITA' (Cantù) soggior-, 
no, quattro camere, cucina, 
bagno, arredato, panorami- 
co, non residenti 1.000.000. 
(A00) 

FARO 040/639639. UNI- 
VERSITA' (Fabio Severo) 
due stanze, cucina, bagno, 
balcone, arredato, non resi- 
denti 600.000. (A00) 
IMMOBILIARE - TERGE- 
STEA affitta Pascoli locale 
d'affari mq 35, soppalco. 
040/767092. (A5963) 
IMMOBILIARE —  TERGE- 
STEA affitta XX Settembre lì- 
bero residenti referenziati ‘ 
contratto patto deroga, tre 
stanze, cucina, servizi. 
040/767092. (A5963) 
IMMOBILIARE — TERGE- 
STEA affitta zona Besenghi 
arredato persone referenzia- 
te quattro stanze, cucina, 


doppi servizi. 040/767092. 
(A5963) 
IMMOBILIARE. TERGE- 


STEA affitta zona Rozzol ap- 
partamento libero restaura- 
to, due stanze, soggiorno- 
cucinino, bagno, poggiolo, ri- 
postiglio, residenti referen- 


ziati. 040/767092. (A5963) 


Continua a pag. 34 


CODICE SELEZ 


Telefona al 


Alle ricerche e offerte 
di personale seguite 
da un codice AUD di 
possibile 


cinque cifre è 
dare. un'immediata 
risposta 


telefonica: 
chiamando il numero: 


144,114,062 


ALLA RICHIES 


Non stop 24 ore + Tariffa Li 2.540/min. + IVA - SERVIZI ITALI 


Y 10: DICEMBRE 


Per scegliere Y10 è un dicembre irripetibile: siete ancora in tempo per approfittarne. I Concessionari Lancia-Autobianchi vi offrono 


PATTO 
CHIARO 


UN conTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


FINO AL 31 DICEMBRE 1993 DAI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI 
DEL VENETO, FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


* L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie. 
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L'INDUSTRIA REGIONALE E IL «CASO VOLKSWAGEN» 


La fabbrica pa 


«Lavorare meno, lavorare tutti?»: le reazioni sono contrastanti 


Servizio di 
Franco Del Campo 


«Lavorare meno, lavora- 
Te tutti». Dopo 25 anni 
sembra quasi che alla fi- 
ne la fantasia sia andata 
al potere: ma questa vol- 
tanon sono improponibi- 
li figli dei fiori ad abban- 
donarsi al fascino della 
semplificazione, ma gli 
austeri ingegneri di Wol- 
fsburg, che hanno rilan- 
ciato questa formula per 
curare il problema della 
disoccupazione alla 
Volkswagen. Mentre i 
francesi hanno preso la 
proposta molto sul serio, 
il mondo economico ita- 
liano è rimasto freddo 
su questo rilancio di un 
vecchio slogan dell'au- 
tunno caldo di un quar- 
to di secolo fa. Eppure 
l'autorevolezza di Piech, 
il presidente della 
Volkswagen, ha aperto 
una riflessione più ap- 
profondita. Da una parte 
i sindacati, che pur tra 
molti distinguo, sentono 
il profumo di una picco- 
la rivincita, e la Fiom, 


| per esempio, ha sottoli- 


neato il rilancio di un 
«grande valore come la 
solidarietà». 

Nel campo opposto, 
però, non c'è traccia di 
entusiasmo. Ciampi ha 
già detto che il modello 
non è esportabile, Inno- 
cenzo Cippolletta, diret- 
tore generale della Con- 
findustria, ha affermato 


‘che per i lavoratori si 


tratta di una soluzione 


‘peggiore di quella italia- 


na, mentre Giuseppe De 
Rita, presidente del 
Cnel, ricorda che l'Italia 
è la patria del lavoro au- 
tonomo e che la riduzio- 
ne dell'orario «non è cer- 
to l'arma atomica per ri- 
solvere i problemi della 
produzione». Come vive 
Trieste, questo dibattito 


‘ sui temi della produzio- 


ne e: della disoccupazio- 


% ne. Attenzione senza en- 


tusiasmo in campo sin- 
dacale, diffidenza ma di- 


| sponibilità a discutere 
| da parte imprenditoria- 


le. 
«Può essere una solu- 


' zione interessante — af- 


ferma Giulio Bua, segre- 
tario provinciale della 
Cgil — per non disperde- 
Te preziose risorse uma- 
ne e al tempo stesso 


mantenere la produzio- 
ne. Ma il modello è 
esportabile solo. per le 
aziende che hanno inve- 
stito sul personale, che 


hanno un progetto, un . 
mercato, e non certo se . 


si vuole prolungare l'ago- 
nia di una fabbrica che 
non funziona». Maggiore 
freddezza da parte della 
Uil, che con Adele Pino 
segretario regionale, 
non ritiene l'ipotesi 
Volkswagen adatta «a ri- 
spondere alla crisi occu- 
pazionale, e una soluzio- 
ne praticabile essenzial- 
mente nelle società del 
benessere». Qualchetrac- 
cia di entusiasmo e di po- 
lemica, invece, da parte 
della Cisl, il sindacato 
che ai tempi di Pierre 
Carniti aveva fatto dello 
slogan «lavorare meno 
lavorare tutti», una delle 
sue bandiere. «Dobbia- 
mo andare oltre gli slo- 
gan e l'ideologia — met- 
te le mani avanti Paolo 
Petrini, responsabile re- 


‘ gionale del mercato del 


lavoro — ma è ormai 


VOLKSWAGEN 


Seat, 9.000 
acasa 


WOLFSBURG — Il 
consiglio di ammini- 
strazione della 
Volkswagen ha ap- 
provato. il taglio di 
9.000 posti di lavoro 
previsti dal piano di 
salvataggio della Se- 
at, consociata spa- 
gnola della casa auto- 
mobilistica tedesca. 
La Seat, che impiega 
attualmente 22.400 
persone, registrerà 
quest'anno perdite 
per quasi 2.000 mi- 
liardi di lire. Il perso- 
nale in esubero è 
quindi pari al 40 per 
cento degli addetti 
della Seat, un dato al- 
larmante per un'eco- 
nomia spagnola che 
già registra un tasso 
di disoccupazione su- 
‘periore al 20 per cen- 
to. La Volkswagen 
cesserà anche la pro- 
duzione delle Marbel- 
la nello stabilimento 
di Barcellona. 


possibile scadenzare in 
modo diverso l'orario di 
lavoro non a livello setti- 
manale ma a livello men- 
sile, in modo da sfrutta- 
re meglio l'organizzazio- 
ne del lavoro in alcuni 
settori, come quello dei 
poligrafici dei quotidia- 
ni. A molti imprenditori, 
però, fa più comodo ri- 
correre alla cassa inte- 
grazione piuttosto che 
affrontare i contratti di 
solidarietà». 

Ma il mondo imprendi- 
toriale triestino, quando 
si parla di «lavorare me- 
no, lavorare tutti», rima- 
ne diffidente. «Riprodur- 
re in Italia il modello 
Volkswagen — dichiara 
Mauro Azzarita, presi- 
dente degli industriali 
della provincia di Trie- 
ste — è pura utopia, per- 
ché il livello dei salari te- 
deschi è ben diverso da 
quelli italiani: voglio ve- 
dere un nostro operaio 
che prende in media un 
milione e duecentomila 
di paga accettare una ri- 
duzione del 10% o del 
20%. Il nostro vero gran- 
de problema è un altro: 
si cominci, piuttosto, a 
tagliare queste rigidità 
del-salario». 

L'organizzazione del 
lavoro italiana, e triesti- 
na in particolare, preva- 
lentemente basata sulla 
piccola e media impresa, 
sembra quindi refratta- 
ria alla soluzione propo- 
sta da una grande indu- 
stria tedesca. «Ridurre 


- oggi l'orario non serve 


— dichiara De Paoli, di- 
rettore del personale del- 
la Stock; una delle poche 
Fei industrie private 


locali a risolvere i pro-- 


blemi dell'occupazione 
— può essere solo una 
soluzione tampone e 
non una scelta strategi- 
ca. Peraumentare l'occu- 
pazione è necessario ave- 
re . maggiore flessibilità 
nel lavoro, introducendo 
il tempo determinato e 
una reale mobilità, visto 
che gli stessi contratti di 
solidarietà non funziona- 
no come dovrebbero per- 
ché siamo troppo indivi- 
dualisti». Bocciato il pro- 
getto della Volkswagen, 
all'Italia e a Trieste rj- 
mane l'auspicio fatto dal 
ministro del lavoro Gino 
Giugni: «Il nostro vero 
obiettivo è lavorare tutti 
meglio». 


CON BORGHINI 


Task-force, un comitato 
perParea giuliana 


TRIESTE —Inoccasio- 
ne dell’ incontro roma- 
no per la Seleco, l’ as- 
sessore regionale all' 
Industria, Ezio Se- 
dran, ha definito con 
Gianfranco Borghini, 
responsabile della 
task-force governativa 
per l' occupazione, la 
composizione del comi- 
tato di coordinamento 
di iniziative per l’ oc- 
cupazione nell’area 
giuliana, strumento in- 
dividuato in occasione 
di una precedente riu- 
.nione. 

Scopo del comitato 
sarà quello dell’ anali- 
si delle situazioni di 
crisi e del mercato, le 
strategie per superare 
crisi in atto, ma soprat- 
tutto per prevenire il 
sorgere di nuovi feno- 


meni negativi, la ge- 
stione di quelle strate- 
gie. 

L'organismo avrà 
due livelli di rappre- 
sentanza: uno più am- 
pio a carattere consul- 
tivo e tecnico, nel qua- 
le siederanno i rappre- 
sentanti dell’ assesso- 
rato regionale dell’ in- 
dustria e della Friulia 
e quelli degli istituti di 
credito, delle associa- 
zioni di categoria degli 
imprenditori e delle or- 
ganizzazioni sindaca- 
lH.Un secondo. livello 
avrà carattere decisio- 
nale e vi farà parte an- 
che Borghini, La pri- 
ma riunione, nella pri- 
ma quindicina di gen- 
naio, affronterà la si- 
tuazione alla Fincan- 
tieri. È 


INTERVENTO DI SEDRAN 
«Ilcasi Solari e Seleco 
banco di prova per Friulia» 


TRIESTE — «Positivo, 
ma non ancora risolu- 
tore» è stato definito 
dall'assessore regiona- 
le all’ industria, Ezio 
Sedran, l'incontro sul- 
_la vertenza Seleco da 
lui avuto ieri a Roma, 
alla presenza del re- 
sponsabile. della task 
force per l' occupazio- 
ne, Gianfranco Borghi- 
ni, con irappresentan- 
ti della Seleco, degli 
azionisti privati, della 
‘Rele del,ministero del- 
l'industria. 

«La trattativa, ap- 
profondita e articolata 
- ha affermato Sedran 
al termine dell’ incon- 
tro -, ha affrontato al- 
cuni nodi del proble- 
ma, che sono stati 
sciolti in modo soddi- 
sfacente; ne sono stati 
individuati altri che 
andranno analizzati e 
risolti prima di poter 
considerare conclusa 
l’ operazione che por- 


terà alla ricapitalizza- 
zione dell’ unica idu- 
stria italiana nel setto- 
re dell’ elettronica ci- 
vile». 

Per il 29 dicembre 
prossimo, sempre a 
Roma, è prevista la 
conclusione dell’ iter 
per la ricapitalizzazio- 
ne: per quella data, in- 
fatti, il ministero dell’ 
industria e la Rel do- 
vrebbero dare il via li- 
bera all’ operazione. 

In particolare è sta- 
to individuato il per- 
corso praticabile per 
non incorrere nei vin- 
coli posti dalla Cee in 
operazioni del genere, 
mentre da parte della 
finanziaria regionale 
Friulia non saranno 
posti ostacoli. «Anzi - 
ha detto Sedran - sarà 
proprio sulla Seleco e 
sulla Solari che diver- 
rà evidente una rinno- 
vata. operatività di 
Friulia». 


A PIAZZA AFFARIINIZIA IN ANTICIPO RISPETTO ALL’ANNO SOLARE 


Parte bene in Borsa il 1994 


Altri settanta titoli nel circuito telematico - La «performance» Olivetti 


MILANO — Parte bene 
il 1994 borsistico. 

Iniziato, come da co- 
pione, con quindici gior- 
ni di anticipo su quello 
solare, il nuovo ciclo an- 
nuale del mercato azio- 
nario di Milano ha preso 
il via il 16 dicembre e ar- 
chivia la prima settima- 
na di vita con un guada- 
gno del 3,59 per. cento 
dell'indice Mibtel e del 
3,20 per cento dell'indi- 
ce Mib a quota 1.322, 
che equivale a un guada- 
gno del 32,2 per cento ri- 
spetto al 2 gennaio. 

Discreti gli scambi, 
con circa 600 miliardi di 
controvalore medio per 
seduta, grazie anche al- 
l'ingresso di altri 70 tito- 
li sul circuito telemati- 
co. 

La settimana, beninto- _ 
nata fin dalla seduta di 


lunedì nonostante le sca- 
denze tecniche di fine 
1993, ha risentito molto 
degli avvenimenti ester- 
ni al mercato, in partico- 
lare dell'aumento della 
tensione internazionale 
dopo le elezioni russe, 
che ha depresso le quota- 
zioni, e dell'attesa per 
un ribasso dei tassi in 
Germania, che anche se; 
delusa ha comunque 
esercitato un potente in- 
flusso rialzista, Quest'ul- 
timo ha prevalso, grazie 
anche all'eccellente mo- 
mento attraversato da al- 
cuni titoli guida, soprat- 
tutto Mediobanca (più 
6,55 per cento il bilancio 
settimanale), Montedi- 
son (più 6,16) e Olivetti 
(più 5,23), mentre le Stet 
(più 6,56), insieme alle 
Sip (più 3) hanno testi- 
moniato il sempre vivo 


Sotto tono 
le Credit. 
Le Generali 


in forma 


interesse degli investito- 
ri esteri per il mercato 
italiano. Più in ombra, 
anche se sempre vivaci, 
le Fiat (più 2,77). 

Brillanti anche gli assi- 
curativi e i cementieri, 
mentre sono stati più 
trascurati i bancari, con 
le Credito Italiano (meno 
7,18) nella parte di Cene- 
rentola. 

Ha soprattutto colpito 
gli operatori il risveglio 


delle Montedison, un ti- 
tolo glorioso ma molto 
trascurato dopo le note 
vicende dei buchi in bi- 
lancio ereditati dalla ge- 
stione Ferruzzi. 


Il piano di riassetto. 


sta entrando, con gli au- 
menti di capitale in par- 
tenza il 21 dicembre, nel- 
la fase esecutiva. 

Meno meraviglia, inve- 
ce, per le performance 
delle Olivetti (accompa- 
gnate dalle Cir, in pro- 
gresso del 5,97): il mer- 
cato sembra deciso a 
scommettere che sarà 
proprio la società di 
Ivrea a vincere la gara 
per il secondo gestore 
della telefonia radiomo- 
bile. Il quadro politico 
appare favorevole al 
gruppo De Benedetti, 
mentre i concorrenti più 
seri, l'accoppiata FiatFi- 


ninvest, sembranointut- 
t'altre faccende affaccen- 
dati, con il gruppo auto- 
mobilistico di Corso Mar- 
coni concentrato sul pro- 
prio business principale 
e Silvio Berlusconi più 
attratto dalla politica 
che dalle nuove iniziati- 
ve industriali. — 

Delusione tra i sotto- 
scrittori e nuovissimi 
azionisti del Credito Ita- 
liano, anche se il prezzo 
conclusivo della settima- 
na, 2.237 lire, resta anco- 
ra ben al di sopra delle 
2.075 

lire del collocamento. 
Grazie alle Credito, alle 
Bancaroma (meno 0,22) 
e alle Comit (meno 0,95) 


tutto il settore bancario 


ha comunque zoppicato. 
A differenza di quello as- 
sicurativo (le ‘Generali 
hanno guadagnato il 
3,29 per cento). 


PRESENTATO A TRIESTE IL LIBRO DI PAOLO VOLTA (EDIZIONI SOLE 24 ORE) 


Un vademecum del trasporto merci in Europa 


TRIESTE — Trasporto 
merci, E' questo il bre- 
ve ma impegnativo tito- 
lo del volume presenta- 
to in questi giorni al- 
l'Università degli Studi 
di Trieste da Paolo Vol- 
ta, responsabile delle re- 
lazioni esterne del grup- 
po Federtrasporti, diret- 
tore del mensile «Uomi- 
ni e trasporti) e mem- 
bro del consiglio diretti- 
vo dell'Istiee (l'Istituto 
per lo studio dei traspor- 
ti nell'integrazione eco- 
nomica europea). Il te- 
sto, articolato su di un 
centinaio di pagine, le 
ultime delle quali dedi- 


cate a un valido e inte- 
ressante «Glossario dei 
trasporti» destinato so- 
prattutto ai neofiti, che 
potranno con esso entra- 
te nel vivo della com- 
plessa materia legata al- 
l'universo dei trasporti, 
presenta una cronisto- 
ria del parallelismo fra 
economia e trasporti 
dal 1914 ai nostri gior- 
ni. 

E proprio da questo 
indissolubile binomio, 
oggi più che mai attua- 
le, l'autore trae spunto 
per la sua analisi: «La 
storia insegna — ha det- 
to Paolo Volta, precedu- 


to dai saluti del magnifi- 
co rettore Giacomo Bor- 
Tuso, particolarmente 
soddisfatto per l'impo- 
stazione dell'autore — 
chel’economia progredi- 
sce alla pari dei traspor- 
ti, argomento attenta- 
mente studiato dalle 
grandi. aziende proprio 
perché rappresenta un 
elemento fondamentale 
nell'analisi dei costi e 
nella stesura delle stra- 
tegie. E il futuro dei tra- 
sporti — ha aggiunto 
Volta — sarà caratteriz- 
zato principalmente da 
tre fattori: la produttivi- 
tà, l'efficienza e il rispet- 


to dell'ambiente». 

Ma dalle conclusioni 
dell'autore l'elemento 
forse più importante è 
quello che riguarda la 
crescita della domanda: 
«Che raggiungerà il 
190% entro il 2015 — 
ha specificato l'autore 
— in presenza di una 
crescita. del Pil del 
3,5%». Il futuro in ogni 
caso si chiama autotra- 
sporto europeo, e pro- 
prio a questo tema l'au- 
tore del testo, edito da 
«Il Sole 24 ore libri - Stu- 
di di economia», dedica 
la parte finale, comple- 
tando un'ampia panora- 


mica sulla struttura del- 
le imprese dei Paesi Cee 
(raffrontate con quelle 
italiane) e sulla normati- 
va comunitaria che di- 
sciplina il settore. 

In sostanza «Traspor- 
to merci» (sottotitolo 
«Da costo a opportuni- 
tà») rappresenta, per la 
sua essenzialità, una 
sorta di «Bignami del 
trasporto merci», raccco- 
gliendo all'interno del 
pur breve sviluppo di 
pagine le note 
mentali per conoscere 
la materia e i dati essen- 
ziali delle sue caratteri- 
stiche passate e attuali. 

Ugo Salvini 


‘onda- 


MERCATI FINANZIARI 


rit-time|Alleanza banca-industria 


per puntare alla ripresa 


MILANO — I mercati fi- 
nanziari hanno ora una 
buona regolamentazio- 
ne e la Borsa con l’in- 
gresso del telematico è 
cresciuta notevolmente; 
è un primo tassello, una 
condizione necessaria 
per sostenere la ripresa 
e lo sviluppo. Poi, essen- 
ziale, è un nuovo rappor- 
to tra banche e imprese, 
che non si limiti al soste- 
gno o al soccorso finan- 
ziario ma che renda le 
banche più partecipi al- 
la vita delle aziende, 
non come controparte 
ma come partner. 
L'evoluzione di questo 
rapporto è stata delinea- 
ta ieri in un convegno a 
Milano. Al tema della ta- 
vola rotonda, moderata 
dal direttore del quoti- 
diano «Il Sole 24 ore» 
Salvatore Carrubba, «Le 
banche arbitre dello svi- 
luppo delnuovo capitali- 
smo italiano?» Hanno ri- 
sposto, dopo l'introdu- 
zione di Lorenzo Idda 
presidente di Eptacon- 
sors, la banca d'affari 
che ha organizzato l'in- 
contro, Aldo Fumagalli, 
presidente dei giovani 
industriali e vice presi- 
dente Confindustria, 
Carmine Lamanda (Ba- 
na d'Italia), Marco Ona- 
do (commissario Con- 
sob) e Giuseppe Zadra 
(direttore generale Abi). 
Fumagalli ha criticato il 
«vizio» del banche di in- 
tervenire in. situazioni 
ormai compromesse: 


MARZARI GIO 


Il presidente dei giovani industriali 


Fumagalli ha però criticato il «vizio» 


degli istituti di credito di intervenire 


«in situazioni già compromesse» 


«chi non è solvibile non 
venga salvato - ha detto 
- perchè altrimenti si tol- 
gono risorse a quelle im- 
prese che invece posso- 
no uscire dalla crisi».Il 
presidente dei giovani 
imprenditori ha però an- 
che criticato la mentali- 
tà di quei piccoli e medi 
industriali che «fanno 
troppo ricorso all'autofi- 
nanziamento e all'inde- 
bitamento bancario sen- 
za invece esplorare altre 
strade come la ricerca 
di nuovi soci, accorpa- 
menti o partnership con 
merchant bank». Nuovo 
capitalismo, secondo Fu- 
magalli, «significa crea- 
re le vere condizioni di 
mercato che fino ad oggi 
in Italia sono mancate». 

Mancano ad esempio 
le Borse locali ma do- 
vrebbere essere solo que- 
stione di tempo visto 
che, come ha detto Mar- 
co Onado, «già da oggi è 
possibile creare queste 
strutture locali priva- 
te».La Consob, infatti, 
«non trova alcun ostaco- 
lo nella legislazione at- 
tuale alla costituzione 
di mercati locali». 

In questo caso le ban- 
che, in particolare quel- 
le locali, «avranno il 
compito di assicurare 
trasparenza e. spessore 
ai mercati». 

Onado, rispondendo 
poi a Fumagalli sul ruo- 
lo della Centrale bilanci 
nella vicenda Ferruzzi, 
ha detto che essa, inter- 


rogata dal sistema ban- 
cario, forniva a giugno 
cifre dell'indebitamento 
trai 10 ei 20 mila mi- 
liardi ma «a 31 mila mi- 
liardi nessuno c’era arri- 
vato». 

Zadra ha osservato 
che il ruolo di impresa 
vera e propria attribuito 
alla banca e la totale li- 
bertà operativa porta il 
sistema bancario a poter 
confrontarsi con il siste- 
ma industriale. 

«Non c'è settore del 
nostro sistema finanzia- 
rio attuale - ha aggiunto 
Zadra: - che non sia 
espressione del sistema 
bancario: da ciò si trae 
la conclusione che gli 
istituti di credito sono 
pronti» a rispondere alle 
esigenze di un nuovo ca- 
pitalismo. 

Il problema è che «le 
imprese fanno grande 
fatica ad ammodernar- 
si». Per Carmine Laman- 
da, capo del servizio nor- 
mativa e affari generali 
di Vigilanza di Bankita- 
lia, «l'assunzione di par- 
tecipazioni in imprese 
industriali rappresenta 
un altro strumento per 
instaurare un migliore 
rapporto con le imprese 
affidate», ma ciò «non 
‘deve essere visto come 
lo strumento che può es- 
sere in grado di risolve- 
re situazioni di difficile 
recupero degli affida- 
menti concessi a impre- 
se divenute ormai insol- 
venti». 


must de Cartier | 


TRIESTE 


INDUSTRIA 


Accordi 

in Turchia 
avviati — 
da Iri e Eni 


ROMA — La Tur- 
chia, sul piano eco- 
nomico- industria- 
le, è per l’ Italia un 
partner«moltointe- 
ressante». 

Ad Ankara, paral- 
lalamente alle con- 
sultazioni politiche 
del ministro degli 
esteri Beniamino 
Andreatta dalle 
quali è scaturita la 
decisione di aumen- 
tare la copertura 
della Sace un grup- 
po di imprenditori 
si è incontrato con 
i responsabili della 
politica economica 
turca. 

PerIrie Enièsta- 
ta confermata la 
possibilità di inizia- 
tive congiunte con 
aziende turche nel- 
l' Asia ex sovietica; 
l’ Eni ha ottenuto i 
chiarimenti che do- 
vrebbero permet- 
terle di inserirsi 
nelle privatizzazio- 
ni che la Turchia 
haavviato nel setto- 
re energetico. 

Confindustria ha 
individuato settori 
(trattamento rifiu- 
ti, ceramica, tessili, 
macchine agricole 
del settore medio 
piccolo, marmi, tu- 
rismo) dove ci sono 
possibilità di inseri- 
mento. 


TELLI 1920 VIA ROMA 3 


edigio 


ae ni sten EL, 


3 Il Piccolo 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


SEZIONE FALLIMENTI 
R. Fall. 74/89 


«s.d.f. Impresa Costruzioni 
‘ Marini G. e Colonna C.» 


Il G.D. al fallimento ha disposto la vendita al- 
l'incanto dei seguenti immobili: 


IMMOBILI DI SERVOLA 


Lotto 1: P.T. 3946 di Servola locale adibi- 
to a centrale termica e deposito nafta allo 
scantinato di. via Roncheto 71. Il prezzo di 
vendita è fissato in L. 160.000, con offerte mi- 
nime in aumento di L. 50.000. 


Lotto 2: P.T. 3355 di Servola corte sulla 
pen 1160/2 del C.T. 1. Il prezzo di vendita è 
fissato in L. 6.400.000, con offerte minime in 
aumento di L. 1.000.000. 


Lotto 3: P.T. 3855 di Servola corte di mq 
54 sulla pen 1161/3 del CT 2. II prezzo è fissa- 
io in L. 11.200.000 con offerte minime in au- 
mento di L. 1.000.000. 


Lotto 4: P.T. 3986 di'Servola strada di 2 
877, 23/576 p.i. del C.T. 1 sulla pen 1145/5. || 
prezzo è fissato in L. 320.000 con offerte mini- 
me in aumento di L. 50.000. 

Lotto 5: P.T. 6041 di Servola vano cantine 
al p.t. via Pinguente 12. Il prezzo di vendita è 
fissato in L. 32.000.000, con offerte minime in 
aumento di L. 1.000.000. 


gut i prezzi vanno maggiorati dell’I.V.A. 
(ef 


IMMOBILI DI S.M.M. SUPERIORE 


Lotto 1: P.T. 1623 di S.M.M.S. alloggio al 
P.t. con cantina di via dell’Istria 134/1 - 134/29, 
Il prezzo è fissato in L. 43.008.000 con offerte 
minime in aumento di L. 1.000.000. 


Lotto 2: P.T. 1394 di S.M.M.S. C.T. 00 
112/1, corte di mq 275, assieme alla P.T. 
1393 di S.M.M.S. C.T. 1, pen 111/9, orto Il di 
Mq 157, nonché alla P.T. 1485 di S.M.M.S. 
C.T. 1 passaggio carraio al p.t. di via del- 
l'Istria civ. 136, con 43/1000 p.i. del C.T. 1 in 
‘P.T. 1392 di S.M.M.S. Il prezzo dell'intero lot- 
:| t0 2) è fissato in L. 57.800.000, con offerte mi- 
nime in aumento di L. 1.000.000. 

Lotto 3: P.T. 1667 di S.M.M.S. cantina in 
via dell’Istria 134/41 - 134/2. Il prezzo è fissato 
in L. 800.000, con offerte minime in aumento 
di L. 100.000. 

Lotto 4: P.T. 1670 di S.M.M.S. cantina in 
via dell'Istria 134/1 - 134/2. Il prezzo è fissato 
in L. 800.000, con offerte minime in aumento 
di L. 100.000. 

Tutti i prezzi vanno maggiorati dell'I.V.A. 
19%. ; 


IMMOBILI DI VIA DONOTA 


Lotto unico: P.T. 30345 di Trieste alloggio 
al terzo piano con cantina casa civ. n. 4 dî via 
Donota, unitamente alla P.T. 30336 di Trieste 
Vano all'’ammezzato della casa civica n. 4 di 
via Donota. P.T. 1905 di Chiarbola Sup. fon- 
do di mq 37, cat. 121. P.T. 2077 di Chiarbola 
Sup. C.T. 1 cortile di mq 48. P.T. 48 di Scor- 
cola strada di Tq 77, cat. 273. 


Il prezzo di vendita dell'intero lotto è fissato 
in L. 155.200.000, con offerte minime in au- 
mento di L. 5.000.000. 

Tutti i prezzi vanno maggiorati dell’'I.V.A. 


19%. 


IMMOBILI DI SCORCOLA - VIA ROMAGNA 
4 


Lotto unico: P.T. 4404 di Scorcola per 1/2 
p.i. del C.T. 1, vano PRsieiiegoio al pianoterra 
di via Romagna 54; P.T. 4408 di Scorcola per 
1/2 p.i.. del C.T. 1, vano cantina al pianoterra 
| di via Romagna 54; P.T. 4424 di Scorcola per 
1/2 p.i. del C.T. 1, alloggio sito al IV piano di 
via Romagna 54; P.T. 4427 di Scorcola per 
1/2 p.i. del C.T. 1, mansarda al V piano di via 
Romagna 54; P.T. 4413 di Scorcola per 1/2 
p.i. del C.T. 1, vano cantina al pianoterra di 
via Romagna 54; P.T. 4009 di Scorcola per 
1/2 p.i. strada di accesso di mq 258; P.T. 
4426 di Scorcola per 1/2 p.i. del C.T. 1, man- 
sarda al V piano di via Romagna 54; P.T. 
4009 di Scorcola per 1/2 p.i. del C.T. 2) stra- 
da prf. orto mq 258. 


Il prezzo di vendita dell'intero lotto è fissato 
in L. 216.000.000, per 1/2 p.i. con offerte mini- 
me in aumento di L. 5.000.000. Regime fisca- 
le - registro. 


IMMOBILI DI SEOACOLA - VIA ROMAGNA 


Lotto unico: P.T. 4783 di Scorcola per 1/2 
p.i. del C.T. 1, box al pianoterra di via Roma- 
gna 73; P.T. 4790 di Scorcola per 1/2 p.i. del 
C.T. 1, alloggio sito al III piano e cantina al 
piano interrato di via Romagna 73; P.T. 4792 
di Scorcola per 1/2 pis del C.T. 1, mansarda 
in via Romagna 73; P.T. 4798 di Scorcola per 
1/2 p.i. del C.T. 1, mansarda in via Romagna 
79: 


Il prezzo di vendita dell'intero lotto è fissato 
in L. 207.168.000, per 1/2 p.i., con offerte mi- 
Nime in aumento di L. 5.000.000. Regime fi- 
scale - registro. 


Chiunque abbia interesse all'acquisto di 
uno o più dei suddetti lotti, può partecipare al- 
la gara indetta dal Giudice Delegato, per 
l'udienza del 12 gennaio 1994, a ore 12, 
nella stanza n. 285 del Tribunale di Trieste, 
previo deposito di cauzione pari al 10% del 
prezzo offerto, nonché deposito di ulteriore 
Importo pari al 13% del prezzo base a titolo di 
spese di trasferimento, da effettuarsi alla Can- 
celleria Fallimentare, stanza n. 259, entro 
le ore 12 del giorno 11 gennaio 1994. Saldo 
prezzo dovrà essere versato entro 30 giorni 
dalla data di aggiudicazione. Informazioni 
presso la suddetta Cancelleria (stanza n. 
259) e presso il Curatore dott. Paolo Bruno, 
. Trieste, via Torrebianca 26, tel. 040/631931. 


Trieste, 6 dicembre 1993 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
Cristina Verginella 


Continua dalla 32.a pagina 


LOCALE AL PIANOTERRA 
Vano unico più servizio 48 


mq zona via Gatteri/via Cri-' 


Spi, società affitta ininterme- 
diari. Telefonare ore ufficio 
040/7781333-7781450. 
(A099) 

LOCALE COMMERCIALE 
AL PIANOTERRA 50 mq 
con servizi e riscaldamento 
centralizzato zona via Val- 
dirivo, società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore uffi- 
cio _040/7781333-7781450. 
(A099) x 
LORENZA affitta: mansar- 
da ammobiliata, 2 stanze, 
servizi 600.000; Roiano, 
stanza, soggiorno, servizi, 
600.000. 040/7834257. 
(A5967) 

LORENZA affitta: patti in de- 
roga, Giustiniano, 4 stanze, 
salone, servizi 1.200.000; 
Rossetti, 5 stanze, servizi, 
800.000; zona Tribunale, 2 
stanze, servizi 700.000. 
040/734257. (A5967) 
MEDIAGEST Centrale, otti- 
mo, ammobiliato, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, au- 
tometano, 600.000 mensili. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST, Centrale, sa- 
lone doppio, matrimoniale, 
cucina, bagno, autometano, 
700.000 mensili, patti in de- 
roga. 040/733446. (A024) 
MULTICASA — 040/362383 
affitta occasionissimagrazio- 
so camera cucina doccia 
ammobiliato 300.000 uomo 
solo non residente : zona 
Gretta. (A6045) 
PORTICI040/774177 Perife- 
ricogarage-deposito-magaz- 
zino, 100 mq, 600.000 men- 
sili. (AOO) 

PORTICI 040/774177. Ser- 
vola terreno recintato uso rì- 
Messaggio automezzi, cam- 
per, deposito, etc. (A00) 
QUATTROMURA Gatteri 
salone, due camere, cucina, 
doppi servizi, terrazza. 


950.000 mensili. 
040/578944. (A5976) 
SAI Amministrazioni 


040/639093 ambulatori/uffici 
centrali perfetti varie metra- 
ture affittansi. (AG002) 

SAI Amministrazioni 
040/639093 zona Barriera 


sesto piano recente panora- 


mico. (A6002) 

UFFICI DI 130 MQ E 450 
MQ al secondo e terzo pia- 
no in casa recente riscalda- 
mento centralizzato ascen- 
sore eventuali posti macchi- 
na in autorimessa zona Sta- 
zione centrale, società affitta 


; Inintermediari. Telefonare 
ore ufficio 
040/7781333-7781450. 
(A099) 


UFFICIO DI 250 MQ con 
servizi e posti macchina in 
autorimessa zona periferica 
residenziale, società affitta 


inintermediari. . Telefonare 
ore ufficio 
040/7781333-7781450. 
(A099) - 


UFFICIO vano unico e servi 
zi 116 mq al secondo piano 
in casa recente riscaldamen- 
fo centralizzato ascensore 
eventuali postì macchina in 
autorimessa zona Stazione 
centrale, società affitta inin- 
fermediari. - Telefonare ore 
ufficio 7781333-7781450. 
(A099) 


A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria purché correntisti finan- 


ziamenti 10.000.000 
150.000.000. Tel, 
0438/900224/900235. 
(S21993) 


A Trieste vendesi negozio 
‘abbigliamento tab. IX, X, 
XIV. Telefonare allo 
040-393398 ore negozio. 
(A4612) 

ATTIVITA' commerciale bor- 
go teresiano ampia metratu- 
fa cedesi. Tel. 040/414848. 
(A6011) 

ATTIVITA’ ristorante alber- 
go con ampio scoperto in 
stabile di prestigio posizione 
panoramica trattative esclu- 
sive d'ufficio. B.G. 
040/272500. (D00) 

BAR vendo. privatamente, 
impianti a norme Cee, tabac- 
chino, ric. totocalcio, tris, 


» grosso volume d'affari docu- 


mentabile. Trattative su ap- 


puntamento. 040/422744 
dalle 13.30 alle 15.30. 
(A5926) 


CEDO licenza commerciale 
tabella VI ortofrutta. Telefo- 
nare orario negozio allo 
0481/534117. (B561) 
CENTRALISSIMO negozio, 
mq 40, abbigliamento, scar- 
pe, privato cede. Possibilità 
acquisto muri, <occasione 
irripetibile>. Telefonare 
0337/543656. (A6010) 

CMT - GREBLO cedesi atti- 
Vità alimentari ampia licenza 
unica inzona fortemente abi- 
tata. Tel. 040/8362486. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO in 
posizione rionale unica nella 
zona, attività calzature e ac- 
cessori. 040/630174. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na CORSO ITALIA avviata 
salumeria con gastronomia, 
arredata e attrezzata moder- 
namente. 040/630175. 
(A00) 

CMT - ROMANELLI nego- 
zio materiale 
elettrico/casalinghiavviatissi- 
mo, Unico inzona, cedesi at- 
tività, muri, inventario. Perin- 
formazioni tel. 040/366316. 
(A00) 


IL PICCOLO 


CMT - ROMANELLI tab. 
1.0 e 6.0, locale 45 mq in af- 
fitto, ottima posizione Borgo 
Teresiano, adattissima ven- 
dita caramelle-dolciumi o 
bottiglieria, cedesi licenza, 
avviamento e arredo, prez- 
zo affare per cessazione atti- 
vità. Tel. 040/8366316. 

(A00) 5 
FINLADY prestiti immediati 
a casalinghe con solo la car- 
ta identità, firma unica. Pic- 
cole rate personalizzate. No 
avvisi a ‘casa. Telefono 
370980 Trieste. (991693) 
FINLADY prestiti immediati 
a casalinghe, firma unica, di- 
screzione totale, fogli analiti- 
ci in loco. Telefono 370980 
Trieste. 

(S91693) ; 
GASTRONOMIAcentralissi- 
ma, licenza tabella |, arredo 
nuovo, avviamento, posizio- 
ne intenso passaggio. FA- 
RO 040/639639. (A00) 
MEDIAGEST licenza avvia- 
mento, arredamento pizze- 
ria-trattoria, ottimo contratto 
affitto, 130 mq, magazzino, 


giardino proprio. 
040/733446. 

(A024) 

MONFALCONE, — società 


proprietaria capannone più 
terreno mq 7000 completa- 
mente recintato, strada im-. 
portante collegamento auto- 
Stradale, porto marittimo im- 
mediate vicinanze, vaglie- 
rebbe serie, riservate propo- 
Ste per affittanza. Scrivere a 
cassetta n.. 25/Z Publied 
34100 Trieste: 

(C00) 

NEGOZIO. abbigliamento, 
arredo casa, intimo, in via 
Cologna, cedesi licenza e 
arredamento lire 
45.000.000 oppure gestio- 
ne L.800.000 mensili. Tele- 
fonare 040/351257. (A0) 
QUATTROMURA centralis- 
simo salone parrucchiere. 
per signora, possibilità diver- 


sificazione attività. 
65.000.000. — 040/578944. 
(A5976) 


ROMANS d'Isonzo vendo li- 
cenza materiali edili e com- 
bustibili. Tel. 0481/90291. 
(B560) 
TABACCHI-GIORNALIcen- 
trale ottimo passaggio, muri 
licenza avviamento. FARO 
040/639639. (A00) 
VENDESI 50% pacchetto 
società di un autolavaggio 
con sede in Gorizia buon av- 
Viamento e già portafoglio 
clienti 45.000.000. Tel. 
0481/82141 lasciare recapi- 
to telefonico. (B563) 


A. CERCHIAMO apparta- 
menti soggiorno, due/tre ca- 
mere, cucina. Disponibilità 


clienti 
FARO 


contanti nostri 
200.000.000. 
040/6396399. (A00) 


ACQUISTO villetta giardino 
box prego astenersi agenzie 
e aspiranti miliardari. Scrive- 
re a Cassetta n. 25/Z Pu- 
blied 34100 
(A5961) 


Trieste. 


vendite 


ABITARE a Trieste, appar- 
tamenti da restaurare varie 
zone e metrature. 
040/3718361. (A5991) 
ABITARE a Trieste, Belpog- 
gio primo ingresso apparta- 
mento piano alto, circa 110, 
320.000.000. 040/3871361; 
(A5991) i 
ABITARE a Trieste, Flavia 
ultimo piano ascensore, sog- 
giorno cucinino matrimonia- 


le bagno poggiolo, 
75.000.000. 040/3718361. 
(A5991) 


ABITARE a Trieste, stupen- 
da villa veneta da ristruttura- 
re, possibilità appartamenti 
di lusso, garage, parco seco- 
lare. 040/371361. (A5991) 

ABITARE a Trieste, ville in- 
dipendenti nuove costruzio- 
ni vicinanze Aurisina, grandi 


metrature, giardini propri. 


040/371361. (A5991) 
ABITARE a Trieste. Grigna- 
no, signorile villa restaurata 
Vista golfo, mq 480, grande 
parco. 040/8371361. (A5991) 
AFFARE locale 100 mq 
adatto artigiano associazio- 
ne_ fronte. strada vendesi 
125.000.000. 040/772981. 
(A6047) 

BORA 040/3865900 ATTICO 
con ampia terrazza vista ma- 
re città. Trattative riservate. 
(A6048) 

BORA 040/365900 BIFAMI- 
LIARE non accostata terre- 
no proprio, accesso auto, 
‘ampio box, cantina. (A6048) 
BORA 040/365900 PANO- 
RAMICO recente, soggior- 
no, cucinino, stanza, bagno, 
ripostiglio, ampio balcone. 
(A6048) 

BORA 040/365900 PER- 
FETTO  tinello-cottura, 2 
stanze, bagno. Termoauto- 
nomo. 135.000.000. 
(A6048) 

CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende Capodistria 96 
mq tre stanze stanzetta cuci- 
notto bagno ripostiglio due 
balconi cantina. Tel. 
040/6830451. (A6000) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende Muggia 90 mq 
fre stanze cucina bagno ripo- 
stiglio due balconi posto 
macchina. Tel. 040/630451. 
(A6000) 


CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende via Guardia 85 
mq due stanze tinello - cuci 
notto bagno ripostiglio due 
balconi ascensore. Tel. 
040/630451. (AG000) 
CANALGRANDE IMMOBI- 
LIARE propone appartamen- 
to stabile signorile via Mila- 
no, 80 mq. Tel. 040/662277. 
(A6038) 

CANALGRANDE IMMOBI- 
LIARE propone appartamen- 
to v.le D'Annunzio, 150 mq, 
luminoso, 6 stanze, cucina, 
servizi. Tel. 040/662277. 
(A6038) 5 
CASA MIA vende miniap- 
partamenti S. Vito, Canova, 
S. Giacomo. Possibilità mu- 


fui. Tel. —040/630307. 
(A6034) 
CASABELLA BELPOGGIO 


appartamento uso ufficio, 
150 mq, con vetrina su stra- 
da, ottime condizioni, 220 


milioni. 040/639139/2. 
(A012) 
CASABELLA BELPOGGIO 


locale d'affari, ex officina, 
240 mg, passo carrabile. 
220. milioni. 040/639139/2. 
(A012) 


CASABELLA D'ANNUN- 
ZIO recente, soggiorno, cuci- 
na abitabile, matrimoniale, 
bagno. Ottime condizioni, 
110 milioni. 040/639139/2. 
(A012) 

CASABELLA VIA GANO- 
VA stabile recente, soggior- 
no, cucinino, due camere, 
doppi servizi, terrazzo, ripo- 
stiglio, ascensore, termoau- 
tonomo. Buonissime condi- 


zioni 115 milioni. 
040/639139/2. 5 
(A012) 

CASABELLA VIA 


DELL'ISTRIA soggiorno, cu- 
cina, due camere, servizio, 
cantina. Da sistemare, 70 
milioni. 040/639139/2. 
(A012) 

CASABELLA VIA DELLA 
VALLE soggiorno, cucina 
abitabile, due camere, ba- 
gno, ripostigli, termoautono- 
mo, buone condizioni, 115 
milioni. 040/639139/2. 
(A012) 

CASABELLA VIA PIRANO 
ottimo, soggiorno/cucinino, 
matrimoniale, bagno, due 
poggioli. Possibilità box. 80 


milioni. 040/639139/2. 
‘(A012) 
CASABELLA VIA PUCCINI 


recentissimo, soggiorno, cu- 
cina abitabile, due camere, 
doppi servizi, terrazzo, po- 
sto auto coperto. Favolose 
condizioni. 190 milioni. 
040/639139/2. (A012) 
CENTRALE, silenzioso, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, bagnetto, buone contdi- 
zioni, 53.000.000. Agenzia 
040/636566. (A5511) 
CENTRALISSIMO 180 mq, 
rifinito signorilmente, privato 
cede. Ingresso, salone, cuci- 
na abitabile, 3 camere, 2 ba- 
gni, lavanderia. Condiziona- 
mento e riscaldamento auto- 
nomo, porta blindata, allarmi 
di sicurezza. Stabile d'epo- 
ca prestigioso. Telefonare 
pomeriggio (o) serali 
0337/543656. (A601 0) 

CMT - ADRIA 040/630474 
CENTRALISSIMO adatto 
studio in stabile prestigioso 
completamente ristrutturato 
salone due stanze cucina 
trasformabile in segreteria 
prezzo affare. (A00) 

GMT - ADRIA 040/630474 
RIVE. bellissimo apparta- 
mento in stabile d'epoca sa- 
lone due stanze cucina ba- 
gno ripostiglio soffitta 260 
milioni. (A00) 

CMT - ADRIA 040/630474 
RIVE. graziosa mansarda 
abitabile soggiorno due stan- 
ze cucina servizio in ottimo 
stabile prezzo molto interes- 
sante 130 milioni. (A00) 
CMT - ADRIA 040/630474 
S. VITO appartamento di 
prestigio in parco salone tre 
matrimoniali cucina abitabile 
doppi servizi box cantina 50 
mq di terrazze richiesta 575 
milioni. (A00) ; 
CMT - ADRIA 040/630474 
VISTA TOTALE golfo in S. 
FRIULI appartamento com- 
pletamente indipendente 
con taverna vari posti auto 
saloncino tre stanze cucina 
servizi ripostiglio grandi ter- 
razze richiesta 480. milioni 
trattabili. (AO0) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Giardino Basevi, apparta- 
mento con giardino, soggior- 
no, due matrimoniali, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
cantina, prossima conse- 
gna, mutuo di cantiere. Tel. 
040/382191. (A00) 


Si avverte la spettabile 
clientela che per tutti iti- 
pi di avvisi economici, 
: necrologie e partecipa-. 
zioni è necessario rila- 
Sciare la partita Iva o il | 
codice fiscale. 


CMT - CENTROSERVIZI 
panoramico appartamento 
recente, ampia metratura, 
prestigioso, ottime rifiniture, 
terrazzone, | box. . Tel. 
040/382191. (A00) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Piazza Unità adiacenze, l in- 
gresso, appartamenti. vari 
piani e metrature, box, canti- 
na, soluzioni su misura, 
splendide rifiniture. Tel. 
1040/382191. (A00) 

CMT - CIVICA prenota ven- 
dita villette schiera SISTIA- 
NA. taverna soggiorno 2 
Stanze cucina autometano 
garage giardino da 
320.000.000. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 


CMT - CIVICA vende MU- 
RAT vista mare 3 stanze ti- 
nello cucinetta doppi servizi 
centralnafta 2 terrazze canti- 
na ascensore tel. 
040/631712. S. Lazzaro 10. 
(A5959) 


CMT - CIVICA vende ROIA- 
NO centro completamente 
rinnovato 13 stanze cucina 
bagno riscaldamento ascen- 
sore. Tel. 040/631712. S. 
Lazzaro 10. (A5959) 


CMT - CIVICA vende ROS- 
MINI vista mare rinnovato 2 


stanze cucina bagno canti- 
na 89.000.000. .. Tel. 
040/6317112. S. Lazzaro 10. 
(A5959). 

CMT - CIVICA vende ROZ- 
ZOL moderno 2 stanze tinel- 
lo cucinino bagno stanzino 
riscaldamento autonomo 
giardino 80.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/631712. 
(A00) 


LL 
BAD KLEINKIRCHHEIM 


Approfittate di una regio- 
ne sciistica e romantica in 
‘appartamenti o case di ti- 
po svizzero. 


Vende 
Studio immobiliare 
ATV --DKFM. TISCHLER 
RINGMAUERG. 10 
VILLACO - AUSTRIA 
Tel. 0043/4242/22474 - 
Fax 227822 


CMT - CIVICA vende ROZ- 
ZOL moderno 2 stanze tinel- 
lo cucinino bagno stanzino 
riscaldamento autonomo 
giardino 80.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/631712. 
(A5959) 

CMT - GEOM. SBISA' Tor- 
rebianca terzo piano ascen- 
sore soleggiatissimo mq 
105. 040/942494. (A00) 
CMT- GEOM. SBISA'ATTI- 
CI vista mare: Rossetti 280 


. Mq prestigiosissimo, D'An- 


nunzio 212 mq, Paisiello 
109 mq. 040/942494. (A00) 
CMT - GEOM. SBISA' Gret- 
ta ultimo “piano panoramico 
mq 85 posteggio. 
040/942494. (A00) 

CMT - GEOM. SBISA' Ma- 
meli primo ingresso mq 100 
adatto coppia, giardino box. 
040/942494. (A00) 

CMT_ - GEOM. SBISA' 
VILLE/CASETTE:.. Eremo 
mq 142 panoramica. Opici- 
na 230 mq lusso, Sistiana 
230 mq. Servola restaurare 
50 mq. 040/942494. (A00) 
CMT - GREBLO adiacenze 
BAIAMONTI tranquillo re- 
cente bistanze cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo. Tel. 
040/362486. (A00) ; 
CMT - GREBLO adiacenze 
D'ANNUNZIO tranquillo lu- 
minoso bistanze cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo. Tel. 
040/362486. (A00) 

CMT - GREBLO propone 
DUINO in costruzione ville 
esclusive Residence Le Vi- 
gne'varie soluzioni abitative 
3 stanze salone taverna giar- 
dino. Informazioni, visione 
plastico planimetrie. Tel. 
040/362486-299969. (A00) 
CMT - GREBLO ultimo a SI- 
STIANA imminente conse- 
gna, bistanze soggiorno cu- 
cina taverna, giardino, posti 
macchina. Tel. 040/362486. 
(A00) 

CMT- PIZZARELLO Ginna- 
stica 1.0 piano adatto anche 
studio 2 stanze stanzetta cu- 
cina servizi terrazzo 85 mq 
ascensore riscaldamento 
120.000.000. Tel. 
040-766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO occa- 
sione Fabio Severo salone 
2 matrimoniali cucina servizi 
poggioli 125 mq cantina 
ascensoreriscaldamento au- 
tonomo | piano alto lumino- 
so ‘180.000.000. Tel. 
040/766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO v. Udi- 
ne-Roiano locale su strada 
105 mq con cortile carrabile 
60 mq 200.000.000. Tel. 
040-766676. (A00) 


CMT - PIZZARELLO occa- 
sione Standa - zona pedona- 
le appartamento 6 stanze 
cucina bagni 260 mq perfet- 
fo come nuovo | piano alto, 
adatto: anche Ufficio 
480.000.000. Tel. 
040/766676. (A00) 

CMT_ - QUADRIFOGLIO 
CASTAGNETO recente am- 
pio ingresso cucina salonci- 
no matrimoniale 2 stanzette 
servizi poggiolone posti mac- 
china in garage. 
040/630175. (A00) 

GMT _- .QUADRIFOGLIO 
CENTRALISSIMO apparta- 
mento 60 mq circa, primo 
piano con riscaldamento au- 
tonomo. 040/630175. (A00) 

CMT_- QUADRIFOGLIO 
VENEZIAN appartamento 
d'ampia metratura da ristrut- 
turare cucina salone 7 stan- 
ze. 040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO via 


dell'ISTRIA ultimo piano pa- . 


noramico cucinino soggior- 


no 2 stanze bagno poggiolo . 


Verandato posto macchina. 
040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO vi- 
cino ROIANO perfettamente 
ristrutturato a primingresso 
cucina salone 4 stanze pluri- 
servizi autometano prezzo 
interessante. 040/630175. 
(A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na TIGOR si propongono 
primingressi anche panora- 
mici cucina saloncino 2 stan- 
ze servizi ripostiglio posto 
macchina ottimamente rifini- 
ti. 040/630175. (A00) 

CMT —-QUADRIFOGLIO 
OPICINA in palazzina recen- 


‘te nel verde appartamento 
‘135 mq circa con tavernetta 


terrazze giardinetto proprio 
box. 040/630174. (A00) 
CMT - RIVIERA 50 milioni 
trattabili 50 mq secondo pia- 
no zona Hortis da ristruttura- 
re. Tel. 040/224426. (A00) 
CMT - RIVIERA Roiano 


«prossima consegna due ca- 


mere soggiorno cucina ba- 
gno autometano parcheg- 
gio. Tel. 040/224426. (A00) 
CMT - RIVIERA terreno edi- 
ficabile Barcola alta 330 mq 
bellissimo recintanto pianeg- 
giante. Tel.‘ 040/224426. 
(A00) N 

CMT - ROMANELLI vende 
zona centrale deliziosa man- 
sarda 90: mq restaurata re- 
‘centemente zona giorno sa- 
lotto matrimoniale cameret- 
ta bagno termoautonomo. 
Anche parzialmente arreda- 
ta. Tel. 040/3866316 

CMT - ROMANELLI vende 
zona Garibaldi-D'Annunzio 
1 stanza con servizio adatto 
magazzino/deposito — ufficio 
rappresentante. libero. L. 
20.000.000. Tel. 
040/366316. (A00) 

CMT - ROMANELLI vende 
zona Rossetti 6.0 piano re- 
cente salone camera came- 


completamente arredato af- 


filtato a non residente con , 


contratto a termine. Tel. 
040/3668316. (A00) 

CMT-CASAPROGRAMMA Ip- 
podromo attico panorami- 
cissimo. soggiorno: angolo 


cottura bistanze bagno am- 


pie terrazze barbeque. 
040/366544. (A00) 


CMT - CASAPROGRAMMA | 


Montebello particolare sa- 
lone tre stanze cucina bi- 
servizi terrazze box giardi- 
no proprio 315.000.000. 
040/366544, (A00) 

CMT - CASAPROGRAM- 
MA Strada Friuli panorami- 
cissimo villino soggiorno 
cucina. tristanze terrazza 
taverna . box giardino. 
380.000.000. 040/366544. 
(A00) | 


A TRIESTE zona TRIBUNALE 
Stabile recente 
WEFICI 
1650 mq anche frazionabili 
aria condizionata 


Adatto per Società 
0 studi professionali associati 
Telefonare orario ufficio 
040/7781333 - 7781450 
o scrivere C.P. 602 Trieste 
Direzione immobiliare 


CUMANO bellissimo allog- 
gio signorile piano alto ca- 
mera soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio terrazzino, 
135.000.000. B.G. 
040/272500. (D00) 

DOMUS IMMOBILIARE 
NUOVA — ACQUISIZIONE 
Opicina posizione esclusiva, 
villa padronale di prestigio 
da ristrutturare, due piani, ta- 
Verna, garage, 2.700 mq di 
parco. Possibilità bifamilia- 
re. Informazioni previo ap- 


puntamento. 040/3866811, 
(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


NUOVA... ACQUISIZIONE 
Barcola prestigioso attico 
lussuosamente rifinito: atrio, 
saloncino, cucing, tre stan- 
ze, due bagni, ripostiglio, 
mansarda di 45 mq circa, la- 
strico solare, terrazzi, posto 
auto. Informazioni previo ap- 


puntamento. 040/366811. 
(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


NUOVA — ACQUISIZIONE 
Zona Fiera soleggiato piano 
alto: atrio, saloncino, cucina, 
due. stanze, servizi, riposti- 
glio, veranda, balcone, canti- 
na, autometano, buone con- 
dizioni. 175 milioni. 
040/366811. (A01) 


Continua a pag. 35 


Domenica 19 dicembre 1993 |Pome 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


N. 178/91 RE. 


Si rende noto che alle ore 12.45 del giorno 
12.1.1994 si procederà alla vendita con in- {i 
canto del seguente immobile: 

metà P.T. 4777 di Rozzol con le congiunte 
83/1000 p.i. di permanente comproprietà | 
della P.T. 4773 di Rozzol, casa d'abitazio- 
ne civ. n. 110/1 di via P. Revoltella, di pro- 
prietà di Manlio Sluga. 

Prezzo base: Lire 35.500.000. 

Offerte minime in aumento: Lire 1.000.000: 
Deposito per cauzione e spese, da effettua- 
re entro le ore 12 del giorno precedente la 
vendita: 25% del prezzo base. 

Termine per il deposito del saldo prezzo: 


Paisiello 5/2, 5/3, 5/4; 
2) P.T. 10680 di S.M.M. Inferiore c.t. 1° con 
4/10.000. del: c.t. 1° della P.T. 10460 di 
S.M.M. Inferiore, autorimessa sita al semin- 
terrato di via Paisiello 5/2, 5/3, 5/4. 
Prezzo base: Lire 105.000.000. 
Offerte minime in aumento: Lire 5.000.000. 
Deposito per cauzione e spese, da effettua- 
re entro le ore 12 del giorno precedente la 
vendita: 25% del prezzo base. 
Termine per il deposito del saldo prezzo: 
30 giorni dalla aggiudicazione definitiva. 
Informazioni in Cancelleria; stanza n. 241. 
Trieste, 13 dicembre 1993 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Dott. Bianca Tomizza Mastropasqua) 


ITUOI A 


retta cucina bagno poggioli . 


| Chiama e fatti assegnare 


L'OROSCOPO: 

DEL GIORNO 

E DELLA SETTIMANA 
dalla viva voce di 


Daniela Nipoti 


144,114,062 


ALLA RICHIESTA peo 
CODICE SELEZIONARE 


Telefona al 


Un sofisticato ‘servizio di 
segreteria telefonica a Tua 
disposizione subito senza 
alcun investimento. 


la.Tua Casella Vocale e il 
Tuo codice di accesso. 


144,114.062 


ALLA RICHIESTA DEL 3 
CODICE SELEZIONARE 


Telefona al 


Non stop 24 ore «Tariffa L 2.540/min. + IVA «NON E' UN SERVIZIO ROTICO- SERVIZI ITALIA, Assago - tel. 02) 57547.1 


rio, po! 


30 giorni dalla aggiudicazione definitiva. Fatura î 

Informazioni in Cancelleria, stanza n. 241. Lime o 

Trieste, 14 dicembre 1993 iena 

IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA | |pomus 

(Dott. Bianca Tomizza Mastropasqua) BNLE 

? | con me 

: A | 100 mq, 

esso ( 

TRIBUNALE DI TRIESTE [tes 

56/92 R.E. MUSE 

Si rende noto che alle ore 12.30 del giorno or 

12.1.1994, nell'aula n. 285 di questo Tribu- | SE 

nale si procederà alla vendita con incanto na, due 

dei seguenti immobili di proprietà di CAUCI- [ \ansari 

CH SILVANO Co 

1) P.T. 10584 di S.M.M. Inferiore c.t. 1° con | |4%.040 
46/10.000 p.i. del c.t. 1° della P.T. 10460 di [L- 

S.M.M. Inferiore, alloggio al piano III di via 


giorni 
riser 
telefo 
In qu 


con 


avrai 
non c 
Tuo.r 


Ennestudio. 


